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Sondaggio commissionato dalla Confesercenti. Nessuno più crede alla «raccomandazione», molti si affidano al collocamento

Fuga dal Sud per avere lavoro
Secondo la Swg il 71% dei disoccupati meridionali è disponibile ad emigrare al Nord
Nei sogni c’è ancora il posto fisso. Fiducia nella capacità delle imprese di dare occupazione

MILANO. Pronti ad emigrare al
nord pur diavere un lavoro. E in
massa anche, stando ai risultati
di un sondaggiocondottodalla
Swgper contodella Confesercen-
ti. Il 71 per cento dei disoccupati
meridionali - in prevalenza gio-
vani appartenenti alle fasce più
scolarizzate (la metà è in possesso
di diploma e il60 per cento è da
oltre tre anni all’inutile ricerca di
un’occupazione) -non sembra
infatti averdubbi. E alla doman-
da sulladisponibilità ad «espa-
triare» risponde sì.Chi rifiuta in-
vece questa prospettiva lo fa più
che altro - sono l’80 percento, so-
prattuttodonne - per motivi di
famiglia, o di legame con la terra
d’origine. Nessuno, o quasi, inve-
ce lo fa perpaura del «leghismo
antimeridionalista»: solo il due
per cento del campione si senti-
rebbe indesiderato nelle regioni
dell’Italia settentrionale.
Un risultato, questo, incontrasto
con le conclusioni diun analogo
sondaggio a più riprese sbandie-
rato -non moltimesi fa - da Con-
findustria.Da quell’indagine,
per ragioni essenzialmente eco-
nomiche (costo della vita e livel-
lo degli affitti troppoelevati in
rapporto alle opportunità sala-
riali), emergeva unanetta mag-
gioranzadi disoccupati indispo-
nibili a trasferirsi per ragioni di
lavoroverso le regioni del Nord
Italia.
Maquello della disponibilitàa
spostarsi dove c’è lavoro non è il
solo dato interessante dell’inda-

gine. Il campione sondato sem-
bra sfataredefinitivamente un
altro luogo comune. Quasi nessu-
no - lo 0,2 per cento - credeanco-
ra nella raccomandazione come
mezzo utile per inserirsi nel mon-
dodel lavoro. Laquasi totalità
preferisce battere altre strade.
Uno su quattro partecipa ai con-
corsi e ricorre alle richieste di col-
loqui. Mentre una percentuale
analogaconfida nell’ufficio di
collocamento. «Anchese - sotto-
linea il presidente dellaConfeser-
centi, Marco Venturi - il disoccu-
pato disponibile a trasferirsi non
saprà mai seda qualche parte, in
un’altra zona delpaese , sioffre
lavoro». Visto che, tranne rarissi-
meeccezioni, gli uffici di colloca-
mento noncomunicano tra loro
e finiscono, nei fatti, con lo stroz-
zare ogni possibilità dimobilità.
«Una condizione di arretratezza
intollerabile, in tempi di econo-
mia globale» - commenta Ventu-
ri.
Ma che tipodi lavoroè al centro
delleaspirazioni dei disoccupati
del Sud? Nei sogni deipiù rimane
l’impiego pubblico, siva però fa-
cendo strada la convinzione che
quella del posto fissoa vita è or-
mai un’utopia. Eche al Sud il la-
voro può arrivare soltanto se si
incoraggiano gli investimenti. Il
47,7 percento è infatti convinto
che le imprese, se aiutate ad inve-
stire da un fisco benevolo, posso-
no riuscire nel «miracolo». Men-
tre il35 per cento è altrettanto si-
curo chesi aprirebbero buone op-

portunità se il «pubblico» inco-
raggiasse, conaiuti mirati, la na-
scita dinuove attività autonome
eoltre il 24 percento vorrebbe
realizzare l’aspirazione di un’at-
tività in proprio (le preferenze
vannoper i campi tradizionali
del commercio, del turismoe del-
l’artigianato). Acondizione che
lo Stato dia unastretta alla crimi-
nalità, «che soffoca l’economia».
Nona caso piùdel 50 percento
dei senza lavoro intervistati cre-
de sia il governo a detenere le
chiaviper creare occupazione,
seguito in questo dalleappendici
istituzionali ad esso più prossi-
me. Le 35 ore? Le derogheai mi-
nimicontrattualiper favorire le
assunzioni? Soltanto il 7,3 per
cento credeche la riduzione del
salario possa generare lavoro,
mentre la metà del campione
esclude che la riduzionedell’ora-
rio possa offrire nuovi sbocchi
per l’occupazione.
Sondando infine tra gli esclusi,
l’indagine svela che, alla lunga,
la mancanza di lavoro uccide la
speranza. Il 20 per cento dei di-
soccupati conpiù di 45 anni di
età, e con un bassogrado di scola-
rizzazione, è ormai rassegnato al-
l’inattività enon si dà più dafare.
E mentre i più giovani ricorrono
(nel 70 percento deicasi) al soste-
gno economico della famiglia,
per moltidi loro (oltreun terzo),
per sopravvivere, resta come uni-
coappiglio il lavoronero.

A.F.

L’INTERVISTA

Il professor Lucifora
«La flessibilità va bene
ma non creiamo povertà»
ROMA. Il capitolo quarto dell’ulti-
mo rapporto Cnel porta la sua fir-
ma. Il professor Claudio Lucifora,
docente di Economia all’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Mila-
no, si occupa dei lavori a bassa re-
munerazione,dei lavoratoripoveri,
quelli che oramai, rubando le paro-
le agli americani chiamiamo “wor-
king poors”. Bassi salari e lavoro
flessibile, poco regolamentato van-
nodiparipasso,maperLucifora«in
Italia il mercato del lavoro deve di-
ventare più flessibile. Se paragonia-
mo il mercato flessibile a un bambi-
no troppo vivace - spiega, usando
un esempio - non dobbiamo impe-
gnarci per reprimere la sua vivacità,
dobbiamo invece stare attenti che
non si faccia male. È lo stesso per il
lavoro flessibile, dobbiamo evitare
chelaflessibilitàsitraducainsacche
dipovertà,diesclusionesociale».

Professore come edovenasce la
definizione“workingpoors”?

«La definizione è nata negli Stati
Uniti a seguito di una forte derego-
lamentazione del mercato del lavo-
ro e la creazione di numerosi posti
pergenteabassaqualificazione.Oc-

cupazione nuova dovuta all’espan-
sione dei servizi. Occupazione fles-
sibile, poco regolamentata anche
dal punto di vista contributivo.
Quando si parla di “working poors”
si fa riferimento a quelli che lavora-
nodaMcDonald’s».

Per essere un “working poors”
bisogna avere un lavoro, part-ti-
me,pocoregolamentatooloèan-
cheunlavoratoreconuncontrat-
to“normale”?

«Se applichiamo questo caso al-
l’Inghilterra, altro paese in cui le di-
suguaglianze sono aumentate in
poco tempo, ci sono settori in cui i
lavoratori sono coperti da un vero e
propriocontratto,mahannougual-
mente un salario basso. Sia negli
Stati Uniti che in Inghilterra la con-
trattazione è molto decentrata e ci
possono essere settori in cui questa
non riesce a raggiungere un salario
chesuperilasogliadelladecenza».

Si tiene conto in qualche modo
del lavoro nero quandosi parladi
”workingpoors”?

«No, ci basiamo su persone che
hanno un rapporto di lavoro a tem-
po determinato o indeterminato
per i quali vengono pagati i contri-
buti. Parliamo di lavoratori poveri
nell’economiaregolare».

Il salario minimo per legge, che
esiste in America, ma anche il al-
cuni paesi europei,vienevistoco-
me una barriera alla povertà. Lo
proporrebbeancheperl’Italia?

«C’è una raccomandazione della
Comunità Europea per l’introdu-
zionediunsalariominimoneipaesi
membri, ma quando parliamo di
raccomandazione ci riferiamo a
qualcosadinonvincolante. Ilmoti-
vo per cui in Italia se ne sente meno
l’esigenza è che a tutt’oggi il sinda-
cato è stato in grado di tutelare in
modosoddisfacenteisalariminimi.
Esiste una contrattazione naziona-
le. Se lacontrattazione funzionabe-
ne è meglio la contrattazione che
unanormafissataperlegge».

Chi è il soggetto più esposto a
unbassosalario?

«Sicuramente una donna, giova-
neepocoistruita».

E tra uomini e donne chi rima-
ne per più anni nella condizione
dilavoratorepovero?

«Le donne hanno una maggiore
incidenza e gli uomini una maggio-
re persistenza. Questo perché le
donne hanno il cosiddetto salario
di riserva, ovverooccuparsi della fa-
miglia. Quando il salario che viene
corrisposto è troppo basso la mag-
gior parte rinuncia a lavorare fuori
casa.Pergliuomininonècosì,resta-
no al lavoro e quindi anche al basso
salario».

Dobbiamo preoccuparci dei la-
voratoriabassosalario?

«Dobbiamo preoccuparci che il
basso salario non coincida con la
povertà e non sia una caratteristica
dituttalavitadellavoratore».

Èunfenomenoincrescita?
«È in crescita perché in un merca-

todellavororigidocom’èquelloita-
liano, sono stati messi in moto una
serie di provvedimenti che aumen-
tano la flessibilità di entrata e uscita
dal posto di lavoro, e salariale. Non
c’è niente di male, ma bisogna evi-
tare chequeste fluttuazioni portino
allapovertà».

Chefare?
«Non è un problema facile da af-

frontare. In Inghilterra è statopreso
un provvedimento che si chiama
”in work benefit”. Si tratta di una
specie di sussidio che viene erogato
al lavoratore e che questo porta con
séquandovaachiedere lavoropres-
so un’impresa. Per l’azienda diven-
ta conveniente assumere il lavora-
tore e questo riesce ad ottenere un
reddito sufficiente. Questi benefit,
naturalmente, sono sottoposti alla
verifica dei mezzi. In generale biso-
gnaverificareil livellodellefamiglie
monoreddito o delle monofami-
glie, sempre più in crescita, e inter-
venirecasopercaso».

Fernanda Alvaro

Dati del bollettino della Ragioneria generale dello Stato alla fine del ’97

E nei ministeri mancano i dirigenti
Sono solo il 2% su 225mila impiegati
Al Bilancio la più alta concentrazione di «manager»
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ROMA. Non sono molti i dirigenti
neiministeriitaliani:pocopiùdel2%
su un totale di circa 225mila dipen-
denti.

Ma se c’è un dicastero in cui si con-
centrano le teste d’uovo, questo è
quellodelBilancio,dovesuunperso-
nale di appena 573 unità ci sono 64
dirigenti: uno ogni otto impiegati,
anche di alto livello. È quanto si rica-
va dall’ultimoBollettinodellaRagio-
neria Generale dello Stato, che ha
monitorato il personale del pubblico
impiegoalnovembredelloscorsoan-
no, per ricavarne che questo è dima-
grito del 6,14% in 11 mesi (gennaio-
novembre 1997) e assomma a circa
1,2 milioni di persone (930mila solo
nel comparto scuola, quasi 30mila
nelle aziende autonome, e più di
9.000nellamagistratura).

Per quanto riguarda, invece, solo i
ministeri, oltre il 28,6% degli impie-
gati (64.415) fa capo a quello delle Fi-

nanze, dove però i dirigenti sono ap-
pena 670, poco più dell’1%. La per-
centuale inferiore dirigenti, appena
lo 0,7%, se la contendono, comun-
que, il ministero della Giustizia e
quellodegliEsteri (esclusoilpersona-
le diplomatico), superati di poco dai
Beni Culturali (che ha oltre 23mila
dipendentie lo0,9%didirigenti),dal
ministero dell’Interno (258 dirigenti
su 20.085 impiegati, l’1,2%), e da
quellodelLavoro(1,3%).

Una forte presenza di personale di
comandolasi trovaanchealministe-
ro dell’Industria (10,8%) e nei dica-
steri della Sanità e dell’Università
(entrambi con 8,4%), ma una buona
percentualedicollaboratoridirilievo
la può vantare anche Luigi Berlin-
guer, titolare della Pubblica Istruzio-
ne, con 627 dirigenti suunpersonale
totale di poco più di 9.000 impiegati
(6,9%),eAugustoFanntozzi, chegui-
da il Commercio Estero, con 38 diri-

gentisuunpersonaletotalechesupe-
radipocole550unità(6%).

Il monitoraggio della Ragioneria
delloStato,eseguitoprimadellacrea-
zionedel superministerodell’Econo-
mia, assegnapoial soloministerodel
Tesoro 870 teste d’uovosu 16.300 di-
pendenti, per una percentuale del
5,3%.

Iservizipubblicisarebberoperòoc-
casione di occupazione per il Mezzo-
giorno. Proprio nel sud dell’Italia in-
fatti ladomandadiservizièsuperiore
all’offerta; nel Mezzogiorno poi si re-
gistranolepuntepiùbassedioccupa-
zione indotta (14 occupati in Cala-
bria, contro 20.933 in Lombardia). È
una «fotografia» dei servizi pubblici
locali «scattata» per la Cispel, laCon-
federazione dei servizi pubblici e lo-
cali che raggruppa 1.000 imprese, da
Nomismanelrapporto«Iservizipub-
blici locali in Italia, economia e mer-
cato».

Bonus disoccupati:
sindacati
perplessi

ROMA. L’ipotesi di un
«bonus» statale per i
giovani disoccupati che
trovassero lavoro, per
diminuirne il costo alle
imprese, è stata accolta con
perplessità dai sindacati.
«A noi il governo non ha
detto nulla a proposito di
un bonus per i
disoccupati», dice il
segretario generale
aggiunto della Cisl,
Raffaele Morese.

Lo dice l’Ispe: gli investimenti del Dpef daranno occupazione

Crescita oltre le previsioni
Il rapporto deficit/pil arriverà sotto il 2% entro il Duemila. Il debito scenderà.
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ROMA. La destinazione di 5.000 mi-
liardi del bilancio pubblico agli inve-
stimenti per lo sviluppo, comeprevi-
sto dal Dpef che il governo sta ulti-
mando, «non mette a rischio il rag-
giungimentodegliobiettividelpatto
di stabilita» dell’Unione Monetaria
(sia in termini di deficit sia di debito
pubblico)maconsentiràdiaumenta-
re la crescita economica e l’occupa-
zione.Lavalutazioneèstata fattadal-
l’Ispe, l’Istituto di studi per la pro-
grammazione economica, che ha
utilizzato il proprio modello macro-
econometrico per una simulazione
sui possibili effetti dell’impiego di
5.000 miliardi di investimenti pub-
blici.

L’Italia - secondo la simulazione -
non solo non supererà il tetto del 3%
deldeficitpubblicomariusciràafarlo
scendere progressivamente sotto il
2%nel2000.Ildebitopubblico,inve-
ce,diminuirebbedi2,6puntipercen-
tuali l’anno senza considerare l’im-
patto delle eventuali privatizzazioni
«certamente capaci - secondo l’Ispe -
direnderealmenomezzopuntodiPil

«a queste condizioni (con una ridu-
zioneannuadel3-3,5%)coniugando
rigore e sviluppo nella finanza pub-
blica, si conseguirebbe il valore del
60% previsto dal parametro di Maa-
stricht, all’incirca nel 2015». I 5.000
miliardi di investimenti, pur non pe-
sando sui parametri del «patto di sta-
bilita», avranno invece un impatto
positivo per lo sviluppo e l’occupa-
zione.

La crescita economica dovuta agli
investimenti, rispetto ad un quadro
macroeconomico che li non preve-
da, farebbe registrare un migliora-
mentodiquattrodeciminel1999edi
un decimo nel 2.000, salendo rispet-
tivamente del 2,9 e del 2,8%. L’occu-
pazione crescebbe dell’1%nel1999e
dell’1,2% nel 2.000, circa 0,3 punti
percentuali in più di quanto non fa-
rebbe in assenza di investimenti. La
spinta economica dei 5.000 miliardi,
comunque avrebbe un impatto limi-
tato sui prezzi al consumo e sull’a-
vanzo primario che sarebbe pari al
5,8% (contro il 6% previsto in assen-
zadiinvestimenti).

Inflazione
In vent’anni
Italia -13,5%

ROMA. Dal 1976 ad oggi
l’Italia è riuscita a tagliare il
caro vita di oltre il 13 per
cento. Tra i paesi dell’Euro,
un risultato secondo solo a
quello del Portogallo. E
uno sforzo quintuplo
rispetto a quello dei
tedeschi che, partendo da
dati decisamente migliori,
hanno dovuto solo
dimezzare la propria
inflazione per raggiungere
l’1,8 per cento dello scorso
anno. A segnalarlo è l’Ocse
con la sua analisi storica sui
dati dei prezzi al consumo
nei paesi industrializzati.
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Washington si impegna a collaborare per il superamento dell’odio e della ostilità fra le due comunità dell’Ulster

Clinton: un magnifico regalo
Il presidente Usa soddisfatto dall’intesa assicura: «Appoggeremo una pace duratura»
Svelati i retroscena dell’ultima notte di trattative. Dodici telefonate dalla Casa Bianca

WASHINGTON. Nel suotradizionale
messaggio radiofonico del sabato il
presidente americano ha ribadito «la
continuità degli aiuti, del sostegno,
dell’incoraggiamento e delle pre-
ghiere degli Stati Uniti a favore del-
l’impegno a costruire una pace dura-
tura e un costante prosperità per l’Ir-
landa e l’Irlanda del nord». Clinton
hariconosciutoche«ildoloreel’odio
di tanti anni non può enon sarà can-
cellato in un paio di giorni». Ma ha
aggiunto:«Domani,l’albasorgeràsul
giorno di Pasqua. In tutta l’Irlanda,
cattolici e protestanti ognuno a suo
modoproclamerannolalorofedenel
trionfo della vita sulla morte. In que-
sta Pasqua, i loro leaderhannoinnal-
zato il loro credo di cristiani e hanno
superato se stessi per dare al popolo
d’Irlandaedell’IrlandadelNordl’op-
portunità di scegliere la pace sulla
guerra, dunque, davvero, di scelgiere
lavita invecedellamorte».L’accordo
è dunque «un meraviglioso dono pa-
squale per gli irlandesi, per gli irlan-
desi-americani e per tutti gli amanti
dellapaceintuttoilmondo».

La frenetica notte in bianco tra-
scorsa al telefono con i protagonisti
del processo di pace per l’Irlanda del
Nord è stata senza dubbio proficua.
Ma il contributo decisivo del presi-
denteBillClintonvamoltopiùindie-
tro nel tempo, concordano gli anali-
sti americani. La decisione, all’epoca
assai rischiosa e controversa, di con-
cedere nel 1994 un visto d’ingresso
pergliUsaal leaderdelSinnFeinGer-
ry Adams segnò un nuovo attivismo
americano nell’Ulster e aprì la porta
alla presenza al tavolo dei negoziati
dell’ala politica dell’Ira. Non fu una
decisionefacile.Fermamentecontra-
ri si erano dichiarati l’allora segreta-
rio di stato Christopher e il ministro
della Giustizia Janet Reno. Solo il
consigliere per la sicurezza nazionale
TonyLakeavevaintravistolapossibi-
lità di indurre Sinn Fein a «muoversi
verso la pace» consentendo la visita
di Adams. Dopo quella visita ci fu il
cessate il fuoco annunciato dall’Ira il
31agosto1994.«L’interessamentodi
Clinton-hadettounafontegoverna-
tiva irlandese - consentì ad Adams di
convincere i “duri” del movimento
che questi sarebberostati trattati con
equanimità se avessero optato per la
soluzione politica». Dopo il cessate il

fuoco, Clinton varò una conferenza
sugli investimenti per l’Ulster e no-
minò il senatore George Mitchell in-
viato economica per la provincia. A
quelpuntoClintonsidedicòaricuci-
re i rapporti, messi a dura prova dalla
decisionedidareilvistoaAdams,con
l’allora primo ministro britannico
JohnMajoreallostessotempoarassi-
curare i leader protestanti, invitatan-
dogli a Washington, dell’impegno
statunitense all’imparzialità. Dopo

l’elezione di Tony Blair nel maggio
scorso,Clinton lavoròdietro lequin-
teesercitandopressionisulleparti, fi-
no alla notte fatidica dell’accordo.
Nelle ultime ore, il presidente Usa
parlò al telefono con Mitchell, Blair
(quattro volte), il premier irlandese
Bertie Ahern (duevolte),Adams(due
volte, una per 22 minuti), Trimble e
John Hume, leader socialdemocrati-
co (2 volte). In tutto undici telefona-
te.

IL NEGOZIATORE

George Mitchell:
«Bisognava finire
o mi avrebbero ucciso»
ROMA L’ex senatore americano
George Mitchell ha accelerato i
tempi per un accordo di pace per
l’Irlanda del Nord perché aveva
paura di essere ucciso. Lo stesso Mi-
tchell lo ha confidato al New York
Times. In un’intervista, il presiden-
te dei negoziati di pace ha detto di
aver appreso qualche settimana fa
diunaminacciadapartediungrup-
po paramilitare di uccidere «una
personaggio di punta legato ai col-
loqui», tra cui «figuravo anche io».
«La violenza si stava intensifican-
do», ha detto Mitchell, riferendosi
alla recrudescenza degli attentati a
gennaio a febbraio. Temendo che
unattaccodirettocontroinegoziati
avrebbe distrutto il processo di pa-
ce, egli chiamò il primo ministro
britannico Tony Blair con il quale
decise di fissare una scadenza - il
maggio prossimo - entro la quale
stringere un accordo o abbandona-
re la presa. Ripensandoci, Mitchell
ha deciso che una pausa per la Pa-
squa avrebbe fatto perdere l’impe-
to, rischiando di creare una nuova
situazione di stallo. Egli si è quindi
messo in contatto con i politici e gli
ha persuaso di fissare per giovedì
scorso, a mezzanotte, la scadenza
per i negoziati. Ha persuaso Blair e il
primo ministro irlandese Bertie

Ahern a venire a Belfast per la stessa
giornata di giovedì: «Gli ho detto -
haaggiuntoilmediatore-cheil loro
impattosarebbestatomoltopiùfor-
teserimanesserosoloungiorno».

George Mitchell, cattolico maro-
nitadi origine irlandese, è stato pre-
sidente dei colloqui di pace dal giu-
gnodel1996.Nominatoconsigliere
speciale di Bill Clinton per gli affari
economici dell’Irlanda del nord,
avevainseguitodirettoi lavoridella
commissione preparatoria incari-
catadifissareiprincipidellaparteci-
pazione ai colloqui tra cattolici na-
zionalisti e protestanti unionisti
nord-irlandesi. Questo americano
di 64 anni, che havissuto fra Belfast
et New York dove abita la sua fami-
glia,ènotosoprattuttoperlasuapa-
zienza e la sua imparzialità anche se
in un primo tempo era stato visto
dalla comunità unionista come
uno strumento dell’ingerenza pro-
republicane di Washington. Prima
di ricoprire questo incarico, Mi-
tchell non era mai visitato l’Ulster e
non aveva trascorso che qualche
giorno in Irlanda, paese di cui non
conosceva quasi niente, pur essen-
dola famigliadisuopadreeradiori-
gine irlandese. Suo padre, orfano a
quattro anni, era stato adottato da
una coppia di immigrati libanesi di

religione cattolica maronita. Lavo-
rando come portiere aveva sposato
una immigrante libanese, Mary
Saad, e a casa parlava. George Mi-
tchell, il minore di 5 figli, è nato nel
1933 a Waterville, nel Maine,nord-
estdegliUsa.Finanziandoisuoistu-
di di diritto lavorando nello stesso
tempo come camionista e guardia
notturna, entrò in politica nella
équipe del senatore democratico
Edmund Muskie. Dopo essere stato
avvocato, procuratore e giudice,
aveva preso il seggio del senatore
Muskie quando questi era stato no-
minato segretario di Stato nel1980.
Eletto due volte al senato, fu leader
della maggioranza democratica alla
camera alta dal 1988 al 1994. Geor-
geMitchell,divorziatodallasuapri-
ma moglie, ha sposato Heather Ma-
cLachlan, 39 ans, che gli ha dato un
bimbochehaadessocinquemesi.

Considerato come candidato
possibile alla Corte suprema, poi al
posto di commissario della federa-
zione nazionale di baseball, poi al
postodisegretariodiStato,aGeorge
Mitchell non manca lavoro in Usa.
Socio di uno studio di avvocati diri-
ge anche settori della Walt Disney,
della Federal Express e della Xerox.
Èancheilresponsabiledell’Interna-
tionalCrisisGroup.Manifestazione anti-accordo a Belfast Buller/Ap

Invero l’accordo offre la possibilità di
una realtà nord-irlandese in cui quella
frase in codice finisca per significare
esattamente ciò che dice: d’ora innanzi
«il popolo dell’Ulster» dovrà abbrac-
ciare anche la minoranza nazionalista
e repubblicana. Se si riuscirà ad inse-
diare un Consiglio Nord-Sud e una as-
semblea accettabili per tutti, la mino-
ranza potrà finalmente sottrarsi ad
una condizione nella quale l’identità
nazionale altro non era che la forzata
appartenenza alla Gran Bretagna e co-
minciare invece a considerare l’«irlan-
desità» alla stregua di un attributo co-
mune. L’Ulster rimarrà, politicamente
e culturalmente, un luogo di conflitti,
ma almeno i contendenti avranno ac-
cettato di giocare sullo stesso terreno di
gara e con regole condivise.

È stato bello vedere David Trimble
all’altezza dell’occasione con un certo
stile e vigore nella sua breve dichiara-
zione alla stampa dopo la sessione ple-
naria e sentirlo fare una carrellata del
passato nel parlare delle relazioni svi-
luppatesi tra Gran Bretagna e Irlanda
nel corso di un millennio. Il «terzo ele-
mento» costituito dal Consiglio irlan-
dese-britannico ha d’improvviso acqui-
stato un significato. Così come la frase
«totalità delle relazioni».

Ho pensato, ad esempio, alle com-
plessità religiose e culturali che andreb-
bero riconosciute e alle profondità cui
si potrebbe alludere se nelle scuole del-
l’Ulster si studiassero le opere di Sorley
Maclean, di lingua gaelica, libero pre-
sbiteriano, socialista, ex soldato bri-
tannico e poeta delle isole occidentali
scozzesi oltre a quelle di Louis MacNei-
ce e John Hewitt. Per non parlare della
situazione di Francis Ledwidge.

Uno degli aspetti rassicuranti dell’in-
tero processo va individuato nella sen-
sazione che una azione, nel senso tra-
gico, drammatico della parola, si è
compiuta. Infatti ciò che mi sovveniva
ieri pomeriggio mentre guardavo John
Hume che rilasciava le sue dichiarazio-
ni conclusive era il concetto di Louis
MacNeice secondo cui l’Irlanda è un
luogo in cui ad una persona è data la
possibilità di vedere le conseguenze di
una determinata azione. Hume, perso-
naggio di un certo carisma quando era

studente, due anni avanti a me, presso
il St. Columb’s College, ha portato a
termine un compito in modo commo-
vente e coraggioso. Nel corso degli ulti-
mi 30 anni ha dovuto sopportare le in-
giurie dei repubblicani di Derry e degli
unionisti e lealisti nonché di alcuni
esponenti dei media di Dublino, ma
anche quando appariva esausto ha te-
nuto duro sul piano dei principi e delle
convinzioni ed è per questa ragione che
l’accordo concluso ha in se il senso del
completamento estetico oltre che politi-
co.

Tuttavia nemmeno dal più ben di-
sposto degli unionisti possiamo aspet-
tarci la stessa soddisfazione per la pie-
ga che gli eventi hanno preso. Anche
l’opposizione unionista al documento
deriva da principi e convinzioni e ciò
che renderà l’accettazione della nuova
situazione una prova crudelmente seve-
ra per gli unionisti sarà proprio l’inclu-
sione del Sinn Fein nell’ovile democra-
tico in quanto a giudizio degli unionisti
ricade sul Sinn Fein la responsabilità
della devastazione che l’Ira ha causato
alla vita economica e sociele della pro-
vincia - della «loro» provincia - negli
ultimi 30 anni. Cose terribili fatte nel
nome dell’Irlanda (e sì, anche dell’Ul-
ster) hanno fatto calare le tenebre sulle
persone, sulle famiglie e sulle comuni-
tà. Per troppi di quanti, dell’un versan-
te e dell’altro, vivono a Nord non potrà
mai essere una questione di «ragionia-
mo con la testa, è tramontato il tempo
delle passioni».

Tutti debbono fare i conti con quella
che Thomas Davis ebbe a definire
«storia vissuta». I revisionisti hanno
creato nuove prospettive (e conflitti) e
generazioni di dotati poeti nordirlande-
si hanno messo le parole al riparo dal
settarismo liberandole nel grande car-
nevale dei «procattolici e dei catestan-
ti», ma a Dumcree e a Lower Ormeau
Road né le vittorie dello spirito creativo

né gli stratagemmi del post-moderni-
smo avranno grandi effetti immediati.
E non di meno è al livello dello spirito
creativo, nel regno delle possibilità ap-
pena intraviste piuttosto che in quello
della intransigente solidarietà, che il
futuro prende forma. Invero quanto è
accaduto ieri fornisce confortante so-
stanza a questo sentimento alquanto
elevato. Nello stato d’animo solenne
che caratterizzava la fine della sessione
plenaria, l’invocazione di Gerry Adams
dello spirito degli irlandesi uniti ha fat-
to pensare che potrebbe non essere una
svolta definitiva per i loro deradicaliz-
zati discendenti.

«La nostra isola è piena di sconsola-
ti rumori», scrivevo nella metà degli
anni 70 in una poesia che iniziava con
il trauma dell’assassinio dell’amba-
sciatore britannico, Christopher Ewart
Biggs, e terminava con il ricordo degli
elicotteri dell’esercito britannico che
volteggiavano sui dimostranti di Newry
qualche anno prima la domenica suc-
cessiva alla tristemente famosa «do-
menica di sangue». Il verso era l’amara
eco delle parole di Calibano ne «La
tempesta» di Shakespeare, dramma
della riconciliazione e della trascen-
denza, e intendeva alludere al mortale
contrasto tra i suoni della distruzione
violenta nell’isola di Irlanda e le elodie
di adempimento che volteggiavano nel-
l’aria nell’isola di Prospero.

Nel dramma shakespeariano il de-
forme e maltrattato Calibano rivela la
sua sensibilità alla dolcezza della mu-
sica, ma a quei tempi il tono visionario
del suo famoso discorso sembrava qua-
si una derisione della quotidiana realtà
della gente del Nord. «L’isola - dice
Calibano - è piena di rumori, suoni e
dolci arie che donano piacere e non ar-
recano alcun male». Nel documento
concordato ieri al castello di Stormont
c’è di epocale il fatto che potrebbe esse-
re decisivo nel trasformare questa pia-
cevole, innocua musica nella musica, a
tutt’oggi inascoltata, del futuro.

[Seamus Heaney]
Pergentileconcessione

The Irish Times
Traduzione

di Carlo Antonio Biscotto
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Si tratta di un germe che si annida nel riso bollito. Ipotizzati i reati di violazione delle norme di sicurezza e lesioni colpose gravissime

Il pm sigilla il Policlinico
Tre medici indagati, chiuse 2 sale operatorie. Scoperto il bacillo killer
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ROMA. Tre primari indagati per
violazione delle norme sulla si-
curezza e l’ambiente, «lesioni
colpose gravissime» a carico d’i-
gnoti e tre reparti sotto seque-
stro. Dopo il gravissimo episo-
dio di malasanità all’Umberto I
di Roma, che è costato la vista a
quattro pazienti, la Procura cir-
condariale ha aperto un’inchie-
sta. E questi sono i primi, cla-
morosi risultati. Sembra che i
medici iscritti sul registro siano
i responsabili dei settori dove si
trovano le strutture sequestrate
dai carabinieri del Nucleo anti
sofisticazioni: clinica oculistica,
ginecologia e neonatologia. Il
fascicolo è stato aperto dal pro-
curatore Consolato Labate che
ha affidato gli accertamenti
preliminari alla sezione am-
biente del Tribunale.
Ieri mattina tre istituti del gran-
de nosocomio universitario so-
no stati battutti a tappeto dai
militari dei Nas e dagli ispettori
della Asl di zona che hanno se-
gnalato ben 25 infrazioni.
Chiuso il reparto di terapia in-
tensiva neonatale per «carenze
igieniche strutturali negli am-
bienti di lavoro, nell’impianto
di riciclo dell’aria e in quello
elettrico. Mancanza del sistema
di smaltimento dei gas anesteti-
ci». Sigillate due camere opera-
torie. La prima, posta sotto se-
questro, è quella dell’istituto
oftalmico. L’altra è la sala parto
delle emergenze del reparto di
ostetricia e ginecologia dove
vengono effettuati i parti cesa-

rei.
A entrambe manca quella che
in gergo viene definita la «zona
filtro». Cioè l’anticamera asetti-
ca dove i medici si cambiano in-
dossando i camici sterili, le cuf-
fie e i soprascarpe prima dell’in-
tervento. Un caso? Sembrerebbe
di no. L’assenza della «zona fil-
tro» aumenta il rischio che il
personale medico e paramedi-
co, nonché gli stessi pazienti,
possano trasformarsi in «veico-
lo» propagatore di qualunque
tipo di batterio.
«Ho bloccato il 118 - spiega
Gianfranco Tarsitani, il diretto-

re sanitario del Policlinico -.
Non accettiamo neppure casi
urgenti. Siamo costretti a dirot-
tarli altrove». L’ospedale è nella
bufera, la situazione è tesissima.
Nei prossimi giorni sono previ-
ste nuove ispezioni. Troppe irre-
golarità, troppa sporcizia nel
nosocomio. Facile, allora, che
un «bacillus cereus» - questo il
tipo di batterio isolato dagli
igienisti dell’ateneo romano -
possa annidarsi ovunque. Perfi-
no in una sala sterile. E qui cre-
scere, svilupparsi fino a diven-
tare un agente patogeno mici-
diale. È molto diffuso il «bacil-

lus cereus», un microrganismo
che di norma produce lievi infe-
zioni alimentari giacché trova
terreno fertile nel riso bollito.
Gli esperti lo chiamano il «bat-
terio dei ristoranti cinesi».
Quando viene ingerito, male
che vada, provoca forme lievi di
dissenteria. Se però si insinua in
una ferita chirurgica diventa un
germe killer dagli effetti deva-
stanti. È quanto è accaduto.
Due pazienti hanno già subito
l’espianto dei bulbi oculari, altri
due sono sul filo del rasoio.
Hanno perso la vista da un oc-
chio ma rischiano «l’exentera-
tio», l’asportazione dei globi.
«Le condizioni dei ricoverati
continuano a essere stazionarie
- spiega il professor Grenga, l’as-
sistente anziano dell’istituto
oftalmico -. Sono sottoposti a
massiccia terapia antibiotica.
Non c’è altro da fare. Aspettare
e sperare».
Ora bisogna stabilire il percorso
del microrganismo. Visto che
prospera tra riso e cereali si può
ipotizzare una connessione tra
la sala operatoria e le mense del
Policlinico? «Lo escludo catego-
ricamente - sostiene il professor
Tarsitani -. Nel frattempo è sta-
to allerato anche il servizio
ispettivo del ministero della Sa-
nità mentre Rosy Bindi - si legge
in una nota - «segue con grande
attenzione» gli sviluppi della vi-
cenda. E attende la relazione dei
vertici dell’ospedale.

Daniela Amenta

Rosy Bindi:
«Attendo
la relazione»

Il ministro Bindi «segue con
attenzione» l’intera vicenda
del Policlinico ma aspetta,
prima di pronunciarsi e
prendere decisioni, di poter
vedere la relazione chiesta
al direttore sanitario
Gianfranco Tarsitani. Il
servizio ispettivo del
ministero infatti è stato
allertato e sta conducendo
una sua indagine che
insieme al rapporto del
direttore sanitario
dovrebbe fornire un quadro
esauriente di quanto è
accaduto nel complesso
ospedaliero romano. In
un’intervista a un
quotidiano lo stesso
ministro della Sanità ha
ricordato di aver fatto tutto
quanto sta in suo potere,
anche se non potrà,
direttamente, prendere
provvedimenti.

Dentro l’Umberto I, tra pazienti allarmati, molta sporcizia e un popolo di gatti

«Qui il rischio è quotidiano»
«A volte mancano letti anche per chi ha una gamba rotta»

IL REPORTAGE

L’accettazione
del Policlinico

«Umberto I»
Sandro Marinelli

ROMA. Una città nella città il
Policlinico Umberto I. Sembra
un labirinto venuto male, spo-
glio e severo, con i padiglioni
scrostati e le colonne di traverti-
no annerite dallo smog. Perfino
Giuseppe D’Ascenzo, il rettore
dell’università «La Sapienza»
dalla quale dipende, lo definisce
«un ospedale da terzo mondo».
Ai reparti umbertini dell’800 so-
no stati via via aggiunti palazzo-
ni in cemento armato, vetrate in
alluminio anodizzato, tubature
per l’aria condizionata che «ab-
bracciano» gli antichi mattoni
color ocra.

Un brutto cocktail di stili per
una struttura collassata. «Vi stu-
pite che ci siano state queste in-
fezioni? - chiede sarcastico un
anestesista ai cronisti -. Fate ma-
le. Il mio stupore è che se ne ve-
rifichino così poche. Perché qui
non funziona niente. Lavoro al
Policlinico da 14 anni. E non è
mai cambiato nulla. Manca tut-
to. L’Umberto I si regge sulla
buona volontà dei medici, degli
infermieri, dei portantini. Siamo
in trincea, tutti i giorni».

Istituto di ostetricia e gineco-
logia. La sala d’emergenza per i
parti cesarei è chiusa per ordine

della Procura. Ma le urgenze in-
terne devono essere smaltite.
C’è una donna che sta per avere
un bambino. «È in ipotensione -
mormora una dottoressa -. Ha
bisogno di una soluzione al glu-

cosio al 33%. Ma
non ne abbiamo».
Scappa via il medi-
co. A cercare negli
altri reparti. Nei cor-
ridoi c’è scritto «vie-
tato fumare» ma ci
sono cicche e moz-
ziconi dappertutto.
Gli ascensori si sono
trasformati in pareti
per graffiti, dove i
neo-papà segnano
la loro gioia. Irrever-
sibilmente. «Benve-
nuta Mirka, lupetta
giallorossa. Grazie
anche a te Giorgia».
Una delle tante
scritte, incisa sul

metallo.
Fuori i gatti, i celebri gatti di

Roma, hanno trovato un’isola
privilegiata. Ce ne sono tre pro-
prio sui gradini dell’Istituto di
oftalmologia. Assomigliano a

statuine di sale. Immobili, con
gli occhi socchiusi a spiare il via
vai degli uomini dei Nas, in bor-
ghese, ma che tutti riconoscono
per via delle giacche gialle che
indossano. Ieri hanno «visitato»

tre istituti ma dopo
le vacanze di Pasqua
si attendono altre
ispezioni. «Era ora»,
dice una paziente in
vestaglia che aspetta
la visita dei parenti
in giardino sotto il
reparto di cardiochi-
rurgia. E anche il ter-
mine «giardino» è,
in realtà, un eufemi-
smo. Aiuole spelac-
chiate, cestini colmi
di cartacce e perfino
le bellissime palme,
incartapecorite e pie-
gate su se stesse. «Ol-
tre tutto - aggiunge
la donna - non si

dorme. Perché di notte e di gior-
no nelle camerate arrivano i ru-
mori delle auto, c’è sempre un
frastuono tremendo».

È vero. Il quadrilatero del-
l’Umberto I è circondato dal

traffico, immerso nel caos. Ma
non basta. Un portantino, Pie-
tro Diano, si lascia convincere e
parla. «Dopo i parti cesarei non
riusciamo neppure a riattrezzare
la sala - esordisce -. Prima, circa
dieci anni fa, operazioni così
erano piuttosto rare: 350 ogni
anno. Adesso siamo arrivati a
1200, una media di circa quat-
tro cesarei al giorno. Non abbia-
mo neppure il tempo di ripulire
le camere chirurgiche. E poi i
letti sono arrugginiti, i contro-
soffitti trattengono la polvere.
Da tempo immemore non si so-
stituiscono i ferri chirurgici. Se
si rompono li aggiustiamo noi».

Ma sono soprattutto i ricove-
rati ad avere mille storie da rac-
contare. Al bar dell’ospedale
fanno a gara a chi può aggiun-
gere particolari, dettagli, vicen-
de vissute per descrivere il de-
grado, per disegnare meglio il
caos, il senso di abbandono e
impotenza che pesa sul nosoco-
mio. «Dovete andare nell’astan-
teria del pronto soccorso - dice
un uomo -. Quella è una situa-
zione da incubo. I malati buttati
sulle barelle che aspettano per
ore prima di essere visitati. Gen-
te parcheggiata in ogni angolo.

Ho visto persone con le gambe
rotte appoggiate alle sedie per-
ché non c’erano più posti». «E
non scrivete che sono i gatti a
portare malattie - dichiara que-
rula una vecchietta -. Loro, al-

meno, sono animali
puliti e scacciano i
topi. Avete idea che
cosa si trova nei sot-
terranei dell’Umber-
to I, dove ci sono le
mense? Secondo me
confinano con le fo-
gne». Un’ipotesi da
non escludere.

Così il Policlinico,
il regio Policlinico
di Roma, ormai ha
perso ogni patina
antica, nobile e cade
a pezzi. Fatiscente,
sporco, alla deriva.
La micro epidemia
scoppiata nell’istitu-
to oftalmico ha sco-

perchiato il pentolone. Dentro
ci bolle di tutto. Sacchetti di im-
mondizia abbandonati nei re-
parti, ferri chirurgici riparati dal
personale, soluzioni di glucosio
che mancano, letti arrugginiti, e

microbi che proliferano, fanno
perdere la vista. «È stato bravo il
professore Grenga - sostiene un
infermiere -. Lui si è accorto su-
bito dell’infezione, altrimenti
quei malati avrebbero potuto

anche morire. Non si
scherza con infezio-
ni del genere. Sono
pericolosissime, leta-
li. I medici del Poli-
clinico sono capaci,
la maggioranza è for-
mata da veri profes-
sionisti. Non lo dico
per difenderli. Sia
noi che loro siamo
pochi, costretti a tur-
ni massacranti, a
straordinari fuori
dalla norma. C’è chi
si lamenta perché
non siamo gentili,
abbastanza garbati
con i malati - conti-
nua l’infermiere - ma

non è facile. Questo non è uno
sceneggiato televisivo».

Si scopre che proprio ad oculi-
stica, giorni fa, era crollato un
pezzo di muro. Un incidente
modesto ma adesso qualcuno

sostiene che il germe killer si na-
scondesse proprio tra i calcinac-
ci e lì avesse moltiplicato le pro-
prie spore.

L’istituto di oculistica è silen-
zioso. Da poco i carabinieri han-
no disposto la chiusura della sa-
la operatoria. I familiari dei pa-
zienti lo attraversano alla spic-
ciolata e non hanno voglia di
parlare.

«Che devo aggiungere? Non
vedo l’ora di portare a casa mio
padre - spiega una donna -. Nel
sottoscala del padiglione c’è il
reparto di ortottica dove si cura-
no gli strabismi. Ho accompa-
gnato una mia parente. Era tal-
mente buio che ho quasi ri-
schiato di cadere. Non so pro-
prio come facciano a curare per-
sone che hanno problemi di vi-
sta».

Solo i gatti del Policlinico ri-
mangono perfettamente indiffe-
renti, estranei, lontani dalla bu-
fera di accuse che sta facendo
tremare l’ospedale. Si leccano,
annusano. Poi si stiracchiano,
guardando il cielo. E vanno a
nascondersi. Perché lo sanno:
pioverà.

Dan.Am.

Padiglioni
scrostati,
colonnedi
travertino
anneritedallo
smogebrandine
incorridoio.Per
terraunamaredi
cicche

«Nonabbiamo
neppure il
tempodi ripulire
le saleoperatorie
e i ferri chirurgici
nonsi
sostituisconoda
tempo
immemore»

Il parere del professor Donato Greco, direttore del laboratorio epidemiologico dell’Iss

Bacillus cereus, è lui il germe colpevole
L’habitat del microrganismo non è la sporcizia, ma le condizioni igieniche degli interventi sarebbero determinanti.

Dalla Prima

rispettano questo comandamen-
to? Sanno o no cosa è uno Stato
laico che tratta i cittadini da egua-
li, da pari soggetti di diritti? A noi
non è dato sapere se e quanti ita-
liani siano d’accordo con Fini.
Non sono cose che si misurano
con i sondaggi, la laicità di una so-
cietà si esprime altrimenti, ad
esempio quando si vota per il di-
vorzio o per l’aborto. Quale che
sia la maggioranza o la minoranza
dell’opinione pubblica, riteniamo
che il confine dell’89, del 1789,
non possa essere varcato. Quello
che dice che Fini non può essere
mandato al rogo, neanche quello
figurato, per ciò che ha detto.
Quello che insegna a non essere
d’accordo con Fini, ma essere as-
solutamente d’accordo con il fatto
che lui possa dirlo. Quello che ob-
bliga a non avere scuole in cui sia
vietato insegnare ai «manifesta-
mente» reazionari o ai «manife-
stamente» progressisti. Quello
che insegna agli omosessuali od
eterosessuali a essere docenti e
null’altro dentro le mura di una
classe.

Tenendo fermo questo confine
della tolleranza e della ragione, si

vedrà che le feste e le «chiamate»
del centrodestra italiano non sono
l’appuntamento di un’accolita di
demoni, ma solo l’annaspare o la
ricerca di una politica che non c’è.

Dopo il 18 di aprile verrà il 21,
l’Ulivo festeggierà la sua vittoria
elettorale. E poi il 25 aprile, un’al-
tra ricorrenza che ormai è di tutti,
patrimonio comune e non di una
parte degli italiani. Ma la vera fe-
sta dell’Ulivo è fissata per il 3
maggio, quando tutti gli italiani
saranno in Europa. È questa la
sconfitta, politica e non ideologi-
ca, che l’opposizione non riesce a
metabolizzare. È questa la vittoria,
concreta e non di propaganda.
Nessuna santa alleanza di leghisti,
Forza Italia, intolleranti e benpen-
santi potrebbe reggere al con-
fronto di un’economia che cresce,
di una pressione fiscale che dimi-
nuisce, di un governo che dura e
di un lavoro che arriva per chi non
ce l’ha. Purché anche l’Ulivo non
prenda il vizio e non si diverta
troppo a sventolare gonfaloni,
che venga pure la festa affollata e
un po‘ triste di Forza Italia. E si di-
scuta pure con Fini e con i vescovi,
senza gridare al fascismo e all’In-
quisizione. Basterà sapere che,
stavolta, la storia e la ragione non
sono con loro, basterà ricordare
che, meglio di uno Stato laico e li-
berale, la storia e la ragione uma-
na in un mucchietto di millenni
non hanno prodotto.

[Mino Fuccillo]

Risarcimenti?
Saranno
poca cosa Le stanche...
I risarcimenti in denaro
potranno essere cospicui
ma si tratta di una relativa
consolazione per i quattro
malati vittime di una
gravissima infezione
oculare contratta al
Policlinico Umberto primo
di Roma. Perdere l’uso di
uno o di entrambi gli occhi,
infatti, porta ad
un’invalidità molto alta
anche se il risarcimento
varia da persona a persona.
«La cecità in un uomo di 90
anni, per esempio, viene
valutata meno che in un
ragazzo di 20», spiega
l’avvocato Italo Mannucci
del Codacons. «Il quantum
risarcitorio è elastico,
perché i periti devono
prendere in considerazione
l’età, ma anche la
professione svolta, la qualità
della vita.

ROMA «È un microrganismo piut-
tosto comune, poco aggressivo e
non ha nulla a che fare con la
sporcizia, il «Bacillus cereus», l’a-
gente infettante del Policlinico
Umberto I. Tuttavia tra la serie di
fattori concomitanti e, tutto som-
mato, straordinari che hanno
consentito al germe di diventare
improvvisamente aggressivo ce
ne sono alcuni che non possono
essere definiti accidentali. È que-
sta la sensazione che si ricava leg-
gendo le dichiarazioni del profes-
sor Donato Greco, direttore del
Laboratorio di Epidemiologia di
quell’Istituto Superiore di Sanità
(Iss) che ha compiti di coordina-
mento e controllo della ricerca
biomedica in Italia.

Il «Bacillus cereus», sostiene-
Greco, è un microrganismo piut-
tosto diffuso, che non si annida,
però, nella normale sporcizia o
negli escrementi degli animali. Le
cause della piccola e virulenta epi-
demia non vanno quindi cercate
nelle condizioni igieniche genera-
li del Policlinico e della sala ope-
ratoria della clinica oculistica. An-
che se, certo, sono da attribuire
alle procedure igieniche adottate
per gli interventi chirurgici. «Ba-

cillus cereus» è di casa negli ospe-
dali. E, in questo caso, doveva es-
sere presente su un qualche cosa,
un ferro chirurgico non perfetta-
mente sterilizzato, un liquido
contaminato, che è venuto in
contatto con tutti i pazienti sotto-
posti a intervento.

Ma se è poco aggressivo, perché
il microorganismo trovatosi al po-
sto sbagliato nel momento sba-
gliato ha attaccato così rapida-
mente e gravemente gli occhi dei
quattro malcapitati? Perché «Ba-
cillus cereus» ha due capacità: sa
come resistere agli antibiotici e si
diffonde, negli occhi, più rapida-
mente di quanto non facciano gli
antibiotici. Negli occhi, infatti, gli
antibiotici faticano a raggiungere
la concentrazione giusta. E, in
presenza di microrganismi non
particolarmente aggressivi ma ca-
paci di diffondersi velocemente,
gli occhi diventano a rischio. Per
fortuna, questo rischio non è al-
tissimo: solo un intervento oculi-
stico su mille provoca un’endo-
ftalmite, cioè un’infezione grave.

Già, ma allora perché in questo
caso di infezioni gravi se ne sono
avute ben quattro tutte assieme?

Il motivo immediato, difficile

da ricostruire, è che qualcosa non
ha funzionato nelle procedure
igieniche degli interventi.

Ma c’è un altro motivo più ge-
nerale e più facilmente identifica-
bile. In tutti gli ospedali del mon-
do, anche del mondo avanzato,
c’è un certo rischio di contrarre
infezioni. In genere ogni 100 rico-
verati, sette o otto vengono con-
tagiati proprio nel luogo dove do-
vrebbero essere curati. Un rischio
analogo lo si corre anche negli
ospedali italiani. Una ricerca ef-
fettuata da Maria Luisa Moro,
un’altra epidemiologa dell’Istitu-
to Superiore di Sanità, su 34.577
malati ricoverati in 130 diversi
ospedali ha dimostrato che nel
nostro paese l’incidenza delle «in-
fezioni ospedaliere» è del 6,6 per
cento. Il fatto che questo valore
sia nella media dei paesi avanzati,
non ci consola. Certamente va
abbassato.

E per farlo occorrerebbe seguire
l’esempio degli inglesi: costituire
dei comitati interni agli ospedali,
di medici e infermieri, incaricati
di controllare che procedure, stru-
menti e strutture soddisfino i re-
quisiti di sicurezza. I comitati
controllano che in sala operatoria

ci si lavi le mani, che si utilizzino
in modo sapiente disinfettanti e
antibiotici adatti, in modo da im-
pedire che attecchiscano e si svi-
luppino ceppi di microrganismi
sempre più resistenti. Questo è
quanto vuole la teoria (e la prassi
britannica) per minimizzare il ri-
schio delle «infezioni ospedalie-
re». E non è davvero molto.

Ma, ecco individuate le italiche
responsabilità: «nonostante i nu-
merosi corsi che l’Istituto Supe-
riore di Sanità ha effettuato in
questi anni - dichiara Greco - po-
chissimi ospedali italiani si sono
dotati di questi comitati di con-
trollo».

Perché?
E, soprattutto, cosa si può fare

per evitare che l’omesso controllo
si verifichi anche in futuro? «Oc-
corre vincolare l’accreditamento e
le qualità delle strutture sanitarie
di base anche alla esistenza di
questi comitati e non formarli
sull’emergenza delle epidemie del
momento». Insomma, niente co-
mitati di autocontrollo, niente
agibiità sanitaria.

Pietro Greco
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Una Pasqua in ammollo Animalisti
Contro le stragi
blitz in rosticceria
Un agnello di peluche all’en-
trata di una delle rosticcerie
piùchicdiMilano,efrattaglie
e scarti di macelleria gettati
all’ingresso della stessa: ha
manifestato così ieri, per una
Pasqua vegetariana, un grup-
po di animalisti guidati da
Edgar Meyer di Amici della
terra e Stefano Apuzzo di
Gaia, animali e ambiente. La
manifestazione aveva lo sco-
po di sensibilizzare clienti e
commercianti sulla «consue-
ta strage di capretti e agnelli
che ogni anno viene perpe-
trata in nome di una festa cri-
stiana che si trasforma in un
inno al consumismo». I ma-
nifestanti, subito dopo l’in-
tervento della Polizia che ha
impedito loro l’ingressonella
rosticceria,hannodistribuito
dei volantini con delle ricette
vegetariane, ricette che sono
oggetto anche di un servizio
telefonico che l’associazione
offre a chi vuole festeggiare
unaPasquanonviolenta.

Musei
Oggi aperti
Pasquetta chiusi
Vediamo come si presenta il
panoramadeimuseicittadini
oggi e domani. Il Cenacolo
vinciano è aperto per Pasqua
(orario: 8-13.45), ma è chiuso
domani.LapinacotecadiBre-
raèvisitabilelagiornatadiPa-
squa (9-20), ma è chiusa il
giorno dopo. Chiuse per en-
trambe le giornate l’Ambro-
siana e il Poldi Pezzoli. La
Triennale (10-20) rimane
chiusa domani. Il Museo na-
zionale della scienza e della
tecnica è aperto in entrambe
le giornate con l’orario festi-
vo, dalle 9.30 alle 18.30. Il
museo organizza, all’interno
dei laboratori didattici, una
seriediattivitàscientificheda
sperimentare direttamente
con l’aiuto di animatori. Ri-
spetterannogli stessioraridel
museo il bar, il ristoranteself-
service e il book-shop. Nella
giornata di Pasqua tutti i civi-
cimuseie lemostrecomunali
rimarrannoaperti.Nellagior-
nata di S. Angelo rimarranno
aperti il Museo di storia natu-
raleeiMuseidelCastellosfor-
zesco (9-18), ed inoltre le mo-
stra “Patchwork 2 Nirvana”
(Sala viscontea) e “India” al-
l’ArengariodiPalazzoReale.

Vigilia in ammollo. Pasqua in am-
mollo. Pasquetta (forse) soltanto
umida. I meteorologi emettono con
glaciale indifferenza vaticini poco
confortanti. ma isoterme e isobare
parlanochiaro:ancheoggipioggiain
pianure e neve sui monti. Tanto che
per gli appassionati dello sci si è ria-
perta una stagione che molti davano
ormaiperesaurita.Inquasituttelelo-
calità alpine e prealpine, infatti, la
neve è caduta abbondante appena
sopra i 1000 metri. In tema di mal-
tempo, comunque, da domani do-
vrebbe andare un po‘ meglio. Il gros-
so dei vacanzieri ha in ogni caso la-
sciato lacittàgiàdavenerdìponendo
le premesse per un sabato tranquillo
sotto il profilo viabilistico. Tant’è ve-
ro che il Centro operativo autostra-
dale ha segnalato, per tutta la giorna-
ta di ieri, «traffico regolare con qual-
che rallentamento sulla A 4 Milano -
Bergamo nei pressi di Agrate e sulla
A9 Como - Chiasso». Niente ingor-
ghi, niente code ai caselli. Solo qual-
che problema sulla Tangenziale
ovest dove, ieri pomeriggio, una se-
quenzadi tre incidenti,haprovocato
rallentamenti e code in un tratto di
circa10chilometri.

Il fatto è che chi doveva andarsene
se ne è già andato. E le cifre dell’eso-
do, fornite insieme ad altri dati stati-
stici dall’Osservatorio di Milano,
spieganocheil50.7%deimilanesiha
lasciato la città per almeno un gior-
no. Il che significa che il 6% in più ri-

spettoal 1997 se nestaràa casa. I «va-
canzieri per un giorno» ammontano
al37%deltotalementrequellichesa-
ranno assenti per tutto il periodo pa-
squalesonoil47%.Il16%,infine,tra-
scorrerà un periodo più lungo nelle
località turistiche.Cresce, rispettoal-
lo scorso anno, il numero di coloro
che trascorreranno le vacanze presso
parenti, amici o in una seconda casa:
dal 52 al 60%. Sotto il profilo econo-
mico,spieganoidati fornitidaMassi-
mo Todisco, direttore dell’Osserva-
torio, il 36% dei 2000 milanesi inter-
vistati, ha dichiarato che non spen-
derà nulla in più rispetto ad un nor-
male week-end mentre il 32% spen-
derà fino a 300mila lire in più. Per
l’8% degli intervistati l’incremento
dispesasupererài2milioni.

L’indagine dell’Osservatorio ri-
guardaanchel’aspettoreligiosodelle
festività pasquali. Le cifre spiegano
chequest’annoil56%deimilanesi (il
65% dell donne intervistate e il 55%
degli uomini) seguirà la messa di Pa-

squa: il 4% in più rispetto allo scorso
anno. Si pensi che in una domenica
qualsiasi appena il 15% dei milanesi
assistealla funzione. Idati conferma-
no la tendenza registrata il 25dicem-
bre scorso quando la percentuale di
milanesicheassistetteroallamessadi
Natalesuperòil50%.

L’indagine dell’Osservatorio si è
mossa anche attraverso le categorie
sociali ed ha rilevato che il 46% dei
milanesi che spendono meno a Pa-
squa sono lavoratori dipendenti
mentre imprenditori e lavoratori au-
tonomi sono appena il 10%. Situa-
zione, ovviamente, invertita per
quanto riguardachi spendedipiù. In
questo caso lavoratori autonomi e
imprenditori salgono al 62% e solo
l’8% i dipendenti. Ciò significa, se-
condo Massimo Todisco, che a Mila-
nocome nelle altre grandicittà, «cre-
sce ladistanza tra icetimediobassi e i
cetimedioalti».

Elio Spada

Un milanese su due
lascia la città
Corsa al risparmio

Strade allagate ieri per la pioggia

Momento magico pergli amanti
dell’arte. Sonoalmeno cinque,
infatti, lemostre digrande rilievo
aportata di mano deimilanesi.
Lapiù importante sulla piazzaè
quella chesi svolgea Bergamo,
dedicataa LorenzoLotto, il genio
inquietodel Rinascimento,nella
sede dell’Accademia Carrara,
aperta sia nellagiornatadi Pa-
squa che il lunedì dell’Angelo
dalle10 alle 20.
Lamostra, che riunisce quaran-
tasei opere provenienti daimusei
di tutto il mondo, si completa
conitinerari nelle chiesedella
città (San Bartolomeo,Santo Spi-
rito, San Bernardino,San Miche-
le al PozzoBianco, SantaMaria
Maggiore) e della provincia (Pon-
teranica, Sedrina e Caprino Ber-
gamasco). Inoltre, sonoda visita-
re gli affreschi stupendi nell’Orato-
rio Suardi di Trescore Balnearioe
la cappellina di Credaro. La ras-
segna, che comprendecapolavo-
ri di tutti i periodidella lunga vi-
ta delmaestro,natoa Veneziae
morto aLoreto nel 1557, all’età
di 76anni, è fruttodi una collabo-
razione fra la Carrara e la National
Gallery diWashington. Consi-

gliabile per una piùproficuavisi-
ta, l’acquisto del bel catalogo Ski-
ra, che in mostra costa50.000 li-
re, mentre nelle librerie è in ven-
dita a 80.000 lire.
Altrettanto facileda raggiungere
la mostra dedicata ad Ambrogio
da Fossano, detto il Bergognone,
lo squisito artista del Rinasci-
mento lombardo,allievo di Vin-
cenzo Foppa. Di notevole interes-
se la sezione dei predecessori con
presenzedi spicco, quali la“Cro-
cifissione” diDonato de‘ Bardi e la
“Vergine eangeli” del maestro
della Madonna Cagnola. È da
questimaestri,di lingua fiam-
mingo-provenzale, che maturò
l’arte del Bergognone.Due le sedi
espositive: il Castello Visconteoe
la Certosa diPavia. Dal Castello
allaCertosa eviceversa funziona

un servizio di navette, gratuito il
sabato, la domenica e igiorni fe-
stivi. Anchequi apertura sia per
Pasqua che per pasquetta dalle 10
alle 19.
A Lodi, nella chiesa di San Cristo-
foro, è in corso una mostra dal ti-
tolo “L’oro e la porpora”, che ri-
guarda la produzioneartistica
nel tempo del vescovoCarlo Pal-
lavicino, un alto prelato mecena-
te che resse la diocesidal 1456 al
1497. Sculture ligneee policro-
me,dipinti, ricami, oreficerie, mi-
niature. Di straordinario interes-
se il ciclodei grandi codici minia-
ti,divisi oggi fra la Biblioteca Lau-
dense e la Pierpont Morgan libra-
rydi New York, eccezionalmente
riuniti per la mostra. Fra i dipinti,
spiccano due tavoledel Bergo-
gnone, prestate dalla vicina Inco-

ronata, una delle chiese piùbelle
dellaLombardia, di stile rinasci-
mentale. Completa la rassegna,
la ricostruzione fotografica in sca-
la 1 a 1della cappellina del ca-
stello di Monticelli d’Ongina, af-
frescato da artistidella scuola di
Bonifacio Bembo.La mostraè
aperta sia nellagiornatadi Pa-
squa che in quella successiva con
orariocontinuato dalle 10 alle
19.
A Cremona, nel Centroculturale
di SantaMaria della Pietà,gran-
de mostraarcheologica sui tesori
della Postumia, la strada romana
che da Genova portava adAqui-
leia, apertaanch’essa nelle due
giornate festivedalle 9 alle 19.
A Milano, nella sede della Fonda-
zione Mazzotta (ForoBonaparte
50) continua la mostra sul Futuri-
smo, chiusaper Pasqua, maaper-
ta il lunedì dell’Angelo dalle 10
alle 19,30.
Molte,quindi, le possiblità di tra-
scorrereuna bellagiornata sia in
città che in località raggiungibili
in un’ora opocopiù, sia in auto
che in treno.

Ibio Paolucci

VEDERE

Due giornate
dedicate all’arte

C’èuna piccolapesteche siaggira
perMilano. Albanese, dodicenne,
ogni tantovienesorpreso alvolan-
te di Bmw rubate. L’ultima volta al
suo fiancoc’eraun connazionale di
14 anni. E sul sedile posteriore una
quattordicenne italiana, con un
bimbetto di 4 anni in braccio.
Scatta l’allarme. Tutto chiarito in
brevetempo. Il piccoloè figlio del-
la donna alla quale è stata affidata
la ragazzina. Blet, l’albanese dodi-
cenne, era giàstatofermato il 13
marzo, sempre al volante di una
Bmw. Prima di arrendersi aveva
danneggiato 6auto e investito un
vigile urbano.Anchel’altra sera
ha tentato di investire un carabi-
niere, senza riuscirci.
Venerdìore 22, viale Abruzzi An-
golo Piccinni. I carabinierinotano
una Bmwstation wagon ferma, col
motore acceso. Gli occupanti ve-
dono la Gazzella e si accucciano. I
carabinieri decidono di controlla-
re. Uno di loro si avvicina alla
Bmw che parte atuttogas ri-
schiando di investirlo.Dopo un
breve inseguimento viene blocca-
ta. I militaridell’Arma restano
esterrefatti quando apronole por-
tiere. Alla guida c’èun ragazzino
albanese di 12anni.Al suofianco
un connazionaleche haappena
compiuto iquattordici. Sui sedili
posterioriuna ragazzina italiana,

anche leiquattordicenne (per co-
modità di scrittura la chiameremo
Anna), che tiene sulle ginocchia
un bimbetto di 4 anni. Il mistero
della presenza del piccolo viene
presto chiarita. È il figlio di una
donnadi 29 con la quale convive
la ragazzina, con il consenso della
suamamma.
La donna, insieme al piccolo e ad
Anna era in unbar divialeAbruz-
zi, pocodistante dal Mc Donald.È
stata lei achiedere alla ragazzina
di andareal fast foodper prendere
un panino alpiccolo. Anna esce
dal bar, incontra idue albanesi
che le offrono un passaggio. Senza
pensarci due volte la ragazzina ac-
cetta.Sale sull’auto, che subito do-
po viene intercettata dalla Gazzel-
la. I duealbanesi sono stati affidatia
una comunità mentre Anna è tor-
nataa casa.
I carabinieri accertano che l’autoè
rubata e la sequestrano. Non san-
no ancora che le Bmw sonola pas-

sione di Blet. Tredici anni il prossi-
mo 27agosto, il 17 marzo, dopo
averne rubata una, harischiato di
travolgere una donna conla car-
rozzina, ha investito unvigile e sfa-
sciato 6 auto, per sfuggire alla cat-
tura. Ma non ce l’ha fatta. Ivigili
l’hanno acciuffato econsegnatoa
una comunità, come hanno fatto
l’altra sera i carabinieri.
Il problema èche Blet merita or-
mai il titolo di piccola peste. Da un
paio di mesi entra ed esce dalle co-
munità.Sempre brevi soggiorni,
perchè dopo qualchegiorno scap-
pa. E unavoltaha ferito uneduca-
tore.Una storia, la sua, fatta di su-
prusie di miseria. Venuto in Italia,
ostaggiodei soliti connazionali
sfruttatoridi minorenni, è cresciu-
to in strada. Poi un giorno loro so-
no spariti nel nulla.E Bletè rima-
stosolo.Senzacasa, senzasoldi.
Senza fututo.

Rosanna Caprilli

LA CITTÀ DIFFICILE

Blet, piccola peste
che ruba solo Bmw

Piante e fiori
alla fiera
dell’Angelo

Domani, tempo permettendo,
l’appuntamento classico dei mila-
nesi che decidono di non andare a
festeggiare fuoriportaèquellocon
la fiera dell’Angelo. Comevuole la
tradizione, non solo a Milano del
resto, il lunedì dell’Angelo si fe-
steggiaconunmercatino tuttode-
dicato a piante, fiori e uccelli. Do-
ve?naturalmenteinpiazzettaSan-
t’Angelo, in zona Brera, dove si ra-
dunano per l’occasioni espositori
che arrivano un po‘ da tutte lepar-
ti, alcuni anche specializzati in
pianterare.

Contemporaneamente all’in-
terno del convento di Sant’Ange-
lo, alduedella stessapiazza, siapre
proprio domani una mostra mer-
cato benefica di «cose d’epoca», il
cui ricavato viene devoluto alla
mensa dei poveri dei frati france-
scani. La mostra è aperta dalle 10,-
30alle19,finoal26aprile.



12POL01A1204 ZALLCALL 11 21:53:14 04/11/98  

LA POLITICA Domenica 12 aprile 1998l’Unità11
Dal 16 al 18 al Forum di Assago le prime assise nazionali del partito di Silvio Berlusconi

Dubbi sulle riforme e rapporti con Bossi
i «che fare» al congresso di Forza Italia
E il Cavaliere chiuderà in piazza Duomo in nome del ’48

Incontri a ripetizione per trovare l’intesa

Nel laboratorio-Lucca
trattative serrate
fra Polo e Carroccio
per le amministrative

ROMA. Per essere il congresso di
fondazione, il congresso che tra-
sforma il partitoazienda nelparti-
to-partito questeassise milanesi di
Forza Italia si annunciano come
un evento anomalo. Intanto per
gli elementi spettacolari emedia-
tici: il congresso si aprirà (dopoi
saluti diAlbertini eFormigoni, i
due uomini più rappresentativi
che Forza Italia abbia negli enti lo-
cali) conun lungo filmato storico
tuttodedicato al18 aprile del
1948. InsommaBerlusconi si con-
ferma paradossalmente come l’u-
nico politico italiano che, non
avendo una storia alle spalle, sta
molto attento alla storia:dice di
essere anticomunista, va da An per
regalare il «Libro nero» (che è un
modoper ricordare al partito di Fi-
ni che la memoria non fa scontia
nessuno, neppure agliex-post-fa-
scisti), innalzaAlcide De Gasperia
nume tutelare della sua formazio-
ne. È unaoperazioneun po‘ strana
e nonprivadi rischi, visto che For-
za Italia sarà purenata nel 1994
ma affonda molte radici nella pri-
marepubblicae nelle sue diverse
anime: cosa penseranno laMajolo
e Taradashdi questa nostalgia del-
la Dc?Ma questo probabilmente
conta poco per Berlusconi che ten-
ta di radicare ilproprio partito ad
una tradizione che (al di là della

Dc) secondo le sue parole vuole co-
niugaremoderatismo e moderniz-
zazione. Il congresso si aprirà ad
Assago il16 conuna lunga relazio-
nedel leader esi chiuderàsabato
18 (ci risiamo con la data fatidica)
con il «congresso della gente», ov-
vero con una manifestazione con
corteofino apiazza Duomo in cui
parlerà un’altra volta Berlusconi
appena eletto presidente di Forza
Italia. D’altra parte l’elezione del
Cavaliere è tra le poche cose certe
del congressovistoche come dice
lui stesso«per ora a Berlusconi non
ci sono alternative».
Il congresso insiemea queste cer-
tezze ha però molte incognite: Ber-
lusconi e il suo partitodevono
compiere alcune sceltedi pro-
gramma edi alleanze: le due prin-
cipali riguardano laBicameralee
la Lega. In queste ultime settima-
ne l’atteggiamento del Cavaliere
sulla questioneriforme è stato al-
talenante. Prima leha vincolate
all’esito delle suevicende giudizia-
rie, poiha detto chenon era vero,
maintanto i suoi deputati stanno
facendoalla camerauna specie di
«melina» perallungare i tempie
lasciar spazioad ogni svolta. E il
tavolo della nuova costituzioneè
stato usato anche per giocare la
carta dell’avvicinamento aBossi,
come nel caso della proposta dello

statuto speciale per il Veneto. D’al-
traparte le duevicende sono lega-
te strettamente, infatti Bossi si at-
tende da Berlusconi la sconfessio-
ne del lavoro fatto inBicamerale,
cosa che gliha esplicitamente
chiesto un altro «nemico-alleato»,
l’ex presidente Cossiga.

Insomma da Assagosi aspetta lo
scioglimento diquesto nodo,
mentre sulla vicenda dell’avvici-
namento tra Forza Italia e Bossi la
direzione di marcia sembrapiù ni-
tida: Berlusconi ci crede anche se
Bossi hapiù volte raffreddato le
sue attese. Maquesta è unascelta

di tempipiù lunghi, che dovrebbe
concretizzarsicon unqualche pat-
toelettoralenon prima delle re-
gionali del 2000 o per le politiche
del2001.Berlusconiè convito che
il Polo per vincere deveallargarsie
visto che perde pezzi al centro,
mentre viene insediato dallo stes-
so Ulivo nelvoto moderato, non
resta cheguardare alla Lega che al
Nord potrebbeaggiungereai voti
di Forza Italia quella massa critica
elettorale capace di far penderea
destra il piatto della bilancia.

LUCCA. Il Polo a caccia dei voti del-
la Lega a Lucca. La corsa per la pol-
trona a sindaco della città toscana
sta diventando sempre più un caso
nazionale e gli ambasciatori di Ber-
lusconi stanno battendo ogni via
possibile per convincere i bossiani
localiadallearsiconloro.

Una scelta che, ovviamente, non
avrebbe solo un significato locale,
ma potrebbe essere anche la prova
generaleperaltriefuturiaccordina-
zionali tra Forza Italia e la Lega
Nord.Maagelare le speranzeèstato

lostessoleaderdelCarrocciochesiè
presentato personalmente a Lucca
per urlare «Padania Libera» e per
candidare alla poltrona di primo
cittadino il deputato leghista tosca-
noSimoneGnaga.

Lasperanza,però,èl’ultimaamo-
rire, specie quando si deve trattare
con Bossi, dicono i berlusconiani
locali che non demordono e prose-
guono nella trattativa. La prossima
settimana, subito dopo la pausa pa-
squale,cisaràunincontrotraiverti-
ci regionali di Polo e Lega per verifi-
care concretamente la possibilità di
un’alleanza. «Noi attendiamo che
la Lega si decida - spiega Carlo Bini,
coordinatore lucchese di Forza Ita-
lia -. La nostra volontà c’è e stiamo
facendo di tutto per convincere i le-
ghisti ad allearsi con noi. D’altra
parte solo l’accordotra lenostre for-
mazioni può consentire al centro-
destra di ritornare a governare que-
stacittà».

La consapevolezza di essere l’ago
della bilancia e il valore nazionale
che avrebbe questa alleanza sono i
due elementi che il Carroccio sta fa-
cendo pesare sul piatto della bilan-
cia. «Per il momento - puntualizza
VincenzoSoldati,coordinatoredel-
la Lega Nord Toscana - noiabbiamo
il nostro candidato. Nei prossimi
giorni incontreremo i vertici Polo e
vedremo che cosa ci propongono».
I leghisti sono decisi a vendere cara
la «pelle» e anche se ogni decisione
verrà presa direttamente dal «sena-
tùr», la porta alla trattativa rimane
aperta. «Leelezioni localihannoun
valore diverso rispetto a quelle na-
zionali -mette lemaniavantiSolda-
ti, dimostrando una certa propen-
sione dei leghisti toscani all’accor-
do -. Discuteremo serenamente dei
programmi e poi degli uomini da
candidare». Ma proprio sul nome
del candidato a sindaco arriva un
«niet» da Forza Italia, che cancella
d’entrata l’ipotesi di far confluire i
voti del Polo sul deputato leghista:
«Saranno loro - puntualizza il sena-
toredegliazzurriMarcelloPera,uno
dei principali ambasciatori berlu-
sconiani in questa vicenda - a far
convogliare i loro voti sul nostro
candidato». E così tra trattative se-
grete e contese sulle poltrone ai due
contendenti restano ancora dodici
giornipermettersid’accordo.

Se Sparta piange, Atene non ride.
Le divisioni non mancano neppure
nello schieramento del centro-sini-
stra.

Ilsindacouscente,GiulioLazzari-
ni,nonèstatoricandidatodalle for-
zedell’Ulivo e si presenterà con una
proprialista,«VivereLucca».

Nonostante la spaccatura dell’ex
sindaco, il centro sinistra, da Rifon-
dazioneallalistaDini (cheLuccasiè
alleata con la lista laico socialista e
nonconilPpicomeèaccadutoinal-
tre parti della Toscana), passando
periPopolari, iVerdie idemocratici
di sinistra è compatto sul nome di
AntonioRossetti.

Enzo Risso
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IL CALENDARIO DI ASSAGO
GIOVEDÌ 16: alle 16 apertura dei lavori;
seguono la proiezione di un filmato e
l'intervento di Silvio Berlusconi.
In questa prima giornata intervengono
gli ospiti italiani. Ci saranno tra gli altri
Francesco Cossiga, Franco Marini,
Marco Pannella, Gianfranco Fini,
Ferdinando Casini, Clemente Mastella,
Rocco Buttiglione.

VENERDÌ 17: la giornata è dedicata al
dibattito; intervengono gli ospiti stranieri.

SABATO 18:  relazioni finali delle sette
commissioni tematiche; alle 16, parte
alla volta del Duomo il «Corteo per la libertà»,
con l'intervento di chiusura di Silvio Berlusconi.

Slogan: «Forza Italia, Forza di libertà»

Speaker del congresso: Stefania
  Prestigiacomo

Silvio Berlusconi leader di Forza Italia Lepri/Ap

L’INTERVISTA Parla uno dei consiglieri della prim’ora del Cavaliere

Urbani: «Finalmente diventiamo partito
Ma il fondamento resta Berlusconi»
Fini? «L’abbiamo miracolato». Sulla Lega: «Accordi subito»
ROMA. ConilcongressoForzaItalia
si trasforma da movimento a parti-
to. Ma l’uomo simbolo, il capo dei
capiresteràsempreesoltantoBerlu-
sconi. Così la pensa l’on. Giuliano
Urbani, che di Berlusconi è consi-
glierepoliticodellaprimaora.

Onorevole Urbani, cosa sia
aspettadalcongresso?

«Finora avevamo fatto solo con-
vention, all’inizio non avevamo
nemmeno degli iscritti. Adesso co-
minciaasorgereunpartito».

Unadellecritichepiùricorrenti
riguarda la scarsa democrazia in-
terna.Cambieràqualcosa?

«La democrazia dei partiti è sem-
pre una cosa strana. Nei tempi della
televisione il rapporto con il fonda-
mento democratico è costituito da
molte altre cose. Il polso dei propri
elettori, il polso dell’opinione pub-
blica, ognuno lo sente in tanti mo-
di».

Dentro al nuovo partito Berlu-
sconi conterà di più o di meno?
Dovrà misurarsi anche conquan-
ti all’interno di Fi non la pensano
comelui?

«Conterà allo stesso modo di pri-

ma per la semplice ragione che que-
sto,nonsidimentichimai,èunpar-
tito che si fonda sul rapportounuo-
mo - gli elettori. Detto questo fon-
dare un partito vuol dire far nascere
una classe dirigente, quindi colle-
gialità, gioco di squadra... Tutto
queste cose sono già cominciate a

venire fuori, naturalmente prote-
stanosoloquellichenonfannopar-
tedeicollegi».

La mancanza di collegialità è
propriouno dei puntidolenti che
ha sollevato molte critiche. An-

cheun esponenteautorevolediFi
come l’onorevoleMartino si èpiù
voltelamentato.

«Questo è comprensibile perché
talunihannoinmenteunaltro tipo
di organizzazione epensano che sia
lacollegialitàacontaretutto.Fiè in-
veceunmovimentopoliticofonda-

to sull’appello di una
persona. Quindi il tas-
sodi poteree richiamo
carismatico di questa
persona è infinita-
mente superiore agli
altri. Ciò in qualche
modo pesa, nonsi può
far finta che non ci
sia».

Qual è l’asse politi-
co di questo congres-
so? L’alleanza con la
Lega?

«No. Credo che la
vera caratteristica del

congresso sia simboleggiata dalla
manifestazione di chiusura, il cor-
teo. Rappresenta la volontà di tor-
nare ad avere un rapporto diretto
con i cittadini attraverso forme di
appellopopolare».

DentroalPolovisonoposizioni
contrastanti sulle riforme. Ad
esempio Fini non la pensa come
Berlusconi.

«Noiabbiamodecisodidareilno-
stro contributo con la massima
chiarezza, senzacercaremediazioni
preventive. Vediamo cosa rispon-

derà Fini. Speriamo che risponda
bene».

Ma il congresso rafforzerà il Po-
lo oppure aumenterà le distanze
fralesuecomponenti?

«Non si dimentichi mai che il Po-

lo l’abbiamo inventato noi di Forza
Italia. Il Polo esiste solo con Berlu-
sconi».

Dunque gli altri del Polo sono
condannati ad intendersi con
Berlusconi?

«Non credo che siano condanna-
ti,mamiracolati».

È forse un avvertimento per Fi-
ni che «sdoganato» da Berlusconi
potrebbe essere scaricato e rimes-
soall’angolo?

«Non uso questo linguaggio. Di-
co semplicemente che i maggiori

successi li abbiamo avuto con una
forte, determinata e lungimirante
leadership nostra, di Fi. Poi quando
ci siamo messi a mediare abbiamo
fattoqualcheerrore».

El’UdrdiCossigavipreoccupa?
«Non credo che Cossiga rappre-

sentiungrandeproblemaelettorale
per noi. Ci sonotantiappuntamen-
ti con le urne, meglio provargli la
febbre».

Crede possibile l’intesa con
Bossi?

«Secontinuaaparlaredisecessio-
nenonhanessunapossibilitàdista-
bilire rapporti con noi. Se parla in-
vece di via catalana o scozzese,allo-
ra quelle sono cose possibilissime e
ci si può provare ad alleare fin dalle
prossimeelezionidimaggio».

Maroni ha già detto di no e ha
rinviato le prove di una possibile
alleanza alle regionalidel duemi-
la.

«Quello chesostieneMaroninon
ci preoccupa. Siamo abituati a tanti
cambiamenti. L’abbiamo speri-
mentatofindaitempidelgoverno».

Raffaele Capitani

I no di Bossi
non ci
preoccupano
Tanto poi
cambia idea

Aspettiamo
le urne
per vedere
quanto vale
Cossiga

Il sindaco
di Alassio
contro la moschea

IL CASO Il sindaco-filosofo contro la candidatura del giornalista Giuseppe Brugnoli

A Verona l’Ulivo avrà contro anche Cacciari
L’ex direttore dell’Arena, proposto dal Ppi, sfida Michela Sironi, sindaco uscente del Polo. Il Movimento Nordest: si ignora il federalismo.

ROMA. IlsenatoredellaLegaNorde
sindaco di Alassio (Savona)Roberto
Avogadro ha polemizzato con i to-
ni, a suo parere, «entusiastici» che
avrebbero accompagnato l’annun-
ciodell’aperturaaSavonadiuncen-
tro culturale islamico con annessa
moschea.
«La moschea a Savona -hascritto in
un comunicato stampa - è un ulte-
riore, deleterio passo verso la china
di una società multietnica, sponso-
rizzatadallasinistra,dallachiesa,da
associazioni umanitarie, non sem-
pre disinteressatamente». Zahoor
Ahmad Zargar, uno dei leader del
centro islamico, ha replicato così:
«Lanascitadelnostrocentrononha
obiettivi politici né, tanto meno,
vogliamoesserevittimedistrumen-
talizzazioni o entrare in polemica
anche se mi chiedo quali siano i va-
lori e le tradizioni che il senatore
vuole mantenere visto che esclude
laSinistra, laChiesaeleassociazioni
umanitarie».
«Noi - ha concluso - ci sentiamo sa-
vonesiedancheinostrifigli».

DALL’INVIATO

VERONA. Quante palle: di plastica e
di vetro, con figurette e la finta neve
dentro.GiuseppeBrugnoli eMichela
Sironi si sfidano da anni a collezio-
narle.Adesso lui,exdirettoredell’«A-
rena»edella«Cronaca»,elei,sindaco
uscente del Polo, si sfidano anche
elettoralmente.

È il candidato del centrosinistra, il
sessantasettenne Brugnoli: forte-
mente voluto dai popolari. Difficile
immaginare una designazione più
tormentata. Per mesi, in città, sono
corsi nomi su nomi. Ogni volta che
lui pareva farcela, spuntavano ipote-
si nuove. È intervenuto Cacciari a
proporre alternative. È intervenuto
Prodiacercardiconvincerealtri.Bru-
gnoli ce l’ha fatta per sfinimento: de-
gli altri, e suo personale, quando po-
chi giorni fa ha annunciato: «Mi riti-
ro». Panico generale. Preghiere di re-
stare.Tuttid’accordo.

Detta brutalmente: non si sentirà
addosso l’immagine di candidato di
ripiego? Oh, lo sa, lo sa: «Io l’hodetto

fin dall’inizio: sono un candidato di
risulta. Sonoabbastanzanotoeabba-
stanza anonimo. Sono un cittadino
abbastanza comune, vicino a tanti
mondi senza essere rappresentativo
di nessuno. Ho il difettodei miei pre-
gi e ilpregio dei miei di-
fetti...».

Verona è diventata
un piccolo caso di quel-
lo che Cacciari defini-
sce «il vogliamoci male
dell’Ulivo». Infinite
candidature possibili:
l’industriale Sandro
Riello, il presidente del-
l’aereoporto Massimo
Ferro-fortementevolu-
to da Prodi - vari altri
amministratori, politi-
ci, esponenti della «so-
cietàcivile».

Il «Movimento del Nordest» di
Cacciari ha tentato il colpaccio: can-
didareasorpresa l’assessorecomuna-
le, già candidato-sindaco indipen-
dente della Lega nel 1994, Giovanni
Maccagnani, e costruirvi attorno il

consenso dell’Ulivo. Buca anche
questa, popolari contrarissimi. Mac-
cagnani, avvocato penalista, antise-
cessionista, prima si è dimesso dalla
giunta per candidarsi, adesso si è di-
messo dalla corsa alla candidatura:

«Cosa avrei dovuto fa-
re, restarea tutti icostie
correre contro l’Ulivo?
Ragazzi, hodetto, chiu-
diamol’incidente».

Però qualche sassoli-
no da togliersi dalle
scarpe ce l’ha: «Verona
è una città da centrode-
stra. Io penso che o il
centrosinistra appog-
gia un candidato che
può incuriosire, scon-
certare l’elettorato, op-
pure perde il ballottag-
gio. Il Ppi ha l’atteggia-

mento di uno che compra un palaz-
zotto in pieno centro: vale dieci,
spende dieci, non guadagna né per-
de». Il palazzotto sarebbe Brugnoli?
«Esatto. Mentre sarebbe stato meglio
puntaresuunterrenopotenzialmen-

te edificabile, e sperare di guadagna-
re».Cioèlei?«Cioèio».

Brugnoli l’inscalfibile ridacchia:
«Cos’è, l’apologo della speculazione
edilizia? Inognicaso,perspeculareci
vuole tempo, e qui non ce n’è. Sareb-
be piaciuta anche a me
una lista federalista:ma
Cacciari doveva muo-
versi molto prima, Ve-
rona è ai bordi del Nor-
dest, non è Venezia, il
terreno andava prepa-
rato».

A casa del Pds. Il pro-
fessor Bruno Mene-
ghelli, segretario pro-
vinciale, riassume tre
mesidifuoco.«Anoisa-
rebbe andata bene l’i-
potesi Ferro, con una
sua lista civica espres-
sione della Verona moderata ma stu-
fa di questa amministrazione. O l’i-
potesi Maccagnani col Nordest. Ho
provato a proporre anche delle pri-
marie sui candidati, c’è stato un fuo-
co di sbarramento...». E Brugnoli?

«Alla fine, siamo stati noi a ricucire
sulsuonome».

Allafine.«Beh,restacomunqueun
uomo con consensi nella Verona
moderata e per bene. Abbiamo fatto
fare anche un sondaggio alla Swg: in

un ballottaggio col sin-
daco uscente Brugnoli
risultava il più votato
tra i possibili candidati
del centrosinistra, 37 a
43. L’uomo è apprezza-
bile. Quello che mi
spiace non è il nome
emerso; è che non sia-
mo riusciti, come vole-
vamo,adandareoltre il
centrosinistra».

Meneghelli, una
candidatura più «pro-
gressista» non era pos-
sibile? «Sarebbe stata di

testimonianza, nonvincente.Questi
giudizi con la puzza al naso su Bru-
gnoli, anche nelPds,vengonodaset-
toriradical-chic.Mavotatuttalagen-
te.Eluimieteràconsensinellepiazze,
nei quartieri, tra gli alpini... Lui è la

sfida della veronesità. È un veronese
”de soca”, come diciamo qua». La
«soca» è il ceppo dell’albero tagliato,
cherestapiantatoconleradici.

Com’è, l’ex direttore? Cattolico:
«Ma apostolico veronese, cioè con
una certa autonomia». Moderato,
anzi no: «Il moderatismo mi nausea.
Credo nella moderazione, che è un
luogopropriodellapolitica».Arguto.
Quando la proprietà dell’«Arena» lo
ha silurato alla fine di tangentopoli -
lo considera un regolamento di con-
ti, «avevo dato troppo spazio alle in-
chieste»-sièaccomiatatoconuncor-
sivo memorabile. In dialetto: «Lori
buteme zo, e mi desmonta», loro mi
sbattonogiù,eioscendo.

Polo e Lega. I due schieramenti, il
27 maggio, si presentano divisi. Si ri-
compatteranno nel ballottaggio Si-
roni-Brugnoli? Pragmatico, Brugno-
li: «SePoloeLegasimettonod’accor-
dopossiamoandareacasa.Masecon-
do me buona parte dell’elettorato le-
ghistanoncistarà».

Michele Sartori
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La riduzione della pressione fiscale di 55mila miliardi in tre anni arriverà con la riforma voluta dal ministero delle Finanze

Tasse in discesa con l’Irap
Dalla novità ’98 garantita l’inversione di rotta

ROMA.L’Irapsarà la grande inco-
gnita «in positivo» per una pro-
gressiva riduzionedella pressio-
ne fiscale sin da quest’anno, co-
me ha anticipato «l’Unità», mol-
to superiorea quella ipotizzata
ultimamente. L’imposta regio-
nale sulleattivitàproduttive è un
tributo completamentenuovo
«alla primaprova» e - ricorda il
sottosegretario alle Finanze Fau-
sto Vigevani - sostituisce una se-
rie di imposte e contributi come
quello sanitario, con ungettito di
50-60.000 miliardi. Per cui «sarà
determinante l’esito dell’accon-
to» di giugno,avverte il sottose-
gretario che conferma la scelta
del governo di ridurre la pressio-
ne fiscale nel triennioprevisio-
nale delDpef, a cominciaredalla
cessazione dell’Eurotassacon un
sollievo dello 0,6% sul reddito.
Dall’Irap la previsione di 55mila
miliardi in tre anni potrebbero
essere confermata conaggiunte.
Anche la crescita maggiore alle
previsioni attuali perVigevaniè
una incognitache però pesa in
manierapiù marginale sulle pro-

spettive fiscali.
Insomma, il governosta ancora
lavorando attorno ainumeri del
Dpef che sarà illustrato subito
dopo la Pasquetta alle parti socia-
li prima, e poi ai capigruppo del-
lamaggioranza eche sarà varato
dalConsiglio deiministridi ve-
nerdì 17.Un Dpef che si annun-
cia carico di novità positive.Allo-
ra sapremoesattamente perché
quest’anno il taglio sul peso del
fisco sarà superiore allo 0,6% de-
rivante dalla fine dell’Eurotassa,
di 15.000 miliardi invece di
12.000. Sapremo come ilmini-
stro delle Finanze Vincenzo Vi-
sco sarà riuscito a prevedereulte-
riori tagli dell’1%l’anno nel
1999 e nel Duemila, per arrivare
nel triennio a «restituire» 55.000
miliardi ai contribuenti in termi-
nidi reddito disponibile.
Le risorse che saranno liberate
dallaminor pressione fiscale (og-
gi il 44,3-44,1% del reddito se si
considerano anche i contributi
sociali) dovrebbero fornire un
nuovo impulso alla crescita del-
l’economia -decisivaper aumen-

tare l’occupazione - mentre in un
circolo virtuoso lacrescitadi per
se allevia il peso del fisco sul Pil a
parità di aliquota. Comunque Vi-
sco ha sempre dettoche non ap-
pena i vincoli del risanamento lo
permetteranno «ogni lira in più»
sarà destinata a ridurre le tasse al-
le imprese.Ve nesaràanche per i
nostri redditi Irpef, ma soltanto
dopo aver sollevato il sistema
produttivo.
È il calodei tassi che nei suoi ef-
fetti benefici comprende il calo
delle tasse. Grazie alla sconfitta -
per ora - dell’inflazione, i tassi
d’interesse sono in decisa pro-
spettivadi riduzione.L’ufficio
studi dellaComit prevedeva che
subitodopo l’ingresso formale
della liranell’Euro, e cioè dopo il
2 maggio, la Banca d’Italia ridur-
rà il tasso ufficialedi sconto (Tus)
forse di tre quarti di punto.
Riguardo alDpef, si conferma la
manovradi 13.500miliardiper il
’98, in cui le maggiori entrate per
3-4 mila miliardi verranno dal
modello unificato di dichiarazio-
ne che unisce tasse e contributi.
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IL CASO

Sul Fondo monetario
pioggia di accuse
«È al servizio degli Usa»
ROMA. Il Fondo monetario inter-
nazionale non ha mai ricevuto
tante critiche da quando è iniziata
la crisi asiatica. Una vera e propria
pioggia di contestazioni che cado-
no alla vigiliadella riunionedipri-
mavera delle istituzioni che parte-
cipano al patto di Bretton Woods
in programma dal 13 al 17 aprile a
Washington. Il Fmi è accusato da
una partedi aver accentuato la po-
vertà a causa della sua rigida linea
di auterità e dall’altra di andare in
soccorso di quelle banche impru-
denti che avevano concesso ampi
prestitiaipaesiasiatici.

Numerosieconomisti si sonola-
mentati sulle colonne dei giornali
per denunciare la vecchia ricetta
del Fondo monetario internazio-
nale. «Il Fmi è inefficace, inutile e
obsoleto». Questa l’accusa che già
in novembre gli lanciava senza
troppi giri di parole William Si-
mon,anzianosegretario UsaalTe-
soro, in un editoriale pubblicato
dal Wall Street Journal, significati-
vamente, titolato: «Abolire il
Fmi». «La retorica non serve e le
prescrizioni non fanno nulla per
restituire la fiducia», scrivevaa sua
volta sul«NewYorkTimes»Jeffrey
Sachs, direttore dell’Istituto per lo
sviluppoeconomicodell’universi-
tà di Harward, dopo le riforma ri-
chieste alla Thailandia, alla Corea
e all’Indonesia. Sachs accusava il
Fondo menetario internazionale
dinonaversaputoprevenire lacri-
si asiatica. Non solo. Spiegava an-
checheacausadeitagliaibudgete
gli alti tassi d’interesse prescritti
aveva trasformato una crisi mone-
taria in una recessione drammati-
ca.

Come reagiva il francese Michel
Camdessus, direttore generale del
Fmi? Sottolinando a più riprese
che il programma per stabilizzare
le valute asiatiche era «innovati-
vo» e che la recessione era causa
delle cattive politiche economi-

che sviluppate nei paesi dell’Est
asiatico e non dai rimedi indicati
dal Fondo monetario. Risposte
che non erano però sufficienti ad
arginare le polemiche. Che si svi-
luppano a partire da un accusa:
quella di lavorare al servizio dei
paesi ricchi che fanno parte del
«G7» e particolarmente degli Stati
Uniti, imponendo delle riforme
strutturali che non sono di sua
competenza: aperturadeimercati,
abolizione delle barriere che limi-
tanogliinvestimentistranieri,etc.

Il Fondo monetario «deve vera-
menteresistereallapressionedegli
StatiUniti,delGiapponeedeglial-
tri Paesi ricchi», scrive Martin Fel-
dstein, già consigliere del presi-
dente Reagan. Il doppio fiasco de-
gli accordi negoziati con il presi-
dente indonesiano Suharto e la ri-
cetta alternativa di un economista
americano, Steve Hanke, per una
stabilizzazione della rupia attra-
verso il Consiglio monetario, non
hanno certo dato splendore albla-
sonedelFmi.Tuttaviail tesoroUsa
non ha mai smesso di sostenerlo.
Anche alla tribuna del Congresso
dove, peraltro, è sempre sospeso il
voto per il finanziamento Usa al-
l’aumento del capitale del Fmi (18
miliardi di dollari). L’approvazio-
ne è passata al Senato ma si è poi
arenatoallaCamera.

«Il Fmi incoraggia gli investitori
aprendersideirischiimpulsiviedè
una forza di destabilizzazione del-
l’economia mondiale», ha affer-
mato il leader repubblicano della
Camera, Richard Armey. E in un
editoriale non firmato del «Wall
Street Journal», pubblicato vener-
dì, si accusa il «patron» del Fondo,
Michel Camdessus, di guadagnare
224.650 dollari all’anno (la cifra
viene confremata dal Fmi) più che
ilpresidenteBillClinton(200mila
dollaril’anno).

R.E.

Il Financial Times: «Rossignolo è il John Wayne delle Tlc italiane»

I sindacati critici con Telecom
«Manca un progetto industriale»
Ciampi: «Con l’Eni faremo diversamente» Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco

ROMA. Preoccupati i sindacati, per-
plesso l’azionista Tesoro nella per-
sona del ministro Ciampi («con l’E-
ni sarà diverso») per quelli che gli
analisti chiamano i «giri di valzer»
di Telecom Italia sotto la guida di
Gian Mario Rossignolo. I giri di val-
zer riguardano soprattutto la politi-
ca delle alleanze internazionali con
ilpolod’attrazionechepassadall’A-
merica (At&t) alla Gran Bretagna
(Cable and Wireless, grande società
privata di telecomunicazioni), ma
ancheletensioniall’internodiTele-
com Italia nei rapporti con il diret-
tore generale Vito Gamberale la-
scianoilsegno.

Per la verità Rossignolo ha trova-
to una sorta di sponsor nel «Finan-
cial Times» per l’alleanza che si sta

profilando con C&W, destinata a
cementarsispecialmenteperla«po-
tentesimpatiapersonale»chelegail
manager inglese David Brown e lo
spregiudicato presidente di Tele-
com Italia che il giornale della City
definisce il «John Wayne delle tele-
comunicazioni italiane». Il Finan-
cial, dopo aver dato per certo che
l’alleanza con C&W rafforzerà Ros-
signolo nei suoi rapporti interni,
analizza la complementarietà geo-
grafica delle reti dei due futuri par-
tner che puntano ad una forte pre-
senzainEuropaeinAsia;econAt&t
prevede «al massimo»unacoopera-
zione sul mercato latino-america-
no.

Secondoi sindacaticonfederali la
vicenda Telecom fa parte del con-

fronto con il governo sulla concer-
tazione e l’occupazione. Walter
Cerfeda (Cgil), Natale Forlani (Cisl)
e Mario Pirani (Uil) parlano di una
situazione troppo confusa e come
talepreoccupante,echiedonoalgo-
verno un ruolo più attivo nel far va-
lere il suo diritto-dovere di azioni-
sta.

Ed eccolo, l’azionista Carlo Aze-
glio Ciampi ammettere in una in-
tervista a «la Repubblica»che «le ul-
time vicende creano qualche per-
plessità». Nel 1997 - ricorda Ciampi
- «abbiamo privatizzato aziende per
40.000 miliardi; c’è stato un intop-
po comunitario su Autostrade, ma
ora ripartiremo e tra breve toccherà
alla Bnl. Quanto all’Eni manterre-
mo alloStatounachiaraenettapre-

valenza nell’azionariato. Non vo-
gliamocedere ilbastonedelcoman-
do ai privati: ma questo, sia chiaro,
non significa che non si possa scen-
deresottoil51%».

Un chiarimento sarà necessario
prima della conclusione del con-
fronto a Palazzo Chigi, sostengono
compatte Cgil, Cisl e Uil dopo l’en-
nesimo «salto mortale» praticato
dal vertice della società sul fronte
dell’alleanza internazionale, della
revisione al ribasso dei conti ‘97 e
del ridimensionamento di Vito
Gamberale che pure - dice Cerfeda
(Cgil)-«haoperatobenissimoalver-
tice di Tim». I sindacalisti annun-
ciano per la prossima settimana
l’incontro con i ministri dell’Indu-
stria, delle Comunicazioni e del Te-

soroperdiscuteredegli investimen-
ti di Telecom Italia, visti il ridimen-
sionamento del cablaggio con fibra
ottica e il Dect «finito nel dimenti-
catoio»,dicePirani (Uil).«Leultime
vicendehannomessoinluceilimiti
della privatizzazione Telecom - ha
ribadito Forlani (Cisl) - caratterizza-
tadallamancanzadiunprogettoin-
dustrialedefinito».

Intanto il Codacons denuncia
che con 13 milioni di telefonini in
Italia, e una serie molto variegata di
contratti per i loro possessori, chi
chiama un cellulare non ha la più
vaga idea di quanto dovrà pagare
quella telefonata. Per questo chiede
uninterventodelGarante.

R.W.
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L’esecutivo del maggior partito protestante dell’Irlanda del Nord ha approvato il documento che ha messo fine alla guerra

Gli unionisti dicono sì
Isolati i «ribelli», l’accordo di pace è salvo

DavidTrimble ce l’ha fatta. Il lea-
derdell’Upp, l’Ulster Unionist
Protestant, il maggiore partito
protestante dell’Irlanda delnord,
haottenuto il sostegno dei suoi
generali sull’accordodi pace con
i cattolici firmato l’altro giornoa
Belfast. I 110 membri del comita-
to esecutivo del partitohanno
votato conuna maggioranza dei
due terzi a favore deldocumento
chesotterra30 anni diguerra in-
testina. L’impresadi Trimble
non è stata semplice.Egliha do-
vuto difendere l’accordodi cui
era stato uno dei principali archi-
tettimentre alcuniunionisti ave-
vanochiaramente lasciato inten-
dereche essi vi si sarebberooppo-
sti categoricamente. Uno diessi,
peresempio, Jeffrey Donaldson,
fra i piùauorevoli luogotenenti
di Trimble, aveva addirittura ab-
bandonato icolloqui, dopo aver
rifiutato di ratificare il documen-
to. Mentre il deputato William
Rossaveva avuto parolemolto
dure sul regolamento,afferman-
do che esso aveva «tutti gli attri-
buti di unaresa totale alle richie-
stedell’Ira», facendosi così porta-
vocedella frangiaduradegli
unionisti, che accusavanoTrim-
ble di essere «untraditore» che
avrebbe venduto la sovranità del-
l’Irlandadel Nord ai «terroristi»
catttolici repubblicani. A questo
puntonon restache l’approva-
zionedel Consigliounionista
dell’Ulster. Avverrà sabatopros-
simo: il testo sarà presentato agli
800 membridell’organo supre-
mo dell’Upp, madopoil semafo-
ro verde del consiglio esecutivo,
questa tappa nondovrebbeesse-
re cheuna formalità.
In mattinataperò le cose nel
campo protestante si erano mes-
se male.Cinque deputati sui die-
cipresentinel parlamento bri-
tannico avevano lanciatoun du-
ro avvertimento aTrimble: l’ac-

cordo del castello diStormontè
«un disastro totale». Uno dei «ri-
belli»,William Thompson,aveva
affermato che «Trimble ha fatto
concessioni su quasi tutti ipunti
cheaveva detto divoler difende-
re, ha indebolito l’Unione (tra Ir-
landa delNorde Londra)e que-
sto è del tutto inaccettabile. Dob-
biamo bocciare questoaccordo».
Il leadercattolico delSinnFein,
Jerry Adams si troveràad affron-
tare unasituazione molto simile
all’interno del suopartito, che si
riunisce a Dublino il 18 e 19apri-
le per il suo congresso annuale. Il
vantaggio di Adamas èche ha
qualche giornodi tempo per am-
morbidire i più riottosi prima di
doversi sottoporreal giudizio dei
suoi. Solo quandoquesti due par-
titidaranno il loro assensodefi-
nito all’intesa si potranno avvia-
re i preparativi per il referendum
del22 maggioche dovrà ratifica-
re l’accordo. Quelloparallelo nel-
la Repubblicad’Irlanda potrebbe
tenersi nella stessa data e sarà ac-
coppiato adun quesito costitu-
zionaleper emendare gli art.2 e3
della Costituzione del 1937 che
rivendica la sovranitàdi Dublino
su tutta l’isola. Se in entrambe le
consultazionipopolarivincerà il
sì, si andràal voto inUlster per
l’elezione dell’Assemblea di Bel-
fast (108deputati) probabilmete
il 25di giugno.
Manifestazionidel «giorno do-
po» cene sono state di segno op-
posto. Uno sparuto gruppo di
protestanti appartenenti agli Ap-
prentice Boys si èdiretto,prima
dell’inizio dei lavoridell’esecuti-
vo, verso la porta principale del-
l’edificio e haconsegnato una
lettera di protesta.Più tardi,
un’altra cinquantina di prote-
stanti, spinti da sentimenti diver-
si,hanno sventolato il vessillo
britannico e agitato scritte favo-
revoli all’accordo.
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LONDRA. Le sembra che questo
accordo possa effettivamente co-
stituirelabasediunapacestabile?

«Questo - ci spiega lo storico De-
nis Mack Smith - è uno dei grandi
problemi. Sono sicuro che si tratta
di un grande passo avanti. Ma è dif-
ficile prevedere quali saranno le
possibiltà di riuscita. Per me è già
stupefacente che simo arrivati a
questo risultato. La difficoltà consi-
stenelfattochedaentrambeleparti
cisonoquellichenonhannonessu-
na intenzione di portare avanti il
progetto. Ripeto: da tutte e due le
parti.Dunquesul futurosipuòsola-
mentecercaredi indovinare.Maso-
no sicuro che la vasta maggioranza
dei cattolici e dei protestanti prova
gratitudine per quanto stà succe-
dendo, per questo compromesso.
Mi sembra ancora strano che ci sia-
mo potuti arrivare. Ma sarebbe
sciocco pensare che tutti i problemi
siano stati risolti. Ci sono persone
senza nessun scrupolo, ci sono dei

criminaliedeifanatici.
Alcuni sono semplice-
mentedeifanatici.

L’elemento chiave
èl’enteNord-Sud?

«Si. Ne sono sicuro.
Ammesso che sia ac-
cettabile e che i prote-
stanti lo approvino. È
una grande concessio-
ne da parte dei prote-
stanti.Èunmododidi-
re che l’Irlanda del Sud
ha un ruolocostituzio-
nalenelNord.Èesatta-
mente lo sviluppo al
quale si sono sempre opposti negli
ultimi ottant’anni. È una grossa
concessione. Potrebbe funzionare.
Se nei prossini giorni i protestanti
confermeranno il loro assenso e la
loro partecipazione, come si spera,
si tratterà davvero di un passo di
enormeimportanza».

MeritodelNuovoLabourdiTo-
nyBlair?

«IlNewLabourhapresounaposi-
zione molto determinata. Qualsiasi
tipo di governo sarebbe stato co-
stretto a spingere le cose in avanti
sulla situazione irlandese. Il vec-
chio compromesso non funziona-
va e ci volevano degli interventi. È
vero che i conservatori sotto l’ex
premier John Major non si applica-
rono con sufficiente energia e che
Blair e i suoiministri sonostativera-
mente notevoli nella loro determi-
nazione. Si tratta di un grande risul-
tato. Ero solito pensare chesi tratta-
va di un problema insolubile, ades-
so vedo una prospettiva di soluzio-
ne».

-Vuoledareunapercentualeal-
lapossibilitàdiriuscita?

-«Cinquantapercento».
Credecheilcontributointerna-

zionale abbia giocato un ruolo
importante?

«Gli americani, i canadesi e perfi-
no gli australiani hanno dato il loro
contributo. Specialmente gli Irish
Americans per via del forte legame
col vecchio paese d’origine. Penso
che l’assistenza data dagli america-
ni abbia giocato unruolomolto im-
portante».

Storici ed intellettuali inglesi
hanno sempre tenuto le distanze
dal problema irlandese, hanno
evitato dioccuparsene.Pensache
adessolecosecambieranno?

«Io posso dire che
per 50annisonorima-
sto perplesso e confu-
so dal problema irlan-
dese. Ricordo che fin
da giovane insistevo a
dire che Londra dove-
va ritirarsi e lasciare
agli irlandesi il compi-
to di risolvere la que-
stione.Forsesitrattava
diunapresadiposizio-
ne un po‘ crudele an-
chese inultimaanalisi
avrebbe anche potuto
essere lasoluzionegiu-
sta. Conosco persone
sia al Nord che al Sude

sono rimastoorripilato dall’animo-
sità dei loro sentimenti.Èancheper
questo che gli inglesi si sono sentiti
sempre confusi davanti al proble-
ma. Senza contare gli altissimi costi
del conflitto. I danni del terrorismo
sono stati enormi. Penso che il sol-
lievoinInghilterrasaràgrande.

A. B.

L’INTERVISTA

Mack Smith: «Ora
il rischio sono i fanatici
delle due comunità»

«L’Inghilterra
tiraunsospirodi
sollievomale
possibilitàdi
successo
dell’accordoper
oranon
superanoil
cinquantaper
cento»

Una sostenitrice dell’Uup; sotto il suo leader Trimble Sladky/Ap

Appello di Adams ai militanti repubblicani: «Sostenete l’intesa»

Fra scetticismo e speranze
il giorno dopo dell’Ulster
Pochi i festeggiamenti per il compromesso raggiunto ma grande sollievo generale
Inizia la stagione delle marce orangiste, primo test sul futuro della pace.

PRIMO PIANO

LONDRA. Così vicini e così lontani.
Gliamici-nemicidisempre. Irlandesi
einglesi. Ieri si sonoleccati leferite.Si
sono consolati intorno ad una Pa-
squa tranquilla. Dai tempi delle ala-
bardeaquellidel tritoloedellemitra-
gliatrici i morti sono stati tanti. An-
cheoggi, con l’agnello intavolaper il
tradizionale pranzo pasquale, gli ir-
landesi penseranno alle patate, alla
cosidetta «grande famedellepatate».
Una storia di due secoli fa, ma che ri-
cordano come se fosse ieri. Più di un
milione di sudditi irlandesi moriro-
no di fame. Le patate marcirono nei
campi occupati dagli imperialisti in-
glesi.Dimenticare?Mai.Gli irlandesi
hanno addirittura aperto un intero
museosuquel terribileepisodiodelle
patate. Perdonare? Il primate cattoli-
co irlandese Sean Brady ieri nel suo
sermone ha auspicato il superamen-
to dell’astio storico. Ha detto: «Rin-
graziamo Dio di questa promessa di
pace,trattiamoquestotantoauspica-
to sviluppocome un segnale divitto-
riasullamorte,unaresurrezione».

Gli ha fatto eco il reverendo Wal-
ton Empey, arcivescovo protestante
dellachiesa irlandese,colbiblicorife-
rimento a venerdì scorso, giorno del-
la firma sull’accordo: «Gli irlandesi
hanno avuto troppi venerdì di Pa-
squaconla“v”minuscola.Quellodel
1Oaprile1998èstatounvenerdìcon
la “v” maiuscola, ringraziamo il cie-
lo». Su un piano giocoso e del tutto
secolare la frase «lungo venerdì San-
to» ieri è stata usata sia dalla gente in
stradachesuigiornali, speciesuquel-
li repubblicani. Proprio come uno
stornello, una canzone. Si dà il caso
cheTheLongGoodFriday(Quel lun-
go venerdì Santo) sia il titolo di un
filmcultnelquale l’Ira,contuttauna
seriedirocamboleschistrattagemmi,
cercadiprocurarsiunlucrosoinvesti-
mento nella City di Londra, sotto gli
occhidiScotlandYard.Sollievoquasi
generale dunque, senza alcun dub-
bio, di la e al di qua del mare irlande-
se,alNordealSud.

Ma, come molti hanno notato,
non c’è stata nessuna grossa manife-
stazione di euforia. Anche a Londra,
nei quartieri irlandesi di Camden
Town e Kilburn tutti sono rimasti
molto calmi. «Non sappiamo come
reagiranno quelli che hanno le ar-
mi»,hadettoungiovaneintervistato
a Belfast «ci vuole poco per mandare
tutto a catafascio». E la sua ragazza,
ancora più scettica: «Ho deciso di
trattare questo giorno esattamente
come un altro, non mi faccio illusio-
ni».

Quando l’Ira annunciò la tregua
nel‘94,perlestradediBelfasteDerryi

repubblicani nazionalisti esplosero,
si misero in macchina, attraversaro-
no le strade suonando il clacson e
sventolando bandiere dai finestrini,
presero la notizia come un segnale di
vittoriaealbadiunnuovogiorno.

Ieri i clacson hanno taciuto. Ha
prevalso un clima di attesa. Tutti, i
nazionalisti repubblicani che pure
hanno buoni motivi di essere con-
tenti dei termini di questo accordo, e
gli unionisti protestanti che tutto

sommato hanno estratto dal gover-
no inglese importanti rassicurazioni,
sanno che le prossime sei settimane
prima del referendum del 22 maggio
saranno tesissime, decisive. Sta per
cominciare la cosidetta «marching
season», la stagione delle marce,
quando gli unionisti orangisti insi-
stono ad attraversare i distretti catto-
lici abitati dai nazionalisti repubbli-
cani e si innestano le provocazioni
ancheviolente.GiàieriaBelfast sene
è avuto un primo accenno.Lapolizia
ha sorvegliato i movimenti di una
marciadigiovaniunionisti, icosidet-
ti «boy apprentice», ragazzi appren-

disti, che sono veri specialisti nel fo-
mentareviolenzacontroi«papisti».

C’è preoccupazione sull’influenza
che su queste teste calde potranno
avere le parole del reverendo Ian Pai-
sleydelDemocraticUnionistParty, il
partito unionista che non ha neppu-
re preso parte ai negoziati, quando
comincerà la sua campagna per il
«no» al referendum. Ma c’è timore
anche per quello che potranno fare i
gruppi paramilitari nazionalisti re-

pubblicani contrari all’accordo fir-
matodalloSinnFeindiGerryAdams.
Bernadette Devlin McAliskey, l’ex
deputato, ha detto: «Non disturbate-
vi a chiedermi adesso cosa penso. Ve
lo dirò quando il conflitto sarà fini-
to». Frase di fuoco. Non molto diver-
sa come risposta da quella probabil-
mente sulle labbra ancora più serrate
della sorella di Bobby Sands che ha
creato una nuova frazione rivoluzio-
naria chiamata «Comitato 32» vota-
taallalottaaoltranzacontrogliingle-
si.

Ma di speranza, come si diceva, ne
rimane in abbondanza. Bernard Pur-
cell, giornalista dell’Irish Indepen-
dent, ha dichiarato: «Adams è stato
molto abile nell’ottenere concessio-
nisuicosidettiprigionieripoliticiche
dovrebbero essere liberati nel giro di
due anni. Non è tra gli aspetti più in
vista dell’accordo, ma è di enorme
importanza. Ci sono diverse centi-
naia di militanti delle due parti con-
dannati a pene lunghissime pene o
all’ergastolo che vorrebbero tornare
in libertà. Sono gli ex militanti arma-
ti. Hanno enorme influenza politica.
Vengonoconsultatidai leaderdipar-
tito. Vogliono uscire? Sono soddi-
sfatti dell’accordo? Lo faranno sape-
re».

Tra coloro che sperano nella pace
c’èColinParry.Suofigliovenneucci-
so da una bomba dell’Ira a Warrin-
gton, inInghilterra,5anni fa:«Hose-
guito le fasi dell’accordo e ho pianto.
Dopo la morte del mio Tim mi sono
battutopercreareunmovimentoper
lapace.Orasentocheèservitoaqual-
cosa. Ho parlato personalmente al
ministro inglese per l’Irlanda del
NordMoMowlamchedavveromeri-
ta l’apprezzamento di tutti per ciò
che ha fatto. L’hanno battezzata
”una palla di fuoco che ha acceso la
pace”. È vero. Oggi sento una grande
fiducia in un un futuro migliore per
tutti».

Alfio Bernabei

Sottoscrizione nazionale
a favore dell’ANPI

APPELLO
L’ A.N.P.I. - Associazione Nazionale Partigiani d’Italia - erede e custode dei valori
espressi dalla Resistenza e dalla Guerra di Liberazione e ispiratori della Costituzione
Repubblicana, è ancora oggi, dopo cinquant’anni di impegno civile e democratico,
significativa presenza nella vita del Paese. Molti tra i protagonisti di quella lotta e di
quell’impegno sono purtroppo scomparsi nel corso degli anni ma l’Associazione
costituisce tuttora una forza vitale e attiva, ben radicata nel tessuto della Società.

Nel momento in cui l’Italia sta vivendo una importante e delicata fase di trasforma-
zione, particolarmente rappresentata dalle modificazioni e riforme della Carta
Costituzionale, l’attività dell’A.N.P.I., con la ricchezza e la continuità delle sue ini-
ziative dedicate alla memoria storica e alla riaffermazione degli ideali della
Resistenza, si conferma costante risorsa per la salvaguardia, il rafforzamento e lo
sviluppo della democrazia.

Mentre la Scuola affronta l’approfondimento della storia del ‘900 la cui conoscenza
è base fondamentale per la costruzione del presente e del futuro, l’A.N.P.I. offre
ancora una volta il proprio insostituibile contributo di testimonianza e riflessione.

Per proseguire tale opera l’A.N.P.I. ha bisogno di mezzi e, invece, oggi si trova in
serie difficoltà economiche. È per tale motivo che essa apre una sottoscrizione, chie-
dendo l’adesione e il contributo di Istituzioni, Enti pubblici e privati, forze sociali e
dei cittadini democratici; di quanti, insomma, riconoscono l’utilità del suo ruolo e
delle sue finalità; è la richiesta di un appoggio che consenta con concretezza il prose-
guimento di una battaglia ideale che, iniziata con la Resistenza nel nome della
Libertà, deve continuare per contribuire al bene dell’Italia.

L’A.N.P.I. è certa che il sostegno non le verrà a mancare.

IL COMITATO NAZIONALE
La sottoscrizione può essere effettuata presso le sedi provinciali e comunali dell’ANPI o a mezzo c/c p.
n° 36053007, intestato: ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA, Comitato
Nazionale - Via degli Scipioni, 271 - 00192 ROMA (precisando la causale del versamento)
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Stazionarie le condizioni delle tre donne e dell’uomo colpiti dal bacillo mentre si trovavano sul tavolo operatorio

«Voglio poteri straordinari»
L’appello del direttore sanitario Gianfranco Tarsitani: ho bisogno di personale, strumenti, tutto
Il preside di Medicina Luigi Frati: «Bastano solo 40 sale chirurgiche sulle 60 esistenti»

11INT05AF01
1.0
7.0

ROMA. «Voglio un mandato straor-
dinario per fronteggiare la situazio-
ne. Ho bisogno di personale, stru-
menti...Di tutto».L’appelloaccorato
è del professor Gianfranco Tarsitani,
direttore sanitario del Policlinico
Umberto I. E la richiesta dei poteri
straordinariavvienedopoi fattiacca-
dutinellasalaoperatoriadellaclinica
dioculistica.

«Mitrovodatresetti-
mane in una direzione
sanitaria con solo due
persone - ha spiegato il
direttore sanitario -
mentre ne sarebbero
necessarie almeno do-
dici. Non so come si
possa pensare che que-
sta direzione sanitaria
adatta per un presidio
di 500 posti letto possa
essere in grado di gesti-
re una struttura con
2000 posti letto. Cioè
pari a quattro ospeda-
li». Dal 16 marzo, gior-
no della nomina - ha
sottolineato il direttore sanitario - «è
statoassuntoqualcheinfermiere,ma
non posso certo garantire tutta una
seriediservizi.Sonoletteralmenteat-
tanagliato:daunapartenonhorisor-
se per garantire i cittadini, dall’altra
non ho risorse per acquisire strutture
e personale. Serve un grande sforzo

organizzativo,eserveurgentemente.
Perché Roma ha bisogno di un gran-
deospedaleefficiente».

È stazionaria, intanto, ha confer-
mato Tarsitani, la situazione delle tre
donne e dell’uomo colpiti dal batte-
rio-killer. Quanto alla natura del ba-
cillo, il direttore sanitario ha specifi-
cato che si tratta «probabilmente del
bacillus Cereus», noto agente di

molte tossinfenzioni
alimentari. A compro-
mettere la vista di quei
pazienti -secondo Tar-
sitani - è stato il mi-
crorganismo che pro-
duce spore. E che si
trova facilmente nel
terreno, nella polvere,
nei vegetali. A confer-
marlo sono i primi
esami, ma le prove di
accertamento che ne
accertino la sicurezza
richiedono tempi lun-
ghi. Clinicamente, co-
munque, - ha ammes-
so il professore - «è ri-

levante che le endoftalmiti da ba-
cillus Cereus hanno esattamente le
caratteristiche dell’infezione che
ha colpito i pazienti dell’istituto
oftalmico. Il microrganismo in
questione è ubiquitario, si riprodu-
ce per spore e resiste all’ambiente
esterno. Non è patogeno per l’uo-

mo - ha sottolineato il direttore sa-
nitario - ma se colpisce una situa-
zione critica come quella dell’oc-
chio è un altro discorso...».

Tarsitani è comunque convinto
che un’infezione nell’ambiente
della sala operatoria non debba es-
sere messa in relazione con l’even-
to. «Credo invece - ha precisato
Tarsitani - che sia necessario guar-
dare più vicino al ta-
volo operatorio». E ha
riepilogato, a benefi-
cio dei cronisti, i di-
versi passaggi che in
sala operatoria si ef-
fettuano, ciascuno
dei quali potrebbe es-
sere stato quello criti-
co: la preparazione
del paziente, l’inter-
vento chirurgico, gli
strumenti, i liquidi di
lavaggio. Esclusa in
questo caso, la fase
post-operatoria: «i pa-
zienti - ha affermato
il direttore sanitario -
escono dall’intervento con l’oc-
chio bendato e quando è stata ef-
fettuata la prima medicazione l’en-
doftalmite li aveva già colpiti».

Ma sull’ospedale e sulle sue con-
dizioni di degrado, ora infuriano le
polemiche. C’è chi punta il dito
sulla obsolescenza dei locali, chi

come lo stesso preside della facoltà
di medicina Luigi Frati, invoca la
riduzione e il riammodernamento
delle sale operatorie. «Dobbiamo
attenerci agli standard fissati dalla
normativa vigente - ha infatti det-
to Frati -. Ecco perché ho detto al
direttore sanitario di chiudere le
sale operatorie non in regola. Sono
mesi che ripeto che queste vanno

messe a norma e so-
prattutto da anni insi-
sto sul fatto che ne ba-
stano quaranta sulla
sessantina oggi esi-
stenti, utilizzandole
12 ore al giorno e non
sei come oggi». Le al-
tre, secondo Frati,
vanno chiuse «e quelle
40, come stiamo fa-
cendo, vanno adegua-
te in base ad un piano
di ammodernamento
già partito - ha preci-
sato il preside di Medi-
cina - ma che per i
tempi si basa sui fondi

disponibili». E sulle condizioni
igeniche, Frati, ha aggiunto: «Ho
sempre sostenuto che all’interno
dell’ospedale dovevano esserci due
percorsi, definiti puliti e sporchi:
uno per il passaggio dei malati e
degli operatori; l’altro per gli scarti
delle lavorazioni ospedaliere».

GLI INCIDENTI

Dialisi e cadute
Il decalogo dei
rischi in corsia

«Datre
settimanemi
trovoinuna
direzione
sanitariacon
solodue
persone,mentre
cenevorrebbero
dodici»

«Siamoingrado
diamministrare
cinquecento
posti lettonon
unastruttura
chepercapienza
equivalea
quattro
ospedali»

Si può perdere l’occhio, ma può anche succedere
di contrarre l’epatite o l’aids,di fratturarsi cadendo
da un letto «non protetto», di uscire dalla sala ope-
ratoria o da un’incubatrice con ustioni anche gra-
vissime.Diospedaleodiclinica, insomma,denun-
ciano dal Movimento Federativo Democratico, «si
può morire». L’incidenza di infezioni e nonsolo di
infezioni, racconta il segretario nazionale Teresa
Petrangolini, «èaltissima».Eai casipiùeclatanti se
ne aggiungono migliaia di altri, più o meno gravi,
tuttiperòconunrisvoltodrammaticoperilpazien-
te che li ha subiti e per i suoi familiari. Tanto che,
anche per sollecitare una maggiore attenzione da
parte del Ministero e dell’istituto superiore di sani-
tà,nonchéper informare icittadini, l’Mfd,hacom-
pilato un vero e proprio «decalogodei rischi».Cat-
tivo funzionamento degli attrezzi in sala ope-
ratoria: quasi sempre gli incidenti hanno come
causa primaria il mancato controllo dell’impian-
to elettrico. Se la messa a terra dell’impianto non
funziona, può succedere di tutto: le ustioni pos-
sono arrivare dall’elettrobisturi o dalla «piastra»,
il lettino operatorio. Disfunzioni delle incuba-
trici: anche i neonati corrono pericoli. Uno dei
più diffusi è quello delle incubatrici troppo calde,
che possono provocare ustioni anche molto gra-
vi. Anche in questo caso, la responsabilità è del
sistema elettrico difettoso. E il più delle volte di
un mancato controllo. Cattivo funzionamento
delle celle frigorifere: sono soggette a sbalzi di
temperatura. Se succede, il sangue, gli emoderi-
vati o anche i farmaci conservati nelle celle pos-
sono andare a male. Rischi connessi alle trasfu-
sioni: sono i più diffusi e i più conosciuti, in 10
anni in italia sono state 35mila le persone infet-
tate che hanno richiesto un risarcimento al Mi-
nistero della sanità. Rischi di caduta: con l’au-
mento della popolazione anziana negli ospedali
sono aumentati anche gli incidenti con trauma
avvenuti all’interno delle strutture sanitarie. C’è
chi è caduto dal letto, per esempio, perché non
erano state applicate le sbarre protettive. Dialisi:
rientra nel capitolo delle infezioni ma è un pro-
blema che merita un’attenzione a parte, per gra-
vità e incidenza. Secondo l’Aned, l’associazione
degli emodializzati, almeno un quarto dei dializ-
zati italiani ha contratto un’infezione. La causa
«sono i filtri usati per la dialisi, che non vengono
cambiati abbastanza frequentemente o sono mal
mantenuti. La conseguenza, per molti, è arrivo
dell’epatite». Cateteri: anche questo rientra nelle
infezioni, i più a rischio sono gli anziani «alletta-
ti». A loro quasi sempre viene inserito il catetere,
«e spessissimo, sempre per un problema di insuf-
ficiente igiene, arrivano le infezioni, dalla più ba-
nale cistite a cose più gravi». Protesi: Le infezioni
arrivano frequentemente anche insieme alle pro-
tesi. A rischio in questo caso è spesso l’osso. Pos-
sono insorgere patologie anche molto gravi, co-
me le osteomieliti: infezioni delle ossa che non
guariscono. Camere sterili: anche qui, dove so-
no tenute le persone che hanno subito un tra-
pianto, possono arrivare le infezioni, sempre do-
vute ad un problema di igiene. Respiratori: an-
che i reparti di rianimazione e le terapie intensi-
ve sono luoghi a rischio. In questo caso i germi
più pericolosi si annidano di solito nelle masche-
rine per la respirazione artificiale.

La Regione: «Cambino sistema
o non avranno più una lira»
L’aut-aut di Badaloni e dell’assessore alla Sanità

L’INTERVISTA

Ivano Pais

ROMA. «È una richiesta schizoide».
Così il presidente della Regione La-
zio, PieroBadaloni, definisce l’appel-
lo avanzato dalprofessorGianfranco
Tarsitani, direttore sanitario del Poli-
clinico Umberto I. E spiega: «Non ve-
do il nesso con quello che è successo
ad oculistica. Chiarisca in fretta l’in-
cidente prima di battere cassa». E il
suoassessoreallasanità,LionelloCo-
sentino, rincara la dose: «il Policlini-
co non avrà una lira in più senza un
pianoseriodiriorganizzazione».

Presidente Badaloni, il diretto-
re sanitario del Policlinico ha
chiesto poteri straordinari, per-
chéhabisognodipersonale,risor-
se...

«È una richiesta singolare. Pure
essendo legittima. Non spetta a lui,
ma ai sindacati. E comunque resta
un problema del rettore. Tarsitani
invece dovrebbe preoccuparsi di
chiarire quali sonoleverecausedel-
l’incidente. Cosa che ancora non
sappiamo».

Si, ma la Regione di fronte a
questa richiesta cosa può fare?
Nonpuòfarepressioniaffinchéla
carenza di personale venga col-

mata?
«Sono molto preoc-

cupato per la situazio-
ne ingarbugliata del
Policlinico. Certo,
posso insistere affin-
ché il rettore si sbrighi
sul passaggio della no-
mina di un vero diret-
tore generale del Poli-
clinico. Che risolva le
situazioni di disagio
che ci sono da anni.
Ma non mi posso so-
stituirealrettore».

Ma allora la que-
stione del personale
a chi spetta? L’appel-
lo del direttore sani-
tario chi lo deve rac-
cogliere?

«Non vedo il nesso
con quello che è successo nel repar-
to di oculistica e i problemi del per-
sonale. Ma posso dire una cosa. La
stessa richiesta di Tarsitani l’aveva
fatta il commissario Bica. Ma la fac-
cendaèstatastoppatadalrettore».

Eperché?
«Erano intervenuti i sindacati,

che prima di dare il via libera alla
proposta di riorganizzazione della
facoltà di Medicina volevanosaper-
nedipiù».

Sul caso Policlinico è intervenuto
anche l’assessorealla salvaguardiae

cura della salute della Regione La-
zio,LionelloCosentino.

Assessore Cosentino, vi siete
sentiti chiamare in causa dall’al-
larmediTarsitani?

«Per chiarezza. Nonspetta alla re-
gione nominare gli amministratori
del Policlinico né controllarne il la-

voro. IlPoliclinicoèun’aziendadel-
l’università «La Sapienza», diretta
dal rettore che ne rappresenta la
proprietà. E lui infatti che nomina
gliamministratori,ildirettoregene-
rale - che dopo ledimissioni diFata-
rella è arrivato il commissario Bica,
ndr - e il direttore sanitario. La Re-
gioneLaziononnominanessuno».

Ma finanziate il Policlinico. E
quindi lo «sfascio» chec’è: sporci-
zia e carenze paramendiche sono
fatti che non potete ignorare. O
no?

«IlPoliclinicoèmalgestito.Staaf-
fondando. O l’università si sbriga a
cambiare le cose o lì dentro sarà dif-
ficile continuare a chiedere aiuto a
noi».

Valeadire?
«Nessun piano di organizzazione

del Policlinico è stato avanzato. Né
sul fronte degli investimenti né sul
fronte dell’organizzazione interna.
Anche per il dipartimento di emer-
genzalecosevannoarilento.IlPoli-
clinico non riesce a diventare qual-
cosadi diverso da unasommadicli-
niche.Continua invecelapolemica
interna sulla questione dello sdop-

piamento della facoltà di Medicina
elospostamentoalSanRaffaele».

Su quali basi, allora si fonda la
vostraconvenzione?Equanti sol-
diriceveall’annoilPoliclinico?

«Lo finanziamo in base alle pre-
stazioni e ai ricoveri che fa. Lo pa-
ghiamo sulla base delle tariffe na-
zionali. Circa 300 miliardi di lire
l’anno riceve da noi. Ma non avrà
più una lira senonpresenteràunse-
riopianodi riorganizzazione.Èarri-
vato per l’università il tempo delle
decisioni. Mi sembra arrivato il mo-
mento di discutere l’aiuto che la Re-
gionepuòdare,enonsolofinanzia-
rio, alla realizzazione di vero piano
dirilanciodelPoliclinico.Ilrettoreè
statogià informatounmesefa.Non
c’è molto tempo da perdere. Biso-
gna mettersi intorno ad un tavolo e
discutere il nuovo protocollo d’in-
tesa. Ma in fretta. L’impegno di Tar-
sitani può non essere sufficiente se
non entrano in campo anche il ret-
toreeilpresidedellafacoltàdiMedi-
cina.

Maristella Iervasi

Una richiesta
schizoide
Piuttosto
chiarisca
in fretta

Il presidente
della regione Lazio
Piero Badaloni
e in alto il direttore
sanitario
del Policlinico
Gianfranco
Tarsitani
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Intollerabile la situazione nell’area del Portello tra incubi di bretelle, sopraelevate e tunnel. E tra poco c’è il salone del mobile

Appartamento in Fiera
«Situazione relativamente tranquil-

la» intorno alla Fiera. L’affermazione
è del funzionario dirigente del co-
mando Sempione della polizia urba-
na, dottor Cavalieri. Quindi bisogna
credergli. Ma è lo stesso Cavalieri a
porre l’accentosuquel«relativamen-
te». Infatti, se è vero che qualche mi-
glioramentoc’èstatorispettoalgran-
de caos di settembre-ottobre scorsi
con l’inaugurazione dei nuovi padi-
glioni su viale Scarampoe le rassegne
più «pesanti», non tutti i problemi di
traffico e di viabilità della zona sono
stati risolti. A cominciare da quello
quotidianodeipendolarichesiriver-
sano giusto sull’unica strada a scorri-
mento veloce che dalle autostrade,
da piazza Kennedy, lungo il viale De
Gasperi e in sottopasso in viale Sca-
rampo entrano direttamente in pie-
na città, aggiungendosi al normale
traffico di auto degli abitanti. Oddio,
veloce! Si fa per dire, dato che tutti la
preferiscono finiscono col ritrovarsi
infilaquasifermaperunbelpezzo.

Ma il giudiziodi«relativo»valean-
che per il fatto che, seppure si stia vi-
vendo una breve pausa espositiva, si
profila una rassegna di grande af-
fluenza. Dal 16 al 21 aprile si aprono
contemporaneamente il Salone in-
ternazionale del Mobile e gli affini
EuroluceeComplemento,coniquali
entra in funzione - ci dice il capouffi-
cio stampa della Fiera, Sergio Pravet-
toni - anche il terzo padiglione del
Portello. Secondo il portavoce del-
l’ente, l’appuntamento non dovreb-
be creare grossi problemi al traffico
perché le tre rassegne sono riservate
agli operatori. Sono ben altre, assicu-
ra, le manifestazioni capaci di creare
ilcaos,ovveroquelleapertealgrande
pubblico, «e poi quest’anno ci sono
menofiere,ecomunqueconcentrate
come sempre nei primi mesi dell’an-
no e all’inizio dell’autunno». Avrà
anche ragione, però le 154mila pre-
senze della passata edizionedel«Mo-
bile», e le 159mila dell’ultima analo-
ga manifestazione (peraltro conside-
rata «minore») svoltasi in marzo che
ha intasato la grande arteria fino a
tarda mattinata, ci fanno pensare il
contrario. Persino il capo dei vigili,
Cavalieri, equipara l’impatto del
«Mobile» a quello devastante dello
«Smau» di ottobre. E tralasciamo che
questoSalonecontemplaunaseriedi
iniziativeincittà.

Il Portello-Fiera è un «mostro che
ha aumentato in modo massacrante
il traffico. Ècriminalenonaverepen-
satopertempoaunpianoviabilistico
e del traffico», denuncia Sandro Bar-
zaghi leader dell’associazione di cit-
tadini «Progetta e vivi un’altra Mila-
no». L’ideale sarebbe avere una stra-
da interrata, diretta ed esclusiva, dal-
l’uscita delle autostrade all’interno
dell’area fieristica. La prevedeva il
progetto Portello, laauspicanovigili,
urbanisti, abitanti. Sempre che, ag-
giunge Barzaghi, «la bretella da piaz-
za Kennedy sia a fondo cieco e non
invece, come pare, vada a sbucare in
viaGattamelatapropriodifrontealla
scuola elementare. Sarebbe un disa-
stroperl’interoquartiere».

Meglioancora,esonoinmoltiaso-
stenerlo, sarebbe dare corso al piano
originario di «decentramento “euro-
peo”»dellaFieraaPero-Rho.«Conre-
lativaimmediatadismissionedeidue
terzidellasedeattuale -aggiungeBar-

zaghi - come previsto dall’accordo-
programma con le istituzionie laFie-
ra.Pianochefinoranonèstatorispet-
tato», per cui l’associazione è pronta
ad adire le vie legali. «È un’occasione
straordinariaperriqualificarel’intera
zona», sostiene con forza. L’associa-
zione da novembre ha presentato un
progetto di riodino urbanistico com-
plessivodelPortellocon«areeaverde
pubblico in asse con il Monte Stella,
residenze anche popolari, polo arti-
gianale». Finora la proposta «è stata
rigettata da questa Giunta, sorda alle
esigenze dei cittadini e sensibile solo
a ciò che fa soldi», denuncia Barza-
ghi.Tuttavia la rilanceràoggial semi-
nario sulla città dell’Osservatorio di
Milano, insieme alla rinnovata ri-
chiestadiun«tavolo»didiscussione.

Polemiche sul futuro prossimo-
venturo a parte, intanto che si fa? La
risposta è uncoro:bisogna fermare le
auto ai margini della città, nei par-
cheggi di attestamento, aumentan-
doil serviziodi trasportopubblico, in
generale, e i bus-navetta per la Fiera -
magarielettricicomevorrebbeBarza-
ghi - e offrendo a questi utenti un bi-
glietto cumulativo park-bus-ingres-
so. «Quelli che arrivano da fuori -
spiega Cavalieri - non conoscono la
città, quindi li vediamo spesso rifare
il giro più volte prima di capire dove
devono andare. Col risultato che au-
mentano ancora di più il traffico».

Ultimamente si è registrato un au-
mento di chi sceglie ilparcheggiope-
riferico. Masono ancorapochi. «Pro-
getta e vivi un’altra Milano» suggeri-
sce perciò di creare un nuovo par-
cheggio sull’areaex Alfa Romeo oltre
lasopraelevatadiviaSerra,conacces-
sodirettodalleautostrade.

Basterebbe?Lamassadichivorreb-
be arrivare con la macchina dentro
l’uffico o dentro lo stand è enorme,
sostiene il dirigente dei vigili. E men-
tre sogna quel progetto di tunnel di-
retto per i 1000 posti dei parcheggi
sulle terrazze dellaFierache, a suo di-
re, «la Giunta sta portando avanti a
spron battuto», si accontentadeipic-
coli passi fatti. «Con le ultime taratu-
re dei semafori, la nuova corsia di de-
celerazione in viale Scarampo e l’al-
largamento del marciapiede del Por-
tello, i momenti di congestione si so-
no ridotti», dice Cavalieri. Ammette
però che nei giorni di esposizione
l’accesso delle rampe auto del Portel-
lo così a ridosso della carreggiata e
dell’incrocio clou con viale Scaram-
po è una iattura. «Venti auto in fila
sono già un problema.Fanno“coda”
con chi gira a sinistra dal vialone».
Ragione per cui se in giorni «norma-
li» su quest’incrocio vengono impie-
gati 8 vigili tramattinaepomeriggio,
durantelefiereilnumeroraddoppia.

Rossella Dallò

Quartiere in rivolta
«Fermate le auto
qui non è più vita»

Una «normale» coda al semaforo Scarampo-Colleoni,
mentre i parcheggi sul tetto dello «steccone» (a destra)
restano semivuoti in attesa del pienone per il salone del
mobile. Sotto, la scuola elementare Pietro Micca.

L’URBANISTA

«Il peggio é fatto
Ora puntiamo tutto
sui mezzi pubblici»
«L’errore più macroscopico è quello

di avere un polo fieristico in città che
attira decine di migliaia di persone
sull’asse stradale più trafficato di Mi-
lanoperchésicollegaconquattroau-
tostrade. Tant’è vero che anche
quando non c’è niente in Fiera fino
alle 8,30-9 si creano grandi code di
auto e altrettante a fine lavoro. Mila-
no è male organizzata per l’entrata e
uscita del pendolarismo automobili-
stico. Figuriamoci ora che la Fiera è
statapotenziata».L’ingegnereMassi-
mo Almagioni, urbanista, è assoluta-
mente convinto che la scelta vincen-
te sarebbe stata quella di portare il
grosso della Fiera a Pero-Rho. Ma or-
mai«chitrovalecentinaiadimiliardi
necessarie?».
Fatto sta che ora bisogna fare i
conti con questa Fiera e con i suoi
ingorghi. Non c’è forse un difetto
nella viabilistica? C’è qualche so-
luzionepraticabile?
Già, ora ce l’abbiamo, ed è dura.
Una soluzione sarà fare rapidamen-

te quanto è stato promesso. Cioé
una viabilità che direttamente dal-
l’autostradapenetrinellaFiera,non
occupando quindi la viabilità nor-
maleScarampo-Kennedy.
Quindiintunnel?
Sì. Pare che ci sia un progetto. Io ho
vistodeidisegnisullacarta.Oranon
so quanto siano stati studiati la sua
fattibilitàeisuoicosti.Nonsoquan-
to, certo non poco, e chi li pagherà.
Però era nei programmi scritti del
Portello. C’è dunque il progetto di
farpenetrare,attraversoladirettrice
Gattamelata, per lo meno tutto ciò
cheservecometrasportodimacchi-
ne,dimerciedicoseallaFiera, scari-
candone l’agibilità ordinaria e fa-
cendolo dirottare direttamente dal-
l’autostrada alleggerendo in parte il
traffico cittadino. Questa è l’unica
cosa seriamente in grado di modifi-
care un poco la situazione. Ma se,
come io ho letto, questa serve alla
penetrazionesolodellemerci,nulla
ci salverà dalle piene dei visitatori

delle grandi fiere. In quei momenti
c’è poco da fare, perché la viabilità
cittadina lì è, oggettivamente, diffi-
cilmentepotenziabile.
Enoncisonoalternative?
Sì che ci sono. Si potrebbe alleggeri-
realmassimole«penetranti»quoti-
diane costruendo delle metropoli-
tane leggere nelle direzioni verso
Torino, laghi, Bergamo in modo
che la gente per venire a lavorare
possa usare davvero dei mezzi pub-
blici comodi e veloci, che facciano
guadagnare tempo,e a prezzimodi-
ci. Perché non si può pensare di sca-
ricare i costi sugli utenti. È un di-
scorso molto impegnativo, ma co-
munque va fatto. E con priorità as-
soluta, in tempi rapidi. Se ci mettia-
mo 20 anni siamo finiti. Ce ne vo-
gliono cinque. Se in quel tempo
avremo creato il massimo possibile
di strutture forti su ferro, le pene-
tranti da tutto l’arco nord-ovest, la
gentenonèstupida:userebbeimez-
zi pubblici perché oggi impiega an-

che 40-50 minuti solo lì per entrare
incittà.
Tuttoquestobasterebbearendere
vivibilelazonaFiera?
Quando avessimo abbattuto il 30-
40% dell’attuale carico di accessibi-
litàpendolarequotidianainentrata
e uscita, e avessimo sganciato tutte
lemercisaremmoabuonpunto.Poi
si potrebbe studiare di usare questa
strada anche per chi va direttamen-
te in Fiera. Cioé pensare a un uso bi-
modale della penetrante riservan-
dola, con una segnaletica ad hoc, ai
mezzipesantineimomentidimon-
taggioesmontaggiodellerassegnee
ai visitatori nei giorni aperti al pub-
blico.Lasciando che le autoentrino
in Fiera e una volta lì incanalati ai
parcheggi. Se avessimo tutto ciò,
credo che si starebbemeglio.Peròci
vogliono: lucidità di idee, una forte
quantità di soldi e la volontà politi-
cadifarlo.

R. D.

IL CASO I gravi problemi del complesso scolastico a ridosso del gigante che ospita circa 1500 bambini

I piccoli della Pietro Micca come nei viaggi di Gulliver
La scomoda esistenza all’ombra dello steccone. Ma docenti e genitori non si danno per vinti e sognano di creare un quadrilatero protetto, un campus all’americana

Il balletto
delle
strisce

Strisce gialle, strisce blu. È il
titolo del «balletto» della
sosta intorno alla Fiera,
differenziata per gli abitanti
(giallo) e per gli altri utenti
(blu, a pagamento solo
durante le rassegne).
Secondo i vigili di zona
Sempione «la disponibilità
per i residenti è un po’
aumentata». Ma per
«pitturare» le aree di
parcheggio in tutte le 130 vie
interessate «ci vorrà ancora
tutto maggio», sempre che
non piova. Anche la consegna
dei pass agli oltre 14mila
abitanti marcia a passo
ridotto. «In due mesi -
conferma il dirigente - ne
abbiamo consegnati quasi
7000, provvisori». Quelli
definitivi da applicare sul
parabrezza dell’auto
«pensiamo di incominciare a
distribuirli in settembre».

Non ci sono più auto accatastate sui
marciapiedi. E persino si riesce a re-
spirare l’aria, quasi, «pulita» di un
giorno normale. Con le strisce per
terra, gialle o blu, la situazione è un
po‘migliorata.Ancheperchéinzona
i vigili stangano i trasgressori. Ma nel
quadrilatero scolastico a ridosso del
Portello-Fiera (tra levieVigliani,Gat-
tamelata e Colleoni) si sta sempre col
fiatosospeso,attendendoigiorniter-
ribili delle rassegne. Senza contare i
problemi strutturali degli stessi com-
plessi scolastici: 1500 bambini da 3
mesi a 11anni, spazi ricreativi e di re-
fezione ristretti, «pass» comunali
(per il parcheggio in strada) col con-
tagocceperglioperatori.

«Il disastro vero c’è per 50-60 gior-
ni l’anno. Ma noi abbiamo un pro-
blema quotidiano: niente pass», de-
nuncia una impiegata della scuola
elementare statale Pietro Micca, 91
dipendenti e 630 alunni. Lo confer-
ma Luciano Bognandi, direttore del-
lascuolaedellamaternastataleposta
a pochi metri, al di là della strada, in
via Gattamelata 22. «La difficoltà è il

parcheggio. Prima avevamo il pass
temporaneo per la sosta in via Fara-
velli, poi ritirato con l’avvio della
nuovadisciplina.Oraneabbiamoso-
lo6per tutto ilpersonale.Eneigiorni
di fiera, per otto ore di lavoro al gior-
no,sidevonopagare2500lirel’ora».

Èsolo l’ultimatra le tantedifficoltà
determinate dal Portello sulla popo-
lazione scolastica. Disagi che in più
occasionihannoportatodipendenti,
bambini e genitori a protestare viva-
cemente in strada. «Proteste ma an-
che proposte», interviene il direttore
Bognandi, il cui sogno condiviso dal
consiglio didattico di circolo e altri, è
quello di creare un «campus». «Non
unacosagrande,pienadispaziverde,
all’americana. Semplicemente - spie-
ga - un quadrilatero “protetto” che
consenta di ridurre l’impatto am-
bientale della Fiera» e che compren-
da le varie scuole del quadrilatero: la
Micca, la materna statale, l’asilo-ni-
do schiacciato sotto lo «steccone» (i
nuovipadiglionidelPortello,ndr), la
materna comunale e l’elementare
parificata di via Colleoni. «1500

bambini. Forse - suggerisce ildirigen-
te scolastico - valeva la pena prestare
attenzione anche alle loro esigenze».
L’idea del campus, avanzata nel giu-
gno ‘97 in un incontro con le istitu-
zioni, è stata ripetutamente ripropo-
sta. Si è aperto un «dialogo a distan-
za»conl’assessoreAchilleperquanto
riguarda il traffico e con l’assessore
Testori (educazione), che è anche
commissarioperlaZona20.«Maaldi
là delle promesse, finora i risultati so-
no scarsi», afferma l’amareggiato di-
rettore. L’unico che sembra avere
preso sul serio l’idea è il presidente
della Fiera GuidoArtom«cheèvenu-
to qui - dice Bognandi - anche setti-
mana scorsa per discuterne con noi»
e che sarebbe persino disposto a met-
tere a disposizione un’area di pro-
prietà della Fiera in cambio del parco
giochi pubblico di via Gattamelata
col quale il direttore della Micca vor-
rebbe risolvere il problema dello spa-
zio ricreativo mancante per i suoi
alunni.

R.D.
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Accordi fin dal primo turno nelle città e nelle province interessate alla consultazione elettorale del 24 maggio

Patto in periferia Ulivo-Rifondazione
Alle amministrative subito insieme
Clima di collaborazione a sinistra dal governo agli enti locali

Dopo le scuse di Alberione
pace fatta in giunta a Torino
Alla vigilia di Pasqua torna la pace nella maggioranza, che
governa il comune di Torino. Il sindaco Valentino Castellani ha,
infatti, accolto quanto detto dall’assessore Alberione, a cui
aveva revocato le deleghe per la partecipazione al corteo degli
squatter, in una lettera inviata ieri. «La lettura della lettera di
Alberione - ha detto il sindaco di Torino - dà ragione alla
posizione, che io ho sempre sostenuto». Nella missiva
l’assessore, esponente di Rifondazione, aveva scritto infatti:
«Non ho mai inteso rompere il rapporto di fiducia che deve
legare un assessore al proprio sindaco. Riconosco, quindi, di
non avere mai avuto da lei alcun consenso e di avere commesso
l’errore di non informarla preventivamente e personalmente
dell’intenzione di partecipare alla manifestazione di sabato 4
aprile». «Proprio perché questa mia partecipazione - prosegue
Alberione - aveva lo scopo di perseguire il superamento
dell’incomunicabilità tra parti diverse della società torinese,
riconfermo con nettezza la condanna degli atti di violenza e di
vandalismo, che si sono verificati durante il corteo e condivido
le decisioni assunte in seguito dalla giunta. Esprimo pertanto la
mia solidarietà a quanti hanno subito violenze e danni da una
manifestazione così tesa e difficile convocata in seguito al
suicidio in carcere di Edoardo Massari». L’assessore Alberione
sottolinea quindi: «Non ho mai inteso mancare di
responsabilità verso quella parte della città che non ha
condiviso le mie valutazioni, tanto da ritenere messo in
discussione il rapporto di fiducia che deve legare un
amministratore ai cittadini. Questo è accaduto e me ne scuso
con Lei che rappresenta l’insieme della città».

ROMA. Piacenza, Parma, Faenza,
dopo Cagliari. Uno dopo l’altro, si
siglano gli accordi fra Ulivo e Rifon-
dazione comunista per le ammini-
strativedel24maggio,sindalprimo
turno, gli elettori avranno l’indica-
zione di un unico candidato di cen-
tro-sinistra. E i responsabili per le
politiche degli enti locali di Ds e Prc
sono convinti che, con qualche ec-
cezionedeterminata da fattori loca-
li,gliaccordialprimoturnosifaran-
no un po‘ ovunque, anche in Sicilia
dove si rinnova la maggioranza dei
consigli provinciali. Bertinotti an-
nuncia che, per quel che lo riguar-
da,ilgovernopuòraggiungereiltra-
guardo di fine legislatura e, in peri-
ferire il lavoro procede più spedito.
«C’è un clima più disteso di quello

di un anno fa, - dice Salvatore Cer-
bone di Prc - quando si determina-
rono rotture in molte situazioni, e
questo naturalmente aiuta». È d’ac-
cordo Leonardo Domenici che ri-
corda: «Sin dallo scorso novembre
la decisione fu di costruire intorno
al nucleo dell’Ulivo maggioranze
larghe, da Rifondazione ai modera-
ti». Ieri l’annuncio che a Piacenza il
candidato a sindacosaràMinoPoli-
ti, economista e assessore allo svi-
luppo della giunta attuale, sponso-
rizzato dal sindaco uscente Giaco-
moVaciago,cheguideràlalistacivi-
cacompostadaDs,VerdieRifonda-
zione. Con loro, nella coalizione,
Popolari e Rinnovamento. A Parma
sarà ricandidato il sindaco uscente
Stefano Lavaggetto mentre a Faen-

za Rinnovamento italiano e Verdi
presenterannounalistaseparata.

Tutto tranquillo dunque? Qual-
che problema c’è, anche se la ten-
denza è a cercare di affrontarli e ri-
solverli è largamente condivisa per-
ché, sottolinea Domenici, «le divi-
sioni dellaprimapartedellacampa-
gna elettorale si ripercuotono sul
ballottaggio». Ilproblemapiùacuto

èaBisceglie,inprovinciadiBari,do-
ve Rifondazione vorrebbe ricandi-
dare il sindaco uscente, Francesco
Napoletano,edèprobabilechesiar-
rivi a due candidature distinte. «È
una situazione incresciosa. - Sostie-
ne Salvatore Cerbone - È una delle
poche situazioni incuic’èunsinda-
co di Prc e, per di più, tra pocoa Bari
si svolgeranno le provinciali e c’è il

rischiodiunareazioneacatena».
Altre difficoltà, questa volta con i

popolari, si incontrano ad Isernia.
In Molise la giunta di centro-sini-
stra fumessa incrisidalpassaggiodi
7 consiglieri popolari su 8 ad un’al-
leanza con Ccd-Cdu. «Il partito na-
zionale fu coerente e sconfessò
quella mossa. - dice oggi Salvatore
Cerbone - Ma quando loro chiedo-
no il sindaco in questa tornata elet-
torale, capisco l’esigenza di visibili-
tà, ma c’è una nostra diffidenza per
personaggi locali». Altro punto cal-
do, la candidatura alla provincia di
Ancona dove Rifondazione vorreb-
be candidare la presidente uscente
MarisaGaleazziSarcinelli:«Pernoi-
sostiene Cerbone - le questioni an-
drebbero valutate caso per caso, nel
merito. Invece nel Pds c’è una certa
tendenza a voler sostituire gli
uscenticoncandidatureproprie».

A Cagliari, dicevamo all’inizio,
l’accordo di centro-sinistra è stato
trovato intorno al nome di Rita car-
boni Boi, che sfidaMariano Delogu,
sindaco uscente del Polo, e l’editore
Nicola Grauso, candidato di Cossi-
gaedeisardisti.

J.B.
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Accordi tra Ulivo e Rc anche in altri centri

Parma, Piacenza, Faenza
Il disgelo parte
dall’Emilia-Romagna

Un anno fa una mano assassina ci privava
delcompagnoeamico

FRANCO PINTUS
dirigente della Flai dell’Ogliastra. La segrete-
rianazionalee regionaledellaSardegnadel-
laFlai-Cgilne ricordail fulgidoesempiodidi-
rittura morale e spirito di servizioepartecipa
all’immutato dolore della signora Adriana e
dellepiccoleMartaedIrene.

Roma,12aprile1998

ERCOLINA PARVOPASSO
10 Anniversario della scomparsa

La famiglia la ricorda generosa e ricca di
valori. Per onorarne la memoria sottoscrive
per l’Unità che lei ha sempre sostenuto.

Carcare,12aprile1998

ANNIVERSARIO
13 aprile 1997 13 aprile 1998

LINEO CORSINI
IcompagnidiS.Mariadell’Arzillanericorda-
no con affetto e rimpianto l’impegno nella
difesadellademocrazia.

Pesaro,12aprile1998

Lamoglieeil figliodi

PAOLO VOLONGHI
iscritto al Pci prima e al Pds poi; dagli anni
della clandestinità presente attivamente in
tutti imomenti che hannocaratterizzato l’at-
tivitàdelmovimentooperaioedemocratico;
dai primi scioperi del dopoguerra, all’opera
di diffusione della stampa comunista, all’or-
ganizzazione delle feste dell’Unità, all’azio-
necostantediproselitismo;nel ricordarne la
figura, ne sottolineano i caratteri di umanità
edisponibilità verso ibisognidella genteche
ne hanno contraddistinto l’intera vita che,
priva della luce della vista, è stata costante-
mente illuminata dagli ideali di fratellanza e
solidarietà.

Casalmoro(Mantova),12aprile1998

Inmemoriadeicompagni

ARMIDA E AUGUSTO
BENVENUTI

i figli li ricordano con affetto e sottoscrivono
per l’Unità.

Sestofiorentino(Fi),12aprile1998

Nel settimo anniversario della scomparsa
delcompagno

DINO VIGNALE
la sorella Catia e il cognato Corrado lo ricor-
dano con tanto affetto a compagni ed amici
diIsoladiMontalbano.

LaSpezia,12aprile1998

A nove annidalla scomparsadel compagno
epartigiano

MARINO RUSSI
ricordandolo con rimpianto e affetto, la mo-
glieRenata, la figliaOndina, il generoLucioe
il nipote Frediano sottoscrivono in sua me-
moriaperl’Unità.

Pieris(Go),12aprile1998

12 aprile 1985 12 aprile 1998
Ricorre oggi il 130 anniversario della scom-
parsa di

UMBERTO GALBIATI
detto Bertin

La moglie Carolina Seregni lo ricorda con
immutato affetto e in memoria sottoscrive
per l’Unità.

Milano,12aprile1998

Nel 250 anniversario della scomparsa del
compagno

VITTORINO DAMENO
i figli Giuseppinaed Emilione ricordanocon
immutatoaffetto lasuaonestàe il suofervido
impegno politico. In sua memoria sottoscri-
vonoperl’Unità.

Milano,12aprile1998

BOLOGNA. Il disgelo della pianura
emilianaècompiuto.UlivoeRifon-
dazione comunista saranno alleati
nella tornata elettorale del 24 mag-
gio. Rc sostiene i candidati sindaci
del centro-sinistra a Parma (Stefano
Lavagetto), a Piacenza (l’economia
Mino Politi, assessore della giunta
Vaciago) e a Faenza (Enrico De Gio-
vanni), in cambio di assessorati
chiave e di concessioni program-
matiche in materia di politiche so-
ciali. I popolari hanno vissuto la fa-
se delle trattative con molti mal di
pancia, ma alla fine hanno accetta-
to l’allargamentoasinistradi fronte
ad un’offerta globale che proprio
non potevano rifiutare: avranno il
sindaco di Faenza e i vicesindaci a
ParmaeaPiacenza.Lastessaformu-
la, centro-sinistra più Rifondazio-
ne, si estende a comuni minori co-
me Porretta Terme e Carpineto Pia-
centino, mentre a Riolo Terme i po-
polaricorrerannodasoli.

Difficile, e forse persino super-
fluo, individuare il vero vincitore di
questa operazione politica. Di certo
la coalizione dell’Ulivo ha saputo
smentire levocicheladavanoquasi
in dissolvimento in Emilia Roma-
gna. Se vecchie ruggini hanno in-
dotto i Verdi a uscire dall’alleanza a
Parma e a Faenza, è innegabile che
l’Ulivo è riuscito nel complesso
mettere in campo tutta la sua capa-
citàdiattrazione.

«È caduta la pregiudiziale antico-
munista che aveva impedito gli ac-
cordi elettorali nel ‘95», annuncia il
segretario regionale di Prc, Leonar-
do Masella. «Non abbiamo chiesto
poltrone. Ci siamo concentrati sui
contenuti programmatici, e devo
dire che siamo riusciti a fermare le
tendenze liberiste». Quali tenden-

ze, scusi? «Beh, abbiamo ottenuto
che iComunisi impegninoperl’oc-
cupazione, il rafforzamento dei ser-
vizieladifesadeicetipiùdeboli,che
abbiano più attenzione alla salute e
all’istruzione. Insomma più giusti-
zia sociale». Rifondazione haanche
impostol’altolàallaprivatizzazione
delle aziende municipalizzate, dal-
l’acqua-metano alle farmacie ai tra-
sporti, che in Emilia sono vere po-
tenze economiche e tecnologiche:
«Proprio così, nei programmi c’è
scritto che saranno trasformate in
Spa, come prevede la legge, ma per
tutta la legislatura resteranno in
manopubblica».

Masella è alle prese con problemi
internipiuttostospinosi.Federazio-
ni turbolente, pattuglie che escono
a sinistra, e in questi giorni persino
un consigliere regionale, Guido Ra-
smi da Parma, espulso di fresco da
Rifondazione, che occupa ad ol-
tranza l’ufficio di presidenza del
consiglio (Rasmi rinfaccia a Rc di
pretendere rimborsi per spese in
realtà mai sostenute). Ma il segreta-
riodiRcrespingeleaccuse inblocco
ed esorcizza i suoi guai facendo le
pulci ai nuovialleati:«Questi accor-
di elettorali hanno convinto il cen-
tro-sinistra a cambiare politica. Nel
Pdsavanzaunaposizionepiùatten-
taal sociale.Devodirechesidialoga
meglio con Matteucci (segretario
regionale) e con Ramazza (segreta-
rio di Bologna), che non con il sin-
daco Vitalioconil “liberale”LaFor-
gia, presidente della Regione». Re-
plica Fabrizio Matteucci: «Per favo-
re, non scadiamo nell’infantilismo.
Qui i democratici di sinistra sono
moltouniti».

Pierluigi Ghiggini

Il segretario e il presidente
di Rifondazione comunista,
Fausto Bertinotti
e Armando Cossutta presentano
il loro partito all’interno di
alleanze con l’Ulivo in quasi
tutti i centri in cui si vota il 24
maggio

Gentile/Ansa

L’ex pm su lotta alla mafia e alla corruzione: «Involuzione in atto»

Polemiche sul finanziamento ai partiti
Si divide il movimento di Di Pietro
ROMA. Posizionicontrastanti sulfi-
nanziamento pubblico ai partiti tra
gli aderenti toscani al movimento
«L’Italia dei valori», fondato da An-
tonioDiPietro.Nontutti isimpatiz-
zanti, molti dei quali hanno contri-
buitoall’elezionediDiPietroasena-
tore nel collegio del Mugello, sono
d’accordo sul giudizio profonda-
mente negativo espresso sulla legge
dall’ex pm. La polemica è stata in-
nestata dalla lettera inviata al sena-
tore da Lorenzo Becattini, neo se-
gretario metropolitano dei Demo-
cratici di sinistra, nella quale si fa
notare che «tutto si può dire tranne
che l’approvazione della legge si
configuri come tradimento della
volontà popolare». Becattini ri-
corda a Di Pietro l’appoggio avu-
to per la campagna elettorale du-
rante la quale ha potuto «vedere
al lavoro tante persone, con il lo-
ro impegno volontario e disinte-
ressato, elementi fondamentali
dei partiti, che però per andare

avanti hanno bisogno dei finan-
ziamenti». Una posizione condi-
visa anche dal senatore fiorenti-
no Graziano Cioni (Ds) che è tra i
fondatori del movimento ma che
ha votato a favore della legge. Se-
condo Cioni «questa volta Di Pie-
tro ha toppato». La base del movi-
mento, «quelle 246 persone
espressione della società civile e
no della politica» come le defini-
sce la coordinatrice regionale
Adriana Nesca a suo dire, dopo
un rapido sondaggio, sarebbero
ancora una volta dalla parte di Di
Pietro. Che ancora una volta si
trova al fianco l’onorevole Elio
Veltri che sostiene che l’ex pm
«ancora una volta ha ragione da
vendere». E a proposito di finan-
ziamenti la portavoce del movi-
mento, Alessandra Paradisi,
smentisce -in totale coerenza-
ogni forma di rimborso elettorale
per la campagna nel Mugello. In
un’intervista all’ Eco di Bergamo

Di Pietro, intanto, lancia allarmi
e dà voti. «Ho la preoccupazione
-afferma- che sia in atto un pro-
cesso involutivo nella lotta alla
corruzione ed alla criminalità or-
ganizzata, determinato dalla di-
minuita attenzione e dal ridotto
sostegno da parte di settori del
Parlamento all’azione tesa a ri-
portare la legalità». E per contra-
stare questa controrivoluzione
del senso comune il suo movi-
mento, promette, sarà in prima
linea, «riproponendo nell’Ulivo
l’originaria vocazione alla rifor-
ma morale e politica». Un buon
voto, invece, viene dato al gover-
no Prodi «di cui condividiamo l’i-
spirazione e le pratiche più signi-
ficative» mentre, a proposito del
referendum sulla quota propor-
zionale Di Pietro afferma che «il
processo di risanamento e di ri-
forma della società sia, e debba
essere, compito precipuo, anche
se non esclusivo della politica».

A proposito delle dichiarazioni di D’Alema in Cina sul marxismo-leninismo

Quando anche i trattini facevano politica
ALBERTO LEISS

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle),
situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL  MMMMAAAARRRREEEE  AAAA  ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village (4
stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località Kiwengwa, è
situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le costruzioni, in
stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima, staff di animazio-
ne professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MAREM ARX è vivo, almeno in parte

(poichè non le ha azzeccate
tutte sul capitalismo), e forse

lotta insieme anoi. Il «marxismo-leni-
nismo» invecenonsoloèmortoesepol-
to, ma con ogni probabilità nonè nem-
menomaiesistito.

Le osservazioni di Massimo D’Ale-
ma in Cina sono filosoficamente fon-
date, e probabilmente opportune di
fronteaunapparato ideologicodistato
che - come è stato ricordato - a un certo
punto introdusse non uno ma ben due
«trattini» ( traMarxeLenin,etraloroe
ilMaoTseTung-pensiero).

Il«trattino»,appunto.
Chi se lo ricorda? Nessuno ci faceva

caso,per laverità,ma improvvisamen-
te lapresenzadiquell’interiezionetipo-
grafica così ideologicamente pregnan-
te, e ricorrente nei testi in circolazione
nel Pci ancora negli anni ‘70 (forse an-
che inunafrasesulretrodellatesseradi
iscrizioneal partito) divenne argomen-
todidiscussione inuncongressonazio-
nale, noto anche come «congresso del
trattino».

La cosa che mi stupì, oltre al fatto

stesso che se ne potesse discutere - ero
entrato nel Pci a Genova nel ‘73, la-
sciandomialle spalle i cortei incuiogni
tanto si gridava «Viva Marx, viva Le-
nin, viva Mao-Tse-Tung», e mai più
avreipensatodi imbattermiinunsimi-
lequesito - fucheunuomodigrandefa-
scino intellettuale e umano come il
marchese Giorgio Doria, discendente
della illustre casata, storico raffinato e
illuminato vicesindaco di Genova in
queglianni-si fosseschieratocongran-
de determinazione nel partito ultrami-
noritario dei «conservatori del tratti-
no». Per una qualche ragione di stile
chemisfuggiva,macheintuivoprofon-
da, un certa rigidità ideologica e meto-
dologica poteva anche coniugarsi con
la massima apertura e curiosità cultu-
rale e col rigore scientifico e ammini-
strativo.

Qualche anno dopo - siamo nel set-
tembre del 1978 -mi sorpresiadacqui-
stare con un certo entusiasmo, in uno
stand alla festa dell’Unità, sempre a
Genova, una pipa francese in bella ra-
dica, il cui fornello era una scultura del
volto di Vladimir Ulianov. Pizzetto

diabolico, sorriso beffardo, sguardo
sfuggente da slavo. Nei giorni imme-
diatamente precedenti era uscito un
numerodel«Male»-unodeicelebrifal-
sidelgiornalesatirico -cheriproduceva
una copia dell’Unità, con un falso di-
scorso conclusivo di Berlinguer il cui ti-
tolo a caratteri cubitali recitava: «Ba-
staconlaDc».

Il Pci era ancora nella maggioranza
di unità nazionale che sosteneva il go-
verno Andreotti, ma il «popolo comu-
nista»erasemprepiùinsofferentedella
situazione. Il titolo del «Male» era una
provocazione paradossale in quel cli-
ma politico, ma toccò le corde di molti
«compagni di base», e sicuramente
nonsolo«dibase».

Quale sorpresa fu per molti il discor-
so vero di Berlinguer. Non diceva «ba-
sta» alla Dc, ma quasi. In tutta la pri-
ma parte dell’intervento, storico-ideo-
logica e molto concettosa, c’era una di-
fesaappassionatadiLeninedel lenini-
smo, e del valore della Rivoluzione
d’Ottobre, e una critica ai limiti dell’e-
sperienza socialdemocratica, pur non
demonizzata.Eraunarisposta, inreal-

tà, al provocatorio saggio su Prudhon
firmato da Bettino Craxi sull’«Espres-
so» un mese prima (e peraltro mai
esplicitamente citato da Berlinguer). Il
«manifesto» ideologico che preludeva,
con l’attacco al Pci attraverso Marx e
Lenin, alla rottura a sinistra di poco
tempodopo.

Ma questa strana schermaglia a ca-
vallo tra prima, seconda, e terza inter-
nazionale, introduceva alla fine di tre
pagine piene di resoconto sull’Unità,
alla sostanza politica: la Dc «si deve
decidere» - disse Berlinguer ricitando
Marxsullasocietàdivisainclassi-afa-
re una politica di riforme a vantaggio
degli strati sociali più svantaggiati,
giacchè il Pci non resterà nella maggio-
ranzaaqualunquecondizione.

Fu come trarre un respiro di sollievo.
Per questo comprai volentieriquellapi-
pa: niente a che fare col«marxismo-le-
ninismo», ma per irritazione, magari
faziosa,conCraxielaDc.

Alessandro Natta e Aldo Tortorella
hanno ricordato chegiàai tempidiAli-
cata,neglianni ‘50e‘60,nelgruppodi-
rigente nazionale del Pci si irrideva al

culto sovietico del «marxismo-lenini-
smo». Però, a riandarci oggi con la me-
moria, davvero colpisce la lentezza e la
fatica con cui - tra congressi sul «tratti-
no», citazioni in difesa di Lenin, fino
allo «strappo» sull’esaurimento della
spinta propulsiva dell’Ottobre (è già il
1981) - i comunisti italiani cercarono
di emanciparsi dal legame con l’Urss.
Ora sappiamo - loha raccontatoGian-
ni Cervetti - che già dal 1975 Berlin-
guer era determinato a tagliare quel
cordone ombelicale, anche economico.
Nessuno, però, sene rendeva conto. Un
atteggiamento «realistico» sulla situa-
zione internazionale spingeva persino
un uomo come Giorgio Amendola, ne-
gli ultimi anni di vita, a frenare la criti-
ca a Breznev che invadeva l’Afghani-
stan.

Certo il «marxismo-leninismo» era
un’invenzione: però, se fosse stato pre-
sopiùsulserio,teoricamenteparlando,
forse i dirigenti del Pci avrebbero senti-
to il bisogno di cancellare un po‘ prima
e un po‘ più nettamente ogni possibile
trattod’unione.

Nonsolotipografico.
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LO SPORT Domenica 12 aprile 1998l’Unità15R

Brescia - Lazio 1 - 1 
Fiorentina - Vicenza 1 - 1 
Juventus - Piacenza 2 - 0 
Lecce - Bologna 1 - 1 
Milan - Atalanta 3 - 0 
Parma - Napoli 3 - 1 
Roma - Inter 1 - 2 
Sampdoria - Empoli 3 - 0 
Udinese - Bari 2 - 0 

JUVENTUS 63 
INTER 62 
LAZIO 56 
UDINESE 52 
ROMA 49 
PARMA 49 
FIORENTINA 48 
MILAN 42 
SAMPDORIA 40 
BOLOGNA 38 
VICENZA 31 
EMPOLI 30 
BARI 30 
PIACENZA 29 
BRESCIA 29 
ATALANTA 25 
LECCE 22 
NAPOLI 12

Cagliari - Torino 2 - 2 
F. Andria - Genoa 2 - 0 
Lucchese - Salernit. 1 - 1 
Monza - Chievo V. 1 - 0 
Padova - Ravenna 0 - 0 
Perugia - Reggiana 2 - 0 
Pescara - Venezia 2 - 1 
Reggina - C. Sangro 2 -1 
Treviso - Foggia 3 - 3 
Verona - Ancona 2 - 0

SALERNITANA 59 
VENEZIA 51 
CAGLIARI 51 
TORINO 45 
REGGIANA 41 
PERUGIA 41 
REGGINA 41 
CHIEVO V. 40 
GENOA 40 
TREVISO 39 
PESCARA 38 
F. ANDRIA 37 
VERONA 37 
LUCCHESE 36 
MONZA 33 
RAVENNA 31 
PADOVA 29 
ANCONA 28 
FOGGIA 28 
C. di SANGRO 23 

SERIE A
C

L
A

S
S

IF
IC

A

C
L
A

S
S

IF
IC

A

Alessandria - Saronno 0 - 0
Brescello - Lecco 0 - 2
Carpi - Carrarese 2 - 0
Como - Livorno 2 - 1
Cremonese - Cesena 1 - 1
Fiorenzuola - Siena 0 - 1
Lumezzane - Modena 2 - 0
Montevarchi - Pistoiese 2 - 0
Prato - Alzano 0 - 3

Ascoli - Ischia 2 - 2
Atl. Catania - Savoia 0 - 1
Avellino - J. Stabia 2 - 2
Battipaglia - Acireale 1 - 1
Casarano - Gualdo 2 - 0
Giulianova - Lodigiani 3 - 1
Nocerina - Turris 2 - 1
Palermo - Cosenza  2 - 2
Ternana - Fermana 3 - 1

Biellese - Albinese 2 - 1 
Cittadella - Sandonà 2 - 1
Cremapergo - Voghera 1 - 1
Leffe - Mestre 0 - 1
Mantova - Solbia. 2 - 1
Novara - Giorg. 2 - 1
Ospitaletto - P. Sesto 1 - 2
Triestina - P. Verc. 2 - 1
Varese - P. Patria 1 - 1

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone A

Arezzo - Tolent. 1 - 0
Maceratese - Iperz. 3 - 2
Pontedera - Rimini 0 - 2
Spal - Viterb. 1 - 0
Spezia - Pisa  2 - 1
Tempio - S. Pietro 0 - 1
Teramo - Torres 1 - 4
Viareggio - Fano 1 - 1
Vis Pesaro - B. Lugo 1 - 1

CLASSIFICA

SERIE C2 Girone BSERIE C1 Girone A

CLASSIFICA CLASSIFICA

SERIE C1 Girone B SERIE C2 Girone C

Benev. - Bisceglie 0 - 0 
Castrov. - Frosinone 2 - 1
Catanz. - Avezzano 2 - 1
Cavese - Trapani 1 - 1
J. Terran. - Albanova 0 - 0 
Marsala - Crotone 0 - 3 
Olbia - Catania 0 - 0
Sora - Chieti 2 - 1
Tricase - Astrea 0 - 0

CLASSIFICA

BSERIE

Cosenza 55 
Ternana 55 
Gualdo 50 
Avellino 44 
Nocerina 42 
Savoia 40 
Juve Stabia 39 
Acireale 39 
Fermana 37 

Ischia 37 
Atl. Catania 35 
Ascoli 35 
Giulianova 34 
Palermo 33 
Lodigiani 29 
Battipagl. 29 
Turris 26 
Casarano 23

Cesena 58 
Livorno** 55 
Cremonese 51 
Lumezzane 51 
Alzano 49 
Modena 45 
Lecco 41 
Montevarc. 35 
Brescello 34 

Carpi 34 
Como 33 
Alessandria 32 
Saronno 31 
Siena 30 
Fiorenz. 29 
Pistoiese 28 
Prato 27 
Carrarese 26 

Varese 56 
Cittadella 54 
P. Patria 48 
Biellese 48 
Triestina 46 
Mantova 44 
Albinese 44 
Voghera 43 
Sandonà 36

Mestre 35 
Pro Sesto 34 
Giorgione 33 
Novara 30 
P. Vercel. 29 
Cremaper. 29 
Leffe 28 
Solbiatese 26 
Ospitalet. 23

Rimini 61 
Spal 59 
Teramo 47 
Arezzo  46 
Spezia 44 
Vis Pesaro 42 
Pisa  41 
Baracca L. 40 
Viterbese 39

Macerates. 37 
Torres 37 
Pontedera 34 
C.S.Pietro 34 
Fano 31 
Viareggio 27 
Tempio 25 
Tolentino 25 
Iperzola 23 

Marsala  50 
Trapani 49 
Crotone 49 
Sora 48 
Benevento 46 
Catanzaro 43 
Castrovil. 41 
Bisceglie 40 
Tricase 39

Avezzano 37 
Cavese 37 
Catania 35 
Astrea 32 
Frosinone 28 
Chieti 28 
J. Terran. 28 
Albanova 27 
Olbia** 25* giocata ieri

** pen. 5 punti** pen. 5 punti** pen. 4 punti** pen. 4 punti

L’Inter passa all’Olimpico piegando una tenace Roma con una doppietta del brasiliano e resta nella scia della Juve

Niente gabbia e lui vola
Zeman non cambia e Ronaldo si scatena

CAMPIONATO

Juventus-Inter
la sfida giusta

E Napoli piange
STEFANO BOLDRINI

ROMA. Macché gabbie, tattiche e
sotterfugi, quando sei il numero uno
bastachetipassinoilpallonenelmo-
dogiustoepergliavversarisi fanotte.
Ecco perché l’Inter ha battuto ieri la
Roma: doppietta di Ronaldoe buona
Pasqua a tutti, alla Juventuscapolista
e a Zeman l’ironico («Ronaldoè deci-
sivo,manonèilmigliore,altrigrandi
stranieri partecipavano di più al gio-
co»),aPetruzzichedovevarecitareda
«ingabbiatore» e a Konsel che ha cer-
cato di fare l’impossibile per opporsi
al brasiliano. Una buona Pasqua per
l’Inter,checon62puntitieneilpasso
della Juventus, ma soprattutto buo-
na Pasqua a questo ragazzo di ventu-
no anni che èsbarcatonelnostrocal-
cio da nove mesi e non ha pagato il
prezzodelnoviziato, si èpresotuttoe
sùbito, con ventuno gol in campio-
nato, sei nelle varie coppe e sei in Na-
zionale, totale trentatré. Con i due di
ieri, hacentratoancheunrecord: è lo
straniero che dal 1980 - anno della
riaperturadelle frontiere -hasegnato
dipiùnellastagionedell’esordio.

Crede in Dio, Ronaldo. Fede sem-
plice, la sua: «Dio mi ha permesso di
essere tutto ciò che sono, quando so-
noincampoglichiedopaceesalute».
Dio e gol, un buon vivere. Ma anche
l’artedi sapervivere,e inquestoDioe
i gol c’entrano poco: conta l’intelli-
genza. In tanti parlano bene del Ro-
naldo «umano»: compagni di squa-
dra, allenatori, presidenti e avversari
lodano la sua capacità di camminare
nella celebrità con i piedi a terra (ne
parlano bene anche le donne, l’ulti-
ma è una danese di 22 anni che si è
fattapubblicità sfruttando ilnomedi
Ronaldo, fonte Novella 2000). Umil-
tà: che è poi quella che ti fa inseguire
l’avversario quando stai vincendo 2-
1. Ronaldo sul declinare della partita
ha rincorso Tommasi, ha fatto pres-
sing su Di Francesco. Intelligenza:
che è poi quella dote che ti fa accetta-
re le botte perché sono una tassa da
pagare pergli attaccanti, figurarsiper
quelli bravi come Ronaldo, una spe-
cie di Irpef all’aliquota massima.
Un’ammonizione in tutto il torneo:
anchequestoèRonaldo.

Condizionata dal brasiliano, nel
bene e nel male, così ieriRoma-Inter,
primo tempo vinto ai punti dalla Ro-

ma, ripresa vinta con i gol dall’Inter.
Tra la prima e la seconda rete del Fe-
nomeno (5’ e 30’ del secondo tem-
po), il pareggio momentaneo della
Roma, siglato da Cafu, in un pome-
riggio, come dire, molto brasiliano.
C’èstatainfattianchelafestapartico-
lare di Aldair, che con 216 partite in
serieAèdaieri lostranierochehagio-
catodipiùdallastagionedella riaper-
tura della frontiere. C’è stata laprima
panchina per scelta tecnica di Zago.
C’è stato il pallore di Zé Elias, sovra-
statodaDiBiagio.

La tattica, però, è stata tutta italia-
na. Ha vinto il buon senso di Simoni:
pochi rischi, molta praticità. Marca-
ture a uomo in difesa, dove davanti
all’inossidabile Bergomi il timoniere
interista ha piazzato Colonnese su
Totti, West su Balbo, Sartor su Paulo
Sergio. I tre difensori hanno vinto i
loro duelli: Colonnese non ha mai
permesso a Totti di arrivare in zona
gol,WesthascherzatoprimaconBal-
bo e poi con Delvecchio, solo Sartor
ha dovuto soffrire per controllare la
vitalità di Paulo Sergio.Acentrocam-
poè finita pari. CauethastritolatoDi
Francesco, ma Tommasi ha fatto fa-
villealternandosi suSimeoneesuZa-
netti. Zé Elias si è preso un giorno di
vacanza,mentreZanettièstatoilsoli-
to Zanetti: cose buone (lo slalom al
26’ con tutta la Roma tagliata a fette,
tutto bene tranne il tiraccio finale) e
cosemenobuone.Simeonehafattoil
rompiscatole,beccandosiuncartelli-

no giallo che gli costerà un turno di
squalifica. In attacco, basta e avanza
Ronaldo,anchequando hai un Djor-
kaeff depresso come di questi tempi.
Molto meglio Kanu, in campo negli
ultimi quindici minuti, ma che sem-
brailpartneridealeperilbrasiliano.

Invelocità iduegoldelFenomeno.
Il primo al 5’: lancio di Cauet, Aldair
che si fa prendere in controtempo e
Di Francesco che involontariamente
toccadi testa epermetteaRonaldodi
controllare il pallone basso, Konsel è
saltato in uscita, pallone in rete. Il se-
condo al 30’: lancio di Zanetti, Pe-
truzzi dorme, Cafu non ci arriva, Ro-
naldo brucia tutti sullo scatto, cerca
diaggirareKonsel,èfortunatoperché
il pallone respinto dal portiere rima-
ne tra i suoi piedi, tocco di destro e
doppietta. Bello il pareggio di Cafu:
passaggio in verticale di Tommasi,
palleggio aereo ai limiti del gioco pe-
ricoloso (Bergomi rischia la testa),
tocco successivo, di sinistro, che pre-
cedel’uscitadiPagliuca.

La Roma, che nel primo tempo
aveva sfiorato il gol con Aldair al 22’
(zuccata alta su angolo di Cafu) e al
38’ (ennesimo colpo di testa suango-
lodelsolitoCafu)econTottial40’(ti-
ro alto), ha solo due occasioni per se-
gnare raggiungere il2-2: conDiFran-
cescoal 34’ e con Aldair al43’,maPa-
gliuca vigila. Vince l’Inter, anzivince
Ronaldo.Giustocosì.

S.B.

ROMA-INTER 1-2
ROMA: Konsel, Cafu, Petruzzi, Aldair, Candela, Tommasi, DiBia-
gio, Di Francesco, Paulo Sergio (39’ st Gautieri), Balbo (17’ st
Delvecchio), Totti
(12 Chimenti, 16 Pivotto, 30 Zago, 3 Dal Moro, 18, Helguera)
INTER: Pagliuca, Bergomi, Colonnese, West, Sartor, Cauet, ZeE-
lias (21’ st Paulo Sosa), Simeone, Zanetti (31’ st Kanu), Djor-
kaeff, Ronaldo
(12 Mazzantini, 7 Fresi, 36 Milanese, 17 Moriero, 9 Zamorano)
ARBITRO: Cesari di Genova
RETI: nel st 5’ Ronaldo, 18’ Cafu, 30’ Ronaldo
NOTE: recupero: 2’ e 5’, angoli: 5 a 1 per la Roma, cielo coperto,
pioggia nella ripresa, terreno in buone condizioni. Sono stati accesi i
riflettori nella seconda metà della ripresa. Ammoniti: Di Francesco,
Petruzzi, Simeone, Sartor, Pagliuca e Cauet. Spettatori 71.776 per
un incasso di due miliardi 837 milioni 505 mila lire.
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I L GIORNOincui la Lazio si chiama fuoriepar-
te lo sprint finale Juventus-Inter è anche il
giornocheconsegna ilNapoli alla serieB,pri-

mo verdetto della stagione. È una retrocessione
annunciatadatempo, il fattochematuriconcin-
que turni di anticipo è solo un dettaglio. Non so-
nodettagli, invece, i numeridiquesta figuraccia:
quattro allenatori (Mutti, Mazzone, Galeone,
Montefusco), ventidue giocatori della rosa at-
tuale impiegati almeno una volta, altri cacciati
via nei vari mercati con i vari allenatori, ventuno
sconfitte in ventinove gare, una vergogna se ti
chiamiNapoli,haivintoduescudetti,unaCoppa
Uefa, tre coppe Italia e hai il quarto pubblico per
abbonamenti alla pay per view e potenzialmen-
teunodeiprimi trealbotteghino. IlNapoli torna
in serie B dopo 33 anni (nella stagione 1964-65
l’ultima promozione in A): da salvare, di questo
campionato, solo il pianto di Taglialatela, uscito
ieri dal «Tardini» con le lacrime agli occhi, inutil-
mente consolato da Cannavaro, un altro napo-
letano.

Ridono Juventus e Inter, gode Ronaldo (dop-
pietta), torna l’ottimismo a Udine (importante il
successo sul Bari, merito di una coppiola di Bier-
hoff), continua a segnareDel Piero, si è svegliato
persino Weah (tre reti), si fa seria la Lazio, da ieri
fuoridalgiroscudetto.Èstato il sabatodeglistra-
nieri, quindici gol sono stati firmati di pedatori
d’oltrefrontiera,mavinconotattichee intuizioni
degli allenatori italiani, il modernismo di Lippi
(oggi festa dei 50 anni) e il tradizionalismo di Si-
moni.

È un campionato di certezze: allenatori navi-
gati (Simoni è uno che ha avuto l’umiltà di ripar-
tire dalla C2), fuoriclasse (Ronaldo, Del Piero, il
Bierhoff attuale), ciarlatani ridotti al silenzio (so-
lo Zeman si diverte ancora a ironizzare), presi-
denti più tifosi che manager, arbitri con troppa
voglia di essere protagonisti (Collina numero
uno anche in questa categoria). Ed è anche la
certezza delle certezze il fatto che il duello finale
veda di fronte Juventus e Inter, gli unici club ma
retrocessi del nostro calcio, le squadre dove gio-
cano imigliori fuoriclasse delmomento,DelPie-
ro e Ronaldo. La parola decisiva allo scontro di-
retto del 26 aprile: in teoria favorita la Juventus
perché gioca in casa dove non ha mai perso, ma
l’Inter ha vinto nove partite in trasferta, cifra no-
tevole.

Si fa caldo il fronte Uefa: Udinese di nuovo
quarta, Roma e Parma in coppia, Fiorentina ad
un passo. In coda, in cinque lottano per evitare il
quartultimo posto (Atalanta e Lecce sembrano
spacciate): si annuncia un finale bollente, qual-
cunosiscotterà.Ronaldo si avvia a realizzare il suo secondo gol; sotto Bergomi e Tommasi Calzuola/Ap

I DUELLANTI. Bel match a «distanza» tra Konsel e Pagliuca, Tommasi l’operaio del centrocampo

Bergomi, lo «zio» non sbaglia mai
TOTOCALCIO

BRESCIA-LAZIO X
FIORENTINA-VICENZA X
JUVENTUS-PIACENZA 1
..............................................................................................

LECCE-BOLOGNA X
MILAN-ATALANTA 1
PARMA-NAPOLI 1
..............................................................................................

ROMA-INTER 2
SAMPDORIA-EMPOLI 1
UDINESE-BARI 1
..............................................................................................

LUCCHESE-SALERNITANA X
PESCARA-VENEZIA 1
PALERMO-COSENZA X
VARESE-PRO PATRIA X
..............................................................................................

MONTEPREMI: L. 16.781.637.240

QUOTE:
Ai «13» L. 4.028.200

Ai «12» L. 206.000

TOTOGOL

COMBINAZIONE
1 4 5 14 18 23 25 26

MONTEPREMI: L. 12.888.693.778

Agli «8»: L. 1.031.095.000

Ai «7»: L. 5.921.200

Ai «6»: L. 125.900

BARI 79 46 47 75 35

CAGLIARI 3 49 86 47 12

FIRENZE 64 33 79 38 47

GENOVA 41 7 13 77 72

MILANO 23 18 21 71 63

NAPOLI 58 81 9 52 36

PALERMO 81 6 8 16 21

ROMA 67 62 31 78 9

TORINO 28 11 37 33 15

VENEZIA 14 12 35 41 27

BARI 79

FIRENZE 64

MILANO 23

NAPOLI 58

PALERMO 81

ROMA 67

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 14

QUOTE
Nessun “ 6’’

Ai “5”         L. 111.135.200

Ai “4”         L. 1.101500

Ai “3”         L. 28.000

COMBINAZIONE VINCENTE

Il duello più bello, ma a debita di-
stanza, l’hanno combattuto Konsel
(7) e Pagliuca (6,5). Il giallorosso,
metà libero metà portiere, s’inchina
davanti a Ronaldo che gli capita da-
vanti solo soletto per tre volte. Il
numero uno nerazzurro non ha vis-
suto un sabato particolarmente cal-
do. Sicuro nelle uscite e nelle prese
alte, scatta con una frazione di se-
condo di ritardo nell’azione del pa-
reggio.

Ottimi Cafu (7) e Bergomi (7). Il
terzino di Zeman fa il consueto
avanti e dietro sulla fascia destra.
Nel primo tempo crea sconquassi,
nel secondo segna il primo gol in
giallorosso. Lo «zio», libero neraz-
zurro, è infallibile. Argina e si oppo-
ne come meglio non potrebbe. In
certi casi la carta d’identità non
conta, Maldini padre farebbe bene
a non dimenticarlo.

Giù il cappello davanti a Ronal-
do (7,5): tocca 4 palloni (e va per
10 volte in fuorigioco) ma mette a
segno due guizzi micidiali. Nel se-
condo c’è un po‘ di fortuna, ma lui

se la merita tutta. Se i rifornimenti a
Ronaldo sono arrivati col contagoc-
ce il merito è stato anche di Petruz-
zi (6,5), preciso nell’anticipo e tem-
pestivo in quasi tutte le chiusure.
Un voto sotto c’è Aldair (5,5), per-
fetto fino al 50‘ quando esita a met-
tere in fuorigioco il compagno di
nazionale. Non fa neanche tempo a
rendersene conto che Ronaldo gon-
fia la rete.

Una sfida tutta francese tra Can-
dela (5) e Djorkaeff (7). La vince
nettamente Youri più agile e più
combattivo. Vincent, svogliato e
poco incisivo, stecca clamorosa-
mente. Anche Kanu (6,5), quando
entra, preferisce mettersi dalla parte
di Candela. C’est plus facile.

A centrocampo finisce senza vin-
citori il confronto tra Tommasi
(6,5) e Zanetti (6,5). Nel primo
tempo l’argentino dell’Inter è son-
tuoso, sfiora anche il gol. Nella ri-
presa è l’anima operaia del romani-
sta a prendere il sopravvento.

Ze Elias (5) prima e Paulo Sousa
(6) hanno il compito di fermare Di

Biagio (5,5). Il brasiliano si sacrifica
fino ad annullare anche se stesso, il
portoghese - più disposto anche al-
la costruzione del gioco - si fa prefe-
rire per la lucidità. A Simoni co-
munque riesce la mossa: Di Biagio
non riesce ad illuminare. Ma nean-
che Simeone (6) fa sfracelli.

Le strade di Di Francesco (5,5) e
Cauet (7) si sono incrociate soven-
te. Determinante il francese nel pri-
mo assist a Ronaldo. La testa del ro-
manista sfiora soltanto, all’ultimo
secondo, il pallone del possibile pa-
reggio.

Sartor (5,5) è l’unico difensore

ospite a soffrire. Gli tocca la marca-
tura di Paulo Sergio (6,5), che, per
la legge della reciprocità, è il mi-
glior attaccante della Roma. Lascia-
to spesso di sasso dal brasiliano,
Sartor alla fine si vendica piantan-
dogli i tacchetti sulla caviglia. Il
guardalinee non vede, Zeman sì e
manda in campo Gautieri (sv).

Quasi una passeggiata la marca-
tura di Balbo (5) per West (6,5).
L’argentino fa poco (2 assist in
un’ora), il nigeriano se la cava senza
strafare. Più impegnativo il control-
lo di Delvecchio (6) che almeno si
muove.

Male Totti (5) seguito come
un’ombra da Colonnese (6,5). Il
fantasista era il più atteso degli otto
italiani in campo dall’inizio. Totti,
però, solo in pochissime occasioni
va via al suo marcatore che non de-
ve ricorrere alle maniere forti. Anzi
è proprio Colonnese a beccarsi un
calcio (involontario) in faccia da
Totti. Quando le parti s’invertono...

Massimo Filipponi
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il 12 marzo, il presidente Usa Tru-
manaveva lanciato lastrategia di
contenimentodell’Urss ormai in
posizionedi controllo sulle demo-
crazie popolari dell’est. I residui di
una strategia cooperativa tra este
ovest si erano consumati con la ri-
pulsasovietica del Piano Marshall.
Rifiuto appoggiato dal Pci e sfrut-
tato nel 1948, quando la Dc evocò
lo «sfilatino»di pane che gli ame-
ricani ci avrebbero rifiutato in ca-
so di vittoria delFronte. L’Urss ra-
tificò dalcantosuo la«svolta» de-

nunciando il monopolio america-
no dell’atomicae «l’offensiva im-
perialista», dacontrastare con il
passaggio al socialismo nei paesi
orientali. Come a Praga. Quanto al
Pci, incassò aspre critichedal Co-
minform per il suo «legalitari-
smo», critiche che rafforzarono le
posizioni di chi imputava a To-
gliatti la collaborazione con la Dc.
In questo clima da «guerra dei
mondi» intervengono Pio XII e i
comitati civici a dissuadere icatto-
lici dal votosocialcomunista. Frat-

tanto, epurate poliziae prefetture
dai quadri partigiani, montanoi
pericoli diazioni illegali nell’e-
ventualità di vittoria del Fronte,
conipotesi di controreazioni ar-
mate coltivatenelle retrovie del
Pci.L’isolamento della sinistraè
aggravatodal fatto che «terza for-
za» azionista e liberali di sinistra
sono fuori dal raggio egemonico
delFronte, o contro.E alla fine lo
strato intermediodell’elettorato,
incluse fasce operaiee contadine,
converge al centrosullaDc. To-

gliatti,pur abbagliato dall’illusio-
nedi vittoria, lo intuisce: alla vigi-
lia del 18 aprileavverte cheal nord
la crescita di voti «sarebbe stata
minima».Poi la sconfitta, lo stu-
pore, la polemica di Togliatti con
quanti pensavanoche la«demo-
crazia progressiva» fosse «definiti-
vamente liquidata».E si ricomin-
ciava di lì, dal bipartitismo blocca-
to.Figlio di quel 18 aprilee della
divisione delmondoin due.

Bruno Gravagnuolo

Dc al 48,5%
Fronte al 31%
I risultati
delle elezioni
Alle elezioni del 18 aprile
1948 parteciparono il
92,2% degli aventi diritto
per la Camera e il 92,1%
degli aventi diritto per il
Senato, rispettivamente,
vennero espressi
26.854.203 e 23.842.919
voti. I voti non validi (fra
bianche o nulle)
raggiunsero il 2,2% per la
Camera e il 5% per il
Senato. La democrazia
cristiana ottenne il 48,5%
alla Camera e il 48,1% al
Senato: in totale, circa il
13% in più rispetto alle
elezioni di due anni prima
per l’assemblea
costituente. Il Fronte
democratico popolare
ottenne il 31% alla Camera
e il 30,8 al Senato; alle
elezioni del 1946, il Psi di
Nenni e il Pci si erano
presentati separatamente
e avevano ottenuto
rispettivamente il 20,7% e
il 18,9% dei voti. Nel 1948,
l’Unione socialista, ex
azionisti e socialisti facenti
capo a Silone e a
Lombardo, con il 7,4% dei
voti divenne terza forza del
paese. Il Blocco nazionale,
liberari e qualunquisti,
quarta forza, ottenne solo
il 3,5% dei voti.

L’esponente dc sostiene che la vittoria conservatrice impedì il trionfo dello stalinismo

Andreotti: «Ma noi
salvammo il Pci»
ROMA. Pare che «quel» 18 aprile
fosse una giornata mite. Già di pri-
mavera.Finoa pocotempoprimasi
era lavorato, tra le forze politiche - il
Partito comunista tra le forze costi-
tuenti - a preparare la nuova Costi-
tuzione. Giulio Andreotti, allora
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio (presidente del Consiglio
Alcide De Gasperi), fu il secondo
elettonella listadiRoma.Lacampa-
gna elettorale, con le Madonne pel-
legrineoscillantinelleprocessionie
«Noi vogliam Dio ch’è nostro pa-
dre», metteva inscena la spaccatura
tra «i bianchi» e «i rossi». A distanza
di mezzo secolo, Andreotti insiste
che la spaccatura «dovuta alle posi-
zioni contrapposte di politica este-
ra, era stata inevitabile. Questo non
aveva impedito che si portasse a
compimento il lavoro della Costi-
tuente. Ma ora eravamo a un bivio.
Facendo lista unica, socialisti e co-
munistifacilitaronolascelta».

Con l’esperienza di quello che è
accaduto di recente, vi si potrebbe
leggere in quella lista unica che fu il
Fronte Popolare, un accenno di al-
ternanza. Magari di bipolarismo.
Togliatti, probabilmente, al Fronte
non ci credeva. L’ha ripetuto Gio-
vanni Agnelli: il segretario comuni-
sta era un politico troppo accorto
perpensaredivincere.Forse,sapeva
chequellalistaunicaeraminoranza
nel Paese. Comunque, già prima
della sconfitta elettorale, c’era stata
la cacciata delle sinistre dal gover-
no.RiprendeAndreotti:«Avevovis-
suto accanto a De Gasperi la tor-
mentatadecisione,cheanchemolti
democristiani non se la sentivano
di condividere, prevendendo una
insostenibilereazionedipiazza».

Una reazione dei facinorosi vio-
lenti.Cortei,bandiererosse,forconi
da «Novecento» di Bertolucci. Gli
uomini, ma sopratutto le donne,
cheperlaprimavoltaavevanodirit-
toalvoto (decisioneper laqualeTo-
gliatti si era fortissimamente battu-
to), a rigirarsi insonni nel letto nel
timore di un’epoca di torbidi che si
stava per abbattere su di loro. «De
Gasperi era convinto che l’Italiapo-
tesse scivolare nell’orbita comuni-
sta internazionale e che occorresse
prendere posizione subito». Di qui
la decisione. «E la reazione di piazza
non ci fu». Spiegazione ufficiale:
c’era il rischio che l’Italia cadesse

nell’orbita di Mosca. D’altronde,
nel testo del Patto Atlantico ai paesi
membri verrà promesso l’aiuto ne-
cessarioperreagireaeventualiinva-
sioni dall’esterno e per «resistere al-
le aggressioni dall’interno, quali ad
esempio le attività sovversive co-
muniste».

Cadere nell’orbita di Mosca
avrebbe significato una persecuzio-
ne religiosa; quella che era in atto
nei Paesi del socialismo reale con
l’involuzionedellaCecoslovacchia,
della Polonia. Anche se, per la veri-
tà, quei paesi stavano nell’orbita
militare del Patto di Varsavia. Co-
munque, Andreotti credeva al peri-
colo bolscevico? «Sì. Anche l’atei-
smoattivodiqueipaesimipreoccu-
pava a fondo. Il sistema poi spaven-
tava e non si poteva più credere che
fosse una calunniosa campagna
propagandisticadeifascisti».

LaChiesascese incampo.Poggia-
vasuimodidiun’economiapatriar-
cale e contadina mentre le fabbri-
cheandavanoricostruitedopoledi-
struzioni della guerra. Vennero i
Comitati civici e l’Azione cattolica
diGeddaasostenereesupportare lo
Scudo crociato, fornendo la base
numerica a un partito che ancora di
massa non esisteva. Il comunismo,
come spiegava lo scrittore Antonio
Delfini, era un pensiero fisso, un
tormento, un’ossessione: «In fon-

do, la paura del comunismo è stata
per cinquant’anni ilnostro cibo na-
zionale, la minestra che in Italia si
mangiava tutti i giorni». E che Ber-
lusconi,nelloscegliereladatadel18
aprile, vuole ancora far mangiare.

Restano i manifesti a testimoniare
del clima truculento di quella cam-
pagna elettorale. I comunisti sono
atei. Vogliono distruggere la Patria,
la Famiglia, la Libertà. Mangiano i
bambini. Elettore, salva i tuoi figli
dal diventare dei delatori. Chi vota
Fronte, vota Bifronte (e da un lato
c’è il profilo di Garibaldi, simbolo
del Fronte Popolare; dall’altro, il
baffo di Stalin). Obietta Andreotti
che la competizione fu aspra, ma

«espressioni come quelle che Lei ci-
tafuronomarginaliepropriesolodi
qualche imbecille che credeva di
impressionare dicendo che i comu-
nisti hanno la coda oppure di To-
gliattiche-“chevitoccaafàpécam-

pà” dicono a Roma -
pronosticava calci nel
sedere di De Gasperi.
Lo scontro fusui valori
democratici effettivi e
sulla contraddizione
di quegli antifascisti
che accettavano una
nuova dittatura». Al-
tro punto complicato:
tra i dirigenti comuni-
sti, qualcuno, come
Terracini, non era in
sintonia con la cultura
cattolica. Ma, in gene-
rale, il sistema di valori
(per esempio, il prima-
to della giustizia socia-

le rispetto alle libertà individuali)
univa Democrazia cristiana e Pci
piùdiquantodividesse iduepartiti.
«È esatto. E soffrimmo molto quan-
do i comunisti, per ragioni di schie-
ramento, votarono contro leggi co-
me la Riforma agraria e la Cassa del
Mezzogiorno». Per tornare a «quel»
18 aprile, Andreotti è ancora con-
vinto che la parola Libertas, scritta
nel simbolo dellaDc, sia stata difesa
dai democristiani. «Anche contro

l’effettiva volontà di molti sosteni-
tori del Fronte, se il 18 aprile noi
avessimo perduto non si sfuggiva
alla longa manus o - più esattamen-
te - agli artigli di Stalin. Forse uomi-
ni come il mio amico Pajetta sareb-
bero tornati in carcere. Sarebbero
passati molti anni per liberarci di
nuovo». Trent’anni dopo, al mo-
mento del sequestro di Aldo Moro,
democristiani e comunisti difende-
ranno, uniti, lo Stato italiano. Cer-
to, si era fatta molta strada e le posi-
zioni di politica estera che sono, a
giudizio di Andreotti, «decisive», si
sono gradualmente avvicinate.
Quando i comunisti appoggiano,
nel ‘76, il monocolore democristia-
no l’impegno tra Berlinguer e An-
dreotti è preciso: accettazione co-
munista del Patto Atlantico e «da
parte mia, la garanzia personaleche
non avrei accettato mutamenti di
maggioranza».

L’assassinio di Moro riporta in-
dietro tutta la situazione. «Bisogne-
rebbe riflettere di più sulle vicende
del 1978 e sul disegno brigatista di
creare una via comunista rivoluzio-
naria, inantitesiproprioconlapoli-
ticadelPcidiBerlinguer.Anchenel-
la Dc vi era ostilità al nuovo corso
italianodicuiMoroerastato il tessi-
tore».

Letizia Paolozzi

Andreotti insieme
a De Gasperi. A
sinistra, una fila al
seggio a Milano. In
basso, italiani in
Usa festeggiano la
vittoria della Dc e
inviano una lettera
di ringraziamento
al Papa

TEMEVAMO
ladurareazione
dellapiazzanel
casodiuna
sconfittadel
Frontepopolare.
Passammonotti
insonni,manon
accaddenulla

«Pane e lavoro», «La terra a chi lavora»... L’indimenticabile campagna che contrapponeva Dc e sinistra

Dio contro Stalin. E lo scontro corse sui muri
Il Fronte popolare adottò come marchio Garibaldi. Il partito cattolico si rivolse alle donne che arrivavano al voto per la seconda volta.

«P ANEELAVORO»:qualefor-
zapolitica,oggi, sceglierebbe
uno slogan così concreto ed

elementare? Nel ‘48 si poteva: insieme
a«laterraaicontadini»e«laterraachi
lavora» era una delle parole d’ordine
con le quali i sindacati sostennero il
Frontepopolare.Dall’altraparte, laDc
rispondeva con l’Italia turritae la scrit-
ta «Patria Famiglia Libertà»... Anno
di grandissime passioni - quelle accese
dallaguerraappena finita edalla fame
- e di bipolarismo sfrenato - Dc e sini-
stre erano come due coniugi rabbiosa-
mente freschi di divorzio, e ognuno dei
due blocchi aveva la suasuperpotenza,
UsaoUrss,allespalle - il ‘48ospitòuna
campagna elettorale mai più dimenti-
cata. Frasi che quell’anno suonavano
focosi - per l’altra parte terrorizzanti -
annunci, dieci, venti, cinquant’anni
dopo le ripetiamo come smagati ritor-
nelli:«addavenìBaffone...».

Gianluigi Falabrino, nella storia
dellosloganpoliticopubblicataperDo-
mino/Vallardi col titolo - delizioso - «I
comunisti mangiano i bambini», ri-
corda che nel 1948 in Italia la radio

nonpotevaospitarepropagandaeletto-
rale: evidentemente, il ricordo dei di-
scorsiradiotrasmessidiMussolinieHi-
tler era troppo recente. Nessun partito
d’altronde, fino agli anni Settanta,
avrebbe pensato di usare un giornale
per trasmettere annunci pubblicitari.
Così, la campagna fu vecchio stile, co-
me quelle per il reclutamentoallaguer-
ra del ‘15-’18: con manifesti di carta,
ancora con disegni anziché fotografie.
Concomizi.Congliagitprop:gliagita-
tori di propaganda, che attaccavano
briga per strada creando capannelli. E
con slogan direttamente, tonantemen-
tepersuasivi.

Séguéla, il mago francese della pro-
paganda politica che ha fabbricato
Mitterrand e Jospin, dice che ciò che
contaè l’ossimoro:dueparoleapparen-
temente contraddittorie, unite in uno
slogan che, da quelle spinte contra-
stanti, trae l’energia. Esempio: lo slo-
ganper laprimapresidenzaMitterrand
«unaforzatranquilla».Nel ‘48diossi-
mori l’Italia ancora non aveva biso-
gno. Nell’elettorato c’erano milioni di
analfabeti e semi-analfabeti. La Dc,

senza contorsioni, si pose come la «di-
ga». Si rivolsealledonneche,per lapri-
ma volta, avevano votato al referen-
dum di due anni prima. Alle madri:
sullo sfondo del manifesto un soldato
che muore, in primo piano una donna
anzianissima (oggi sarebbe una non-
na) nerovestita e mesta, la scritta dice
«Non avremmo avuto la guerra, se tu
madre avessi potuto votare. Vota! Per

laDemocraziaCristiana».
IlFrontePopolareadottòcomemar-

chio l’eroe più popolare, Garibaldi.
Stampò manifesti con una famigliola
che ride a un balcone ornato di fiori
(lui sembra, forse era davvero, Raf
Vallone, all’epoca passato dai panni
di giornalista dell’Unità a quelli di at-
tore). Fece parlare alle donne dalle
donnedell’Udi:«Per il panedei tuoi fi-
gli, per la rinascita, per la pace, vota
Blocco del Popolo», «Per una vita mi-
gliore, Donne! Votate per i candidati
della rinascita e della pace». E fece
puntuale ricorso alla teoria del com-
plotto, quella delle «forze oscure della
reazione in agguato». Così puntuale
che, ricordaFalabrinonel suosaggio, i

giornali umoristici della destra tradu-
cevano la frase in una sigla,
F.O.D.R.I.A.

In realtà, in fatto di idee pubblicita-
rie, laproduzione unpo’ più sofisticata
arrivò dalle retrovie: dal Guareschi del
«Candido»che,sedisegnòvignettetru-
culente sui morti dell’Armir, s’inventò
però anche lo slogan rivolto alle mogli
dei comunisti - presunte casa e chiesa -

«Nel segreto della cabina Dio ti vede,
Stalin no!». Anche lui, quell’anno, fa-
ceva smodato ricorso a punti esclama-
tivi. Lo facevano tutti. Tranne il mani-
festo che mostrò un humour surreale:
disegnodiuna fabbricaamericanacon
molte automobili nel parcheggio e una
fabbrica russa con unasolamacchina,
domanda «Di chi è la fabbrica ameri-
cana?Delpadrone.E lemacchine?De-
gli operai», seconda domanda «Di chi
è la fabbrica sovietica?Delpopolo.E la
macchina?Deldirettore».

Nessuno ricorda quante altre forze
politicheeranoinscenanel ‘48afianco
della Dc o da sole. Contavano così po-
co, in quelle elezioni, chepersmontarle
non servivano i cannoni della propa-
ganda di partito. Bastava la parodia
chefioriva«insenoalpopolo»: i libera-
li tentavano il primocalembour«L’uo-
mo libero vota liberale», la gente ri-
spondeva «L’uomo vegeto vota vegeta-
le». Era epoca di bisogni elementari. E
di bipolarismoforsennato. Per i minori
nonc’eraposto,neppureaslogan.

Maria Serena Palieri

A sinistra, un
manifesto del
Fronte popolare,
sopra, la Dc fa
campagna contro
l’astensionismo. Nel
fascione in alto altri
manifesti dei
Comitati civici dai
toni terroristici
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Il Nord è alla fame

Primo
dialogo
fra le
2 Coree

Secondo il Washington Post l’ex leader serbo pone come condizione la detenzione in un paese ortodosso

«Karadzic è pronto ad arrendersi»
La moglie: non si farà sequestrare
Caduto in disgrazia e «psichicamente debilitato» l’ex falco si trova in una località segreta e medita la resa ai soldati Nato.
Anche Milosevic si starebbe interessando, ma la consorte di Karadzic bolla come «false» tutte le voci sulla sorte del marito.

ALBANIA
Inchiesta
su traffico organi
Il tribunale di Tirana ha av-
viato un’inchiesta su un pre-
sunto traffico di bambini e di
organi umani. Lo ha riferito
oggi all’agenzia di stampa
francese Afp un giudice che
ha chiesto di mantenere l’a-
nonimato. Secondo la fonte
l’inchiestaè stataapertadopo
che alcuni impiegati di
un’impresa di pompe funebri
sieranoaccortichealcuneba-
re,cheavrebberodovutocon-
tenerelespogliedineonatidi-
chiarati morti al momento
della nascita, erano invece
vuote. Gli inquirenti sospet-
tano che esista una rete di
trafficanti di bambini e orga-
ni umani, con ramificazioni
al reparto maternità e all’obi-
toriodiTirana,comepurene-
gli orfanatrofi e presso alcune
impresedipompefunebri.

ARABIA
Principesse
scatenate on-line
Costretteincasadalrigidoco-
dice coranico wahabita, le
principessesauditebrucianoi
miliardi dell’erario di Riad
sulle «chat line» di Internet
per comunicare online con
intelocutorimaschisparsiper
ilGolfoPersico.Il«SundayTi-
mes» rivela che le principesse
-presumibilmente circa la
metà dei 5.000 membri della
famiglia reale degli Al Saud,
tutti mantenuti dallo Stato-
trascorrono intere giornate
con il telefono collegato alla
rete delle reti. Questo in Ara-
bia Saudita comporta l’allac-
ciamento internazionale ai
provider in Gran Bretagna o
negli Stati Uniti, ma le princi-
pesse spesso non si prendono
neanchelabrigadiscollegarsi
una volta finita la conversa-
zione o cessato l’interesse per
il «surfing» su siti di altro tipo
su Internet. E tra i sudditi sta-
rebbe montando la protesta
perlebollettereali.

PARIGI
Il sindaco
non si dimette
«Dimettermi? Non ci penso
proprio». Cosi il sindaco neo-
gollista di Parigi Jean Tiberi
ha risposto ieri dai microfoni
di «Europe 1» ai colleghi di
partito e agli alleati dell’Udf
(giscardiani) che chiedono
con sempre maggiore insi-
stenza la sua testa. «Anche se
si candidasse Edouard Balla-
dur, cosa che non credo, non
mi farò da parte. E non penso
nemmeno che si arriverà ad
alezioni anticipate» ha ag-
giunto Tiberi, mostrando di
non temere un eventuale
coinvolgimento in prima
persona dell’ex primo mini-
stro conservatore, già sconfit-
to alle recenti elezioni regio-
nali dove si era presentato ca-
polista del centro- destra per
l’IledeFrance.

SEUL. Per la prima volta dopo quat-
troannie inunclimadicautoottimi-
smo, che fa riaffiorare la speranza di
una breccia nel muro del 380 paralle-
lo, esponentigovernatividellaCorea
del Sud e del Nord si sono incontrati
ieri a Pechino per discutere aiuti ali-
mentari urgenti a oltre 20 milioni di
nordcoreani in preda alla fame di
massa.Perdueore iviceministrinor-
dcoreano Jon Kum Chol e sudcorea-
noJeongSeHyunhannodiscussoco-
me uscire dall’impasse della recipro-
ca diffidenza e della chiusura totale
del regime comunista nordcoreano.
Il Nord ha chiesto aiuti alimentari
senza condizioni, in particolare
200.000 tonnellate di fertilizzanti
chimici, disperatamente richiesti dal
disastro di un’agricoltura prostrata
da due anni, prima di inondazioni e
poi di siccità. Il Sud si è detto favore-
vole ma vuole che il Nord accetti di
riaprire ai contatti tra le popolazioni,
per riunificare le famiglie separate
dalla guerra fratricidadel1950-1953,
ben 10 milioni di persone, un sesto
della popolazione della penisola. I
colloqui sonostatiaggiornatiaoggie
le delegazioni non hanno fatto com-
menti.Ma le speranzediunvarconel
muro dell’odio permangono tutte,
soprattutto dopo che il nuovo presi-
dente sudcoreano Kim Dae Jung, ex
dissidenteperseguitatodaipassati re-
gimi militari, ha assicurato di non
considerarepiùlaCoreadelnord«un
nemico».Lasituazionealimentarein
Corea del Nord è disastrosa. Secondo
la Croce Rossa Internazionale, le
scorte alimentariper i23,5milionidi
abitanti sono praticamente esaurite,
dopo che già le razioni giornaliere
eranostateportateaunettodicereali
a testa. Rapporti di stampa hanno
parlato di un milione di morti per fa-
me e addirittura di casi di cannibali-
smo, ma finora la chiusura di Pyon-
gyang, che impedisce aigiornalistidi
recarsi liberamente nel paese, ha im-
pedito che tali voci potessero essere
smentite o confermate da fonte indi-
pendente.Appena il 21marzoscorso
erano falliti a Ginevra i negoziati a
quattro tra le due Coree, Cina e Usa,
peruntrattatodipaceinsostituzione
dell’armistizio che nel 1953 segnò la
fine di una guerra fratricida che pro-
vocò quasi sette milioni di morti. Ma
a Seul continuavano a circolare voci
ottimistiche su una possibile ripresa
deldialogoaduetraNordeSud.Cosa
che si è puntualmente avverata con
la richiesta di Pyongyang di avviare
negoziati diretti, a livello di vice-mi-
nistri.

Sealla ripresadeicolloquidomani,
il Nord dovesse davvero dare il suò sì
allo scambio «aiuti alimentari per
riunificazione delle famiglie separa-
te», una nuova pagina si aprirebbe
nellapenisolacoreana.

Sono 10 milioni i familiari divisi,
per lopiùanziani,conincredibili sto-
riealle spalleecostrettidadecenniad
ignorarsi. Finora soltanto due o tre
volte i governi rivali hanno accon-
sentitoa scambi, molto limitati e tut-
tiavvenuti informeadirpocogrotte-
sche.

KOSOVO SARAJEVO. LasignoraLjlijanaZelen,
in Karadzic, giura e ripete che il mari-
to Radovan (accusato di genocidio,
crimini contro l’umanità, crimini di
guerra)nonsicostituiràmaienonac-
cetterà mai di arrendersi ai «creatori
del nuovo ordine mondiale che op-
prime le piccole nazioni». Voci in tal
senso-dicelaconsortediKaradzicso-
no «tutte false». Ma molti indizi e se-
gnali, che provengono anche e so-
prattutto dall’interno dei clan serbi,
lasciano supporre il contrario. Il Wa-
shingtonPostadesempioharaccolto
voci di non meglio precisate «fonti
diplomatiche» secondo le quali l’ex
leaderdei serbidiBosnia,ormai indi-
sgrazia, avrebbe deciso per ben due
volte negli ultimi giorni di conse-
gnarsiai soldatidellaNato,maavreb-
be poi sempre cambiato idea all’ulti-
mominuto.Secondoilgiornaleame-
ricano Karadzic, che attualmente si
trova in una località segreta, avrebbe
contattato ilpresidenteeilprimomi-
nistro della Repubblica Srspka Bilja-
na Plavsic e Mirodan Dodik manife-
stando la sua disponibilità ad arren-
dersi alla Nato e ad affrontare il pro-
cesso che lo attende presso il Tpi, Tri-
bunale Penale internazionale che ha
sede in Olanda all’Aja. L’ex capo ser-
bo - sempre secondo il Washington
Post -porrebbeperòalcunecondizio-
ni per la resa e cioè la detenzione in
uncarcerediunpaeseamaggioranza

cristiano-ortodossaenoninunpaese
musulmano. Altre voci indicano che
Kadarzic ha ormai maturato la deci-
sionediconsegnarsi.

Momcilo Krajisnik, membro ser-
bo-bosniaco della presidenza tricefa-
la della Bosnia-Erzegovina ad esem-
pio, secondo quanto afferma il gior-
nale di Belgrado Bliz, avrebbe a sua
volta informatoilpresidentejugosla-
vo Slobodan Milosevic delle intenzi-
ni di Karadzic di abbandonare il suo
rifugio e consegnarsi alla giustizia. Il
giornale, citando fonti «molto bene
informateaPale», ilvillaggiovicinoa
Sarajevo «roccaforte» dei nazionali-
sti serbo-bosniaci, afferma che «rap-
presentanti della Republika Srpska
hanno preparato una documenta-
zioneconproposte,condizioniemo-
do in cui Karadzic si consegnerà al
Tribunale penale internazionale
(Tpi)dell’Aja».

La documentazione, afferma Bliz,
sarà consegnata all’Ufficio del Tpi a
Belgrado. Karadzic è ricercato dalla
giustizia internazionale sotto le pe-
santi accuse di genocidio e crimini di
guerra commessi durante il conflitto
inBosnia.

Il giornalediBelgradosostieneche
Karadzic si è deciso a consegnarsi al-
l’Ajaperchéè«psichicamenteesauri-
todal lungoisolamentoalqualeèsta-
to costretto e per le pressioni giorna-
liere dell’opinione pubblica». Kara-

dzicha lasciato lasuacasaesiè trasfe-
rito in una località segreta presso Pa-
le, scrive Bliz, aggiungendo che do-
mani Krajisnik e Milosevic discute-
ranno il caso. Di tutt’altro avviso la
signoraKaradzic,Ljiljana, secondola
quale il marito non ha alcuna inten-
zione di consegnarsi alle autorità del
tribunale internazionale.LjiljanaZe-
len-Karadzic ha rilasciato ieri una di-
chirazione all’agenzia serbo-bosnia-
caSrnabollandocome«false»tuttele
voci secondocui ilmarito sarebbe in-
tenzionato ad arrendersi «per amore
della Repubblica serba o qualunque
altro motivo». Anzi, ha chiarito, Ka-
radzic resisterà ad ogni tentativo di
arresto o di «sequestro illegale». E, se
trasferito all’Ajacontro lapropriavo-
lontà, non riconoscerà l’autorità del
tribunale, un organismo istituito dai
«creatori del nuovo ordine mondiale
peropprimerelepiccolenazioni».

Le parole della signora Kadadzic
contrastano tuttavia con quelle pro-
nunciate da un senatore della Repu-
blika Srpska, Momir Vojvodic inter-
vistato dal quotidiano di Belgrado,
Dnevni Telegraf: «Ho preso il caffè
con lui in tutta tranquillità» nel rifu-
gio di Karadzic - ha affermato Vojvo-
dic. Il senatore serbo-bosniaco si è
detto poi certocheKaradzicandràal-
l’Aja non appena «lo riterrà opportu-
no, e per accusare, non per essere ac-
cusato».

Mille e cinquecento detenuti uccisi senza processo nel 1997

L’Onu denuncia Baghdad
«Migliaia di esecuzioni sommarie»
Il rapporto della commissione diritti umani a Ginevra accusa Saddam Hussein
Le autorità irachene smentiscono ma negano l’accesso agli osservatori nelle carceri.

GINEVRA. Più di 1.500 esecuzioni
decise senza processosolopermoti-
vazioni politiche sono avvenute in
Irak dal 1997. Lo si afferma in un
rapporto dellaCommissione dei di-
ritti dell’uomo dell’Onu. «È molto
probabile-scriveMaxVanderStoel,
autoredel rapportochesaràpresen-
tato martedì alla Commissione -
chesianoavvenutepiùdi1.500ese-
cuzioni senza processo, in gran par-
te in novembre e dicembre scorso
nella «Campagna di purificazione
delleprigioni».

Perredigere ilrapportol’olandese
Van der Stoel è partito da informa-
zioni su «esecuzioni massicce di
centinaia di prigionieri». All’incari-
cato della commissione dei diritti
umanidell’Onunonèstatoconsen-
tito l’ingresso in Irak dal 1992 ed ha
dovutobasare la sua inchiestasu in-
formazioniraccolteinTurchiapres-
so rifugiati iracheni o persone pro-
venienti da Baghdad. Le informa-
zioni su esecuzioni su vasta scala in
corso nelle prigioni irachene sono
state raccolte da agosto. Davanti al-
la gravità delleaccuse Van DerStoel
hascrittoalleautorità irachenealle-

gando una lista dei nomi delle per-
sone che sarebbero state giustiziate
negli ultimi due mesi dell’anno
scorso, ma non ha ricevuto alcuna
risposta.Nelrapportosiaffermache
«ci sono buoni motivi di pensare
che centinaia di prigionieri siano
statigiustiziati nelleprigionidi Abu
GhraibediRadwaniyahdalmesedi
agosto». Le esecuzioni si sarebbero
intensificate in novembre e dicem-
bre in seguito ad una visita il 18 no-
vembre nella prigione di Abu Graib
di Qossai Saddam Hussein, capo
dell’organizzazionespecialedisicu-
rezza. La campagna per la purifica-
zione delle prigioni ha colpitodete-
nuticondannatiallapenacapitaleo
a un minimo di 15 anni di reclusio-
ne.

IlParlamentoirachenoharespin-
to la proposta di una conferenza in-
ternazionale sull’attuazione del-
l’accordo petrolio-cibo, promossa
dalla Gran Bratagna e prevista a
Londraper il20e21aprile. Ideputa-
ti di Baghdad hanno fatto appello
per un boicottaggio dell’incontro e
hanno sollecitato a questo scopo
l’invio di una delegazione irachena

a Damasco, presso la Federazione
dei Parlamenti Arabi, perconcorda-
re una massiccia diserzione dell’ap-
puntamento. «La conferenza è un
tentativo di dominare l’Irak, com-
prese le sue regioni settentrionali,
in modo da peggiorare le sofferenze
della popolazione invece di alle-
viarle», ha affermato durante il di-
battito uno dei parlamentari, Bahir
Jamil. E un altro deputato, Adnan
Dawah, hasostenuto che«igoverni
di Gran Bretagna e Usa hanno con-
tribuito alla morte di molti irache-
ni, e pertanto non si può fare affida-
mento su di loro per aiuti al popo-
lo». Già l’altro ieri il ministro della
Cultura Abdel-Khaliq aveva affer-
mato che non c’è alcuna necessità
di discutere l’accordo petrolio-cibo
perché sta procedendo senza alcun
problema e sotto il controllo di 150
osservatori dell’Onu incaricati di
verificare la distribuzione del cibo e
dei medicinali acquistati dall’Ira-
kcon i proventi delle vendite di
greggio autorizzate. L’intesa ha fi-
noraconsentitoaBaghdaddiespor-
tare ogni sei mesi petrolio per un
corrispettivodi2miliardididollari.

Diecimila
albanesi
in piazza
a Pristina

PRISTINA. Circa 10 mila al-
banesi si sono riuniti ieri
nelvialeprincipalediPristi-
naperunamanifestazione-
contro le autorità serbe -
che si è svolta nella calma e
si è sciolta dopo una mez-
z’ora. Alla marcia, la terza
dopo quella di giovedì e
dell’altro ieri, hanno parte-
cipato una maggioranza di

giovani, mentre la polizia ha cercato di rendersi ilmenovisibile
possibile. La LegademocraticadelKosovo (Ldk)e13altripartiti
e organizzazioni hanno chiestogiovedì scorsoagli albanesidel-
la provincia meridionale serba di mostrarsi ogni giorno nelle
strade per almeno mezz’ora, in modo da «testimoniare la loro
presenza nel Kosovo e la loro determinazione a restarvi». Gli al-
banesi sono scesi in piazza anche in altre città del Kosovo, a Pri-
zren,Gnjilane,SuvaReka,Pec,Malisevo,Stimlje,Orahovac,Ka-
canik,Urosevac.

«Si tratta - hanno spiegato esponenti dell’Ldk - di concentra-
menti di persone enondi manifestazioni di protesta vere epro-
prie», senzacartelli e striscionie in silenzio.Laparolad’ordineè
«Contro laviolenzae il terroreserbi».Nonsisonoverificati inci-
denti durante la mezz’ora della sfilatama quando la folla si è di-
spersa, secondo l’Ldk, un gruppo di civili serbi armati di spran-
ghe ha aggredito alcuni albanesi, senza che i poliziotti serbi in-
tervenissero.

Bill Gates
vuole atollo
del Pacifico

Centinaia di agenti presidiano i luoghi di culto e gli edifici pubblici nel timore di un attentato di Hamas

Gerusalemme vive una Pasqua blindata
Migliaia di pellegrini ebrei e cristiani affollano il Muro del Pianto e il Santo Sepolcro. Ma la religione resta per molti strumento di divisione.

Messico
5 minori uccisi
dalla polizia

NEW YORK. Il signore dell’informa-
tica Bill Gates potrebbe diventare il
«re» di un atollo del Pacifico, Palmy-
ra, persa nell’Oceano a 1.600 chilo-
metri dalle Hawaii e a 560 chilometri
a nord dell’equatore. La piccola isola
èinvenditaeilcapodellaMicrosoftsi
è già fatto avanti. Trattative sono in
corso tra la società immobiliare
«Monroe and Friedlander»e rappre-
sentanti di Gates, ha detto Doug Po-
thul, un agente incaricato della ven-
dita. Palmyra è disabitata, dotata di
una pista di atterraggio, ricoperta da
alberialti finoa25metri, ehaunasu-
perficie di 33 chilometri quadrati. È
un paradiso umido, dove cadono in
media ogni anno 4 metri di pioggia.
L’atollo fa parte dell’arcipelago delle
isole Line e amministrativamente è
un possedimento degli Stati Uniti.
Nel 1862 venne annesso alle Hawaii,
nel 1912 concesso al giudice di Ho-
nolulu Henry Cooper e da questi ce-
duto nel 1922 alla famiglia Fullard-
Leo, che adesso vuole disfarsene. Il
prezzorichiestoèdi47milionididol-
lari(84,6miliardidilire).

ROMA. «Non vi è città al mondo co-
me Gerusalemme che abbia ispirato
neisecoliunatalebramosiadiposses-
so. Insuonomesiècombattuto,ucci-
so, eretto impenetrabili muri di odio
e di sofferenza. Gerusalemme è la
grande vacca del nazionalismo israe-
lianoepalestinese.Perquestoèdesti-
nataancoraper lungotempoadesse-
re teatrodiattisanguinosi».Leparole
di Amos Elon, uno dei più apprezzati
scrittori israeliani contemporanei,
sembranoperdersinelcaosdiunacit-
tà invasa da migliaia dipellegrini che
affollano i luoghi Santi, nell’anno in
cuicoincidonotemporalmentelaPa-
squaebraicaequellacristiana.

Gerusalemme si immerge in que-
sto vortice religioso. Cerca di sorride-
re, di apparire scanzonata ma non ce
la fa. Perché Gerusalemme resta una
cittàassediata,divisa, impaurita.Ari-
cordarlo sono le centinaia di agenti
che presidiano le vie di accesso alla
città vecchia, che stazionano alle fer-
matedegli autobusedavanti agli edi-
fici pubblici, che guardano con
preoccupazione alla marea di pelle-

grini che si riversano nei luoghi sacri
alle tre religioni monoteiste: il Muro
del Pianto, la Chiesa del Santo Sepol-
cro, lamoscheadiAl-Aksa: intuttic’è
il timore di una nuova azione terrori-
stica dei «kamikaze» di Hamas in ri-
sposta all’uccisione di Mohedin Al-
Sharif,unodeicapimilitaridelmovi-
mentointegralistapalestinese.Enon
rassicura gli animi la notizia che la
polizia dell’Anp ha arrestato il pre-
sunto assassino di Al-Sharif, un gio-
vane militante di Hamas. Quella che
vive Gerusalemme è ancora una vol-
taunaPasquanervosa,unaPasquadi
paura.

Ma Gerusalemme non è solo una
città impaurita dal nemico esterno,
maera e resta soprattuttocittàdi bar-
riere: quelle più difficili da superare
stanno nelcuoreenellamentedimi-
gliaia di gerusalemiti. È una sorta di
coprifuoco interiorizzato che impe-
disce di ritrovarsi insieme, arabi e
israeliani, laici e religiosi, in una stes-
sa piazza o in un cinema.Gerusalem-
me affascina, certo, ma allo stesso
tempo respinge. E racconta dell’e-

spulsione silenziosa quanto massic-
cia e inarrestabiledeipalestinesi edel
nonmenopreoccupante«esodo»de-
gli israeliani laici, di coloro, cioè, che
non accettano di vivere in una città
sempre più segnata dall’invadente
presenza degli ebrei ultrareligiosi.
Qui la religione viene piegata ai dise-
gni della politica, legittimando vec-
chie e nuove oppressioni. Un uso
strumentale della fede contro cui si
scaglia monsignor Michel Sabbah,
patriarca latinodiGerusalemme:«La
religione deve essere sempre dalla
parte dei più deboli. Deve essere por-
tatrice di un messaggio di fratellanza
edisolidarietàenondiodioedivisio-
ne». «Tutte storie - si inalbera Ehud
Olmert, sindaco di Gerusalemme, a
capo di un’amministrazione che si
regge sulvotodecisivodeipartiti reli-
giosi -. La città è aperta a tutti, dispo-
nibile, interessata al dialogo. Ma tut-
to questo - aggiunge deciso - non si-
gnifica dover rinunciare minima-
mente all’ebraicità di Gerusalem-
me». E ai palestinesi che rivendicano
Gerusalemme est come capitale del

loro Stato, Olmert ribatte: «Se lo tol-
gano dalla testa. Gerusalemme reste-
rà per sempre capitale unica e indivi-
sibile di Israele». E così, tra proclami
roboanti e lacostruzione dinuovi in-
sediamenti, Gerusalemme vede spe-
gnersi,giornodopogiorno, lasuapo-
liedricità, il suo essere stata per lungo
tempofecondocroceviadiculture,di
etnie, di stili divita diversi. Il sindaco
Olmert sa di poter contare sul soste-
gno del governo e, in particolare, del
leader storico dei «falchi» del Likud:
Ariel Sharon, il potente ministro del-
le Infrastrutture. A unirli, è il proget-
to, in atto, di rendere irreversibile la
presenza ebraica nell’area e creare at-
torno alla capitale una cintura difen-
siva difficilmente attaccabile, anche
nel caso di un’eventuale ritiro dalla
Cisgiordania. Da qui il rilancio in
grande stile della politica degli inse-
diamenti, nella quale si invera il so-
gno da sempre coltivato dalla destra
ebraica della «Grande Gerusalemme
inunGrandeIsraele».

Di certo, Gerusalemme non ama i
mezzi termini.La sipuòamareoppu-

re odiare, ma è difficile resistere alle
violente passioni che suscita. Soprat-
tuttonelpopoloebraico,chehafatto
diGerusalemmeunodeipilastridella
propriasopravvivenza, l’elementodi
continuità della memoria, la reden-
zione dall’esilio. Un senso di posses-
sochepuòperòsconfinarenelfanati-
smorelisioso,il«virus»letalechepuò
uccidere la Gerusalemme del dialo-
go. La quale si rispecchia nelle affer-
mazioni di Meron Benvenisti, auto-
revole economista che per anni è sta-
to vicesindaco della città: «Abbiamo
lottato per fare di Gerusalemme una
cittàaperta,rispettosadiognidiversi-
tà. Ma oggi Gerusalemme rischia di
divenire la capitale dell’intolleran-
za». La speranza è impersonata dai
giovanicheaserasiritrovanoneitan-
ti caffè e nei piccoli, delisiosi ritrovi
cheanimanolaviaBenYehuda,l’iso-
la pedonale della Gerusalemme
ebraica. Suonano, ridono, si diverto-
no. E rivendicano una vita «norma-
le».Afiancodeiragazzipalestinesi.

Umberto De Giovannangeli

I cadaveri di cinque adolescenti,
torturati e finiti con una pallottola
alla nuca, sono stati trovati nello
stato messicano di Morelos (a est di
Città del Messico), in una foresta
dovelevittimesieranorecateperta-
gliare e raccogliere legname senza
l’autorizzazione. A quanto riferisce
l’agenzia di informazione governa-
tiva messicana Notimex, le autorità
sospettano che la polizia locale sia
responsabile della strage. Il delitto
ha un testimone: è uno dei ragazzi
che si era recato insieme agli altri a
raccogliere il legname, ed ha assisti-
to, non visto, al massacro dei suoi
amici, per poi tornare a denunciar-
noalleautorità.Gliautoridellastra-
ge, ha detto, indossavano uniformi
scure e passamontagna. Del massa-
croavevanocominciatoadaccusar-
si a vicenda le polizie di due stato
messicani, Morelos e Puebla, ma le
prime indagini sembrano additare
la polizia di Morelos, i cui agenti
avevano compiuto ricerche nella
zonaincacciaditagliatoriabusividi
legname.
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Nell’abitazione del generale trovate due valige, secondo l’accusa identiche a quelle utilizzate per pagare il riscatto Soffiantini

Le casseforti di Delfino
Sono cinque, ma dentro non c’era nulla

BRESCIA. Vuote. Non c’era nulla,
niente di niente, nelle cinque casse-
forti del generale Francesco Delfino.
Gli avvocati sono soddisfatti: la tesi
difensiva è che l’alto ufficiale non
c’entri nulla con quella storia del mi-
liardo necessario per salvare Giusep-
pe Soffiantini. Denaro che sarebbe
stato dato da Giordano Soffianti, fi-
glio minore, all’imprenditore amico
Giordano Alghisi, sospettato di aver
mediato tra il generale e la famiglia.
Nessuno della famiglia però direbbe
diaver avuto contattidiretti conDel-
finoinquestocampo.«Forsec’èqual-
cunochehamillantato», fannobale-
nare i difensori. E l’avvocato Raffaele
Della Valle aggiunge: «Il generale ne-
gadiessersimaioccupatoointeressa-
to della questione che sta al centro
dell’indagine. Può esserci stato qual-
che equivoco, che chiariremo, senza
dubbio».

Eppure gli inquirenti bresciani
non nascondono la sorpresa per la
scoperta dello spiegamento di «for-
zieri» blindati di cui dispone il gene-
rale, accusato di concussione. Ben
cinque, sparpagliati nei suoi alloggi,
privati o di servizio, tra Roma, Nova-
ra,Viterbo. «Machièchenonhauna
cassaforte in casa?», afferma l’avvo-
cato Della Valle. Gli uomini dei Gico
dellefinanzaaRomahannoscassina-
toancheunpreziosomobilesecrétai-
re. Niente. Le casseforti si aggiungo-
no alle due valigette ventiquattrore
trovate nell’appartamento di servi-
zio di Roma. Secondo gli investigato-
ri, sono identiche a quelle che conte-
nevano i mille milioni passati il 5
gennaio scorso da Giordano Soffian-
tini, figlio minore dell’imprenditore
rapito, all’amico Giordano Alghisi,
industriale pure lui, perché li conse-
gnassealgenerale.

Si è poi appreso con precisione
quanto denaro è stato trovato nei
giorni scorsi: a Meina (Novara) 5.000
dollari, circa nove milioni di lire,
mentre 15 milioni di lire sono stati
trovati nella camera da letto dell’abi-
tazione di servizio, a Roma, e altri 5
milionidilirenell’ufficioromano.«Il
nostroclienteèsicurodipoterchiari-
re l’origine lecita di quel denaro, ori-
gine che ora non possiamo rivelare
per esigenze difensive. Lo faremo
quando ci sentiranno», spiega il di-
fensore.Perdipiù,GiordanoSoffian-
tini fotocopiò le banconote conse-
gnateadAlghisi. Si trattaoradiverifi-
care se troveranno tra il gruzzolo del
generale Delfino qualche biglietto

conlostessonumerodiserie.
Occorre tempo. Si resta in attesa. I

Gico comunque, tanto per non
smentirsi, non stanno tralasciando
neppure uno spillo. Hanno fatto una
specie di scrupoloso inventario di
tutti i «contenitori» di cui il generale
Delfino dispone delle varie case: 12
valige, oltre le due ventiquattrore.
Poi, sotto con le casseforti... Una era
nell’ufficio delgeneraleaRoma,all’i-
spettorato delle scuole dei carabinie-
ri. Un’altra in un appartamento di
servizio. Una terza si trovava nell’ap-
partamento di via Cola di Rienzo a
Roma: si è inceppata malgrado il ge-
nerale ne avesse fornito la combina-
zione,percuièdovutointervenireun

esperto per aprirla. Una quarta nella
casa di Meina (Novara) e una quinta
inun’altraabitazione, inprovinciadi
Viterbo. Risultato? «Nulla di rilevan-
te ai fini delle indagini», sottolinea
l’avvocatoDellaValle.

E il legale ha ribadito che il genera-
le è pronto a farsi interrogare in qual-
siasi momento dai magistrati di Bre-
scia: «Prima eventualmente di solle-
vare il conflitto di competenza - ha
detto-vogliamoesseresentitidaima-
gistrati per chiarire ognicosa.Adesso
ci sono le vacanze di Pasqua poi, ap-
pena ci chiameranno i magistrati, ci
presenteremo subito a Brescia». I di-
fensoriavevano infattipreannuncia-
to che potrebbero chiedere il trasferi-

mento dell’inchiesta a Roma, dive-
nuta competente ad indagare sul se-
questro dell’imprenditore bresciano
esullamortedelcommissariodipoli-
zia Samuele Donatoni. Intanto non
trova conferma la voce secondo la
quale, prima della liberazione del-
l’imprenditore, il generale Delfino
avrebbe chiesto altro denaro soste-
nendo che l’esito positivo della vi-
cendaera statoanchemerito suo.Siè
invece appreso che durante il seque-
stro l’ufficiale,daoltre20anniamico
di Soffiantini, scrisse due lettere alla
mogliee,dopolaliberazione,untele-
grammadiauguri.

Marco Brando
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CASO SOFFIANTINI

Dopo il no del figlio Carlo
il sì sofferto di Giordano
Così fu pagato il miliardo
BRESCIA. Era il 5 gennaio, i familiari
di Giuseppe Soffiantini stavano col
fiato sospeso: la speranzadi riabbrac-
ciare l’imprenditore, sequestrato il
17 giugno 1997, era davvero flebile.
Ed ecco - secondo gli inquirenti - che
uno dei figli, il minore, Giordano, si
lasciò convincere dall’amico di fami-
glia Giordano Alghisi: «Il generale
Delfino può avvalersi di una persona
in grado di agevolare il rilascio. Però
serve un miliardo». Alghisi, a nome
dell’alto ufficiale, ben conosciuto in
famiglia,avevagiàtentatodiconvin-
cere il figliomaggioreCarlo.Nonc’e-
ra riuscito e, a quanto pare, prima di
tentare con l’altro aveva convinto
Adelina, la moglie dell’imprenditore
rapito. Così quel 5 gennaio il miliar-
do, contenuto in due valigie (sareb-
berostateritrovatenellacasaromana
del generale), passò dalle mani di
GiordanoSoffiantiniaquellediGior-
dano Alghisi. Ques’ultimo è un pro-
tagonista assai importante della vi-
cenda. Sembra che sia stato sempre il
mediatore. Ex socio di Soffiantini,
abita a Manerbio, il paese dell’im-
prenditore rapito. Ed è colui chevan-
ta un rapporto più lungo col genera-
le, da quanodo quest’ultimo coman-
dava la Compagnia di Verolanuova,
vicino a Manerbio. Giordano Alghisi
è sempre stato vicino alla famiglia

Soffiantini fin dall’inizio del seque-
stro. La disponibilità di Delfino ad
adoperarsi per far liberare il rapito
emerse però, secondo gli inquirenti,
l’1 dicembre 1997. Servivano mille
milioni, da sottrarre illegalmente al
patrimonio di famiglia, visto che era
invigore ilbloccodeibeni.Al«no»di
Carlo Soffiantini ovviò un mese do-
po il «sì», sofferto, di Giordano Sof-
fiantini: riuscìa farsidareildenaroda
una banca e il 5 gennaio lo passò ad
Alghisi. Solo il 31 gennaio il giudice
delle indagini preliminari Roberto
Spanòfirmòildecretochesbloccavai
beni dei Soffiantini, in modo da per-
mettere il pagamento del riscatto ve-
roeproprio,5miliardi.

Il 3 febbraio venne pagato il riscat-
to e il 9 febbraio Soffiantini venne li-
berato.Restamisteriosa-selecoseso-
no andate così - la ragione per cui il
generale si sentiva sicuro di sè. Epure
la ragione per cui la famiglia Soffian-
tini non l’ha denunciato subito: il
presunto «fattaccio» sarebbe stato
scoperto grazie ad intercettazioni te-
lefoniche.

Forse l’intervento di Delfino po-
trebbe aver avuto davvero qualche
effetto positivo durante il calvario
dell’imprenditorediManerbio?

M.B.

Il procuratore Giancarlo Tarquini. A sinistra il generale Francesco Delfino Ansa

LA DIFESA L’alto ufficiale vuole vedere i magistrati

Crisi respiratoria per il generale
Gli avvocati: «Sta malissimo»
Della Valle: vogliamo che sia sentito subito
ROMA. Pasqua amara per ilgenera-
le dei carabinieri Vincenzo Delfino,
61 anni, calabrese di Platì, il paese
chehalatriste famadiessere lacapi-
taledei sequestridipersona.Èasser-
ragliato nella sua abitazione roma-
naenonvuolvederenessuno.

Sta male, molto male Delfino,
l’alto ufficiale dei carabinieri accu-
sato di concussione nel sequestro
dell’industriale Giuseppe Soffianti-
ni, rapito il17giugnoerilasciatoil9
febbraioseigiornidopoilpagamen-
todicinquemiliardi indollari. Ilge-
nerale ha avuto una crisi respirato-
ria, secondo quanto riferito dai sui
legali, gli avvocati Raffaele Della
Valle e Franco Bruno. Per i legali del
generale si tratta di una «polpetta
avvelenata». «Mi sembra deontolo-
gicamente impossibile che il gene-
rale Delfino al vertice della sua car-
riera, possa rendersi responsabile di
un simile reato» commenta l’avvo-
catoDellaValle. Sonogiorniterribi-
li per l’alto ufficiale il cui coinvolgi-
mento nell’inchiesta sul sequestro
Soffiantini ha avuto l’effetto di
un’esplosione. «È stato male e at-
tualmente è sotto terapia cardiolo-
gica - spiegano i legali - ha preso dei
farmaci e il medico ha disposto de-
gli accertamenti. Siamo riusciti a
parlare, ma non è certo nelle condi-
zionidispiritodiandareingiro,ma-
gari a trascorrere la Pasqua fuori». I
legali hanno precisato anche che
sonoprontiperessereascoltatidalla
ProcuradiBresciacompatibilmente
con le condizioni di salutedelgene-
rale. La magistratura bresciana, se-
condo l’avvocato Bruno, «ha rispo-
sto in modo interlocutorio alla no-
stra richiesta di essere ascoltati, or-
mai credo che se ne riparlerà dopo
Pasqua».Peridifensoridell’exispet-
tore delle scuole per ufficiali della
Benemerita (è stato esonerato dal-
l’incarico) la Procura di Brescia non
sarebbe competente «perché c’è un
collegamento processuale tra le va-
rie fattispecie di reato». Infatti l’in-
chiesta sul sequestrodell’imprendi-
torediManerbioèpassatanellema-
nideimagistratiromani.«Perilmo-
mento - spiega l’avvocato Bruno -
Brescia procede, poi se non è com-
petentevedremopiùavanti,soprat-

tutto se faremo l’interrogatorio.Ve-
dremo dicosasi tratta, perché il col-
legamentooildistaccoconlavicen-
da del rapimento e dell’omicidio
dell’ispettore dei Nocs dipende
molto da qual è l’esatta configura-
zione della fattispecie se di reato». Il
legale ha confermato che al genera-
le Delfino è stato contestato il reato
di concussione, ma ha aggiun-
to:«Anche questo è molto strano
perché bisognerebbe pensare che
Delfino avesse avuto un ruolo uffi-
ciale nelle investigazioni, cosa che
non ci consta assolutamente». Del-
l’anonima sarda il generale non si
sarebbemaioccupatoequindiquali
credenziali poteva offrire commen-
ta il fratello Antonio. E i soldi - tren-
ta milioni in contanti - che sarebbe-

rostati trovatinellavilladiMeinain
è provincia di Novara? «Quella casa
è sempre disabitata, chiunque può
entrare».

Nessun commento in Procura: il
procuratore Tarquini si limita a far
sapere che non ha nulla da dire. E
l’avvocato Giuseppe Frigo, legale
deiSoffiantinidichiaradinonavere
alcun elemento per poter fare com-
menti.

I figli di Giuseppe Soffiantini
avrebbero riconosciuto la valigia
trovatanellavilladelgeneralecome
quella che conteneva il miliardo af-
fidato all’amico di famiglia Giorda-
no Anghisi: e proprio da quest’ulti-
moGiordanoSoffiantiniavrebberi-
cevuto la proposta dell’«affare», al-
l’iniziodidicembre.

Il fratello dell’ufficiale:
«Gli hanno teso una trappola»
ROMA. «Hanno teso una trappola a mio fratello. È una storia
che si ripete: ad ogni momento importante della sua scalata ai
vertici dell’Arma, han fatto eco vicende travolgenti anche se
poi sono crollate miseramente». Antonio Delfino, preside di
scuola media, giornalista, accoratamente, traccia così,
parlando con l’Ansa, una linea difensiva per il più giovane
fratello generale dei Carabinieri, una carriera spesa all’insegna
della tradizione familiare: il padre, maresciallo, è passato alla
storia della Calabria e dell’Arma per le sue gesta di
investigatore. Noto alla Gente d’Aspromonte come «Massaru
Peppi», lo ricorda Corrado Alvaro nel racconto «L’amata alla
finestra».

Il fratello del generale è a Roma, giunto dalla Calabria appena
si è diffusa la notizia del presunto coinvolgimento nella
vicenda di Giuseppe Soffiantini. Una storia sui cui aleggia
l’ombra del riciclaggio. Amareggiato per alcune notizie di
stampa che, secondo quanto dice, non sono vere, Antonio
Delfino è in un certo senso il riferimento dei giornalisti.

«È stato detto e scritto di diecine di milioni trovate in casa di
mio fratello. È falso. Si tratta di qualche milione che appartiene
alla sua famiglia; altro che soldi del riscatto. Mio fratello,
comunque, anche se provato da questa ennesima canagliata
ordita ai suoi danni, riuscirà presto a dimostrare tutta la sua
estraneità ai fatti contestati»
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Juve, infortuni
Anche Peruzzi
e Montero ko
Ladifesa della Juventus perde i
pezzi. Ieri, contro ilPiacenza,
infortuni hannocostretto
Peruzzi e Montero a lasciare il
campo. Il portiere haavvertito
dolore alla caviglia destra dopo
un rinvio: la diagnosi più
probabile è una calcificazione.
Peruzzi si è detto ottimista sulla
possibilità di giocarea
Montecarlo,mercoledì
prossimo, nel ritorno di
Champions Leaguecon il

Monaco. «In duegiorni - ha
affermato Peruzzi - mi rimetto in
sesto».Quasi scontata, invece,
l’assenza, contro ilMonaco, di
Montero, che ieri pomeriggioè
rimasto incampo appena 14
minuti.Per il difensore, si teme
una contrattura muscolare al
flessore della coscia destra.È
disponibile, invece, Torricelli:
ieri è andato in tribuna, ma la
contrattura di cuiha sofferto nei
giorni scorsi è ormaiun malanno
superato. Sempre assente Ferrara,
Lippi dovrà rivedereancora una
volta l’assetto difensivo, in una
partitache la Juventus affronta
forte del 4-1 dell’andata.

Ritornano le Coppe
Si comincia
con Inter e Lazio
Settimana chiave per le squadre
italiane impegnatenelle
semifinali di Coppa.
Cominciano Intere Lazio nel
torneo Uefa. I nerazzurri
andrannoa Mosca forti del 2-1
rifilato allo Spartak nell’andata.
La Lazio giocherà a Roma dopo la
vittoria esternacon l’Atletico
Madrid (1-0).Mercoledì toccherà
alla Juve incasadel Monaco (4-1
a Torino) mentregiovedì il
Vicenza visiterà ilChelsea (1-0).

12SPO03AF01

Preziosismo del fantasista bianconero, il Piacenza si arrende e la Juve non perde la testa

Del Piero «timbra»
altro visto scudetto

TORINO. Bocche di fuoco contro il
Piacenza: ieri Zidane e Del Piero (sul
bancodivendita?), se lepolveridi In-
zaghi si bagnano per colpa della diga
del cielo cheperdeacquaagettocon-
tinuo. Nel duello a distanza con Ro-
naldo e l’Inter, è come se la Juve gio-
casse sempre due contro uno. Un
vantaggio non indifferente, che avrà
il suopeso,quandosi tratteràdi rego-
lare la questione scudetto, il prossi-
mo26aprilealDelleAlpi.Nelmezzo,
unasolagiornata,quasiavoleraccre-
scere l’elettricità attorno al match,
forse risolutivo. Certo, oggi Marcello
Lippiavrebbepreferitotagliarela tor-
tadel suomezzosecolodivitaconun
allungo sui rivali. Invece, si deve ac-
contentare del mazzo di fiori ricevu-
to ad inizio partita, non senza tradire
un qualche imbarazzo. In fondo, il
PaulNewmandelnostrocalcio,ifiori
è abituato a regalarli, più che a rice-
verli.

Ilmiglior regalogliel’ha fattoZida-
ne. Un Zidanu stellare, più giocoliere
chegiocatore,capacedidisegnareve-
roniche sul campo come di uscire da
una selva di gambe e di maglie bian-
corosse. Unmago, ilprincipedeima-
ghi. Il tutto in punta di piedi, con un
equilibrio da far invidia, mentre il
campo cominciava a trasformarsi in
una sorta di circo d’acqua. Dietro Zi-
zou, lo show di Del Piero è andato
nuovamente in scena. Solo con un
partner diverso. «Assente» Inzaghi,
scomposto pezzo per pezzo da chi di
anni ne ha quasi quaranta, Viercho-
wod detto lo Zar, il Pinturicchio si è
messo al servizio di Zizou, prima di
mettersi in proprio, per chiudere la
gara con quello che un tempo si sa-
rebbe detto un punteggio all’inglese.
Per laverità Inzaghihaprovatoades-
sere della partita. Al 2’, si incaricava
in prima persona di fornire un preci-
so assist a Zidane piazzato all’altezza
delcalciodirigore.Mail francesespa-
rava un rasoterra a salve tra le braccia
di Sereni. E al 7’ Superpippo si apriva
un varco tra le maglie piacentinecon
un’azione di forza da cui scaturiva il
primo calcio d’angolo della Juven-
tus. Piccole scintille di un Inzaghi in
declino cheVierchowodprovvedeva
aspegnere incorsod’opera,manma-
no che la difesa a uomo del Piacenza

prendeva le misure ai pezzi da No-
vantadellaSignora.

ConDelleCarrisuDelPiero,Valori
suZidaneeMarcoRossilibero,Gueri-
ni si assicurava un solido blocco di-
fensivo, sufficientemente duttile per
devitalizzare la fantasia dei bianco-
neri. Dal suo centrocampo, invece, il
tecnico del Piacenza reclamava con
grande senso della realtà, solo il con-
tenimentodelletrivelleDeschampse
Davis, dal momento che Di Livio, sa-
crificato da Lippi nel ruolo di esterno
destro, era come sottoposto ad auto-
censura. Impresa non al limite del-
l’impossibile per la presenza di un
Tacchinardi tutto preso dal suo per-
sonalissimo duello con Mazzola. In-
vece, a cambiare le carte in tavola, è
arrivato l’infortunio di Montero.
Dalla panchina, Lippi escogita la
mossa più prevedibile, cioé Pessotto
destinato sulla sinistra, con l’arretra-
mento di Tacchinardi e lo sposta-
mento in avanti di Di Livio. Una
mossa vincente, da segnare sul tac-
cuino a pochi secondi dalla cosa più
spettacolaredellapartita:ilpalodiZi-
dane, colpitodal franceseconuncol-
po al volo da quasi trenta metri, d’i-
stinto,surimessa-paperadiunSereni
in libera uscita dai pali e praticamen-
te spiazzato.Esplosionediuntalento
calcistico che riapre l’archivio della
memoria alla voce Platini e Marado-
na.Champagnefranceseinattesadei
Mondiali...

Nuova Juventus. Vecchio Piacen-

za. Guerini, che non cambia nulla e
con il vecchio cerca di insabbiare la
Signora, è costretto per a guardare da
distanzailsuoPiovanichemartella le
caviglie di Zidanee Del Piero chesag-
gia la mira con una serie prove tecni-
che di precisione oltre la mezz’ora di
gioco. Il preludio al «combino» con
cui Del Piero e Zidane scardinano la
cassafortediSereni,conlacomplicità
di Di Livio che offre al Pinturicchio
l’assist da cui nasce il calcio d’angolo
decisivo.AllabattutaDelPieroimpo-
stalecoordinatepertrovareZidaneal
centro dell’area, solo, freddo, lucido
per schiodare il risultato con un sini-
stro di potenza. Solo a questo punto,
e non in tempi rapidi, Guerini ha
cambiato tutta la sua linea d’attacco.
Fuori il vivaceDionigi, fuori ildimez-
zatoRastelli,dentroMurgitaconl’ag-
giunta di un Bordin che al 37’ ha sul
piede la palla del pareggio, su traver-
sone del nuovo utrato Valtolina. Ro-
vesciamento di fronte, assist del Di
Livio perDelPierochedava l’impres-
sione di correggere la traiettoria della
palla con il polso, prima di superare
con un pallonetto Sereni. «Il polso di
Dio»,avrebbedetto ilsignorMarado-
na. E con buona pace di Moratti e
Mancini che in uno striscione sono
stati etichettati come «complessati
buffoni». Coraggio, dall’uovo di Pa-
squa degli ultrà bianconeri poteva
uscireanchedipeggio.

Michele Ruggiero

JUVENTUS-PIACENZA 2-0
JUVENTUS: Peruzzi (34’ st Rampulla), Birindelli, Iuliano, Monte-
ro (14’ pt Pessotto), Di Livio, Deschamps, Davids, Tacchinardi,
Zidane, Inzaghi (23’ st Conte), Del Piero
(6 Dimas, 5 Pecchia, 27 Zalayeta, 16 Amoruso)
PIACENZA: Sereni, M.Rossi, Delli Carri, Vierchowod, Tramezza-
ni, Scienza (27’ st Bordin), Mazzola, Valoti, Piovani, Dionigi (22’
st Murgita), Rastelli (17’ st Valtolina)
(22 Marcon, 15 Piovanelli, 21 Tagliaferri, 23 Matteassi)
ARBITRO: Borriello di Mantova
RETI: nel st 8’ Zidane, 35’ Del Piero
NOTE: recupero: 2’; 4’, angoli: 8-3 per la Juventus, giornata fredda
(6 gradi) e piovosa, terreno scivoloso.Spettatori 47.417, incasso 947
milioni. Espulso Marco Rossi per proteste al 36’ st. Ammoniti Iuliano,
Valoti, Piovani, Tramezzani e Valtolina per gioco scorretto.

LE PAGELLE
Di Livio super
Tramezzani Ko
JUVENTUS

Peruzzi sv: primo tempo da
disoccupato. Una caviglia
malandata lo solleva dalla
noia. Dal 34’ st Rampulla
sv.

Birindelli 6,5: potenza e ve-
locità su Rastelli, voglia di
assist nei momenti liberi.

Iuliano 6: un pilastro, solo
un po’ pasticcione.

Montero sv: uno stiramento
lo toglie dalle scene al pri-
mo quarto di gioco. Dal
15’ pt. Pessotto 6. Gode
sulla sinistra di una corsia
autostradale.

Di Livio 6,5: dal rimescola-
mento tattico ne esce nel-
la posizione a lui più con-
geniale. Più che correre,
pattina.

Tacchinardi 6,5: duttilità
elevata a sistema, comin-
cia da centrocampista fini-
sce in coppia con Iuliano.

Deschamps 6,5: fa il bello e il
cattivo tempo a centro-
campo, consumandosi in
copertura per l’amico Zi-
dane.

Davids 6,5: incontrista fino a
ieri, ora anche uomo di
qualità centrocampo.

Zidane 7,5: colpisce un palo
con una diavoleria, sfiora
il goal di testa, sintetizza
le occasioni perdute con
un bolide di precisione.

Inzaghi 5,5: lo Zar Viercho-
wod gli concede solo una
girata iniziale. Dal 26’ st
Conte sv.

Del Piero 6,5: la pioggia non
gli bagna le polveri: un as-
sist vincente, il ventesimo
sigillo, siamo sempre al
Del Piero-show.

PIACENZA
Sereni 6: solo le magie di Zi-

dane e Del Piero lo morti-
ficano. Contro i «normali»
è un portiere paratutto.

Rossi 6: prestazione diligen-
te, sporcata dall’espulsio-
ne.

Delli Carri 6: il ragazzo del
Filadelfia non si lascia sug-
gestionare dalle invenzio-
ni di Del Piero, al quale
concede però uno scatto
di troppo...

Vierchowod 6,5: il fiero e
vecchio guerriero si com-
porta come il migliore dei
sarti su Inzaghi. Gli pren-
de le misure e lo serve di
tutto punto.

Tramezzani 5: subisce la ri-
trovata «verve» di Di Livio
contro il quale chiude il
match con un calcione da
tergo.

Scienza 5: Deschamps lo
chiude in un angolo e lo
concia per le feste pasqua-
li. Dal 30’ st. Bordin 5,5.
Manca l’unica vera occa-
sione del Piacenza.

Mazzola 6: sa costruire il gio-
co, ma la differenza dei va-
lori in campo, gli consiglia
obiettivi più modesti.

Valoti 5,5: non va oltre una
volontà di ferro nel segui-
re le orme di Zidane.

Piovani 6: tornante di destra,
si misura prima con Da-
vids, poi con Pessotto,
senza sfigurare.

Dionigi 6: primo per impe-
gno, primo ad essere isola-
to dalla manovra piacenti-
na. Dal 25’ st. Murgita sv.

Rastelli 5: più che scattare,
sembra in fuga dalla zona
bianconera. Non è la spal-
la ideale per Dionigi. Dal
20’ st. Valtolina 6. Suo
l’assist che provoca l’uni-
co brivido a Peruzzi.

[Mi.R.]

La gioia dei giocatori juventini dopo la realizzazione del secondo gol al Piacenza Ansa

IL CASO

«Del Piero cedibile ma non in vendita»
Tam tam degli Agnelli tra Roma e Torino
TORINO. Alessandro Del Piero,
bersagliato da offerte e offerenti, è
davvero incedibile? «Figuriamoci.
Noi non vogliamo venderlo, che è
diverso». Con queste parole, sec-
cheestringateUmbertoAgnelliha
piazzato un altro punto interroga-
tivosuldestinodel fantasistabian-
conero. Già, proprio lui, il Feno-
meno juventino che potrebbe ri-
percorrere le orme di Christian
Vieri, vendutonel silenzio,sparito
dal giorno alla notte perunamon-
tagna di miliardi. Il Talento, non
ha voluto replicare. E ai compli-
menti del Dottore («è bravo e sim-
patico») ha risposto con un sem-
plice «sono lusingato, abbiamo
chiacchierato fino a poco fa negli
spogliatoi».Tuttoqui.

Una storia con molti «forse» la
sua, comequella legataal futurodi
Marcello Lippi, un altro che pare
aver bussato alla cassa bianconera
senza ottenere risposte confortan-
ti. Il minore degli Agnelli ha fatto
gli auguri di buon compleanno
(cade oggi) al tecnico: «Che viva
100 anni e che resti con noi. Altro
che Nazionale...». E Lippi, con il

sorriso sulle labbra,harisposto: «A
menebasterebberoaltri40».

Mentre Umberto seguiva la Ju-
ve, il fratello Gianni era «inviato»
ad osservare l’Inter, la grande av-
versaria. L’Avvocato non si unisce
alcorodiquellichecriticanoilgio-
co dei nerazzurri: «Questo è il loro
modo di stare in campo, si difen-
donobeneepartonoincontropie-
de micidiali». Della partita dell’O-
limpico, invece, il senatore hadet-
to che «il primotempo non è stato
di qualità eccelsa ma i secondi 45’
misonosembratimoltovivaci».

Poi le valutazioni su Del Piero. E
su «Pinturicchio» i due fratelli
Agnelli viaggiano proprio sulla
stessa lunghezza d’onda. «Del Pie-
ropotrebbepartire?No,peradesso
sta a casa. Ma dopo che Ronaldo è
statocedutodalBarcellonanessun
giocatore è più un tabù». Poi tran-
quillizzaitifosibianconeri:«Alexè
in un periodo di forma ecceziona-
le.Nonc’èmotivochesimuovada
Torino». E Del Piero non ha inten-
zionedi lasciare laJuve,conlastes-
saconvinzioneconcuihadettono
alla rivista Playboy che gli aveva

offertocifredacapogiroperunser-
vizio«hard».

Dalla tribuna dell’Olimpico
Gianni Agnelli ha sottolineatoan-
che il ruolo determinante che ha
in questa Juve il tecnico. «Per me
Marcello Lippi è l’allenatore nu-
mero uno in assoluto». Ed aggiun-
ge, andando un po’ al di là del no-
comment del fratello: «Per festeg-
giare i suoi 50 anni gli abbiamo re-
galato la certezza che rimanga alla
Juventus». Davvero conferme e
partenze sono tutte già decise?
Nessunosisbilancia.Maqualesarà
il destino di molti protagonisti
bianconeri lo diranno i risultati.
Mancano 5 giornate alla fine e, in
chiavescudetto, laJuvesigiocherà
molto domenica 26 contro l’Inter
al Delle Alpi. Una sfida delicatissi-
ma, anche in chiave arbitrale. La
battuta del presidente dell’Inter
Moratti («mi auguro che a Torino
si possa giocare 11 contro 11») è
stata ripresa ieridaGianniAgnelli:
«Sono 70-80 anni che giochiamo
11contro11».

Francesca Stasi

Tripletta del centravanti del Milan contro i bergamaschi di Mondonico ormai rassegnati al loro destino

L’Atalanta fa ingigantire Weah
Incidenti
tra ultrà
a Como

MILANO. La seconda vittoria in
quattrogiorni rasserenagli animi dei
milanisti, sempre lontani dalla zona
Uefa (il Parma, sesto in classifica, è a
più sette) ma almeno autore di un di-
gnitoso finale di stagione. «La vitto-
riacon laLazio si è rilevata importan-
te» ha commentato Capello al termi-
ne della partita. «Ci ha dato morale e
ci ha aiutato a superare i problemi
mentali di cui il Milan ha sofferto
quest’anno».

Un risultato rotondo che non ri-
lanciaMaldiniecompagniinclassifi-
ca ma che si presenta come buon via-
ticoinattesadellafondamentalegara
dell’annata milanista, quella in pro-
gramma il 29 aprile prossimo a Ro-
ma. Per il momento, dunque, Capel-
lo può festeggiare la Pasqua e godersi
Weah, autore con la tripletta di saba-
todinoveretiincampionato.

La straripante forza del liberiano
ha confermato ieri l’indispensabilità
della sua presenza in campo: se non
avesse avuto problemi all’ernia del
disco e conseguentemente non fosse
stato costretto a rimanere fermo per

tremesi,probabilmente ilMilannon
sisarebbetrovatoinambasce.

OraWeahètornato:haregalatoal-
la sua squadra un gol nella prima fi-
nale contro la Lazio e ieri si è rilevato
l’autentico protagonista della parti-
ta. Si è reso subito pericoloso all’8‘
quando, su passaggio di Albertini,ha
tirato in porta, ben protetta però da
Fontana. Due minuti più tardi (in
mezzoilsalvataggiosullalineadiMa-
gallenes, pronto nel respingere un
colpo di testa di Ganz) segnavalapri-
ma rete dell’incontro: Maldini tirava
da fuori area e il giocatore africano
trafiggeva di testa il portiere atalanti-
no. Una ventina di minuti dopo toc-
cava a Rossi, ergersi a parafulmine
della squadra, deviando in corner un
pericoloso colpo di testa di Rossini.
Forse il portiere in quel momento
avràpensatodidoverfareglistraordi-
nari come lo scorso mercoledì con la
Lazio. E invece l’Atalanta, timorosa e
meno abile nelle individualità degli
avversari, non si rendeva mai perico-
losa. Davanti a tanta arrendevolezza
Ba tentava di condurre scombicche-

rati contropiedi, uno dei quali propi-
ziava un colpo di testa di Albertini
chefinivasulpalo.

Il secondo tempo si apriva con l’e-
pisodiochedifattohachiusolaparti-
ta: Sottil al 6‘ della ripresa veniva in-
fatti espulso per unamanataaWeah.
Mondonicoalterminedellagararife-

riva: «Non ho parlato direttamente
con lui perché impegnato all’esame
antidoping. I suoicompagnicomun-
que mi hanno detto che Weah gli
aveva messo una mano sul collo e lui
sieralimitatoaspingerlavia».

Differente è la versione dei fatti
proposta da Weah: «In tutte le occa-

sioni in cui ho incontrato l’Atalanta,
Sottil mi ha sempre provocato ho in-
sultato. Sentirmi dare del “negro” o
del “bastardo” non è un problema
maoggihaoffesomiamadre.Leinon
c’entra niente... allorami sonoarrab-
biato e lo preso per il bavero. Lui mi
ha dato una sberla per spostarmi la
mano».

Iduecomunquesisarebberoincro-
ciati pure negli spogliatoi al termine
della gara ma, iniziato il diverbio, sa-
rebbero stati divisi da Tarozzi, ca-
poufficiostampadelMilan.

L’inferiorità numerica dei berga-
maschi complicava loro le cose, co-
strigendoli a chiudersi nella propria
area. Due minuti più tardi Weah rac-
coglieva l’invitodi Ba econ una bella
girata, mandava la palla in rete fra il
tripudiodeicompagni.

A quattro minuti dal termine la
premiata ditta del Centroafrica con-
fezionava la terza rete: a Ba l’onere
dell’assist,aWeahancora,l’onoredel
gol.

Monica Colombo

MILAN-ATALANTA 3-0
MILAN: Rossi, Daino, Costacurta, Smoje, Maldini, Ba, Albertini,
Desailly, Leonardo (25’ st Maniero), Ganz (28’ st Maini), Weah
(45’ st Beloufa)
(23 Taibi, 21 Cardone, 35 Nilsen, 32 Donadoni)
ATALANTA: Fontana, Mirkovic, Sottil, Carrera, Rustico, Bonacina
(10’ st Boselli), Sgrò, Piacentini (13’ st Carbone), Gallo, Rossini
(19’ st Caccia), Magallanes
(12 Pinato, 6 Dundjerski, 32 Zanini, 34 Cappioli)
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona
RETI: nel pt 10’ Weah; nel st 8’ e 42’ Weah
NOTE: recupero: 1’ e 3’, angoli: 7-3 per il Milan, cielo coperto con
pioggia a tratti, terreno allentato.Spettatori: 40 mila. Espulso Sottil
al 6’ pt su segnalazione del guardalinee dopo diverbio con Weah
con palla lontana. Ammoniti: Smoje e Rustico per gioco falloso.

Quattro feriti non gravi tra le
forze dell’ordine e decine di
auto danneggiate: è questo il
bilancio degli scontri che si
sono verificati a Como, al
termine della partita tra la
squadra di casa e il Livorno.
Gli incidenti erano in un certo
senso annunciati dopo che
già all’andata c’erano stati
disordini.
Prima dell’incontro vi sono
state alcune avvisaglie poi, al
termine della partita, i circa
200 tifosi toscani, mentre
venivano scortati dalle forze
di polizia, sono stati
bersagliati dal lancio di sassi e
fumogeni. Nessun tifoso si è
presentato in ospedale per
farsi medicare. Le forze
dell’ordine, presenti con circa
200 agenti, non hanno
effettuato arresti o fermi.
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La Difesa fa quadrato intorno all’ufficiale indagato: «L’inchiesta non lede la sua figura». Silenzio sul caso Delfino

Il governo con Siracusa
Andreatta e Napolitano: fiducia nei carabinieri

ROMA. Il governo fa quadrato intor-
noall’Armae-soprattutto -difendeil
suo comandante generale, Sergio Si-
racusa, finito nel registro degli inda-
gatidellaprocuradiVenezianell’am-
bito di una inchiesta che si trascina
da anni e che lo vede coinvolto, mar-
ginalmente, per una questione pro-
cedurale. Anzi, a leggere tra le righe,
la solidarietà va solo al generale Sira-
cusa, mentre per quanto riguarda
l’altro alto ufficiale, Francesco Delfi-
no, la scelta è quella della estrema
prudenza. Del resto - comeerachiaro
fin dal primo momento - le due vi-
cende non sonominimamente para-
gonabili. Marginale
(anche in una pro-
spettiva colpevolista)
l’una;inquietante,in-
vece, quella che vede
coinvolto Delfino.
Anche per questo la
sceltadellasospensio-
ne (che per Siracusa
nessuno ha mai preso
in considerazione) è
stata giudicata con
sollievo.

E poi c’è un dato di
fatto che spiega que-
sta significativa diffe-
renza di toni: Siracu-
sa, nonostante sia sta-
to nominato direttore del Sismi du-
rante il governo Berlusconi, è stato
sempre apprezzato per le sue doti di
equilibrio e di correttezza, soprattut-
to per il suo modo di rapportarsi con
ilComitatodi controllosui servizi se-
greti e con la Commissione stragi,
che la scorsa legislatura erano presie-
duti dai senatori del pds Massimo
Brutti e Giovanni Pellegrino. Su Del-
fino,alcontrario,c’èsemprestatapiù
freddezza. Una sensazione che ci fos-
se qualcosa della lunga carriera del-
l’ufficiale che dovesse essere meglio
compreso.Insomma:diffidenza.

Così ieri pomeriggio il ministro
della Difesa, Beniamino Andreatta,
ha preso carta e penna e diramato un
comunicato ufficiale per ribadire la
propria fiducia nell’Arma e nel gene-

rale Siracusa. Punto. «Il Governo, e il
ministero della Difesa, hanno rinno-
vato -era scritto - lapiùampiafiducia
al comandante generale dell’Arma
dei carabinieri, generale Sergio Sira-
cusa.Esigenzedichiarezzaedicorret-
ta informazione nei confronti della
pubblica opinione inducono a pun-
tualizzaretaluniaspettidellevicende
riguardanti l’interrogatoriodelgene-
rale Siracusa da parte del sostituto
procuratore di Venezia, Felice Cas-
son. L’iniziativa giudiziaria si riferi-
sce a circostanze collaterali, nell’am-
bito dell’inchiesta di Piazza Fonta-
na». «I fatti - continua la nota - am-

piamente noti ed in via di definitivo
chiarimento anche sul piano giudi-
ziario, non intaccano minimamente
la figura del comandante generale
dell’arma dei carabinieri, a cui il go-
verno tutto ed il ministrodelladifesa
in particolare, rinnovano la più am-
pia fiducia. È da respingere pertanto
qualsiasitentativodistrumentalizza-
zioneediopportunisticadisinforma-
zione diretto ad accreditare, di volta
in volta, tesi di asseriti complotti ed
accerchiamenti in danno dell’arma
dei carabinieri o presunte intenzioni
di delegittimare in qualche modo l’i-
stituzione». Insomma, una difesa a
tuttotondo.Anchedimerito.

Ma nel corso della giornata, nono-
stante lo stesso generale Siracusa
avesseescluso l’esistenzadiun«com-

plotto»contro l’Arma, è stata Allean-
za nazionale a lanciare i sospetti sul-
l’esistenza di un disegnoche, parten-
do dall’inchiesta di Casson, passan-
do per lo strumentale coinvolgimen-
to del generale Delfino, fino ad ap-
prodareallerecentidirettivediNapo-
litano (accusato di voler smantellare
il Ros) vuole arrivare alla neutralizza-
zione dell’Arma. Così Maurizio Ga-
sparri ha tuonato: «I clamorosi casi
che campeggiano su tutte le prime
pagine devono essere chiariti nelle
sedi opportune, senza coglierli a pre-
testo per campagne denigratorie ge-
neralizzate». Poi un attacco al mini-
stro dell’Interno, Giorgio Napolita-
no e alle recenti direttive sui corpi
speciali. «Vogliamo ribadire che
quantostaavvenendononpuòservi-
re a coprire la illegalità delle direttive
di Napolitano. È Napolitano il primo
della lista di coloro che hanno certa-
mente violato la legge. Bisogna pro-
seguire l’azione per smantellare il pe-
ricolosissimo tentativo di Napolita-
no di attuare un disegno politico che
aprirebbescenariinquietanti».

Dichiarazioni pesanti, che hanno
provocato l’immediata reazione del-
lo stesso Napolitano il quale ha riba-
dito la sua stima nei confronti dei ca-
rabinieri. «Desidero associarmi inte-
ramente alle dichiarazioni del mini-
stro della Difesa, nella riconferma
della piena fiducia del governo nel-
l’Arma dei carabinieri e nel suo co-
mandantegeneraleenelrigettodias-
surde montature e strumentalizza-
zioniprovenientidaqualsiasiparte».
«Aggiungo - ha detto ancora Napoli-
tano - che considero esempio di me-
schina e grossolana faziosità il tenta-
tivo di alcuni esponenti di An di cer-
care non si sa quali coincidenze tra
iniziative dell’autorità giudiziaria e
direttive di governo come quelle
emanate di recente dal ministro del-
l’Interno nel profondo rispetto del
ruolo di ciascuna delle forze di poli-
zia, nel loro stesso interesse e nell’in-
teressegeneraledelpaese».

Gianni Cipriani
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Il comunicato:
va respinta
qualsiasi
ipotesi
di complotto

Il ministro della Difesa Beniamino Andreatta. A sinistra il generale Sergio Siracusa

Il generale Siracusa nega attacchi politici: «La mia vicenda? Vecchia e già chiarita»

Il comandante dell’Arma: «Non ci sentiamo accerchiati
E anche per Delfino vale la presunzione d’innocenza»
ROMA. Accerchiamento? Attac-
co politico all’Arma, come af-
fermano i Cocer e qualche
esponente di An? Il primo a
non crederci e a raccomandare
ai suoi la calma, è proprio lui,
il comandante generale dei ca-
rabinieri Siracusa, coinvolto
dal giudice Casson in una del-
le infinite inchieste su piazza
Fontana. Vecchia vicenda, ri-
salente al suo precedente inca-
rico di capo del Sismi, e vicen-
da forse già chiarita, spiega il
generale, che fin dalla mattina
incassa con soddisfazione la
rinnovata fiducia del governo
e dei ministri Napolitano e
Andreatta. «Si tratta - spiega ai
microfoni del Gr Siracusa rife-
rendosi alla sua iscrizione nel

registro degli indagati per l’ac-
cusa di abuso d’ufficio e favo-
reggiamento - di una questio-
ne risalente all’ottobre del ‘95
e al gennaio ‘96. All’epoca ero
direttore del Sismi. Comun-
que sono stato ascoltato per
formnire alcune ulteriori pre-
cisazioni necessarie per la defi-
nizione del caso e quindi per
la chiusura del caso stesso».

Alla domanda se a suo pare-
re l’iscrizione finirà con un
nulla di fatto, il generale ri-
sponde: «Ritengo fermamente
di sì, qui tutti i chiarimenti
forniti sono stati sicuramente
efficaci».

In pratica Siracusa conferma
quello che già l’altra sera i suoi
legali avevano affermato,

quando si era diffuso con cla-
more la notizia della sua iscri-
zione nel registro degli inda-
gati. E cioè che loro stessi ave-
vano sollecitato l’audizione di
Siracusa perchè questa vicen-
da, nata da un contrasto tra
uffici giudiziari, si potesse
chiarire in fretta. Il sostegno di
Napolitano e, già la sera prece-
dente, del sottosegretario
Brutti, che aveva ridimensio-
nato la portata giudiziaria del-
la sua vicenda, e affermato che
il Sismi aveva assolto in quel-
l’occasione ai suoi doveri, so-
no sembrate sufficienti a Sira-
cusa per rassicurare l’Arma.

Quanto a Delfino, coinvolto
in tutt’altra e più complessa
vicenda, il comandante dei Cc

è stato più sfumato. «Non ri-
tengo di far commenti adesso
- ha detto - mentre sono in
corso gli accertamenti dell’au-
torità giudiziaria. Ho la massi-
ma fiducia nell’azione dei giu-
dici. Tuttavia vorrei dire che la
presunzione d’innocenza vale
per tutti anche per il generale
Delfino. Per quanto riguarda
l’esonero dall’incarico del ge-
nerale, lo ritengo provvedi-
mento quanto mai opportu-
no, sia per l’interessato, per
consentirgli una valida difesa,
sia per l’istituzione stessa».

Quindi bufera passata. Con-
clusione: «Escludo nella ma-
niera più assoluta un accer-
chiamento, una lotta all’Arma
dei carabinieri».

Intervista al magistrato coinvolto nell’indagine di Casson

Il giudice Salvini si difende
«Contro di me solo ripicche»
«Incredibile che i media se ne occupino»
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Casini:
«Tutta colpa
dei magistrati
in lite»
Colpa del «potere assoluto»
dei pm se rappresentanti di
istituzioni come l’Arma dei
Carabinieri possono essere
delegittimati agli occhi
dell’opinione pubblica. È
l’opinione del segretario del
Ccd Pier Ferdinando Casini
che commenta così la
notizia dell’iscrizione di
Sergio Siracusa nel registro
degli indagati. «Ancora una
volta - dice - ci troviamo di
fronte a episodi che
dimostrano come il potere
assoluto, incontrollato e
discrezionale dei pubblici
ministeri, magari in lite tra
loro, può colpire a
piacimento rappresentanti
delle istituzioni. Si
ripropone, per questo
Parlamento -aggiunge
quindi Casini- il problema di
rendere responsabili i
pubblici ministeri dei loro
atti e degli effetti dei loro
atti, per tornare ad avere il
necessario equilibrio tra i
vari poteri dello Stato».
«L’Arma dei Carabinieri è un
pilastro fondamentale della
democrazia», dice invece
Enrico La Loggia,
capogruppo dei senatori di
Forza Italia. «Sono rimasto
turbato e sconcertato dalla
contemporaneità delle
notizie su due generali così
ad alto livello: il
Comandante generale
Siracusa ed il generale
Delfino, uno degli eroi della
lotta contro la criminalità
organizzata. Sembra che ci
sia un attacco concentrico
contro l’Arma dei
Carabinieri».

ROMA. «Io credo che sia venuto il
momento perchiarireunavoltaper
tutte gli equivoci che vengono ali-
mentati sulla storia dei 50 milioni
dati dal Sismi a Martino Siciliano.
Quellavicendaèchiusa.Archiviata.
Quindici giorni fa il gip di Brescia
Bianchetti ha messo la parola fine a
questo capitolo, riconoscendo che
non c’è stato nulla di irregolare. Se
qualcuno si ostina a sostenere il
contrario, allora vuol dire che sta
diffamando in mala
fede. Casson? Gli è ri-
masta l’inchiesta nata
dall’esposto che l’ex
ordinovista Carlo Ma-
ria Maggi ha presenta-
to contro me e il capi-
tano dei Ros, Giraudo.
Si tratta di procedi-
menti che, nascendo
da ripicche di magi-
strati, sono mere sca-
tolevuote».

Il giudice istruttore
Guido Salvini è infa-
stidito dall’eccesso di
parole sulle gelosie tra
magistrati, mentre la
spiegazione sui risultati delle inda-
gini trovano sempre meno spazio
sui giornali. Il ritorno di fiamma
delle polemiche dopo l’iscrizione
delgeneraleSiracusanelregistrode-
gli indagati, ha riproposto le vec-
chie ruggini- mai sanate - tra il giu-
dicediMilanoeilpmdiVenezia.

Ma come si è arrivati a questo
scontro?

«Tutto è nato, come detto, da un
esposto presentato alla procura di
Venezia da Maggi, il quale ha de-
nunciato pressioni che sarebbero
state fatte su di lui, perché collabo-
rasse con la magistratura. Maggi so-
stenne di essere statoavvicinato dal
capitano dei Ros, Giraudo il quale,
sumiaindicazionegliavrebbedetto
chel’alternativaallacollaborazione

era quella di finire in galera. Il Sismi
non c’entrava nulla. Casson ha
aperto un’inchiesta (dove Maggi è
indagato in alternativa per calun-
nia)edèsaltatafuori lastoriadeisol-
di del servizio dati a Siciliano al fine
di consentirne la collaborazione.
Ma dopo alcuni mesi di indagini,
Casson ha dovuto trasmettere per
competenza il fascicolo che riguar-
da questo aspetto a Brescia, che ha
archiviatotutto.C’èdipiù».

Cosa?
«Quandoscoppiòil caso -comesi

ricorderà-cifuchiparlòdidepistag-
gi e quant’altro. Bene: la procura di
Milano e il gip hanno fatto propri
non solo i contenuti, ma anche le
modalitàconlequaliè stataottenu-
ta la collaborazione di Siciliano.
Tant’è che il gip nell’ordinanza di
custodia cautelare contro Zorzi e
Maggi per la strage di piazza Fonta-
na ha scritto: “Quanto a Martino Si-
ciliano, dopo i primi contatti avve-
nuti all’estero e in Italia con funzio-
nari del Sismi e con ufficiali di poli-
zia giudiziaria, dopo aver superato
untentativodiZorziaindurloanon
fornirealcunadichiarazioneagli in-
quirenti e dopo aver ottenuto un
aiuto economico che gli consentis-

se di superare il difficile momento
in cui era venuto a trovarsi, si è pre-
sentato agli inquirenti ed ha coe-
rentemente esposto tutte le infor-
mazioni di cui era a conoscenza in
ordineall’attivitàdelgruppoeversi-
vo”.Quindi,mipare,chelaquestio-
ne Siciliano vada considerata chiu-
sa. Non può più essere oggetto di
speculazioni».

Archiviata la parte relativa a Si-
ciliano, cosa è rimasto all’inchie-
stadiVenezia?

«L’espostodi Maggi.Tra l’altro, ci
sono alcune cose che sarebbe bene
puntualizzare: nel corso delle inda-
gini,Maggihaammessodiaverpre-
so soldi da Zorzi, nella speranza di
potersisalvare.Edalleintercettazio-
ni della procura di Milano e dal rap-
porto della Digos di Venezia risulta
che l’esposto è un tentativo di in-
quinamento proposto da Maggi a
Zorzi, che poi Maggi realizza dopo
averintascatoisoldi.

Le date sono importanti: Maggi
fu avvicinato nel gennaio ‘95 dai
Ros, secondo le normative in tema
di colloqui investigativi, che vole-
vano convincerloa dissociarsi. Solo
ad agosto ha presentato l’esposto.
Nel frattempo c’eranostati i contat-
ti tra lui e Zorzi. Dalle intercettazio-
ni si comprende chiaramente che
l’esposto era un tentativo estremo
per cercare di bloccare e delegitti-
mare le indagini. Poi Maggi è stato
arrestato per piazza Fontana e la
stragediviaFatebenefratelli.Questi
sono i fatti.Misembrachiarodado-
vesianovenutigliinquinamenti».

Ma come è stato possibileche si
arrivasseadunoscontroche,sicu-
ramente, ha creato molti proble-
mi alle inchieste edha inpartedi-
sorientatol’opinionepubblica?

«Credo che questo sia dipeso dal-
la cattiva abitudine di non coordi-
narsi con i colleghi. Se Casson aves-
seeffettivamenteverificatoqualera

lo stato delle indagini, che si stava
effettivamente giungendo al cuore
dellecelluleeversivediOrdineNuo-
vo e che questo aveva seminato lo
scompiglio nel vecchio gruppo che
tentavadi trovare ogni strada possi-
bileperusciredallasituazionedipe-
ricolo in cui versava, non sarebbe
accaduto. Semmai Casson avrebbe
potuto collegarsi a noi, visto che le
cellule avevano operato d’intesa sia
inVenetocheinLombardia».

Adesso è possibile ricomporre
ledivisioni?

«Dovrebbero prima essere chiuse
queste indagini sulle indagini.Epoi
Casson cosa vuol fare ora? Difende-
re Maggi? Dov’è lo scandalo se gli è
stato proposto di collaborare? Si
tratta di una normale attività di po-
liziagiudiziaria.Setuttiquellicheri-
fiutassero dicollaboraredenuncias-
sero gli inquirenti paralizzando le
attività,saremmoaposto».

G. Cip.

«Cosac’èdimale
aproporreaun
exterroristadi
collaborare?
Cosa
succederebbese
tutti i
collaboratorici
denunciassero?»

Un’immagine della strage di piazza Fontana, su cui indaga il giudice Salvini
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Dopo «Un posto
al sole» sta
nascendo
la prima soap
nord italiana.
Sarà ambientata
sul lago di Como
o Maggiore.
L’ideatore della
serie, Pisanti:
«C’è Piero Chiara
e Peyton Place»

A Torino il 15 aprile

FolkClub:
festa per
i 10 anni
con Joe Ely
ROMA. I club dove si suona musica
dal vivo si assomigliano un po‘ tutti,
c’è lagentechechiacchiera,beveefu-
ma ai tavoli o intorno al bancone del
bar, le cameriere che si fanno largo
con i vassoi, e sulpalcoqualcunoche
suona e cerca di farsi ascoltare; qual-
che volta riesce a catalizzare l’atten-
zione, più spesso la cosa si esaurisce
inunsottofondomusicale.MaalFol-
kClub di Torino la storia è diversa.
Nonsifumainsala, ilbarèchiusodu-
rante il concerto, niente tintinnio di
bicchieri. E il pubblico ascolta in si-
lenzio.

Succedeva lo stesso anche al Fol-
kstudiodiRoma,GiancarloCesaroni
chiudeva sempre, religiosamente, il
bar quando la musica entrava in sce-
na. Non per una qualche stramba
convenzione dei folk-club ma per
una scelta di rigore e severità cultura-
le che il locale torinese ha volentieri
preso ad esempio. Sin da quando è
nato, e cioè dieci anni fa. Dieci anni
esatti, che il club festeggerà regalan-
dosi, per mercoledì 15 aprile, un bel
concerto: quello del cantautoreame-
ricano Joe Ely, un poeta dei sobbor-
ghi, del rock randagio e romantico.
Sarà in scena al Teatro Nuovo la sera
del 15. Il FolkClub è troppo piccolo
perlui,semprepiùpiccolorispettoal-
la fama e agli appuntamenti diquali-
tàcheoffre;dilì sonopassatiinquesti
anni nomi come il grande Pete See-
ger, che vi ha suonato nel luglio del
’92dopoun’assenzadi17annidall’I-
talia, come Teresa De Sio, Giovanna
Marini, Paolo Pietrangeli, Enzo Gra-
gnaniello... «In molti ci chiedono
perché non ci cerchiamo una sede
più grande - spiegano loro - ma noi
preferiamo lasciare qualcuno fuori
piuttosto che perdere questa dimen-
sione così speciale, con i musicisti
che suonano a due centimetri dal
pubblico, puoi sentire l’alito, il sudo-
re, e chiacchierarci quando finisce il
concerto». Nato nella primavera di
dieci anni fa inunaviadelcentrosto-
rico, ilFolkClubinuncertosensorac-
coglie l’ereditàdel suoomonimoche
eranatoaTorinoneglianniSessanta,
periodocheavevaprodottoesperien-
ze importanticomequelladelCanta-
cronache ma che evidentemente
«non aveva seminato abbastanza».
All’inizio arrivavano 16 persone a
concerto, «oggi invece abbiamo
16mila iscritti», conquistati con una
programmazione di qualità «e molto
divaricata,chevadallacanzoned’au-
tore alla musica etnica e sperimenta-
le; abbiamo anche un giornale, Folk
Notes, che spediamo ai soci ogni
due mesi, con la programmazione,
così chi vuole può prenotarsi per
tempo, come avviene in teatro». È
così che il concerto del grande chi-
tarrista Leo Kottke, con cui il club
chiuderà la stagione il 15 maggio,
è praticamente già tutto esaurito.
Ma fino ad allora, oltre a Joe Ely, ci
saranno i Le Vija (il 17 aprile), la
Ford Blues Band (il 24 aprile), e lo
spettacolo di musica klezmer con
Moni Ovadia (il 27 e 28 aprile).

Alba Solaro

ROMA. Un albergatore cordiale, di
quellichenoncisonopiù.Ungrande
medico. Un industriale di provincia,
ma molto solido. Hanno moglie e fi-
gli, magari belli e giovani. Ma anche
così così. Normali, e normalmente
senza troppi problemi economici.
Perché le tre famiglie vivono nel
Nordopulento,attornoadungrande
lago (Como? Lecco? Arona? Luino?);
e ciò che muove le loro inquietudini
sono soprattutto le relazioni, i senti-
menti, gli intrecci che si creano tra i
giovani, fra i meno giovani; e a volte
travalicando il limite generazionale
gettanounterribile scompiglio.Epoi
ci sarà un movimentato studio lega-
le, e magari un beauty center... C’è
voluto un bel lavoro di tessitura,
telefonate e mezze parole, per sco-
prire qualcosa della segretissima
trama della nuova soap all’italiana,
quella che Canale 5 manderà in
onda a partire dal febbraio 1999,
forse prima, forse dopo mezzogior-
no, ma comunque attorno all’ora
di pranzo. Titolo La vita è qui, pro-
duttore creativo Achille Pisanti,
strappato alla concorrenza. Pisanti
è stato infatti prima head writers,
cioè capo di tutti gli sceneggiatori,
de Un posto al sole e poi, della stes-
sa soap di Raitre, è stato appunto
creative producer: colui che dice
l’ultima parola su quasi tutto, dalla
scrittura alla scelta degli attori, dei
costumi, dei registi e delle musi-
che. Lui non può confermare
niente. I profili dei personaggi e le
linee-guida della storia non sono
ancora state approvate in Media-
set. Ma questa soap è proprio sua,
l’ha inventata lui, e perciò amabil-
mente si piega a raccontarci le sue
fonti di ispirazione.

Il bello è che Achille Pisanti è
nato a Napoli, a Santa Lucia. Co-
me gli è venuto in mente il Nord.
«Mentre Un posto al sole prende il
sociale come spunto delle storie, io
vorrei fare una storia che prende
spunto dal versante privato. Una
storia di sentimenti, un po‘ come
Peyton Place, come riferimento di
atmosfere. Mi sono poi riletto
molti romanzi di Piero Chiara, che
non c’entra niente con La vita è
qui, ma che è lo spunto per qual-
che forma di morbosità gioiosa
della gente che vive su quegli sfon-
di». Come in Venga a prendere il
caffè da noi, ma senza la volgarità
che il cinema ha voluto accentua-
re, togliendo a Chiara la leggerezza
di un racconto che non si propo-
neva di giudicare nessuno.

Fra le immagini che abitano l’a-
nimo di Pisanti, però, ci sono an-
che quelle de La prima notte di quie-
te di Valerio Zurlini. Rimini, inver-

no. Alain Delon professore sup-
plente che s’innamora di una sua
studentessa. Parapiglia, dolore,
sofferenza che spezza molti cuori.
L’amore non trionferà. E, natural-
mente, come si fa a non pensare a
Beautiful. «No, no, noi saremo il
contrario di Beautiful - protesta Pir-
santi -: italiani, riconoscibili, reali-
stici. Staremo sul versante dei sen-
timenti, ma i personaggi non sa-
ranno belli e impossibili, piuttosto
normali e possibili». Eppure... An-
che La vita è qui si reggerà, è inevi-
tabile, su rapporti di vicinanza e
parentela delle famiglie, su segreti

che resteranno sospesi finché
qualcuno non li svelerà, magari al
margine di un evento che potreb-
be diventare troppo sconvolgente.
Le donne saranno, come in Beauti-
ful, fondamentali nel distribuire
l’intreccio fra diversi partners ma-
schili. Si chiama donna copulativa,
racconta Pisanti, il prototipo, il
profilo femminile che può dare
spessore a storie come questa:
«Donne che a qualsiasi età abbia-
no la possibilità di entrare in crisi e
mettersi sulla piazza...in grado di
scambiare desiderio, sentimenti,
sesso con gli altri personaggi».

Donne appena oltre
i quarant’anni, qual-
cuna può aver occupa-
to un liceo nel 1977,
ha oggi figli che han-
no vent’anni. Donne
non «risolte», che è
possibile portare sul-
l’orlo di una crisi,
donne medico o avvo-
cato. Ma anche una
donna che non ha
smarrito l’entusiasmo
per la vita nonostante
molti fallimenti lavo-
rativi e una condizio-
ne di single non proprio scelta. E
quali segreti? «Quasi tutti i perso-
naggi femminili dovranno ritrova-
re, nel corso della storia, nomi e
facce del proprio passato, perché si
affronta il futuro dentro storie non
risolte nel passato...questo è moto-
re di storia».

Subito dopo Pasqua, la soap usci-
rà dagli uffici della Aran (vedi
schema a fianco), dove si sta
ideando la serie e i profili dei per-

sonaggi; per confrontarsi con la
realtà dei luoghi. Dai luoghi nasce-
ranno spunti per nuovi dettagli. Se
sarà Como o Lecco la città scelta,
ad esempio, è possibile che l’indu-
striale lavori nel tessile. Ma perché
un lago, comunque? «Penso che ci
voglia sempre dell’acqua, la vita è
nata nell’acqua...», è la risposta di
Pisanti. Ma come mai non avete
pensato di ambientare la prima
soap Mediaset nel bollente Nord

Est? «Ci abbiamo pensato, abbia-
mo valutato però che il Nord Est è
così legato ad una nuova situazio-
ne sociale, di costume...che avreb-
be comportato un carico informa-
tivo troppo forte per una soap. La
soap è un racconto popolare, ha
bisogno di uno scenario già depo-
sitato nell’immaginario e non
troppo sfruttato...».

Nadia Tarantini

Una scena di «Un posto al sole», la prima soap-opera tutta italiana. Sotto, Kevin Kline e Sally Field in «Bolle di sapone», sul mondo delle soap, e Piero Chiara

MediasetMediaset Australia contro Olanda
nella «lunga serialità»
La prima soap italiana, «Un posto al sole» ha
debuttato sugli schermi tv nell’ottobre del 1996. È
partita da un ascolto intorno all’8 per cento
(quando andava bene), ed è arrivata ora a share
del 19%: da un milione di telespettatori a 2 milioni
e trecentomila. È alla puntata 330, seconda serie, il
CdA della Rai ha già approvato il progetto della
terza serie (ognuna di 230 puntate di 25 minuti). La
soap richiede uno sforzo produttivo di cui in Italia
non c’era esperienza. Achille Pisanti, passato da Rai
a Mediaset dove sta progettando «La vita è qui» è
stato il curatore di una ricerca, commissionata
allora in Rai da Massimo Fichera, sulla lunga
serialità già nel 1982, ma per «Un posto al sole»
sono dovuti arrivare gli australiani della Grundy,
con il loro format «Neighbours», alla base della
storia napoletana, incentrata su un gruppo di
ragazzi che vivono insieme. «La vita è qui» parte
senza format stranieri, ma si avvarrà lo stesso di un
partner esperto di lunga serialità, l’olandese
Endemol. E dell’esperienza che l’Aran di Marco
Bassetti ha fatto con «Un posto al sole», curando la
produzione per conto della Grundy. Adesso l’Aran,
rotto il cordone ombelicale, ha vinto la gara
proprio per «La vita è qui» di Mediaset. Separazioni
senza strascichi né legali né malevoli: anche
l’olandese Piet Pols, che curava la produzione
napoletana per conto della Grundy se ne è andato;
e al suo posto c’è Ruggero Miti, regista, già
un’esperienza in «Miami vice». [N.T.]

oo
Mediasoap?Mediasoap?
1999, su Canale 5
segreti e bugie
di tre famiglie

La Rizzo annuncia un remake del film di Grimaldi. Ma anche Ippoliti ci prova...

Jessica sfida Alba. Farà una porno-macellaia
MICHELE ANSELMI
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Una docente
omosessuale
per Grimaldi

Non è un instant-movie,
anche se dopo l’uscita di Fini
su maestri e omosessualità
potrebbe sembrare tale.
Martedì Aurelio Grimaldi, il
regista del «Macellaio»,
comincia a Napoli le riprese
di «Un nuovo giorno»,
intrepretato da Ida Di
Benedetto. «Racconta -
spiega Grimaldi - la storia di
una professoressa
napoletana con marito e
una figlia che torna da
Verona nella sua città
d’origine per andare a
insegnare in una scuola di
periferia. E a poco a poco
scopriamo che la sua
”colpa” consiste nell’aver
avuto in passata una
relazione con una ex
alunna. Quando i genitori lo
scoprirano, chiederanno
l’allontanamento
dell’insegnante».

Chissà cosa dirà ora l’associazione dei
macellai italiani, chenonpiùdiunmese
fa, tra squilli di fanfara e sussulti virili,
aveva eletto Alba Parietti socia onoraria
dellacategoria.SenelfilmdiAurelioGri-
maldi la soubrette in labbroni e caschet-
to nero si faceva un ma-
cellaio per sfuggire al te-
dio coniugale, la più giu-
nonicaJessicaRizzo-nel-
l’annunciare un rifaci-
mento cotto e mangiato -
fa di meglio: si trasforma
direttamente in una ma-
cellaia disinibita e gau-
dente. Si intitola proprio
così, infatti, il lungome-
traggio che la pornostar
fabrianese sta finendo di
girare insieme al marito
(e collega di cine-acroba-
zie) Marco Toto. «Rema-
ke in chiave iperrealistica, con l’intento
di utilizzare l’hard come strumento di
sdrammatizzazione intorno a temati-
che sin troppo caricate di significati»,
nobilita il comunicato stampa recapita-
to via fax ai giornali. E aggiunge: «Non

unplagio,mauno“spudorato” recupero
diqueidesiderivisivichesonorimasti in-
soddisfattinelfilmdellaParietti».

Ineffetti,ancorchévietatoaiminoridi
18 anni, «Il macellaio» aveva piuttosto
deluso sul piano della rappresentazione

erotica.Unpo’per i vincoli
imposti dallapreoccupata
Parietti nelle sequenze più
osé, un po’ per i ritocchi
consigliati dalla Medusa.
E comunque presto si era
sgonfiato lo scandaletto
attornoalfilm,fermatosi-
sul piano degli incassi - a
due miliardi scarsi. Meno
della metà di quanto tota-
lizzato dalla Valeria Ma-
rinidi«Bambola».

Naturalmente «La ma-
cellaia» - pronto per i pri-
mi di maggio - non uscirà

nelle sale normali. Da anni il cinema
hard-core si consuma solo in videocas-
setta, in una dimensione rigorosamente
casalinga che la prolifica «Jessica Rizzo
Communications» alimenta con inizia-
tive di vario genere. E chissà che, libero

dall’imperativo estetico di rendere arti-
stica l’«ingroppata», il remake-parodia
nonvengamegliodell’originale (contut-
to il rispetto per Grimaldi, non ci vuole
molto).

Irrintracciabile la Rizzo, la quale ha
da poco ultimato a Po-
migliano d’Arco le sele-
zioni per alcuni ruoli
maschili minori, per sa-
pernedipiùnonrestache
affidarsi al solerte uffi-
cio stampa. E allora sco-
priamo che i macellai
stavolta sono due: lui e
lei. Sposati nella finzio-
ne, come nella realtà,
Jessica eMarcosonouna
coppia orgogliosamente
«scambista» che inten-
de verificare fino a che
punto i loro amici sono
disponibili ad accettare le regole del gio-
co,valeadire«il sessosganciatodaisen-
timenti». Così, tra una lombata e una
bistecca, iduesperimentanoqualcheva-
riazione sul tema, sicuri di conquistare
nuoviadeptiallacausa,einvece...

È un classico del cinema porno paro-
diare titoli celebri per rifacimenti in li-
bertà. «Via col vento» diventò «Via col
ventre», «Biancaneve e i sette nani»
«Biancaneve e i sette ani», «Termina-
tor» «Sperminator», «Sette chili in sette

giorni» «Sette culi in sette
giorni» e via goliardeg-
giando. Qui il gioco èmeno
fantasioso, ma invitiamo
ugualmente JessicaRizzoa
invitare i critici a un con-
fronto nel momento in cui
spedirà nelle edicole la cas-
setta. Non fosse altro per-
ché nel frattempo quel bur-
lone di Gianni Ippoliti
avrebbe ultimato le riprese
di un cortometraggio inti-
tolato «La figlia delmacel-
laio»(senevedràunestrat-
to in tv a «Fuego»), dove si

contemplano i casi di una bella ragazza
infelice che, alla ricercadelpadremacel-
laio mai conosciuto, supera il trauma
psichico amoreggiando con tutti nel
mattatoioappesa...aungancio.Sisa,te-
neraèlacarne,oltrechedebole.
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PARMA

Buffon 6,5: puntuale su ogni ti-
ro, incolpevole sul gol. Una
buona prestazione.

Benarrivo 6,5: cerca più volte la
proiezione offensiva, concre-
tizza poco eppure la sua pre-
senza si fa sentire.

Thuram 6: va abbastanza bene il
primo tempo, cala un po’ nel-
la ripresa.

Apolloni 7: semplicemente si ca-
ratterizza come il migliore in
campo.

Mora 6,5: un diciottenne di belle
speranze alla seconda presen-

za in serie A, la prima dall’ini-
zio.

Crippa 6: una prestazione effica-
ce.

Sensini 6: tiene le fila del gioco.
Fiore 6: fa argine. Dal 70’ Orlan-

dini 6,5: una inesauribile fon-
te di buoni traversoni.

Blomqvist 6: il solito furetto.
Dal 63’ Giunti 6: difende la
sua posizione. Niente di più.

Crespo 7: vivacchia ma segna
una doppietta da vero oppor-
tunista.

Chiesa 5,5: stavolta sconfina
nell’egoismo. Dal 73’ Adaìl-
ton 6: ha birra da vendere.

[ F.D.]

NAPOLI

Taglialatela 6,5: para tutto il pa-
rabile.

Goretti 6: fin che può limita i
danni.

Baldini 5: si fa sfuggire Crespo sul
primo gol; commette altri sva-
rioni.

Ayala 6: chiude molti spazi a
Chiesa.

Crasson 5: i pericoli maggiori del
Parma vengono dalla sua fa-
scia.

Rossitto 6,5: risulta essere l’infati-
cabile motore di centrocampo.
Opera con acume, è uno dei

migliori.
Longo 6,5: anche lui costruisce

molte palle per gli attaccanti,
sbaglia un’incornata facilissi-
ma.

Altomare 5,5: alla distanza perde
il confronto con Crippa.

Scarlato 5,5: schierato da terza
punta non si rivela molto fic-
cante. Dall’80’ Asanovic s.v.

Protti 5: un tempo incolore. Dal
46’ Stojak 6: autore di diverse
insidie.

Bellucci 6,5: segna il gol del mo-
mentaneo pareggio e, alla fine,
è l’unico che crea apprensio-
ne. [F.D.]

Le voci della Napoli che osannò Maradona

La rassegnazione partenopea
«Ferlaino? È sul Mar Rosso»
NAPOLI. Il suo pianto irrefrenabile a
finepartitaresteràprobabilmenteco-
me la testimonianza più efficace del-
la disastrosa stagione del Napoli,
adesso matematicamente inserito
nel prossimo torneo di serie B.E le la-
crime del portiere Giuseppe Tagliala-
tela, napoletano di Ischia, sono le
stesse versate, almeno idealmente,
daun’interacittà.

Una città però, dove per fortuna
non mancano mai coloro che tenta-
no di prenderla sul ridere. Fra questi,
naturalmente, lo scrittore-filosofo
Luciano de Crescenzo. «Mi hanno
chiesto: il Napoli ha una difesa a uo-
mo o a zona? Io ho risposto: ha una
difesa a donna, perché come una
donna di facili costumi l’ha data a
tutti. Insomma non è stato capace di
vincereunasolapartita».

«La notizia non ci coglie imprepa-
rati - commenta invece il vice sinda-
co della città, Riccardo Marone - ci
eravamo già rassegnati. L’unica cosa
che mi consola è il comportamento
civile e responsabile della tifoseria,
quando ioerogiovaneera impossibi-
leprevenireiproblemidiordinepub-
blico che si verificavano quando la
squadraandavamale.Oraacambiare
mentalità deve essere anche la Socie-
tà Calcio Napoli; siamo in preda a un
tipo di imprenditoria scadente priva
di mentalità manageriale che pur-
troppo, nonostante i risultati, non
vuolepassarelamano».

«Non è altro che l’esito di un’ago-
nia piuttosto lunga», aggiuge Anto-
nioRastrelli,presidentedellaregione
Campania. «Al Napoli è successo
questo perché ormai il concetto fi-
nanziario dell’azienda supera il valo-
re sportivo e la passione per il club.
Poiché oggi il calcio è un’espressione
di potenza finanziaria speriamo che
per il prossimo anno la città possa of-
frire una sponda, un’alternativa al-
l’attuale gestione.PurtroppoaNapo-
li - dice Rastrelli - non esistono né un
BerlusconinéunCecchiGorimentre
la squadra dovrebbe essere anche un
forte momento di investimento e di
ritorni. D’altro canto non ci sono i
tempitecniciperperseguireunosfor-
zo sociale, per realizzare un aziona-
riatodibase».

«Mi piace il calcio e seguo le buone
squadre - è il parere del regista parte-
nopeo Giuseppe Patroni Griffi -. Mi
dispiace che per il Napoli sia andata
così,nonselomeritavaenonsimeri-

ta presidenti e manager come quelli
che l’hannoportato inB.Unacittà in
cui il denaro scorre a fiumi, pulito o
non pulito, non può avere una squa-
dra retrocessa. Non capisco cosa sia
successo, il cattivoandamentodall’i-
niziodellastagionerimaneunmiste-
ro e chissà quanti come me pensano
che sotto sotto ci sia un raggiro e che
qualcuno abbia voluto volontaria-
menteportarelasquadrainB».

Dalle dichiarazioni più o meno il-
lustriallevocidel«cuore»,quellepro-
venienti dalle strade calde del tifo
biancoceleste.Latoponomasticaèri-
masta ancora quella della festa, quel-
la dei trionfi «maradoniani»: vicolo
«del primoscudetto»evicolo«del se-
condo scudetto». Nessuno ha mai
pensato,oosatorestituire letargheei
nomi originali alle due stradine della
«Sanità»che,cometantepiazzeeluo-
ghi della città, vennero ribattezzate
dallafantasiadei tifosipercelebrareil
Napoli campione d’Italia. E sui muri
restano ancora le scritte di quei bei
tempiandati.

«Madomanicancelleremotutto.È
ridicolo: con la squadra in queste
scritte sui muri fannosolopiùmale».
A parlare è un anziano venditore di
bomboledigaschehaappenaspento
la radio. Era sintonizzata su «Tutto il
calcio».Appenailtempodiaccender-
la e giunge la notizia del gol di Cre-
spo: il Parma vince e la matematica,
mancava solo quella, ratifica la con-
danna annunciata. «Meglio così - di-
ce don Annibale - ci siamo tolti un
pensiero, ma tanto in B ci siamo dal-
l’iniziodelcampionato».

Corrado Ferlaino, intanto, è lonta-
no,diconoinvacanzaperPasqua,sul
Mar Rosso... Nessuna rivolta popola-
re,nessunsit-indiprotesta.«Seconti-
nua così il calcio scomparirà da Na-
poli, si deve cambiare tutto», dice
l’autista di un pullman turistico in
piazza Garibaldi. Chi doveva buttare
o regalare l’abbonamento lo ha già
fatto da mesi. Chi doveva imprecare,
maledire Ferlaino non ha più voglia
difarlo.Mac’èancoragentearrabbia-
ta. Ad esempio uno dei venditori di
bandiere e cappellini, uno dei tanti
ambulanti che la domenica sistema
la bamcarella nei pressi dello Stadio
San Paolo. «Quest’anno gli affari so-
no andati a rotoli - dice - l’anno pros-
simoandremoavenderetuttiaSaler-
noperrestareinserieAalmenonoial-
tri»...

Il Parma vince ma soffre più del previsto contro i partenopei, che ora sono matematicamente in serie B

Ancelotti cancella Napoli
Con dedica a Malesani...
DALL’INVIATO

PARMA. Si sente sghignazzare al
«Tardini». Il Parma batte il Napoli
con qualche patema ma supera la
Fiorentina e aggancia la Roma al
quintoposto.

Le risatine fanno capolino qui e
là. E si guarda a Calisto Tanzi. In
settimana, agendo per vie esterne,
Tanzi padre e figlio hanno di fatto
liquidato Ancelotti ed esautorato i
dirigenti Uva e Larini, stringendo
un accordo con Malesani per il
prossimo anno, grazie alla media-
zionedell’exdsPastorello,orapre-
sidentedelVerona.Percarità tutto
legittimo, ma l’operazione è sem-
bratadettatadaunacertafacilone-
ria.Eglideidelcalciohannoscom-
bussolatotuttofacendorientrareil
Parma in posizione Uefa ai danni
deivioladiMalesani.

Ancelottinonsghignazzamaha
un sorrisetto ironico sulle labbra:
«Andremo avanti quaranta giorni
conquestastoria.D’altrondesono
treanniche lamiapanchinavacil-
la. L’effetto è che i miei capelli
bianchi sono cresciuti in maniera
esagerata». In tribuna c’era Sacchi
ehaparlatoa lungoconTanzi.Chi
osa pensare a trame oscure è stop-
pato da Ancelotti: «A Sacchi ho la-
sciato io i biglietti per entrare. È
giusto che dopo un anno di ferie
Sacchi torni a lavorare. È venuto
qui per vedere qualche giocatore.
Sochi,manonvelodico».Elevoci
di mercato quanto hanno distur-
bato la gara col Napoli? «Guardate
il Cavalier Tanzi è stato chiaro ieri
sera davanti a tutti. Ha detto che il
Parma non ha preso nessuna deci-
sioneesi riservadifarloafinecam-
pionato, sia sul cambio dell’alle-
natore sia sulle cessioni». Conten-
to di aver superato in classifica la
Fiorentina?«Sì,masoloper laclas-
sifica. Malesani avrà avuto anche

lui i suoi problemi per preparare la
gara».

Il Parma è stato il solito Parma
delle ultime settimane. Partenza
sprint, con gol di Crespo al 3‘ che
ribadiva in rete un bel diagonale
sul palo di Chiesa, e progressivo
ammosciamento fino a che il Na-
poli con una combinazione Sto-
jak-Bellucci,al69’,centravailpari.
Il divario tra le due squadre era pe-
rò troppo evidente e già al 76’, pu-
nizione calibrata di Orlandini per
la testa di Apolloni, i gialloblu tor-
navano in vantaggio per chiudere
ilcontoall’85‘conunalungavola-
ta di Adaìlton, forse viziata in par-
tenzadaunfallodimano,ilcuitiro
finale rischiava di andare fuori ed
era corretto da Crespo. L’argenti-
no, al dodicesimo gol stagionale
(quattro al Napoli) tanti quanti
l’anno scorso, è andato in panchi-
na ad abbracciare Ancelotti. Laco-
nicoilmister:«Mel’avevapromes-
so».

In sè sulla partita c’è poco da di-
re, visto che è statagiocataai 20 al-
l’ora. Una bella prova è stata offer-
ta dal quasi esordiente Mora. Di-

fensore di fascia, di nome fa Nico-
la,ha18anni,èunprodottodelvi-
vaio. Non ha l’estro del famoso
omonimo, anch’egli di Parma,
Bruno Mora, ma promette bene
per il futuro. Il migliore, a dispetto
dei critici,peròè statoGigiApollo-
ni,pressocché impeccabile indife-
sa si è spinto anche in avanti tro-
vando il gol. E si tratta della sua se-
conda realizzazione stagionale in
diecipresenze.

IlNapoliharaccoltocondignità
la retrocessione matematica, pro-
prio inquello stadioche33anni fa
sancì la promozione in A dalla se-
rie B. Uno scherzo del destino su
cui ha voluto apporre la firma un
giovane arbitro di Mestre alla se-
conda presenza in A. Si chiama
Preschernma il suosoprannomeè
MaramaldovistocheconilNapoli
sotto 3-1 ha voluto infierire espel-
lendo Rossitto e Altomare senza
che ve ne fossero gli estremi, non
soddisfatto di cinque ammonizio-
ni inutili comminate durante la
gara.

Francesco Dradi

PARMA-NAPOLI 3-1
PARMA: Buffon, Benarrivo, Thuram, Apolloni, Mora, Crippa,
Sensini, Fiore (25’ st Orlandini), Blomqvist (18’ st Giunti), Cre-
spo, Chiesa (27’ st Adailton)
(12 Guardalben, 29 Tiozzo, 17 Cannavaro, 10 Strada)
NAPOLI: Taglialatela, Goretti, Crasson, Baldini, Ayala, Scarlato
(35’ st Asanovic), Rossitto, Longo, Altomare, Bellucci, Protti (1’
st Stojak)
(23 Coppola, 16 Malafronte, 17 Cimadomo, 5 Facci)
ARBITRO: Preschern di Mestre
RETI: nel pt 3’ Crespo; nel st 23’ Bellucci, 31’ Apolloni, 40’ Cre-
spo
NOTE: recupero: 2’, 4’, angoli: 6-3 per il Napoli, giornata con cielo
coperto; spettatori 12.800; espulsi Rossitto al 41’ st e Altomare al
42’ st per fallo su Mora; ammoniti Mora, Longo e Crippa.
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Siciltest Augusta - Bnl Calcetto            (posticipata al 15/04)
Caffé Professore Pa - Jesina 1 - 1
Del Verde Cus Chieti - Afragola 4 - 5
Ivicor Ficuzza - Icobit Angolana 4 - 1
Ita Palmanova - Lazio 4 - 7
Torino Calcetto - Cisco Genzano 4 - 5
Lamaro Roma - Thermax Rc 2 - 4
Ist. Ferro Pomezia - Milano 3 - 3
Prato - Slc Rinaldi Padova 3 - 3

PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

La Serie B osserva un turno di riposo. 
Riprenderà sabato 18 aprile 

Serie B Girone A

Girone B

Girone C

Girone D

Cesana Torino 70

Eurotravel Aosta 67

Cotrade Torino 61

Caseificio Pugliese 58

Marmi Scala Verona  55 

Aymavilles 42

Teraxitalia Bologna 38

Csain Bologna 35

Manzano Ud 34 

Mocellin Cadoneghe 32

Real Ronchiverdi To  29 

Gta Toniolo Mi 21

La Torre Bg 20

Morbegno So 20

Milanfive 18 

Futsal Aosta                   10

Vesuvio Auto Uno 66

Atletico Palermo 56

Iti Caffé Palermo 53

Garden Taormina 51

Real C. Bellona 51

Iula Matera 47

Stabiamalfi 46

Sce Caserta 43

Schmidt Palermo 42

V.N. Barletta 38

Di Cristina Palermo 32

Modugno Bari 27

La Quercia Bari 23

S. Paolo Aversa 21

Catanzarese 21

Fata Morgana RC 3

Firenze 78

Isobloch Terni 69 

L’eco S. Gabriele Te 57

Igp Giuliani Pisa 54

L’Aquila 44

S. Miniato Siena 41

S. Michele Prato 40

Winterthur Ancona 38

Hara Rimini 38

Gama C5 Sbt 31

Tinnea L’Acqua An 25

Teate 94 Chieti 25

Trend Moda An 25

Chiaravalle 22

C.S. Pietro Bologna 17

S. Cristina  Prato 15

Cein Cagliari 63

Divino Amore Roma 60

Lazio Maes 52

Queens Avezzano 50

B&C 44

Delfino Cagliari 42

Azzurra Ceram. Vt 37

Amat. Civitavecchia 34

Roma Calcetto 34

Quartu 2000 32

Cus Campobasso 31

P.C. Avezzano 28

Bellator Miravalle 25

F.&C. Avezzano 23

Giemme Alatri 20 

Marino Gotto d’Oro 18

Bnl Calcetto 68

Lazio 59

Torino Calcetto 57

Milano                   57

Siciltest Augusta 52

I.F. Pomezia 46

Caffé Professore 46

Slc Rinaldi Pd 45

Prato 42

Cus Chieti 39

Cisco Genzano 37

Thermax  Rc 35

Lamaro Roma  33

Icobit Angolana 30

Ita Palmanova 23

Jesina 22

IvicorFicuzza 21

Afragola                 20

Serie A 12a giornata di ritorno (11/04/98)
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Siciltest Augusta e Bnl Calcetto una partita in meno

Il Napoli dello scudetto finito tra i rifiuti

A Lecce, gli uomini di Ulivieri raccolgono un punto buono per la corsa all’Uefa. Contestati i pugliesi

Bologna, un pari contro l’Intertoto
DALL’INVIATO

LECCE. Marameo all’intertoto, il
torneo da lotteria di Sofia (almeno
nel nome) che ripesca nel marasma
della media classifica qualche parte-
cipante all’Uefa. Lo intona in coro,
Baggio escluso, il Bologna. Che evi-
dentemente di sciuparsi le ferie - si
giocherebbe a luglio - hapoca voglia.
E nello specifico produce una partita
orribile. Viatico a uno spareggio col
Milan, domenica prossima, che al
massimo potrà produrre l’aggancio.
Sullostrettopredellinochenellevici-
nanzeospita pure la Samp, anch’essa
assisa senza troppo entusiasmo sul
confinedell’EuropadiB.

Ci sarebbe anche ilLecce, inverità.
Costretto dal copione alla vittoria.
Incerottato nella convulsa belvaggi-
nediSonetti. Inseguito(avolteaiuta)
dalle contumelie del pubblico oltre
che dal vento gelido. Lo striscione
più complice? «Siamo qui solo per la
maglia». Il più acido? «Siete morti vi-
venti». Abbastanza per un’occasione
(Palmieri in corsa dopo 11’, su Ster-
chele)eper ilgoldelvantaggio.Al20‘
della ripresa, su un buco di Paganin
girato in rete dall’ucraino Atelkin.
Nient’altro,Bvirtualeaparte.Edègià
troppa grazia per una squadra mode-
sta di suo, perdippiù sfigurata dalle
assenze di Giannini, Piangerelli e
Rossi.Conrispettoparlando,inume-

ri circensi di Cyprien fanno male al
calcio.Govedaricapure.EsePalmieri
e Iannuzzi sono una coppia d’attac-
co,PaoloLiguorièdisinistra.

Di fronte a tanta pochezza, il Bolo-
gna compita calcio per due distinte
fasi.Lontane.Unapproccioordinato
alla partita, un barlume di geometrie
- per reazione - dopo lo svantaggio.
Sempre ad opera di un centrocampo
in controtendenza rispetto agli altri
reparti:decoroso,insomma.

Per il resto, una cerniera difensiva
(Paramatti-Paganin-Mangone)apat-
ta spesso slacciata.Eunsaharadimo-
tivazioni e gioco. Con un’eccezione.

Gli stupidi noteranno che Baggio è
entrato e la sua squadra ha preso gol,
come accadde in fotocopia all’Olim-
pico. Casa Lazio. I più attenti rileve-
ranno la reale incidenza dell’ex codi-
no sulla partita. Un’improvvisa atti-
tudine a inquadrare la porta altrui,
perdire.

Elacapacitàdireagireinproprioal-
l’ostracismo, più o meno casuale, di-
chiaratogli dai compagni. Due pas-
saggi, due gol. Uno annullato per
fuorigioco dubbio (Kolyvanov,26’)e
uno convalidato nonostante un of-
fside, di Fontolan, apparentemente
piùnetto.

Branzoni merita una notarella a
parte. Un tempo da latitante: pochi
fischienessuncartellino.Unaripresa
presenzialista.«Gialli»acasaccio,co-
stanti incomprensioni con il suo col-
laboratore Gregori, Baggiomania.
Prima a regalare (un paio di punizio-
nidal limite)poia togliere.Perdimo-
strare che la sudditanza psicologica
non è cosa sua. Un po‘ come l’arbi-
traggio.

Al Lecce resta un pugno di recrimi-
nazioni e l’inizio della ricostruzione.
Non ci saranno altre scosse.Nontan-
te quante aBologna, almeno,dove la
novela-Ulivieri riprende col sarca-
smo dell’allenatore rossoblu: «Pare
avessero scelto un altro tecnico - la
battuta - e ora intendano ripiegare
sulla ruota di scorta. Andrò a conver-
sare colpresidentedomani.Anzi, an-
drò ad ascoltare. È lui che deve dirmi
cosa succede. Io ho parlato chiaro da
un pezzo, da quando dissi che avrei
scelto Napoli se mi avessero cacciato
da Bologna. Nella splendida cornice
di Alfonsine. La partita? Risultato
giustoo».

Per inciso, i cinquanta incoscienti
piovuti dall’Emilia nel Salento s’era-
noportatipureil ritrattonesuteladel
loro allenatore preferito. Che quello
di Gazzoni sia stato per un po‘ Male-
sani,ormainoncontapiù.

Luca Bottura

LECCE-BOLOGNA 1-1
LECCE: Lorieri, Sakic, Cyprien, Bellucci, Viali, Cozza, Conticchio,
Govedarica, Casale (42’ st Rossini), Iannuzzi (10’ st Atelkin), Pal-
mieri
(12 Aiardi, 2 Mancuso, 5 Baronchelli, 9 De Francesco, 17 Annoni)
BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Paganin, Mangone, Nervo,
Magoni, Marocchi, Tarantino, Shalimov (19’ st R. Baggio), An-
derson (9’ st Fontolan), Kolyvanov (42’ st Pavone)
(22 Brunner, 6 Cristallini, 17 Foschini, 35 Martinez)
ARBITRO: Branzoni di Pavia
RETI: nel st 21’ Atelkin, 31’ Fontolan
NOTE: recupero: 1’ e 5’, angoli: 7-3 per il Bologna. Cielo coperto,
terreno leggermente allentato, spettatori 15.500. Ammoniti Atelkin,
Mangone, Govedarica e Bellucci per gioco falloso.

Totogol d’oro
Un miliardo
a Montecitorio

Un altro concorso
miliardario, il Totogol di
ieri, dove solo cinque
giocatori hanno
indovinato la
combinazione vincente. Ai
5 vincitori con otto punti
spettano un miliardo e 31
milioni. Ai 653 vincitori
con sette punti, cinque
milioni e 921.200; ai
30.509 vincitori con sei
punti: 125.900 lire. Il
montepremi è stato di
12.888.693.778 lire. Una
delle cinque schedine
vincenti è stata giocata a
Roma, nella tabaccheria di
via Ambrosini, quella
frequentata dai deputati, e
dagli impiegati di
Montecitorio. Il particolare
ha scatenato la curiosità:
se il vincitore fosse un
onorevole? Le altre
schedine sono state
giocate a Troia (Foggia), a
Turano Lodigiano (Lodi), a
Napoli, a Penne (Pescara).
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SuperEnalotto
Nessun sei
Jackpot
a 9 miliardi
Non si è fermato il via vai
nelle ricevitorie nonostante
la vigilia di Pasqua e le
partenze. Ma il
Superenalotto dalle «uova
d’oro» per l’edizione
pasquale, che aveva messo
in palio circa cinque miliardi
di lire tra jackpot (2 miliardi
e 300 o 400 milioni) e
montepremi (altri 2 miliardi
e mezzo circa), non ha
premiato ieri nessuna
combinazione di sei numeri.
I numeri sorteggiati sono i
seguenti: 23, 58, 64, 67, 79,
81 e jolly il 14. Ai 28 vincitori
con 5 punti vanno
111.135.200 lire, ai 2.825
vincitori, ai 110.809 che
hanno fatto 3 punti vanno
28.000 lire.
La sfida con la dea bendata
continua a pieno ritmo e ad
essere soddisfatti della
tenuta del gioco per prima è
la società che lo gestisce, la
Sisal. Soprattutto perché
malgrado un jackpot
«povero» le ricevitorie
chiuderanno il bilancio con
40 milioni di combinazioni.
Numeri di tutto riguardo se
si considera, fanno notare
gli esperti, che sono stati 70
i milioni di combinazioni
giocati in occasione del
record dei 14 miliardi poi
vinti a Cagliari.
Ciò significa che si gioca
comunque, anche con il
jackpot inesistente o al
minimo. Dall’inizio
dell’anno le combinazioni
giocate sono arrivate quasi a
quota mille milioni con una
spesa record da parte dei
giocatori di oltre 700
miliardi. Quasi 380 i miliardi
entrati nelle casse
dell’Erario mentre i
montepremi per i 2.700.000
vincitori hanno superato
250 miliardi di lire. Intanto
su un altro montepremi,
quello dei premi non
riscossi, interviene il
coordinatore del
movimento Diritti civili,
Franco Corbelli, che ha
chiesto al pretore di Roma di
bloccare l’attribuzione (
definita «arbitraria ed
illecita»), tra i dipendenti
centrali del ministero del
Tesoro. «La vecchia legge -
sostiene in una
dichiarazione - è uno
scandalo e una vergogna
inaccettabile; è una scelta,
quella di distribuire i premi
non riscossi delle lotterie ai
dipendenti centrali del
Tesoro, oggettivamente
iniqua». Per Corbelli «siamo
di fronte a una
appropriazione indebita di
somme di denaro destinate
alle lotterie; il
provvedimento di legge si
configura come un abuso
d’ufficio».

Il Codacons lancia le sette regole d’oro per il lunedì di Pasquetta: rispettate boschi e animali

Pasqua con neve e tanto traffico
Boom turistico delle città d’arte
In calo i vacanzieri nel Sud, ancora crisi nelle zone terremotate

Boom di turisti

Napoli
e Firenze
Tutto esaurito
negli alberghi

ROMA. Una Pasqua con laneve, ma
unaPasquafelicesoprattuttopergli
sciatori che possono godere di una
inaspettata coda della stagione in-
vernale. Continua la stagione dello
sci inTrentinoAltoAdigeanchenel
week-end pasquale, ma alla felicità
degli appassionati delle neve fa da
controcanto la delusione dei turisti
tedeschiallaricercadiprimiteporie
meli in fiore. Grandine, neve e vio-
lentiacquazzonihannofunestatoil
Sabato Santo dei liguri: sotto uno
spesso manto Val d’Aveto, Val di
Vara,Val Bormida, suimontipiùal-
ti la coltre nevosa ha raggiunto i 25
centimetri, mentre il litorale è stato
spazzato da vento, abbondanti
piogge e grandinate. Bianca la vigi-
lia di Pasqua anche in Veneto dove
si misurano decine di centimetri di
neve. In Valle d’Aosta gli operatori
turistici speranonegli«sciatoripen-
dolari» dei giorni di Pasqua e Pa-
squetta, attirati dalle nevicate dei
giorni scorsi che hanno migliorato
lo stato delle piste. Presenze di turi-
sti italiani in calo a Courmayeur,
Cervinia,Gressoney.

Meno rosee invece le aspettative
di albergatori e ristoratori al Sud. Il
tempo incerto ha sconsigliato que-
st’anno il consueto assalto a tra-
ghetti, aliscafi e catamarani per le
isolecampane.Presenzestazionarie
o in calo per Ischia e Capri, in molti
hanno preferito evitarle, anche se il
mare è tranquillo. Non sono serviti
appelli e sconti alberghieri in Um-
bria: il terremoto, complice il catti-
votempo,hannofattoprecipitare il
bilancio turistico e non solo nelle
localitàcolpitedal sisma: ledisdette
hannoraggiuntoil95%,resistesolo
Terni, grazie ad Umbria Jazz. Gli al-
bergatori non vogliono più veder
pubblicata la foto della Basilica feri-
ta di San Francesco dopo ogni scos-
sa.AFirenze, ivigiliurbanivannoin
soccorsocomeangelicustodideitu-
risti salassati da conti troppo «sala-
ti», con un servizio di pronto inter-
vento. Positivo il bilancio delponte
pasquale anche sui laghi Maggiore
ed Orta, preferiti soprattutto dai tu-
rististranieri.

Resiste la tradizione di Pasqua
nelle città d’arte. La capitale soprat-
tutto, beneficiata da un sole inter-
mittente, ha registrato il «tutto
esaurito» ma incassa anche le la-
menteledelturistamenodanaroso-
frequentatore di alberghi ad una o
due stelle e di ristoranti sotto le
40.000 - scontento del rapporto
qualità-prezzo, secondo un’indagi-
ne dell’ente per il turismo romano.
Le previsioni meteo annunciano
anche per oggi cielo nuvoloso, pre-
cipitazioni temporalesche e neve al
Nord,soprattuttosulleAlpi,tempo-
ranee schiarite nelle pianure cen-
tro-occidentali, in Emilia Roma-
gna, al Centro e sulla Sardegna. Nu-
vole e probabili piogge anche al
Sud,doveletemperaturesarannoin
lievediminuzione.

Ma il tempo incerto non ferma i
vacanzieri di Pasqua. Sono circa 19
milioni gli italiani che tra venerdì e

la mattina di sabato hanno acceso i
motori e si sono lanciati su strade e
autostrade. Ma la calma ristabilitasi
alle13di ieri,dopolecodesullaA4e
sullaMilano-Bresciaper incidenti,è
statasoloapparente.Neanchequat-
tro ore dopo, poco prima delle 17, è
statodinuovocaos,ancoraperinci-
denti, che nel giro di dieci minuti
hanno rigettato il panico sulle stra-
de dell’esodo. Tutta colpa di una
pioggia battente che ha colpito so-
prattutoLiguriaeVenetodovesi so-
noregistrati imaggioridisagi.Eallo-
ra code sulla A26 intorno alle 16,50
tra Masone e Genova in direzione
del capoluogo ligure e ancora sulla
A12 (la Genova-Rosignano) tra Ra-
pallo e Chiavari. In entrambe i casi
per incidenti causati dalla pioggia.
Rallentamenti terminati nel tardo
pomeriggio. Terzo incidenteche ha
rotto la regolarità del traffico quello
avvenuto sulla A13 (la Bologna-Pa-
dova) tra Monselice e Boara, dire-
zionePadova.Seratadifficile invece
intornoaRomadovesi sonoforma-
te codesullaA1traMaglianaSabina
e Roma per un incidente. Una serie
di microtamponamenti ha causato
una coda di5 chilometri intorno al-
le 18,00 sulla A4 (la Milano-Brescia)
traCovenagoeDalmine.

Ieri mattina, invece, in tilt la A4.
Dieci i chilometri di coda registrati
tra SanDonàeCessalto indirezione
Trieste a causa di un incidente che
ha coinvolto tre mezzi provocando
un morto. File anche sulla Milano-
Brescia e sulla A14 tra Bologna ed
Ancona. Per facilitare gli sposta-
menti in auto, in questi giorni di fe-
sta, strade off-limits per i mezzi pe-
santi. Niente tirdalle 8 alle 22 finoa
Pasquetta. E proprio domani sarà
un’altra giornata «calda». Inizierà
nel pomeriggio, il controesodo cui
si aggiungerà il traffico di chi ha
optatoper leclassichescampagnate
e le gite «fuori-porta». Per il «Cis
viaggiare informati», infatti, l’aller-
ta sulle strade ripartirà lunedì visto
che quest’anno le scuole riapriran-
no il giorno dopo, 24 ore prima ri-
spetto alle vacanze dello scorso an-
no.

Per una Pasquetta tranquilla, il
Codacons propone sette regole d’o-
ro. In caso di giornata ventosa non
accendete fuochi, ricordarsi inoltre
chenelleoasi,riserveeparchièasso-
lutamente vietato accendere falò.
Evitate di fare il primo bagno della
stagionedopoaverpranzato: il tem-
podidigestioneinfattinonèuguale
per tutti, può variare nello stesso
soggettoacausadelladiversitàedel-
la quantità di cibo. Evitate l’abbon-
danza di alcool, specialmente se
nonsièabituati.Evitatedisostarein
prossimitàdipietraieegrandimassi
per non «stuzzicare» vipere in fase
dirisveglio.Nonraccoglietepiantie
fiori rari e protetti, non infastidite
conrumorieccessivioaltrimezzigli
animali che popolano il territorio.
Infine, raccogliete i vostri rifiuti do-
po la scampagnata, racchiudeteli in
sacchettiperpoidepositarlinei luo-
ghidiraccoltaindicati».
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ROMA. L’«onda lunga» del boom tu-
ristico a Napoli, cominciata dopo il
G7 del 1994, non accenna a fermarsi
e, incredibilmente, potrebbe trovare
i suoi limiti in una «crisi di crescita»
cui non si riuscirebbe a far fronte per
le carenze delle strutture ricettive. A
lanciare l’allarmeè ilpresidentedella
Fiavet (Federazione agenti di viaggio
e turismo) della Campania, Ettore
Cucari, il quale, nel fareunconsunti-
vo del movimento a Pasqua, sottoli-
nea che da qualche anno, in occasio-
ne delle festività e di grosse manife-
stazioni culturali, «nelle strutture al-
berghiere della città si registra il tutto
esaurito e da qualche tempo riuscia-
mo a tamponare la situazione dirot-
tando i turisti verso gli alberghi del-
l’area flegrea, fino a poco tempo fa
pocoappetibiliperquestioni legatiai
collegamenticonilcapoluogo,laCo-
stiera Sorrentina, dove, però, gli al-
berghi lavorano a pieno ritmo per
contoloro,eversoleisole».

Fino a tutto giugno gli alberghi
hanno ricevuto numerosissime pre-
notazioniper iweekende,«amanoa
mano che si avvicinano questi ap-
puntamenti, tra cui c’è Maggio dei
monumenti - continua Cucari - si va
verso il tutto esaurito e non si riescea
soddisfare a pieno la domanda. Per
far fronte alle esigenze del momento
turistico si dovrebbe seriamente co-
minciare a recuperare alcune delle
strutture alberghiere chiuse dopo la
crisi del colera (1973) e del terremoto
(1980),altrimentirischiamodiallon-
tanare, anzichè attirare, i turisti». Per
Pasqua le cose si sono messe abba-
stanza bene, riferisce, e registriamo il
tuttoesauritoaNapoli,nellaPenisola
Sorrentina e negli alberghi di Ischiae
Capri aperti in questo periodo. Un
buonmovimentosi registraanche in
una serie di alberghi di piccole di-
mensioni aperti negli ultimi anni
nella cintura attorno al capoluogo.
«Sta aumentando anche - aggiunge
Cucari - il turismo di passaggio, di
gente che si trattiene in città per un
giorno, senza pernottare. Siamo nel-
l’ordinedel10/15%inpiùrispettoal-
l’anno scorso, ed una percentuale di
questa potrebbe benissimo essere re-
cuperataal turismostanzialeseci fos-
sero le strutture ricettive». Ottime, in
questo periodo pasquale, le presenze
nei musei (che resteranno chiusi nel-
la giornata di lunedì), nelle zone ar-
cheologiche di Pompeied Ercolanoe
nellaReggiadiCaserta(ilparco,però,
resterà inibito al pubblico per tutta la
settimanainalbis).

Lieveincrementodellepresenzeri-
spetto all’anno scorso ed alberghi
con tutto esaurito a Firenze e Siena.
Per queste vacanze pasquali, infatti,
sono al completo anche gli alberghi
dellafasciaalta,quelliaquattroocin-
que stelle. Questi ultimi, normal-
mente, sonomenocoinvoltidal flus-
so turistico pasquale che registra una
consistente presenza di famiglie.
Questa mattina, intanto, a Firenze, è
stato inaugurato il «Tourist Help», il
nuovo servizio di accoglienza ed in-
formazionedeivigiliurbaniperituri-
stiinvisitaaFirenze.

Turisti italiani e stranieri passeggiano lungo la Via Sacra Onorati/Ansa

La piccola Shenon lascia l’ospedale
È nata da una donna in coma vigile

La piccola Shenon, la bimba nata due
settimane fa da Ledy Minguzzi, la giovane
madre da sei mesi in coma vigile, ha lasciato
l’ospedale di Lugo nel primo pomeriggio di ieri
ed è stata portata nella loro abitazione-
roulotte dalla zia e dal nonno, che è padre di
Ledy. Shenon è stata affidata dai servizi sociali
ai familiari della ragazza e nei prossimi giorni -
hanno confermato i sanitari - sarà di nuovo
riportata dalla madre.I medici dell’ospedale di
Lugo hanno completato in mattinata gli ultimi
esami per verificare che le condizioni di Shenon
fossero tali da poterla dimettere. La piccola
passerà le festività pasquali coi nonni e gli zii,
giostrai che vivono nella vicina Bagnacavallo.
Gli accertamenti hanno anche confermato che
le condizioni di salute di Shenon - è nata al
settimo mese di gravidanza e con taglio
cesareo - continuano a essere buone, al punto
che da poter essere affidata alle cure della

famiglia Minguzzi. La prossima settimana
Shenon verrà riportata, nei giorni fissati, dalla
madre: in questo modo si intende continuare
l’esperimento terapeutico che prevede di
stimolare le reazioni di Ledy grazie al contatto
con la figlia. Finora la vicinanza della piccola,
hanno fatto sapere i sanitari lughesi, ha
prodotto alcuni segnali positivi, anche se è
prematuro affermare che Shenon stia
risvegliando la madre. Ma le speranze della
famiglia di Ledy Minguzzi sono tutte riposte
nella possibilità che poprio il contatto con la
piccola Shenon, possa far uscire la donna dal
coma. Gli stessi medici ricordano con
commozione le lacrime che hanno bagnato gli
occhi della donna quando le hanno fatto
sentire il vagito della piccola appena nata. Non
c’è nulla di scientifico, ma - ammettono gli
stessi sanitari - il contatto con quella piccina
può essere una via d’uscita dal tunnel del coma.

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA **- Viale
Alberello 34 Tel. 0541/615196 - TUTTA NUOVA! - Per vacanze familiari - Vicino
mare - Zona tranquilla, nel verde tavoli all’aperto per gioco carte - Camere servi-
zi, balcone - Ascensore - Parcheggio privato - Cucina casalinga abbondante curata
dalla proprietaria - Menù scelta - Ottimi buffet - Maggio Giugno Settembre 42.000
- Luglio 53.000 - 1-23/8 68.000 - 24/8 - 31/8 54.000 - sconto bambini.

CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
....................................... ........................................
Bolzano 3 13 L’Aquila 0 16........................................ ........................................
Verona 6 16 Roma Ciamp. 5 17........................................ ........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 2 18........................................ ........................................
Venezia 5 17 Campobasso 11 18........................................ ........................................
Milano 6 19 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino 5 22 Napoli 6 17........................................ ........................................
Cuneo 12 17 Potenza 9 16........................................ ........................................
Genova 10 14 S. M. Leuca 10 18........................................ ........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 12 19........................................ ........................................
Firenze 6 9 Messina 13 18........................................ ........................................
Pisa 6 12 Palermo 9 17........................................ ........................................
Ancona 4 17 Catania 10 18........................................ ........................................
Perugia 5 17 Alghero 2 14........................................ ........................................
Pescara 3 19 Cagliari 7 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 3 10 Londra 5 10........................................ ........................................
Atene 11 17 Madrid 4 23........................................ ........................................
Berlino 2 11 Mosca 2 5........................................ ........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 8 16........................................ ........................................
Copenaghen 3 9 Parigi 9 11........................................ ........................................
Ginevra 5 17 Stoccolma 2 9........................................ ........................................
Helsinki 1 5 Varsavia 1 9........................................ ........................................
Lisbona 12 25 Vienna 4 16........................................ ........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: una perturbazione, attualmente indivi-
duabile sulle estreme regioni meridionali, si muove
lentamente verso la Grecia seguita da condizioni di
instabilità. Un’altra area nuvolosa ha già raggiunto
il Nord-Ovest e la Sardegna; nelle prossime ore
coinvolgerà nuovamente le regioni centrali e, suc-
cessivamente, parte del Sud.
TEMPO PREVISTO: al Nord: sulle Alpi cielo in gene-
re nuvoloso con precipitazioni sparse, nevose oltre
i 1.000 metri. Sul resto del Settentrione nuvolosità
irregolare a tratti associata a precipitazioni, anche
temporalesche, più estese sul settore orientale.
Schiarite saranno più probabili sulle zone pianeg-
gianti centro-occidentali e, localmente, sull’Emilia-
Romagna. Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità ir-
regolare a tratti con possibilità di temporanee
schiarite cui faranno seguito annuvolamenti asso-
ciati a precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia: su Cam-
pania e Molise nuvolosità irregolare associata a
precipitazioni anche temporalesche. Sulle restanti
regioni da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso
con locali piovaschi, piu probabili sulla Basilicata.
TEMPERATURE: in lieve diminuzione, in particolare
al Centro-Sud.
VENTI: moderati con rinforzi al Centro-Sud: meridio-
nali sul settore Adriatico e ionico; mediamente occi-
dentali sul resto del Paese, tendenti ovunque a di-
sporsi da ovest-sud-ovest.
MARI: tutti mossi o molto mossi fino ad agitati il Mar
Ligure, il Tirreno meridionale, il Mare ed il Canale
di Sardegna.
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Alla Scala la coreografia di Petit «Notre-Dame de Paris» ispirata al romanzo di Hugo

Ferri, magica zingara
incanta il «Gobbo»
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Qui accanto,
Viviana
Durante e Ygor
Yebra in un
momento
della «Bella
addormentata»
all’Opera di Roma
A sinistra,
Alessandra Ferri
protagonista
a Milano
di «Notre-Dame
de Paris»

MILANO. Fa piacere riscoprire che
nel repertorio del balletto anni Ses-
santa esiste qualcosa di molto simile
al Concerto dei Tre Tenori. Notre-
Dame de Paris, coreografia del 1965
di Roland Petit - odierna acquisi-
zione del Balletto della Scala - non
è solo un avvincente spettacolo
che traduce con coerenza stilistica
uno dei più celebri romanzi di Vi-
ctor Hugo, ma è so-
prattutto uno dei po-
chi balletti accademi-
co-moderni che offre
in un colpo solo tre
grandi ruoli alla dan-
za maschile.

Anche i bambini, a
cui la Walt Disney ha
regalato varie versio-
ni di Notre-Dame de
Paris, sanno ormai
quali sono gli eroi del
racconto: il gobbo
Quasimodo, il cattivo
e perverso arcidiaco-
no Frollo e l’aitante
capitano Phoebus.
Ma d’ora in poi i tre
protagonisti dell’in-
tramontabile storia gotica di Hugo
che racconta l’amore frustrato di
Frollo per la bella zingara Esmeral-
da (Alessandra Ferri), la passione
di questa per il capitano Phoebus,
la morte di entrambi e la trasfor-
mazione di Quasimodo da succube
a uccisore di Frollo -, dovranno es-
sere abbinati ai maggiori ballerini
della Scala. L’étoile-ospite Maximi-
liano Guerra, tutto nero e con ma-
scherina sugli occhi, regala all’arci-
diacono la giusta energia «cattiva»
e il guizzo nervoso che si addice ai
tormenti psicologici di un perso-
naggio scisso tra il potere ecclesia-

sitico e l’attrazione sessuale. Ro-
berto Bolle, con la bellezza imber-
be e apollinea del suo corpo, offre
al donnaiolo Phoebus una danza
felpata e autocompiaciuta. Massi-
mo Murru è il gobbo Quasimodo
ma sa evitare gli eccessi caricatura-
li per restituire solo le linee di un
mostro buono con una spalla più
alta dell’altra e un braccio sempre

penzoloni.
Con l’abilità che nel

tempo ha contraddi-
stinto molte sue prove
«letterarie», Petit ha
abbinato le diverse to-
nalità espressive dei
suoi eroi alla danza,
dalle linee piegate al
dramma, di Esmeral-
da. L’excursus di que-
sto personaggio, adat-
tissimo e non da oggi,
alle corde di Alessan-
dra Ferri, prevede il
trascolorare di una se-
duttività gioiosa nella
paura dell’aggressione
e l’onda di un senti-
mento di tenerezza

(verso Quasimodo) che diviene di-
sperazione prima della livida salita
al patibolo. Ma seguendo la falsari-
ga del romanzo, Petit riserva un
ruolo importante anche al corpo
di ballo: una presenza massiccia
che sostiene, eccita e scandisce le
scene sulla musica cinematografi-
ca di Maurice Jarre, il compositore
di Dottor Zivago e Lawrence D’Ara-
bia, diretto da David Garforth.

Eppure l’iniziale festa dei folli, la
preghiera ossessiva nella cattedra-
le, la diabolica Corte dei miracoli,
la compagnia armata degli arcieri,
la rabbiosa platea che reclama il

patibolo per la zingara e infine
l’attacco alla cattedrale non avreb-
bero lo stesso impatto di calore e
vitalità senza i costumi stilizzati e
brillantissimi, nella più vasta tavo-
lozza che si possa immaginare, di
Yves Saint-Laurent. Le scene non
meno essenziali, di René Allio,
squarciano sullo sfondo una catte-
drale terrigna ma trasparente; pe-
dane nere scivolano sul palco per
innalzare dei ring sui quali si sta-
gliano i protagonisti. Qui tutti i
passi a due e soprattutto il bellissi-
mo terzetto che contrappone Frol-
lo a Esmeralda e Phoebus rivelano

sensibilità psicologica.
Frollo si comporta come un mi-

mo-danzante che tasta i muri di
un’ipotetica parete, si acquatta, vi-
gila e assale Esmeralda. Che invece
tra le braccia di Quasimodo viene
cullata, protetta e ritorna bambina
in uno scambio di gesti esplicativi
come un fumetto. Petit non si
scorda che il gobbo di Hugo è il
campanaro di Notre-Dame e il
pubblico elegge proprio Murru/
Quasimodo a beniamino della ric-
ca serata.

Marinella Guatterini

ROMA. E così la favola bella di Vi-
viana Durante ha avuto il suo lieto
fine: debuttò a dieci anni all’Opera
di Roma come «gattina» nella Bella
addormentata e vi torna adesso da
«principessa». Stesso balletto di
allora, stesso coreografo - André
Prokovskj (lo stesso che la fece
mandare a Londra) e stesse sce-
nografie di Beni Montresor: quasi
un’occasione apparecchiata dal
destino. In vent’anni di Royal
Ballet, Viviana è sbocciata, la sua
figurina elegante danza con passi
levigati, chiusure nitide, delicato
épaulement. Quel corredo, insom-

ma, che va oltre la tecnica e si de-
finisce «stile». E, come diceva Ali-
cia Alonso, che all’interpretazio-
ne e alla ricostruzione dei grandi
balletti classici ha dedicato una
vita intera, lo «estilo es todo», lo
stile è tutto. A maggior ragione
quando si tratta di riproporre a
un pubblico contemporaneo una
fiaba a tutto tondo come Bella,
dove non interviene a sostenere
la trama il dramma della pazzia e
della morte come in Giselle o
l’angoscia del tradimento e della
separazione come nel Lago dei ci-
gni. Qui tutto è stemperato nei

toni pastello della favola che tutti
conoscono: la nascita della bella
principessina Aurora è funestata
dal sortilegio fattole dalla cattiva
fata Carabosse e che la farà mori-
re non appena si pungerà con un
fuso. Fortunamente c’è la fata
buona di turno, la fata dei lillà,
che attenua la morte in sonno
profondo e poi fa in modo che
un bel principe risvegli Aurora
con un bacio. Canovaccio-prete-
sto, appunto, che alla fine del-
l’Ottocento servì a Petipa per im-
bastire quei preziosi ricami coreo-
grafici, quegli scintillanti assoli e

quei grandi pas-de-deux classici
per i quali ancora oggi vale la pe-
na di andare a rivedere Bella.

Prokovskj ne ha ricostruito una
versione molto fedele all’origina-
le, soprattutto nei divertissements,
cercando di sfoltire le parti mi-
mate, troppo ridondanti. Viene
però a mancare parte del raccor-
do, così che le varie danze galleg-
giano un po‘ nello spazio, lascia-
te andare a se stesse anche dalla
direzione musicale, quasi assorta
in un suo delicato rimembrare, di
Ermanno Florio. Ma soprattutto,
è del tanto predicato «estilo» che

non c’è molta traccia nel corpo di
ballo e nei solisti, intenti, si di-
rebbe, a un’esecuzione vagamen-
te «ministeriale» del balletto. I
passi sono quelli, la sequenza è
giusta, gambe e braccia si incro-
ciano misuratamente nello spa-
zio, ma l’anima è esangue, manca
mordente. Senza quel gioco al ri-
lancio, quel virtuosismo che na-
sce dall’entusiasmo e dalla voglia
di esprimere la propria personali-
tà, non si distingue una fata dal-
l’altra. Spiccano appena la grazia
di Gaia Straccamore (fata delle
briciole sparse) e la grinta di Ste-
fania Minardo (Carabosse) alle
prese con un ruolo difficile per-
ché ai limiti del grottesco (e infat-
ti, preferiamo la versione en trave-
sti). E il resto si affloscia nel rigo-
glìo di scene e costumi, tavolozza
di ori e colori da corte degli zar,
poco valorizzata dalle luci.

Resta Viviana a tenere alte le
sorti di un balletto ondeggiante
su toni medio-bassi. Comprensi-
bilmente timida all’inizio, la sua
Aurora porta a buon termine quel
tour de force che è l’Adagio della
Rosa, ma rivela i suoi toni miglio-
ri nel secondo atto, quello del so-
gno, rivelando un’indole malin-
conica e dolce (la vedremmo vo-
lentieri come Odette, principessa
cigno) e finisce in bellezza, af-
fiancata dall’aitante Ygor Yebra
(già bel ballerino contemporaneo
per Ullate e ora avviato sulla stra-
da del classico), il cui portamento
fiero fa presagire il principe che
verrà. Pubblico tiepido alla «pri-
ma», pur riservando molti ap-
plausi di benvenuta a Viviana.

Rossella Battisti

La brava étoile torna a Roma 20 anni dopo

E Viviana Durante
salva una «Bella»
troppo addormentata

TEATRO «La morte e la fanciulla» di Dorfman

Dopo la dittatura e la violenza
Paulina vuole ancora ricordare
In Cile, negli anni di Pinochet, una donna è vittima di dure sevizie. Finito
il regime, dopo alcuni anni, incontra il suo aguzzino. E si trasforma in carnefice

MILANO. Ha ancora senso oggi un
teatro politico? La risposta, dopo
aver visto La morte e la fanciulla di
Ariel Dorfman al Teatro dell’Elfo,
è affermativa: purché ci permetta
di confrontarci con una storia da
vivere emozionalmente e non so-
lo fornendoci esempi edificanti.
Il testo di Dorfman (tradotto da
Guido Almansi e da Claude Bé-
guin), già messo in scena in Italia
con Carla Gravina e Giancarlo
Sbragia e da cui anche Roman Po-
lanski ha tratto un film, sviluppa,
accanto a questa riflessione gene-
rale, altri inquietanti interrogati-
vi: è giusto perdonare? È lecito
farsi giustizia da soli? C’è un pri-
mato della «politica» sulla verità?

La morte e la fanciulla parla pro-
prio di questo sia pure con qual-
che eccesso dimostrativo. Del re-
sto si svolge in Cile (patria di
Dorfman che è stato collaborato-
re di Salvador Allende, vissuto in
esilio per lunghi anni), nel mo-
mento in cui il paese cerca di tor-
nare alla democrazia dopo la dit-
tatura del generale Pinochet. In
una località marina, che si affac-
cia sul Pacifico, un giovane e af-
fermato avvocato, Gerardo Esco-
bar, vive con la moglie Paulina,
che è stata vittima di torture ter-
ribili perpetrate da un aguzzino
mentre ascoltava un celebre
quartetto di Schubert, La morte e
la fanciulla. Bendata, la donna
non ha mai potuto vedere in vol-
to il suo persecutore.

Il marito, avvocato di grido,
perseguitato dal precedente regi-
me, sta per assumere la presiden-
za di una commissione che dovrà
indagare sui delitti efferati di
quel recente passato, fornendo
testimonianze, prove, confessio-
ni firmate, tenute rigorosamente
segrete e che riguarderanno solo i
morti. Per i vivi, invece, è richie-
sto il silenzio: una specie di «ri-
catto» della nuova classe politica,
che teme sempre il potere delle
forze armate.

La vita di Paulina, per quindici
anni, è stata una non vita: orrore,
incapacità perfino ad ascoltare la
musica di Schubert. Un giorno

l’orrore si materializza: il marito,
di ritorno da un colloquio con il
Presidente della Repubblica, ha
una panne, con la macchina. A
prestargli soccorso ecco Roberto
Miranda, un dottore: uomo sim-
patico, che non solo lo riporterà
a casa ma che la sera stessa ritor-
nerà con la gomma di scorta si-
stemata. I due parlano, simpatiz-
zano e l’avvocato invita il dottore
a fermarsi per la notte. Ma Pauli-
na li ha sentiti parlare e ha rico-
nosciuto la voce del suo stuprato-
re.

È lei, adesso, a trasformarsi in
potenziale carnefice: vorrebbe
farsi giustizia da sola, con la pi-
stola che ha in casa, ma non ce la
fa. Chiede però che l’uomo, che
nega tutto, faccia una confessio-
ne e la firmi. E che questa confes-
sione resti, per così dire, agli «atti
della memoria», le restituisca tut-
to l’orrore di un passato del quale
è stata spossessata e che le ha im-
pedito di vivere il presente e di
progettare il futuro. Così succede-
rà, alla fine, di fronte a un regi-
stratore. Un giorno l’aguzzino e
la vittima di un tempo si ritrove-
ranno allo stesso concerto in cui,
naturalmente, si suonerà La mor-
te e la fanciulla...

Nella candida scena di Carlo
Sala - una distesa bianca con arre-
di dello stesso colore - quasi un
gigantesco schermo su cui proiet-
tare questo terribile film della
memoria, il regista Elio De Capi-
tani ha sviluppato in crescendo,
con tempi incalzanti, l’incubo di
Paulina (la interpreta una sensibi-
le e lucida Cristina Crippa, affian-
cata dai bravi Ruggero Dondi, il
carnefice e da Giancarlo Previati,
il marito), le sue inascoltate moti-
vazioni di vittima che deve essere
ragionevole costringendoci an-
che a prendere coscienza del peri-
colo del «dimenticare la memo-
ria», ma anche dell‘ inestricabile
ambiguità che sembra unire que-
sto incredibile trio. In definitiva,
uno spettacolo claustrofobico, in-
quietante e civile.

Maria Grazia Gregori

George Michael
«Sono gay e
ne sono fiero»

WASHINGTON. George
Michael rompe il silenzio. In
un’intervista alla Cnn, il
cantante di «I want your
sex» si dichiara gay e si dice
«profondamente
imbarazzato» per il suo
arresto martedì scorso a Los
Angeles, dovuto ad atti
osceni in un bagno
pubblico. Michael rivela per
la prima volta in pubblico la
propria omosessualità
«senza vergogna»: «Non ho
alcun problema a far sapere
che sono coinvolto in un
rapporto con un uomo», ha
detto, aggiungendo di
essersi sentito «stupido» per
aver fatto scoprire in quelle
circostanze la sua sessualità.
Il cantante britannico, 34
anni, ha chiesto scusa ai suoi
fan: «Mi sono messo in una
posizione estremamente
stupida. Non lo nego. E non
nego nemmeno di averlo
fatto anche in altre
occasioni. Non posso fare
altro che chiedere scusa».
Michael ha poi ammesso di
aver finora
intenzionalmente
proiettato una sessualità
«ambigua»: «L’ho fatto in
parte per motivi
professionali, in parte
perché così è più facile
comunicare con entrambi i
sessi». Michael afferma di
aver avuto il primo rapporto
omosessuale a 27 anni e di
non aver più rapporti con le
donne da dieci anni: «Ma
ero talmente indignato per
come i media trattavano
l’argomento che ho deciso
di non parlarne».
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I Pozzo restano
alla guida
dell’Udinese
I Pozzonon lasciano l’Udinese.
L’annuncio è stato fatto
dall’amministratore unicodella
società friulana, Giovanni
Caratozzolo, ieri mattina,
nell’incontro stampa di
presentazione delnuovo
direttore generale,Pierpaolo
Marino. «L’annunciodella
volontà di mollare tutto dato
dopo la perquisizionedella
magistratura udinese
nell’azienda di famigliaa

Barcellona - ha detto Caratozzolo
- fu uno sfogo.Dopoun periodo
di riflessione - ha aggiunto
l’amministratoreunico
dell’Udinese - i Pozzohanno
deciso dinon vendere e di
proseguire nel loro impegnoa
favore della società friulana».
Quindi è stata la voltadi Marino,
44 anni, esperienze adAvellinoe
Napoli (uno scudetto con
Maradona), primadello
«scivolone» di Pescaraculminato
con una squalificadi tre anni, poi
ridotta aun anno e mezzo.
«Acqua passata - ha commentato
Marino - è un episodio sulquale
preferisco riderci sopra».

Boskov: «I tre punti
ci faranno passare
una buona Pasqua»
La rotondavittoriadella
Sampdoriacon l’Empoli ha
restituito il sorriso a Vjadin
Boskov. «Possiamo festeggiare
questi tre punti e far trascorrere
una buonaPasqua a noi e a i
tifosi. Sono convinto chiude il
nostro periodo negativo: hovisto
unaSampgrintosa, determinata,
forse un po‘menoforte
tecnicamente.Ma era
soprattutto importante vincere.
Luciano Spalletti tecnico

dell’Empoli è invecedeluso del
comportamento dei sui ragazzi:
«C’è modo e modo di perderee
noi loabbiamo fatto in maniera
poco dignitosa. Nel secondo
tempo ci siamosfaldati,
probabilmente credevamo di
fare miracoli e abbiamo perso le
nostre caratteristiche. Dobbiamo
ritrovare in fretta l’antica umiltà,
perché la salvezzapassa
attraverso questo atteggiamento.
Abbiamosprecato la serenità che
avevamo accumulato con gli
ultimi due successi consecutivi.
Mi dispiace per i tanti tifosi che ci
hanno seguitoa Genova».

12SPO05AF01

Diverse occasioni mancate dalla squadra di Eriksson e il Brescia alla fine incassa un prezioso pareggio

Ultime speranze scudetto
La Lazio le getta al vento

DALL’INVIATO

BRESCIA. La Lazio s’inceppa per la
terza volta nell’arco di sette giorni
e perde forse definitivamente la
rottacheconducealloscudetto.

La settimana di passione dei
biancocelesti termina con un pa-
reggioper1a1aBrescia,magliuo-
mini di Eriksson non possono re-
criminare che contro se stessi.
Hanno infatti fallito ben tre cla-
moroseoccasionidavanti allapor-
ta sguarnita di Cervone, consen-
tendo ai padroni di casa di rientra-
reinpartitanellaripresa.

Il Brescia dal canto proprio ha
avuto il merito di non demoraliz-
zarsi dopo un primo tempo da in-
cubo, e di spingere sull’accelerato-
requandolaLaziogliel’haconsen-
tito.Neèuscitounmatchvibrante
ecombattuto, ilcui risultato finale
ha fatto sorridere i tifosi locali e
storcerelaboccaaEriksson.

E dire che la sfidadel «Rigamon-
ti»sembravaessere iniziatanelmi-
gliore dei modi per gli ospiti, che
dopo 10 minuti erano già in van-
taggio. Cross dalla sinistra di Got-
tardi, botta al volo di Casiraghi re-
spinta da Cervone, Rambaudi da
due passi raccoglieva il più como-
dodeipallonieinfilava:1a0.

Storditodallegeometriedelcen-
trocampo dei laziali, il Brescia era
incapace di ricomporsi. Banin su
calcio piazzato sfiorava l’incrocio,
Marchegiani sradicava daipiedi di
Hubnerunpallonecontesoasuon
dispallate.Lareazionedeipadroni
di casa si dimostrava peraltro un
fuoco di paglia: al 14‘ gol annulla-
toallaLazioperfuorigiocoaFuser.

Al 35‘ iniziava lo show delle oc-
casionigettatealventodallaLazio.
Rambaudi servito da Jugovic scar-
tava anche Cervone ma spediva
sulpalo.Polemico,Casiraghichie-
deva il cambio, protestando verso
il compagno che lo aveva ignora-
to.

Dopo 2 minuti Favalli in incur-
sione offensiva saltava di nuovo il
poveroestremodifensoredicasa,e
serviva a Gottardi un passaggio
che chiedeva solo di essere appog-
giato oltre la linea. Liscio del cen-

trocampistabiancocelesteeprimo
tempo che si concludeva sul risul-
tato bugiardo 1 a 0, ancora rime-
diabileperilBrescia.

Nellaripresalerondinelleentra-
vano allora un po‘ più decise in
campo, e tanto bastava perché la
Lazioiniziasseasoffrire.All’11‘Ba-
nindaventicinquemetricalibrava
un forte sinistro verso l’angolino
basso della porta di Marchegiani,
che si distendeva andando a sven-
tare la minaccia. Poco dopo prote-
sta di Hubnerper un rigore franca-
mente inesistente. Al 19‘ sponda
diNerietirodiHubner:parato.

Il pareggio, nell’aria, si concre-
tizzava dopo l’ingresso in campo
del genietto Andrea Pirlo, entrato
assieme a Mancini sul terreno di
gioco al 22’. Lo stessoPirlo andava
sul fondoal24‘ crossava tesoverso
il centro area dove con uno stacco
perfetto Diana rubava il tempo a
tuttiedesultava:1a1.

Punta sull’orgoglio e consape-
vole che sugli altri campi Juventus
ed Inter stavano fuggendo, la La-
zio ha tentato disperata la carta-
Boksic,per scuotersi eacchiappare
in extremis i tre punti. Il croato,
seppureancoraallepreseconqual-
che problema alla mano frattura-
ta, si metteva in mostra al 30‘ lan-
ciato da Mancini. Lunga galoppa-
tadiAlenversolaportaavversaria,
rasoiata potente macentrale, sulla
quale Cervone si distendeva e riu-
sciva a respingere con una gamba.
Era una delle ultime emozioni di
una partita sostanzialmente cor-
retta, tenuta in pugno con abilità
dall’arbitroBoggi.

Il fischio di chiusura, giunto im-
mediatamente dopo una punizio-
ne di Pirlo che andava oltre la tra-
versa, veniva salutato con un boa-
to dagli ultrà bresciani, soddisfatti
anche per i risultati che stavano
giungendo dagli altri campi di se-
rie A. Meno allegra l’atmosfera in
casa-Lazio, con lo screzio fra Casi-
raghieRambaudiricompostoqua-
sisubito,maconErikssonchevira-
va a novanta gradi verso la Coppa
Uefa.

Giovanni Vignali

BRESCIA-LAZIO 1-1
BRESCIA: Cervone, Diana, Adani, Corrado (23’ st Pirlo), Kozmin-
ski, A.Filippini, E.Filippini, De Paola, Banin, Neri (29’ st Javorcic),
Hubner
(12 Pavarini, 20 Barollo, 10 Doni, 14 Bizzarri, 9 Bonazzoli)
LAZIO: Marchegiani, Pancaro (1’ st Grandoni), Nesta, Negro,
Favalli, Fuser, Venturin, Jugovic, Gottardi (23’ st Mancini), Ram-
baudi (31’ st Boksic), Casiraghi
(22 Ballotta, 3 Lopez, 4 Marcolin, 25 Almeyda)
ARBITRO: Boggi di Salerno
RETI: nel pt 10’ Rambaudi; nel st 25’ Diana
NOTE: recupero: 1’ e 4’, angoli: 4 a 3 per la Lazio, cielo coperto con
pioggia e freddo, terreno pesante.Spettatori: 8.000. Ammoniti: Fa-
valli e Diana per gioco falloso.

Eriksson
ora pensa
all’Atletico

Sven Goran Eriksson ha
senza dubbio il dono
dell’onestà. Un vero
gentleman capace di non
farsi offuscare mai dalle
emozioni del momento e a
appena giunto in sala
stampa l’allenatore
biancoceleste scorre la
classifica e non si nasconde
dietro ad un dito: «A questo
punto il match di martedì
prossimo contro l’Atletico
Madrid assume un
significato molto
particolare per noi». Non
c’è bisogno di spiegare, è
implicita l’ammissione del
trainer della Lazio che le
chances dei suoi uomini di
lottare per lo scudetto sono
ormai ridotte al lumicino,
dopo le vittorie delle altre
due contendenti al titolo:
«Sette punti di distacco
dalla Juve, sei dall’Inter. È
difficile, molto difficile...
Non voglio precipitare le
cose, in questo momento
non dobbiamo mollare per
non rischiare di mandare
tutto in fumo». Lo svedese
recrimina sui gol falliti dai
suoi, e ne ha tutte le
ragioni: «Il primo tempo
poteva finire 3 a 0. Ma se
poi sbagli così tanto, è
logico che gli avversari non
ti perdonino all’infinito».
Sull’altro fronte fa festa
Ferrario, che loda le qualità
caratteriali del suo Brescia:
«Non era certo una partita
facile, ma i miei uomini
sono riusciti a tirare fuori la
grinta e l’orgoglio che ci
volevano. Buona Pasqua a
tutti». [G.V.]

Un contrasto tra Antonio Filippini e Mancini Calabro’/Ap

BRESCIA

Decisiva
l’entrata
di Pirlo
Cervone 6,5: non ha colpe sulla

rete di Rambaudi, in compenso
replica con riflessi da campio-
ne alle conclusioni secche di
Boksic.

Adani 5: pare spaesato e non rie-
sce a trovare una sua colloca-
zione sul terreno di gioco. Sa-
rebbe stato meglio sostituirlo
prima. Dal 68’ Pirlo 6,5: senza
strafare, ha comunque il meri-
to di aver fornito l’assist del pa-
reggio a Diana. Si conferma
uno dei pochissimi bresciani in
grado di cambiare faccia ad
una partita.

Diana 6,5: meglio in attacco, do-
ve segna di testa il decisivo gol
che vale il pareggio, che in di-
fesa, dove soffre troppo Gottar-
di.

Kozminski 5,5: un suo erroraccio
rischia di far precipitare il Bre-
scia nel primo tempo. L’impe-
gno non manca, la corsa nem-
meno, ma a tratti perde la luci-

dità.
Banin 6: anonimo per metà parti-

ta, la ripresa lo vede fra i prota-
gonisti. Spinge in avanti i suoi
con alcune sgroppate sull’out
sinistro. Bella una sua punizio-
ne che sfiora l’incrocio dei pali.

De Paola 6: cerca di dare un po’ di
fosforo alla linea mediana della
squadra di casa. Ci riesce in
parte. A dispetto dei 37 anni
suonati migliora col trascorrere
dei minuti, dopo una prima fa-
se che lo vede spesso in apnea.

E. Filippini 5,5: resta in ombra
sulla fascia destra del campo,
dove non riesce a proporsi col
ritmo mostrato in tante altre
occasioni.

A. Filippini 6,5: molto più attivo
del gemello, sia in fase di con-
tenimento che nel rilancio del

gioco.
Neri 6: si danna l’anima per
tutto il fronte d’attacco, pur-
troppo non è molto assistito
dai compagni. Dal 74’ Javorcic
5: non sa essere utile alla causa.

Hubner 6: lotta praticamente da
solo contro Nesta, Negro e Fa-
valli. La mette sul piano fisico
più che può, ma stavolta non
gli basta. Ammirevole per il co-
raggio mostrato, questa volta
aveva tuttavia le polveri bagna-
te.

[G.V.]

LAZIO

Boksic,
l’ingresso
è tardivo
Marchegiani 6,5: inoperoso nel

primo tempo, ferma Banin e
Hubner nella ripresa con due
interventi determinanti. Incol-
pevole sullo stacco di testa di
Diana che fissa lo «score» sul
pari.

Negro 6: incrocia spesso i suoi tac-
chetti con quelli di Hubner, sul
quale ha la meglio negli ultimi
sedici metri.

Favalli 5,5: prestazione senza in-
famia e senza lode. Forse in ri-
tardo nella mischia che porta il
Brescia ad agguantare il pareg-
gio.

Nesta 7: il migliore dela retroguar-
dia biancazzurra.

Pancaro 5: un pesce fuor d’acqua,
tant’è che Eriksson lo toglie do-
po 45 minuti. Fra l’altro non
era neppure al meglio. Dal
46’Grandoni 5,5: piuttosto
anonimo.

Gottardi 5,5: parte benissimo, for-
nisce a Rambaudi l’assist della

rete in apertura di match, ma si
mangia un gol già fatto e fini-
sce per andare in confusione.
Dal 68’Mancini 6: trotterella
con la solita classe.

Venturin 6,5: l’uomo d’ordine
che si conosce, preciso e onni-
presente.

Jugovic 5: molto meno ispirato
del solito. Forse sta attraversan-
do un periodo di appanamento
fisico, dopo diversi mesi duran-
te i quali ha letteralmente tra-
scinato la squadra di Eriksson.

Fuser 6: suggerisce per i compa-
gni, si propone spesso in avvio
di gara. Alla lunga peraltro si
perde nelle maglie del centro-
campo di casa.

Casiraghi 6: non segna, ma per
tutti gli iniziali quarantacinque
minuti è il vero punto di riferi-
mento dell’attacco laziale. Otti-
me le sue sponde per i compa-
gni di reparto. Manda a quel
paese Rambaudi, reo di non
avergli servito un pallone d’o-
ro. Cala alla distanza.

Rambaudi 5.5: realizza il momen-
taneo vantaggio. Ha però la
colpa di ciccare il facilissimo 2
a 0, quando aveva già scartato
il portiere. Dal 76’Boksic 6:
protagonista di un paio di di-
scese irresistibili concluse male,
come ai tempi della Juve.

[G.V.]

L’Udinese si riprende e liquida il Bari con una doppietta del tedesco

Calma, ci pensa Bierhoff
Una doppietta dell’attaccante sigilla la tanta attesa riscossa doriana

Il Montella ritrovato
UDINE. Finisce secondo pronostico tra Udinese e Bari,
ma il2-0 raccontapoco.NondicedelbuonBaridelprimo
tempo e delle grandi difficoltà affrontate da un’Udinese
rivoluzionata da Zaccheroni in modo ancor drastico ri-
spetto a quanto anticipato in settimana. Cinque «epura-
zioni»nella formazione inizialedei friulani,concambi in
ogni repartoeaddiritturatreacentrocampo:unanouvel-
le vague che, invece di produrre gli effetti auspicati, ha
confermato che l’Udinese, come la Borsa, si sta allonta-
nando in maniera preoccupante dal suo rendimento mi-
gliore. Neppure la buona vena dei due outsider di fascia,
Jorgensen e Pineda, è valsa a dare respiro a una manovra
asfittica e raramente sveltita dal diciassettenne Appiah,
probabilmente bloccato dall’emozione per l’esordio a
tempo pieno. Di fronte a un’Udinese dimessa, il Bari ha
preso coraggio e sfiorato al 19‘ il gol del vantaggio, quan-
do Masinga non è riuscito a correggere in porta una corta
respinta di Turci su conclusione di Allback. L’episodio
avrebbe potuto cambiare la partita, destinata invece a un
epilogocheifischidel«Friuli»alterminedelprimotempo
non avrebbero certo lasciato presagire. Come non era le-
cito supporre che il goffo Bierhoff del primo tempo fosse
destinato a diventare, per l’ennesima volta, il salvatore
della patria. Invece è stato proprio il tedesco, al 54’, adav-
viaredi testa e chiudere di destro in reteunatriangolazio-
ne volante con Locatelli. E sempre lui, solo 5 minuti più
tardi, a concludere un poco elegante batti e ribatti tra Ap-
piaheSala scagliandodai15metriunrabbiosodestro im-

parabile per Mancini. In unamanciatadiminutiBierhoff
ha respinto l’attacco diRonaldo, rilanciato l’Udinesever-
so l’Europa e il Bari verso la paura.Dallapartedei friulani,
+4sullaFiorentina,c’èuncalendariofacile facileunavol-
ta superate leprossimeduepartite (IntereRoma),mentre
i pugliesi risolverebbero buona parte dei propri problemi
strappandounrisultatoutileaPiacenza.

[Riccardo De Toma]

UDINESE-BARI 2-0
UDINESE: Turci, Zanchi, Calori, Pierini, Pineda (11’ st Bachini),
Giannichedda, Appiah (27’ st Walem), Jorgensen, Locatelli, Bier-
hoff, Amoroso (1’ st Helveg)
(32 Frezzolini, 4 Bertotto, 33 Navas, 11 Poggi)
BARI: Mancini, De Rosa (35’ st Cardascio), Garzya, Neqrouz, Sa-
la, Zambrotta, Volpi, Marcolini (15’ st Guerrero), Manighetti,
Masinga, Allback (27’ st Doll)
(27 Indiveri, 31 Paris, 3 Sordo, 30 Campi)
ARBITRO: Messina di Bergamo
RETI: nel st 9’ e 14’ Bierhoff
NOTE: recupero: 1’ e 4’, angoli: 5 a 2 per l’Udinese. Giornata fresca
e nuvolosa, terreno in ottime condizioni. Spettatori: 16.000. Ammo-
niti: Calori, Giannichedda, Marcolini e Manighetti per gioco falloso,
Pierini per gioco non regolamentare.

GENOVA. La partita sta tutta nell’analisi di Luciano
Spalletti, allenatore dell’Empoli, promesso blucerchia-
to per il prossimo anno: «Sono un po‘ deluso, la mia
squadrahagiocatodavveromale.Mispiaceperiduemi-
latifosichecihannoseguitoaGenova,laSampdoriaha
vinto con pieno merito». I padroni di casa erano an-
nunciati indisarmoeprimadipassareinvantaggionon
hannofattogranch

è per smentire leprevisioni della vigilia. Unasquadra
impacciata e sfilacciata, quella di Boskov, con il solo
Montellaa giocaredavveroalcalcioesugrandi livelli.È
stato un ex senza scrupoli, il centravanti sampdoriano.
Ha firmato il gol dell’1-0 con un diagonale di destro e
non ha neppure esultato troppo, forse per non ferire i
suoivecchitifosi.Hachiusoildiscorsoaseiminutidalla
fine, sfruttando un errore in disimpegno dello stranito
Bettella, subentrato all’infortunatoBaldini,edal90‘ha
servito a Laigle un pallone su un piatto d’argento per il
3-0finale.

Unveromarzianoinunarecitamediocre,conlaSam-
pdoria che si è ripresa solo quando si è resa conto che
l’Empoli formato trasferta è davvero piccolo piccolo,
come dice il suo curriculum. Spalletti può consolarsi
con i risultati delle dirette avversarie,quasi tutti favore-
voli all’Empoli, ma prestazioni simili lontano da casa
danno la misura dei limiti del club toscano. Per la Sam-
pdoria si trattadiunavittoriaplatonicaai finidellaclas-
sifica.

LazonaUefaèunmiraggiodatempo,almassimoBo-
skov può ancora sperare nell’Intertoto, il torneo estivo
diconsolazione,chepuòdareaccessoall’Europadauna
porta secondaria. Nel frattempo, Mantovani sta dise-
gnando il futuro, partendo proprio da Spalletti e da
Montella. A dispetto di molte voci disegnocontrario, il
gioiellino blucerchiato non si muoverà da Genova, al-
menoperun’altrastagione. [LuigiPastore]

SAMPDORIA-EMPOLI 3-0
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Hugo (35’ st Nava), Mannini, Mi-
hajlovic, Laigle, Vergassola (1’ st Pesaresi), Franceschetti, Bo-
ghossian, Veron (39’ st Paco Soares), Montella
(12 Ambrosio, 24 Djeng, 15 Salsano, 21 Scarchilli)
EMPOLI: Roccati, Fusco, Baldini (10’ st Bettella), Bianconi, Ame-
trano (21’ st Tonetto), Pane, Bonomi, Ficini, Lucenti, Esposito,
Florjiancic
(35 Mazzi, 14 Pecorari, 33 Bisoli, 20 Bonfanti, 18 Cappellini)
ARBITRO: Bolognino di Milano
RETI: nel pt 40’ Montella; nel st 39’ Montella, 46’ Laigle
NOTE: recupero: 1’ e 3’, angoli: 5 a 2 per la Sampdoria, spettatori
20 mila, giornata grigia e piovosa, terreno leggermente scivoloso. Al
40’ del secondo tempo espulso Franceschetti per doppia ammoni-
zione. Ammoniti Franceschetti, Mihajlovic, Bettella, Bianconi e Ver-
gassola per gioco scorretto, Bonomi per simulazione.
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Roma, diversi testimoni lo hanno però visto uscire dal negozio e prendere la mira contro i due slavi in fuga

Già a casa il gioielliere giustiziere
E An plaude: «Ha fatto bene a reagire»
L’uomo che ha ucciso il ladro si difende: «Colpi partiti cadendo»

Le Lettere

INFANZIA
Addio dott. Spock
... e grazie!!
È morto il dottor Spock:
aveva l’età per poterlo fare,
94 anni sono tanti, ma io
mi sento orfana del mio pri-
mo maestro e lo piango. Mi
sono sposata molto giovane
uscendo da una famiglia do-
ve l’obbedienza doveva es-
sere senza discussioni e sen-
za dubbi. Ero fornita di
principi saldissimi da incul-
care ai figli che sarebbero
(anche questo senza dubbi o
scelta) arrivati. Quando nac-
que il mio primo figlio mio
marito, uomo mite e dolcis-
simo, mi regalò «Il bambi-
no». È stato la mia salvezza
e, in parte, di mio figlio. Di-
co in parte perché, purtrop-
po, il mio bagaglio di pre-
giudizi e di moralistiche cer-
tezze furono molto duri a
morire. Mi comprai anche
gli altri volumi di Spock:
pian piano mi aiutarono, e
questo è il bello, a scartare
tutte le zavorre della mia
vecchia educazione senza
però buttare quello che di
buono si poteva salvare.
Penso di essere stata più
equilibrata con gli altri figli
ed di aver recuperato col
primo quella confidenza
che per fortuna l’affetto in-
finito per lui aveva comun-
que salvato con l’aiuto degli
insegnamenti sereni e pieni
di buon senso di Benjamin
(veramente «Beniamino»)
Spock.

Maria Paola Guarienti
Fumane (Vr)

CURA DI BELLA
La ricerca si fa
collaborando
Non so quanti abbiano assi-
stito alla trasmissione televi-
siva del 23 marzo Porta a
Porta con il prof. Di Bella il
prof. Tirelli ed altri, nel mio
stato d’animo. Mi spiego
brevemente: tre anni fa ave-
vo 48 anni e mi è stato dia-
gnosticato un adenocarci-
noma gastrico zona cardias
in fase iniziale (2 cm), mi
dissero che con l’intervento
chirurgico avrei risolto tut-
to, e così feci. Dopo tre anni
esatti nonostante tutti i
controlli ospedalieri sempre
negativi, mi ritrovo improv-
visamente (!?!) con una ade-
nocarcinoma gastrico poco
sopra l’altro però molto più
esteso (circa 10 cm) e con
metastasi ossee sparse!!! Mi
viene proposto un tratta-
mento chemio e radio per-
ché un intervento chirurgi-
co non è sufficiente e così
inizio in questi giorni il cal-
vario. Sentire quanto affer-
mato in questa trasmissione
mi ha veramente indignato:
i luminari si accusavano re-
ciprocamente di far morire i
rispettivi pazienti. Ma in
quali mani siamo! Invece di
collaborare per salvare l’uni-
co bene che dovrebbe essere
in cima alla scala di valori
«la vita», non si rispetta
neppure la sofferenza e la
disperazione di chi sta male
per il piacere delle proprie
convinzioni assolutiste.
Con quale stato d’animo, e
si sa quanto sia importante

credere nella cura adottata,
le persone malate affronte-
ranno tutte le sofferenze cui
saranno chiamate ad affron-
tare? Non sarebbe male che,
anche per un solo attimo,
chi agisce così fosse travolto
dai sentimenti che prova un
malato di cancro, forse ci sa-
rebbe più umiltà e più impe-
gno in chi ci deve curare!

Alessandro Scacciati
Firenze

SANITÀ
Quando quella
pubblica è ottima
Egregio Direttore,

alle ore 7.00 del 15 febbraio
u.s. fui colpito da una grave
crisi cardiocircolatoria con
implicazioni broncopolmo-
nari. Grazie al sollecito in-
tervento del 118 fui traspor-
tato al pronto soccorso del-
l’Ospedale di Firenze Careg-
gi, dove le cure immediata-
mente prodigatemi permise-
ro di superare il momento
acuto della crisi. Ricoverato
nell’astanteria del pronto
soccorso vi rimasi fino al
pomeriggio del giorno suc-
cessivo quando mi fu comu-
nicato che, secondo le ulti-
me analisi, le mie condizio-
ni erano tali (bronco polmo-
nite con versamento pleuri-
co e infarto in atto, in sog-
getto di anni 84) da richie-
dere un pronto ricovero in
una unità di terapia intensi-
va. Nel giro di pochi minuti
fui trasportato al «Ponte
Nuovo», sempre nel com-
plesso ospedaliero di Careg-
gi, nella clinica del prof.
Giulio Masotti, reparto di
terapia intensiva. Qui, per
un lungo periodo del quale
non saprei precisare la dura-
ta, medici e infermieri sono
rimasti costantemente pres-
so il mio letto. In piena luci-
dità ho seguito la loro opera
ed ho ascoltato i loro inco-
raggiamenti che mi hanno
dato sicurezza e forza.

È cominciata così la terapia
intensiva: monitoraggio di
tutte le parti vitali seguito
dalle cure del caso. È incre-
dibile l’opera instancabile,
ora dopo ora, di questo per-
sonale di altissima specializ-
zazione e grande umanità.
Solo chi è stato per tre gior-
ni e tre notti in terapia in-
tensiva può rendersi conto
di come viene assistito il
malato, di come, anche in
condizioni molto critiche,
senta di essere adeguata-
mente protetto e curato.

In tutto ciò, quello che pro-
fondamente colpisce non so-
no le cose che loro fanno ma
come le fanno; la dedizione,
la passione, la maniera di
porgere la loro opera, la di-
sponibilità in ogni momen-
to creano un’atmosfera che,
da sola, equivale a metà del-
la cura. Mi creda, efregio Di-
rettore, questa è la pura e
semplice verità ed è questa
verità che ritengo DOVERO-
SO far conoscere. È stato per
me un grande conforto,
penso lo sia per tutti, con-
statare che questa bistrattata
Sanità può essere buona o ad-
dirittura ottima, come nel mio
caso.
Dott. Andrea Dell’Agnello

Firenze

ROMA. Ègiàacasaagli arrestidomi-
ciliari il gioiellierecheha inseguitoi
rapinatori uccidendone uno e fe-
rendo gravemente l’altro venerdì
pomeriggio a Roma, in via dell’Im-
brecciato, al Portuense. A Giovanni
Valvo, accusato di omicidio volon-
tarioediportoabusivod’armi,sono
stati concessi gli arresti domiciliari.
E mentre il quartiere difende la sua
reazione e il deputato di An France-
sco Storace giudica «inaccettabile»
la misura di custodia cautelare nei
confronti del gioielliere, gli investi-
gatori stanno cercando di ricostrui-
re con esattezza la dinamica della
sparatoria. Sarà l’autopsia, prevista
per lunedì mattina, a chiarire la
traiettoria dei proiettili e la distanza
da cui Giovanni Valvo ha sparato
uccidendo Goran Savcic, lo slavo di
24 che ieri insieme con un conna-
zionale, Zeljko Dragovic, di 29, feri-
todaaltricolpidipistolaeoraingra-
vi condizioni, aveva compiuto un
furto con scasso alla gioiellieria
«Valvo G&G», nel quartiere Por-
tuense a Roma, dove la gente oggi
ha portato solidarietà al padre del
giovane.

GiovanniValvohasostenutoche
dopo aver sparato due colpi dall’in-
terno del negozio per allontanare i
ladri, è uscito e, temendo di essere
investitodaiduecheinfugaabordo
diunamotociclettalohannosfiora-
to, è caduto facendo partire alcuni
proiettilidallapistola7,65detenuta
legalmentedalpadre,Giuseppe.

«Siamo disperati e angosciati per

quellocheabbiamolettosuigiorna-
li - dice il genitore - La verità è una:
miofigliohadovutoreagireperchéi
due stavano per investirlo con la
moto». Versione diversa da quella
data dai testimoni: Giovanni Valvo
è uscito in strada, si è messo di fian-
co a due tre metri di distanza dalla
moto ed ha sparato uccidendo un
ladro e ferendo l’altro (piantonato
in ospedale con l’accusa di furto ag-
gravato)conduecolpialtorace.Sul-
labasedelletestimonianzeraccolte,
lapoliziahaarrestatoGiovanniVal-
vo a cui il pubblico ministero Anto-
nio Moricca ha concesso la deten-
zione domiciliare in considerazio-
ne del fatto che è incensurato, che
non vi è pericolo di fuga né reitera-
zione del reato. Una «crudeltà disu-
mana»:cosìildeputatoecommissa-
rio della federazione romana di An
Francesco Storacehadefinito l’arre-
sto diGiovanniValvo.«Ilprovvedi-
mento - ha aggiunto - è stato preso
nei confronti di una persona non
socialmentepericolosa, per laquale
non si teme la fuga, né che inquini
le prove e che non ha commesso al-
tri reati del genere. Occorre, invece,
cheicommerciantisianopiùtutela-
ti,conunasorveglianzapiùstretta».
Ancora più in là si spingono gli
esponenti locali di Alleanza nazio-
nale: «Avrei fatto lo stesso» è il com-
mento del presidente del circolo
«Destrae Libertà» diAn,Piergiorgio
Benvenuti,capogruppodiAninXV
Circoscrizione, quella che nel cui
territoriositrovaviadell’Imbreccia-

to. «L’atteggiamento di Gianluca
Valvo - è scritto in una nota - deve
avere il massimo rispetto, è la rea-
zione di chi lavorando onestamen-
te devedifendere inprimapersonai
propri beni, la propria incolumità
inunacittàdovelacriminalitàorga-
nizzata di origine straniera soprat-
tutto sta dilagando in modo spro-
porzionatoeincontrollato».

Intantopermangonomoltogravi
le condizioni di Zeljko Dragovic, il
rapinatore ferito. È stato sottoposto
nella notte ad un lungo intervento
chirurgico durato numerose ore ed
è ora ricoverato nel reparto di tera-
pia intensiva dell’ospedale Forlani-
ni. I medici non hanno sciolto la
prognosi ma non escludono che
l’uomopossasalvarsi.
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Il rapinatore ucciso,
a terra accanto
alla sua moto,
dopo il tentativo
di rapina
in una gioielleria
in via dell’Imbrecciato
nel quartiere portuense
a Roma

Monteforte/Ansa

LE REAZIONI Al Portuense neanche un po’ di pietà per lo slavo assassinato: «Se l’ è meritato»

Il quartiere sceglie la legge del Far West
ROMA. Nel quartiere l’hanno vi-
sto quasi tutti il cadavere di quel
ragazzo slavo di 24 anni, finito
sull’asfalto venerdì pomeriggio
con un proiettile calibro sette e
sessantacinque nella nuca e una
smorfia sul volto che sembrava
un sorriso. E 24 ore dopo, a fred-
do dunque, tutti dicono che Go-
ran Savcic se l’è cercata. Un
gioielliere che si vede sfasciare la
vetrina da due ragazzi che voglio-
no portagli via orologi e catenine
fa bene a sparare per cinque volte
mentre scappano. È sacrosanto
che ne ammazzi uno e che riduca
in fin di vita l’altro, Zeljko Drago-
vic, di 29 anni, ancora in terapia
intensiva all’ospedale Forlanini
dopo un lungo intervento.

La pensano così in via dell’Im-
brecciato, al Portuense, spicchio
di periferia di ceto medio assedia-
ta dai grandi quartieri del degra-
do e dello scempio edilizio. Palaz-
zine in cortina ben tenute, abita-
te da impiegati, commercianti,
funzionari che si sentono troppo
vicini ai poveracci di Corviale,
quel serpentone di cemento in
cui le giunte rosse degli anni Set-
tanta stiparono gli sfollati dei
borghetti abusivi. Un mostro ur-
banistico che non sarebbe un
peccato far saltare in aria con la

dinamite, come ha fatto Bassoli-
no con le «Vele» a Napoli, tanto è
un inferno viverci. Ma quelli di
via dell’Imbrecciato quel serpen-
tone lo farebbero esplodere con
tutti i disgraziati che ci abitano.
«È da lì che vengono, da Corvia-
le, dalla Magliana e dal Trullo -
racconta il primo signore che si
incontra, un uomo sulla sessanti-
na, ex impiegato ministeriale -.
Poi ormai è pieno di stranieri, im-
migrati che arrivano qui solo per
rubare. A casa mia sono venuti
due volte in due anni. Quel
gioielliere ha fatto bene, ha fatto
benissimo a reagire. Qui non si
vede mai una macchina della po-
lizia e allora bisogna difendersi».

Numero civico 44, gioielleria
«Valvo G&G». Due vetrine, una
con la saracinesca abbassata è
quella sfasciata dai due slavi. L’al-
tra è aperta e dietro vassoi, corni-
ci e argenteria varia, si intravedo-
no all’interno i parenti di Gio-
vanni Valvo, 28 anni, ora agli ar-
resti domiciliari per omicidio vo-
lontario e porto abusivo d’arma.
Tutto il giorno una processione
di clienti e amici che vanno a
esprimere la solidarietà. Una si-
gnorina si affaccia alla porta blin-
data: «GiuseppeValvo, il padre
del ragazzo, non c’è - spiega gen-

tile -. Adesso no, non è il caso di
parlare di questa storia, per favo-
re lasciateci in pace».

Per capire che effetto abbia fat-
to il corpo senza vita di quel ra-
gazzo slavo basta provare nel ne-
gozio accanto, un minimarket.
Sulla soglia un tipo tarchiato con
due grossi baffi e l’aria di sfida:
«Giornalista?». «Lei è giornalista,
e io sono pizzicagnolo. E qui ieri
hanno transennato tutto per que-
sta storia, non ho venduto nean-
che un uovo di pasqua. Via, via
che devo vendere le uova. Qui
abbiamo da lavorare, non c’è nul-
la da dire».

Non serve, per cercare una vo-
ce diversa, puntare alla parroc-
chia di Santa Silvia che è a poche
centinaia di metri dalla gioielle-
ria. Il giovane prete che apre la
porta poi te la sbatte in faccia
neanche tanto gentilmente. Che
cosa ne pensa di questo quartiere
che applaude a chi si fa giustizia
da sé? «Non ho tempo di parlar-
ne, dobbiamo smontare i drappi
viola e preparare la chiesa per la
Santa Pasqua, magari torni tra un
settimana».

Parole controcorrente le dico-
no quattro diciottenni che in sel-
la ai motorini sostano nel cortile
della parrocchia. «Quel Valvo ha

i soldi, e pure se ha ammazzato
una persona vedrai che la passerà
liscia - dice uno -. Hai visto, è già
a casa, agli arresti domiciliari. A
noi invece se ci beccano con uno
spinello ci sbattono dentro per
due giorni». Gli amici sono d’ac-
cordo. «Quelli scappavano, e lui
gli ha sparato - dice un altro -. Ma
vedrai, diranno che è legittima
difesa».

Una ragazza sui trent’anni si
ferma davanti alla gioielleria, è
diplomata in ragioneria ma per
lavoro fa le pulizie presso privati.
«L’ho sentito alla televisione, una
storia terribile. Ora quel poveret-
to che ha sparato per difendersi
passerà i guai. Ecco cosa ci si gua-
dagna a voler far rispettare la leg-
ge». Quale legge? «La legge dice
che non si possono fare le rapine,
che non si può rubare - spiega lu-
cida e pacata come se stesse reci-
tando un articolo di un suo codi-
ce penale privato -. Ma poiché lo
stato questa legge non la fa ri-
spettare si deve reagire da soli».

La pensano tutti così: lo Stato
non c’è a difenderti dalla crimi-
nalità. E per dimostrare quanto
sia giustificato comprarsi una pi-
stola, imparare a usarla, e poi spa-
rare quando serve, i commercian-
ti di via dell’Imbrecciato e della

piazza poco più avanti ti indica-
no la filiale del Banco di Roma:
tre rapine in pochi mesi. E poi un
negozio di abbigliamento quasi
di fronte alla gioielleria: di notte,
neanche una settimana fa, gli
hanno sfasciato le vetrine per
portare via tutto quello che c’era
in mostra. Per motivare la loro
voglia di fare da sé spiegano che
di polizia in giro ce n’è pochissi-
ma e che nel quartiere non c’è un
commissariato. «Bisogna arrivare
fino a quello di San Paolo, che
deve occuparsi di una zona trop-
po grande con i pochi agenti che
ha a disposizione». «Ormai qui
non si può più vivere - dice un si-
gnore a passeggio con la moglie -.
Nessuno ci difende. Pensi che i
commercianti della zona hanno
deciso di autotassarsi, per pagare
una pattuglia di guardie private
da tenere fissa sulla piazza». «Se
ha fatto bene quel ragazzo? Cer-
to, uno non può stare a guardare
mentre ti portano via la tua roba
- dice la moglie -. Una reazione
esagerata? Ma lei lo sa che un me-
se fa lo avevano aggredito e mal-
menato? Alla fine ci si stanca di
subire».

Carlo Fiorini

Genova, si finge nipote del presidente del Senato per non pagare

«Multa? Chiamo zio Mancino»
Voleva salvare un’amica dalla contravvenzione. Denunciato per millantato credito.

Napoli, la tragedia in un clima di degrado sociale. L’uomo è un pregiudicato

Violenta la figlia di un anno e mezzo
La piccola ricoverata in ospedale per forti emorragie. I medici: «Le sue condizioni non sono gravi».

GENOVA. Il senso dello Stato versio-
ne rampolli dell’establishment, più
una buona dose di fantasia. Sem-
bra questa la ricetta per spiegare il
comportamento di un venticin-
quenne ligure che l’altra notte a
Genova ha tentato di sfruttare un
sistema classico per cercare di inti-
midire i carabinieri che stavano
multando un’automobilista sua
amica. Titolo: la telefonata al pa-
rente potente. Lo svolgimento, es-
sendo il giovane privo di parenti
con un qualche ruolo pubblico, è
stato tutto «letterario». E la scelta
di Nicola Mancino per il personag-
gio dello zio, dettata probabilmen-
te dall’idea che fosse indispensabi-
le richiamarsi all’Italia della prima
Repubblica, per avere più credibili-
tà. Ma l’autore, che peraltro ha di-
versi precedenti penali dello stesso
genere, si è fatto scoprire.

Forse lo sbaglio è stato quello di
prendere, per prima cosa, carta e
penna per segnare il numero della
targa dell’auto del Radiomobile
che aveva fermato quella della si-

gnora per farle una multa. Ma il
giovane, non essendo un vero
rampollo, non conosceva l’impor-
tanza, in certi casi, di una buona
dose di souplesse: una via di mezzo
tra duttilità, scioltezza e intimo,
profondo distacco nei confronti
dell’interlocutore. Nessun vero
rampollo si abbasserebbe a prende-
re numeri di targhe. Si limiterebbe
invece a comunicare sereno la sua
parentela, per poi, al massimo, for-
nire a chi del caso - carabiniere, vi-
gile, agente di polizia o quant’altro
- il numero da comporre. Lui, in-
vece, ha proceduto secondo fanta-
sia. Dopo aver preso i numeri della
targa, ha impugnato il cellulare,
composto un numero a caso e ini-
ziato una dettagliata conversazio-
ne con «zio Nicola», dopo aver
precisato ai militari che si trattava
del presidente del Senato. Ma i ca-
rabinieri, con una buona dose di
souplesse, hanno invitato il giova-
ne a seguirli in caserma, dove è
stato denunciato per millantato
credito.

NAPOLI. I carabinieri del comando
provinciale di Napoli hanno sotto-
posto a fermo di polizia giudiziaria
un pregiudicato che si sarebbe reso
responsabile di violenza sessuale
nei confronti della propria figlia, di
un anno e mezzo di età. La bambi-
na, sottoposta a intervento chirur-
gico,sitrovaricoveratanell’ospeda-
leSantobonodiNapoli.

L’uomo fermato dai carabinieri è
R. C., di 21 anni, che si trovava agli
arresti domiciliari con l’accusa di ri-
cettazione ed è stato condotto nel
carcerediPoggiorealeperchégrave-
menteindiziatodiviolenzasessuale
ai danni della figlia, di 17 mesi. La
madre della piccola, V. P., di 17 an-
ni, è stata invece denunciata per fa-
voreggiamento: i carabinieri riten-
gono infatti che la donna abbia
ostacolato le indagini con un atteg-
giamento reticente. L’uomo e la
convivente vivono insieme ai due
figli (oltre alla bimba di 17 mesi, un
bambino di 5) nella periferia di Na-
poli, in unpiccolo appartamentodi
tre stanze dove, secondo gli investi-

gatori, sarebbe avvenuta la presun-
taviolenzaaidannidellabambina.I
genitori hanno accompagnato la
bambina la scorsa notte nell’ospe-
dale pediatrico Annunziata di Na-
poli, a causa di una forte emorragia.
I medici hanno disposto il trasferi-
mentodellapiccolapazientealSan-
tobono, dopo aver constatato le le-
sioni nella zona genitale da cui di-
pendeva la forte emorragia, ed aver
avvertitoicarabinieri.

Sono stati questi ultimi ad ac-
compagnare la coppia e la piccola
nell’ospedale Santobono, dove la
bimba è stata sottoposta a un inter-
vento chirurgico, durato mezz’ora,
per suturare la lacerazione. La lesio-
ne agli organi genitali, secondo
quanto riferito dai medici ai carabi-
nieri, sarebbe stata causata da una
penetrazione, non si sa di quale na-
tura; a quanto si è appreso non sa-
rebbero state trovate tracce di liqui-
do seminale nella zona sottopostaa
intervento chirurgico, anche se gli
investigatori ritengono che le cure
prestate alla piccola paziente nel

primo ospedale avrebbero potuto
cancellareeventualiproveal riguar-
do.

L’ipotesi investigativa della vio-
lenza si baserebbe anche sulle di-
chiarazionideigenitori, iqualihan-
nodettodinonsapersispiegarel’ac-
cadutomaescludendo,nelcontem-
po,chelapiccolasiarimastavittima
di cadute o incidenti. La bambina
dormivanellastessastanzadeigeni-
tori, in una culletta dove sono state
trovatetraccedisanguesiasullelen-
zuola che sui panni indossati dalla
piccola. Il pregiudicato e la convi-
vente, secondo quanto si è appreso,
avrebbero riferito ai carabinieri di
essereandatiadormireversole23di
venerdì, svegliandosi poi, poco do-
pole3,sentendopiangerelabambi-
na e accorgendosi solo allora dell’e-
morragia. Una versione che non ha
convinto gli investigatori, provo-
cando la denuncia per favoreggia-
mento della giovane madre la qua-
le,difendendoilconvivente,avreb-
be ribadito più volte di non essersi
accortadinulladuranteilsonno.

L’Arcigay
«Il 25 aprile
tutti a Bologna»

Acri, scarcerato
l’investitore
dei fedeli

L’Arcigay sviluppa l’idea di
Bertinotti e propone per il
25 aprile una
manifestazione nazionale a
Bologna contro ogni
razzismo, discriminazione e
odio per la diversità e per
un’idea nuova di società,
basata sul rispetto delle
differenze, sul pluralismo
degli stili di vita e sulla
promozione dei diritti civili
e di libertà. L’Arcigay chiede
a tutte le forze di sinistra,
laiche e democratiche di
aderire. Hanno già risposto
di sì Verdi e Rifondazione
comunista.

È stato scarcerato nel primo
pomeriggio Angelo
Scaramuzzo, il giovane di 22
anni, che l’altra sera ad Acri
con la sua Alfa Romeo ha
investito un gruppo di fedeli
che stava partecipando alla
Via Crucis, provocando la
morte di Rosaria Sposato,
una donna di 65 anni, e il
ferimento di altre 36
persone. Il pm ha
derubricato l’imputazione
di omicidio volontario,
contestata in un primo
momento, in omicidio
colposo. Gli atti ora passano
alla Pretura.



12MIL06A1204 12MIL03A1204 FLOWPAGE ZALLCALL 05 18:08:03 04/11/98  

MILANODomenica 12 aprile 1998 10l’Unità2

DANZA Successo alla Scala per la prima rappresentazione di «Notre-Dame de Paris»

Petit promette ancora venti anni di balletti
Il coreografo inizierà tra poco a girare un film dedicato alla moglie e musa Zizi Jeanmarie. La rottura dei rapporti con Marsiglia

Al Rainbow
per una sera
con il metal
più estremo
Domani approdano sul
palco dei Rainbow (via
Besenzanica 3) i Morbid
Angel, la band formata da
Trey Azagthoth (chitarra),
Pete Sandoval (batteria) e
Steve Tucker (voce e
basso). Risale al 1989
l’album d’esordio del
gruppo inglese, «Altars of
Madness», un disco
rivoluzionario e senza
precedenti che catapulta la
band al primo posto della
UK Indipendent Chart.
Guidati da Trety Azaghtot,
i Morbid Angel sono
attualmente considerati la
band più innovativa e
originale nel panorama
internazionale del metal
estremo. Ne è una
conferma il loro ultimo
album, «Formulas fatal to
the flesh» (uscito il 23
febbraio scorso), forse il
più sperimentale della
produzione del gruppo,
contenente cinque brani
strumentali, un tema
complesso e una
concezione innovativa del
«rumore». Il concerto sarà
preceduto dalle esibizioni
dei Vader e degli Entwined.
Inizio alle 19, ingresso lire
30.000 più diritti di
prevendita.

Concorso
letterario
per giovani
scrittori
Siete giovani e volete
lasciare un segno, anche
piccolo, nella storia della
letteratura? È pensato per
voi il concorso letterario
intitolato a Marina Incerti,
docente e poetessa
scomparsa dieci anni fa,
organizzato dall’Istituto
tecnico sperimentale Pier
Paolo Pasolini. Il premio si
rivolge in particolare agli
studenti di Milano e
provincia, medie superiori
e inferiori. Si possono
presentare un massimo di
tre poesie e una prosa di
non oltre dieci cartelle. La
commissione è presieduta
dalla poetessa Vivian
Lamarque e dalla scrittrice
Carmen Covito. La
scadenza per la consegna
dei testi è il 24 aprile.
L’indirizzo è via Bistolfi 15,
il telefono 26415079.
Si chiama «Dipendenze» il
concorso bandito dalla
rivista «Addictions»: si
partecipa con due racconti,
della lunghezza massima di
35mila battute, che
contengano almeno una
volta la parola
«dipendenza/e». In giuria
Davide Pinardi. La
scadenza per la consegna è
il 30 settembre. 66710816.

Due sere fa «Notre-Dame de Pa-
ris»hadebuttatoconmeritatosuc-
cesso alla Scala. L’autore della co-
reografia, che replica sino al 15
maggio, allestìquesto balletto l’11
dicembre 1965 all’Opéra di Parigi:
il teatro dove ritornava dopo ven-
t’anni di assenza. Altri sette anni e
Roland Petit avrebbe dato vita ad
una compagnia famosa nel mon-
do: il Balletto Nazionale di Marsi-
glia. Oggi ha allestito per la prima
volta «Notre-Dame de Paris» a Mi-
lanoavendorotto, trapolemichee
cause d’avvocati, il suo rapporto
quasi trentennale con Marsiglia e
acquisito un ruolo per lui abba-
stanzanuovo:quellodicoreografo
«free-lance».

Maasettantaquattroannisipuò
ancora ricominciare. Anzi, rico-
minciare secondo il coreografo, è
bello proprio a un’età avanzata,
quandosi profila «il rischiodiada-
giarsi». «L’altro giorno ho letto - ci
racconta Petit - che a Parigi il co-
reografo sovietico, Igor Moissev,
quasicentenario,ha riportatouno
strepitososuccessoconlasuacom-
pagniaedèsalitosulpalcotuttoar-
zillo e orgoglioso. Mi sono detto
che ho ancora vent’anni davanti a
me per creare i balletti che non ho
mai creato e avventurarmi innuo-
vericerche».

PrestoRolandPetitfirmeràilsuo
primo film d’autore: dopo essere
stato ilcoreografo-registadi«Hans
Christian Andersen», «Papa Gam-
balunga» e «AnythingGoes», tutti
successi hollywoodiani degli anni
Cinquanta, ha deciso di fare un
film con un teleoperatore della
Bbc,dedicato alla sua moglie-mu-

sa, Zizi Jeanmaire, con un piccolo
budgeteunpo’didanza.Madapo-
co ha firmato anche unacoreogra-
fiacheconsidera tra lepiùbelledel
suo repertorio recente. Il titolo, «Il
lago dei cigni», è leggendarioma il
balletto si discosta molto dal cele-
bre classico ciaikovskiano del
1895. Anche perchè, questa volta,
ilverocignononèunadonnaben-
sì un uomo: Massimo Murru, il
Quasimodo gobbo di «Notre-Da-
medeParis»chePetitconsideraun
danzatoreeccezionale.

«Il Teatro alla Scala mi ha chie-
sto una coreografia per il Duemi-
la», aggiunge, «naturalmente non
soancoracosafarò.Maprimaopoi
vorrei riallestire proprio qui il mio
«Lagodeicigni»chehodepositato
per un anno a Marsiglia per con-
sentire ai miei ex-ballerini di dan-
zare ancora un po’ nel mio stile».
Petit ha invece ritirato tutte le sue
coreografie storiche dalla compa-
gnia francese e ha lasciato Marsi-
gliadapocomenodiunmese.

Qui aprirà uno studio ampio e
bello: forse fonderà una nuova,
piccola, compagnia. Gli chiedo se
per caso accetterebbe di diventare
il nuovo direttore artistico del Bal-
letto della Scala (ruolo vacante da
poco meno di un anno) e lui sorri-
de.

«Poco tempo fa a Parigi mi è ca-
pitato di assistere al dodicesimo
cast di «Giselle» del Balletto del-
l’Opéra. Ho pensato a chi dirige
quella pur bella e importante isti-
tuzioneemi sonosentito rabbrivi-
dire».

Marinella Guatterini Alessandra Ferri e Massimo Murru in «Notre-Dame de Paris»

A Vanzago
la festa
delle rondini

Al galoppo
i cavalli non
si fermano mai
Oggi e domani l’Ippodromo del
galoppo di San Siro apre i cancelli
ai milanesi che, rimasti in città,
vogliono godere un pomeriggio
all’aria aperta dentro il mondo dei
cavalli. Il convegno di corse
pasquale propone otto corse e,
tra queste, i classici Premio
d’Aprile e Premio Merano dotati
entrambi di 110 milioni di lire per i
vincitori. Pasquetta offre ben
nove corse con protagonisti
cavalli di grande rilievo. Per i
meno esperti risulterà preziosa la
guida Start, in omaggio
all’ingresso, ricca di informazioni
e suggerimenti. Le attrazioni per i
bambini, tutte gratuite, sono
costituite da due parchi gioco
immersi nel verde e il tondino dei
Pony.
L’ingresso principale
all’ippodromo è in Piazzale dello
sport. Oggi l’apertura avverrà alle
ore 12.30, metre le corse
inizieranno alle 15. Domani si
apre alle ore 11 e le corse
inizieranno alle 14.30. Il biglietto
d’ingresso costa 10.000 lire, per le
donne 6.000. I bambini ed i
ragazzi fino ai 14 anni entrano
gratis.

Domani dalle 10 di mattina fino
al tramonto al Bosco Wwf di
Vanzago «Festa delle rondini» per
salutare il loro ritorno nelle stalle
e nei fienili della riserva naturale,
che, grazie a 10 anni di
agricoltura biologica, offre loro
una dimora sicura. Nella corte
della Cascina Gabrina, in
frazione Mantegazza, sboccerà
una vivace festa campestre
riservata a tutti gli amanti della
campagna. Saranno disponibili i
cereali fresci prodotti in queste
campagne coltivate con i metodi
della bioagricoltura. Tra i piccoli
stand posti ai portici della
Cascina si potranno acquistare
prodotti e cosmetici dell’alveare,
mobilia usata, articoli del
catalogo Panda Shop e altri
prodotti naturali.
L’accesso alla Festa delle rondini
è libero. Partenze visite guidate
alla riserva naturale alle ore 11,
15 e 16 (prezzo visita lire 10.000,
soci Wwf e bambini lire 5.000).
L’apppuntamento di festa alla
Cascina Gabrina si ripeterà
periodicamente fino a luglio
tutte le seconde domeniche del
mese.

MOSTRE MUSEI
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Mazzot-
ta, Foro Bonaparte 50. Sino al 28
giugno. Orario: dalle 10 alle 19.30,
martedì e giovedì dalle 10 alle
22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I gran-
di scultori italiani dell’Ottocento
Fondazione Museo Luciano Min-
guzzi, via Palermo 11. Sino al 12 lu-
glio. Orario: dalle 10.30 alle 19, lu-
nedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lumi
Museo di storia contemporanea di
via sant’Andrea 6, sino al 26 aprile.
Orario: 9.30-18.30, lunedì chiuso,
ingresso libero. Sono esposte oltre
180 opere (dipinti, sculture, disegni
e incisioni) e oltre un centinaio di
documenti che costituiscono un’e-
sauriente testimonianza dell’epoca.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino al
10 maggio. Orario: dalle 10 alle 13 e
dalle 14.30 alle 18.30, giovedì sino
alle 22, sabato e festivi orario conti-
nuato 10-18.30, lunedì chiuso.
Ambrogio. L’immagine e il volto:
arte dal XIV al XVII secolo Museo
diocesano, Chiostri di Sant’Eustor-
gio in corso di Porta Ticinese 95. Si-
no al 14 giugno. Orario: 10-19, lu-

nedì chiuso.
Opere recenti di Gianfranco Pardi
e Guccione Palazzo Reale, sino al
26 aprile. Orario: tutti i giorni dalle
9.30 alle 18.30, lunedì chiuso.
Chiusura biglietteria alle 17.30.
India. Le immagini di 50 anni di
indipendenza. Palazzo Reale Aren-
gario, sino al 19 aprile. Aperta tutti i
giorni dalle 9.30 alle 18.30. Bigliet-
to: 12.000 lire. Percorsi didattici su
prenotazione da lunedì a venerdì
ore 9.30-13 (tel. 659.7728). Oltre
200 fotografie di grandi autori quali
Cartier-Bresson, Salgado, Webb,
Mary Ellen Mark per celebrare il
mezzo secolo dell’indipendenza in-
diana dall’impero britannico.
Da Istanbul a Yokohama Fotogra-
fie storiche di viaggio tra Ottocento
e Novecento dalla Raccolta Bertarel-
li. Rocchetta del Castello Sforzesco,
sino al 17 maggio. Orario: 9.30-17;
ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10 al-
le 20 dal martedì alla domenica (lu-
nedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi-
glietto 10-7-5.000.
«A Noir» - Il nero nell’arte, nella

moda e nel design. Sino al 12 apri-
le, biglietto: 10-7-5.000 lire.
«Images of women by Peter Lin-
dbergh», mostra fotografica. Sino al
12 aprile, biglietto 10-7-5.000.
«Soldi. Una mostra gico per bambi-
ni». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni. Aper-
ta al pubblico sino al 21 giugno. So-
lo su prenotazione, orari: 10, 11.45,
14.30 e 17. Per informazioni e pre-
notazioni tel. 4399.3466, fax
4851.9127.
Due o tre cose che so di loro Padi-
glione d’arte contemporanea di via
Palestro 14, sino al 3 maggio. Inda-
gine sulla situazione e sulla produ-
zione artistica milanese nei secondi
anni Ottanta. Orario: 9.30-18.30,
lunedì chiuso. Biglietto: intero
7.000 lire, ridotto 3.500. Chiusura
cassa ore 18.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10 al-
le 19, giovedì sino alle 22, chiuso
nella giornata di lunedì . Il mito del
vampiro attraverso la leggenda, la
letteratura, il cinema, il fumetto, il
teatro fino ad arrivare all’universo
multimediale.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.

Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI

Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da
martedì a domenica. Chiuso lu-
nedì; ingresso 12.000 lire, gra-
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot-
ti, 2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso

4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-
zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba-
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il
mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, sa-
bato mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

12SPE06AF01

ON THE ROAD RAITRE. 20.00
Nel programma condotto da Pascal Vicedomini, le
immagini del concerto di beneficienza per l’isola di
Monserrat, con Elton John, Paul McCartney, Sting,
Eric Clapton. Inoltre, dalla Galleria «No code» di
Bologna, Lucio Dalla racconterà la sua nuova
esperienzadi«mecenate»d’arte.

SPECIALE MADRE TERESA CANALE 5. 20.30
In prima visione tv l’atteso film sulla vita di Madre
Teresa, realizzato poco prima che la «piccola suora»
morisse. Nei suoi panni c’è Geraldine Chaplin, che
ne ripercorre l’esistenza, dall’arrivo a Calcutta
come istitutrice, ai primi terribili contatti con la
realtà dei poveri che muoiono di fame, alla scelta di
lasciare il convento e fondare l’ordine delle
Missionarie della Carità. Seguirà uno speciale,
presentato da Cristina Parodi, che ospiterà in
studio Dominique Lapierre, autore del best-seller
«Lacittàdellagioia».

EFFETTO CINEMA RAIUNO. 23.35
Puntata dedicata al film «Blues Brothers 2000» di
John Landis, il quale racconterà perché dopo tanti
anni ha deciso di dare un seguito al suo film più
importante e come è riuscito a sostituire lo
scomparsoJohnBelushi.

12SPE06AF02

18.35 BRISBYEILSEGRETODINIMH
Film di animazione, regia di Don Bluth. Usa (1981). 82 minuti.
Non solo per i più piccini questo cartone ani-
mato che racconta le peripezie della topolina
Brisby, rimasta vedova e con un figlio malato,
che un giorno scopre che il padrone vuole ara-
reconil trattorepropriodovec’è la suatana.
TELEMONTECARLO

20.35 CACCIAAOTTOBREROSSO
Regia di J. McTiernan, con Sean Connery, Alec Baldwin, Scott Glenn.
Usa (1990). 135 minuti.
È il 1984: OttobreRosso, ilpiù sofisticato sotto-
marino atomico sovietico, parte per una mis-
sione. La Cia scopre che il comandante Ramius
ha in realtà deciso di consegnarsi agli america-
ni, ma anche i sovietici hanno intuito quel che
avviene.Partecosì lacacciaadOttobreRosso...
RETEQUATTRO

20.40 UNPESCEDINOMEWANDA
Regia di Charles Crichton, con Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, John
Cleese. GB (1988). 108 minuti.
Una rapina di gioielli che non va per il verso
giusto, una ladra dotata di notevole sex-appeal
che cerca di sedurre l’avvocato di un socio fini-
to in galera, per sapere dove, quest’ultimo, ha
nascosto i gioielli rubati dalla banda. Deliziosa
commedia giallo-rosa, che fruttò a Kline l’O-
scarcomemigliorattorenonprotagonista.
RAITRE

22.50 SUAMAESTÀVIENEDALASVEGAS
Regia di David S. Ward, con John Goodman, Peter O’Toole, John
Hurt. Usa (1991). 97 minuti.
L’intera famiglia reale inglese muore acciden-
talmente, e vien fuori che l’erede al trono è un
certo Ralph Jones, pianista a Las Vegas, frutto
di una scappatella del Duca di Warren. Ma sarà
dura insegnargliacomportarsidare.
ITALIA 1

La «Sesta» di Beethoven
per la mattina di Pasqua

Un villaggio portoghese
per raccontare la Passione

12.30 DOMENICAINCONCERTO
L’Orchestra Filarmonica della Scala in concerto, diretta dal maestro
Riccardo Muti.

RETEQUATTRO

Per aprire la mattina di Pasqua con della buona musica,
ecco l’Orchestra Filarmonica della Scala, che esegue la
Sesta delle Nove Sinfonie di Beethoven diretta dal
Maestro Riccardo Muti. La Sesta Sinfonia, denominata
Sinfonia Pastorale, vide la luce insieme alla Quinta, in
virtù del metodo di lavoro tipico di Beethoven, che era
solito comporre contemporaneamente due opere di
genere opposto: da un lato il gesto eroico, la musica
assoluta, dall’altro il sentimento e la natura.

0.35 ACTODOPRIMAVERA
Regia di Manoel de Oliveira, con attori non professionisti. Portogallo
(1963). 127 minuti.

RAITRE

I riti sacri della Pasqua secondo il più grande maestro
del cinema portoghese. De Oliveira rilegge, in questo
film documentario del ‘63, la passione di Cristo, a
partire da un dramma sacro del tardo Medioevo, che
viene messo in scena dalla popolazione di un villaggio.
È una tradizione antica, che illustra come nella
penisola iberica, lì dove il cattolicesimo è
profondamente radicato, i riti della Settimana Santa
assumono connotati davvero spettacolari.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.33).................... 6.224.000

PIAZZATI:
Rito della Via Crucis (Raiuno, ore 21.10).................6.201.000
Il fatto (Raiuno, ore 20.42) .................................... 5.671.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.53) ..............................5.390.000
Beethoven (Italia1, ore 20.49) ............................... 4.243.000

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO...
ASPETTA LA BANDA. Contenito-
re. [4270]

8.00 L’ALBERO AZZURRO. [2299]
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO...

DOMENICA. [5781152]
10.00 RECITA PER FLAUTO E CHITAR-

RA. [20541]
10.25 SANTA MESSA - MESSAGGIO

PASQUALE E BENEDIZIONE UR-
BI ET ORBI. “Celebrata da S.S.
Giovanni Paolo II”. [48018980]

12.35 CONCERTO DI PRIMAVERA. Mu-
sicale. [1473893]

6.25 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [46038928]

7.00 TG 2 - MATTINA. [52102]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’inter-

no: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina.
[41821034]

10.00 SPECIALE - PROTESTANTESI-
MO. [3142947]

10.45 DOMENICA DISNEY - MATTINA.
Contenitore. All’interno: 11.00
Blossom. Telefilm; 11.30 MEZ-
ZOGIORNO IN FAMIGLIA. Conte-
nitore. [1736980]

7.00 CHI GIACE NELLA MIA BARA?.
Film [7122454]

8.50 BUONGIORNO MUSICA! Musica-
le. All’interno: Sinfonia n. 40 in
sol minore K550. Musica classi-
ca. Di W.A. Mozart; Concerto n.
3 in sol maggiore K216 per violi-
no e orchestra. Musica classica.
Di W.A. Mozart. [6994819]

9.50 IL GUANTO DI FERRO. Film av-
ventura (USA, 1954). [8668763]

11.05 GEO & GEO. Rubrica (Replica).
[3101812]

12.30 FERMATA D’AUTOBUS. [8812]

8.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [40198]

8.20 AFFARE FATTO. [7961980]
8.30 MISTER ED. Telefilm. [2218]
9.00 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica (Replica). [3947]
9.30 EUROVILLAGE. [5134102]
9.55 S. MESSA. [3757831]

10.45 LA DOMENICA DEL VILLAGGIO.
All’interno: 11.30 Tg 4.
[3017873]

12.30 DOMENICA IN CONCERTO. Mu-
sicale. [76560]

6.30 BIM BUM BAM. All’interno: 7.30
Carta e penna. Show; 8.00 Scri-
vete a Bim Bum Bam. Show;
8.30 Ambrogio, Uan e gli altri.
Show; 9.00 Magazine. Show;
9.30 La nostra inviata Manuela.
Show; 10.00 Sorridi, c’è Bim
Bum Bam. Show [39639788]

10.30 NBAACTION. [6980]
11.00 SUPERCAR. Telefilm. “Coraggio

K.I.T.T.!”. [51763]
12.00 GRAND PRIX. Rubrica sportiva.

All’interno: 12.25 Studio aperto.
[22251]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3330947]

8.00 TG 5 - MATTINA. [64251]
9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO.

Rubrica religiosa. [6456812]
9.45 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica).

[5424873]
10.00 IL GIGANTE DELLA MONTAGNA.

Film-Tv avventura (USA, 1991).
[1742116]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Il grande sonno” - “Sia-
mo agli sgoccioli”. [31909]

7.55 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[8092314]

8.40 LE VIE DELLA FEDE. All’interno:
Il Vangelo; 8.50 Santuario di
Santa Maria della Quercia. Do-
cumentario; 9.00 Santa Messa.
[3868305]

10.00 DOMENICA SPORT. Rubrica
sportiva. All’interno: Calcio in-
ternazionale. [3447544]

12.00 ANGELUS. [22522]
12.40 METEO. [7333676]
12.45 TELEGIORNALE. [166164]
12.55 TOP PARADE. (R). [6648812]

13.30 TELEGIORNALE. [7560]
14.00 DOMENICA IN. Contenitore. Con-

duce in studio Fabrizio Frizzi con
la partecipazione di Giampiero
Galeazzi, Antonella Clerici, Alber-
to Angela. Orchestra diretta dal
maestro Gianni Mazza. Regia di
Michele Guardì. All’interno:
18.00 Tg 1 - Flash; 19.30 Che
tempo fa. [77308763]

13.00 TG 2 - GIORNO. [51831]
13.20 TG 2 - MOTORI. Rubrica sporti-

va. [2539454]
13.35 TELECAMERE. Rubrica. Regia di

Claudio Del Signore. [284589]
14.00 METEO 2. [28589]
14.10 Roubaix, Francia: CICLISMO.

Coppa del Mondo. Parigi-Rou-
baix. [74917909]

17.15 Modena: IPPICA. Premio Giova-
nardi Trotto. [488763]

17.30 Buenos Aires: AUTOMOBILI-
SMO. Mondiale di Formula 1.
Gran Premio d’Argentina.
[68164473]

13.00 Roubaix, Francia: CICLISMO.
Coppa del Mondo. Parigi-Rou-
baix. [60909]

14.00 TGR / TG 3. [10560]
14.25 OKKUPATI. Attualità. [7079947]
15.00 LE CAMPANE DI SANTA MARIA.

Film commedia (USA, 1945,
b/n). [1399164]

17.15 RICATTO ALLE BERMUDE. Film-
Tv poliziesco. [9926251]

18.50 METEO 3. [9564676]
19.00 TG 3 / TGR.
—.— TGR - SPORT REGIONE.
—.— METEO REGIONALE. [9102]

13.30 TG 4. [5170]
14.00 DEDICATO A MIA FIGLIA. Film-Tv

drammatico (USA, 1991). Con
Rue McClanahan, Samantha
Mathis. Regia di Larry Shaw.
[812102]

16.00 ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI
DESTRO. Film commedia (Italia,
1974). Con Giuliano Gemma,
Ricky Bruch. Regia di E.B. Clu-
cher. [809638]

18.00 COLOMBO. Telefilm. “Candidato
per il crimine”. Con Peter Falk.
All’interno: 18.55 Tg 4.
[73744560]

13.00 MAI DIRE GOL. (R). [48560]
13.35 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI DELLA SETTIMANA. Musi-
cale. Conduce Laura Freddi.
[6037183]

14.35 TEQUILA & BONETTI. Telefilm.
“Presunto colpevole”.
[8829676]

17.05 HAPPY DAYS. Telefilm. “Prove
terribili”. [7546909]

17.30 DUE POLIZIOTTI A CHICAGO.
Telefilm. [92096]

18.30 STUDIO APERTO. [3096]
19.00 NASH BRIDGES. Telefilm. “Leo

in fuga”. [4164]

13.00 TG 5 - GIORNO. [6589]
13.30 BUONA DOMENICA. Contenito-

re. Conducono Maurizio Costan-
zo, Paola Barale, Claudio Lippi,
Enrico Papi e Luca Laurenti. Re-
gia di Roberto Cenci. All’interno:
18.15 Due per tre. Situation co-
medy. “Polvere di stelle”. Con
Johnny Dorelli, Loretta Goggi.
[93143473]

14.15 PER FAVORE NON TOCCATE LE
PALLINE. Film commedia (USA,
1961). Con Steve McQueen,
Bridget Bazslen. Regia di Ri-
chard Thorpe. [5814473]

16.00 IL CAFFÈ DELLA DOMENICA.
Talk-show. Con Alain Elkann, An-
drea Pancani. [3943367]

17.35 FORTE FORTISSIMA. Musicale
(Replica). [4425763]

18.35 BRISBY E IL SEGRETO DI
NIMH. Film animazione (USA,
1982). Regia di Don Bluth, John
Pomeroy, Gary Goldman.
[1089034]

20.00 TELEGIORNALE. [83589]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[7771299]
20.45 IL MARESCIALLO ROCCA. Mini-

serie. “Senso di colpa”. Con Gigi
Proietti, Stefania Sandrelli. Regia
di Giorgio Capitani. [674473]

22.30 TG 1. [37522]
22.35 TV 7. Attualità. [7899980]

20.25 METEO 2. [9581034]
20.30 TG 2 - 20,30. [16560]
20.50 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica.

“Speciale Titanic”. Conduce Pao-
lo Limiti. Di Paolo Limiti e Paolo
Martini. Regia di Giancarlo Nico-
tra. [37077305]

20.00 ON THE ROAD. [299]
20.30 BLOB. PRIMA SERATA. Video-

frammenti. [24170]
20.40 UN PESCE DI NOME ZANDA.

Film commedia (GB, 1988). Con
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline.
Regia di Charles Chrichton.
[403812]

22.30 TG 3 / TGR [42454]
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE-

RO. Attualità. [8585183]

20.35 CACCIA A OTTOBRE ROSSO.
Film avventura (USA, 1990). Con
Sean Connery, Alec Baldwin. Re-
gia di John McTiernan.
[74383947]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [50763]

20.45 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI.
Film commedia (Italia, 1979).
Con Bud Spencer, Terence Hill.
Regia di Italo Zingarelli.
[918454]

22.50 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS VE-
GAS. Film farsesco (USA, 1991).
Con Peter O’Toole, John Good-
man. [7364096]

20.00 TG 5 - SERA. [6541]
20.30 MADRE TERESA. Film-Tv dram-

matico (USA, 1996). Con Geraldi-
ne Chaplin, Keene Curtis. Regia
di Kevin Connor
Prima visione Tv. [99096]

22.30 SULLE STRADE DELLA GIOIA.
“Viaggio nell’India di Madre Tere-
sa”. A cura della redazione di Ve-
rissimo. Conduce Cristina Paro-
di. [5676]

20.00 TMC SPORT. [34454]
20.25 METEO. [3475270]
20.30 TELEGIORNALE. [84473]
20.45 FLIPPER CONTRO I PIRATI. Film

avventura (USA, 1964). Con
Luke Halpin, Pamela Franklin.
Regia di Leon Benson. [341299]

22.45 TELEGIORNALE. [4009378]
22.50 METEO. [9461034]

23.35 EFFETTO CINEMA. [9971676]
0.15 TG 1 - NOTTE. [3998042]
0.30 AGENDA / ZODIACO[1464431]
0.35 SOTTOVOCE. [8170110]
1.20 CORSA AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. “Campionati del Mondo
Messico 1986: Italia-Bulgaria”.
[36384400]

3.05 TENENTE SHERIDAN. Sceneggia-
to (Replica). [6388787]

4.05 COS’È MAI UN BACIO.
[16942706]

4.10 TG 1 - NOTTE (Replica).

23.15 TG 2 - NOTTE. [5386676]
23.30 METEO 2. [48676]
23.35 SORGENTE DI VITA. [3501473]
0.05 AL DI LÀ DEL RIO GRANDE. Film

western (USA, 1993). Con Jur-
gen Prochnow, Martin Sheen. Re-
gia di Peter Edwards e David Li-
ster. [9757619]

1.40 VIAGGIO NELLA NATURA. Docu-
mentario. [8024110]

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [4670077]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Rubrica di didattica.

0.20 TG 3 / METEO 3. [3982481]
0.35 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. All’interno: Acto do primave-
ra. Film commedia
Prima visione Tv. [7780503]

2.10 OSSERVATORIO. Documenti.
[27053936]

2.45 HELZACOMIC. Varietà.
[8489333]

3.15 L’INCHIESTA. Film drammatico
(Italia, 1986). [4808771]

4.55 MESTIERI DI VIVERE. Rubrica.
[4203481]

5.50 MEDICINA PER VOI. Rubrica.

23.10 MONTERIANO - DOVE GLI ANGE-
LI NON OSANO METTER PIEDE.
Film drammatico (GB, 1991).
[1014831]

1.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[2913684]

2.00 DOMENICA IN CONCERTO. Mu-
sicale (Replica). [6623400]

2.50 MISTER ED. Telefilm. [9232313]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [9224394]
3.30 RUBI. Telenovela. [1317868]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

0.50 STUDIO SPORT. [8403503]
1.10 CAPITANI CORAGGIOSI. Film-Tv

avventura (USA, 1994). Con Ro-
bert Urich, Ken Vadas. Regia di
Michael Anderson. [4080110]

2.40 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.
[2290145]

3.40 LE AVVENTURE DI BRISCO
COUNTY JR. Telefilm. “Bounty
Hunter Convention”. [9614348]

4.40 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.
Telefilm. Con Luca Sandri, Gian-
fabio Bosco. [3781961]

5.10 ROBIN HOOD. Telefilm.

23.00 TARGET - ANNO ZERO. [7299]
23.30 NONSOLOMODA - L’ALTRA AT-

TUALITÀ. Attualità. [40473]
0.05 PARLAMENTO IN. (R). [99787]
0.35 BALKY E LARRY, DUE PERFETTI

AMERICANI. Tf. [4063416]
1.00 TG 5 - NOTTE. [9005752]
1.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [2229145]
2.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [1604348]
3.30 TG 5. [9191503]
4.00 BARKY E LARRY, DUE PERFET-

TI AMERICANI. Telefilm.

23.10 ...È MODA. Rubrica. [5142909]
23.40 LA PAROLA AI GIURATI. Film

drammatico (USA, 1957, b/n).
Con Henry Fonda, Lee J. Cobb.
Regia di Sidney Lumet.
[1486454]

1.45 TELEGIORNALE. [8197435]
2.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ROXY BAR. (Replica).

All’interno: 14.00 Fla-
sh. [7096367]

15.30 CLIP TO CLIP.
[683947]

16.00 VEGAS. TF. [825096]
17.00 Donington: MOTOCI-

CLISMO. Campionato
del Mondo Super-
bike. G. P.d’Inghilter-
ra. Prove. [834744]

18.00 VOLLEY. Campionato
italiano maschile se-
rie A1. [939744]

19.30 I GIUSTIZIERI DELLA
STRADATf. [601218]

20.00 NEW AGE. [691831]
20.30 FLASH. [212928]
20.35 POLTERGEIST - THE

LEGACY. Telefilm.
—.— OLTRE I LIMITI III.

Telefilm. [389763]
22.30 IL CAVERNICOLO.

Film commedia

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO
[87757947]

16.30 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [144283]

17.00 COPERTINA. Attualità
(R). [827454]

18.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [699378]

18.30 T-TIME. [921469]
19.00 FUTURE SHOW LIVE.

Rubrica di scienza e
tecnologia. [695657]

19.30 MAGAZINE DI
SPORT, CULTURA E
ATTUALITÀ DA TUT-
TA ITALIA.
[29676251]

23.30 TAPE RUNNER. Rubri-
ca. [449675]

24.00 SUDIGIRI. Rubrica
sportiva. [483226]

0.30 COWBOY MAMBO.
Rubrica musicale.

14.00 ALLA RICERCA DEL
CRISTALLO SACRO.
Film avventura (Spa-
gna, 1987). Con
Frank Grimes, Kamle-
sh Gupta. Regia di
Antonio Pelaez.
[25172980]

17.00 SPAZIO LOCALE.
[832386]

18.00 DIAMONDS. Telefilm.
[2217473]

19.15 TG. News. [9714299]
20.50 GASTONE. Film comi-

co (Italia, 1959). Con
Alberto Sordi, Anna
Maria Ferrero. Regia
di Mario Bonnard.
[416473]

22.40 I FANTASMI NON LO
POSSONO FARE. Film
Tv commedia (USA,
1990). Con Bo Derek,
Anthony Quinn.

12.00 S.O.S. TERRA. Rubri-
ca. Conduce Cristina
Giannetti. [219386]

12.30 CINEMA AL CINEMA.
Rubrica. [687763]

13.00 MOTOR SPORT TELE-
VISION. Rubrica spor-
tiva. [655164]

13.30 CALCIO A 5.
[81071725]

20.30 A CASA VIP. Attua-
lità. Conducono Mari-
na Ripa Di Meana e
Pino Gagliardi (Repli-
ca). [482270]

21.30 ITALIAN STYLE. Ru-
brica di moda e co-
stume. Conduce Pina
Gagliardi con Leyla
Pafumi. Regia di Ro-
berto Ritaldi.

13.30 BASQUIAT. Film bio-
grafico. [2766909]

15.15 BIG NIGHT. Film com-
media. [3280819]

17.35 IL MOMENTO DI UC-
CIDERE. Film dram-
matico.. [5140522]

20.05 HOMICIDE: LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [303218]

21.00 PATTINAGGIO. The
Golden Gala.
[769831]

22.00 GOLF. Augusta Ma-
sters. [93729251]

1.00 L’UOMO DI CASA.
Film commedia (USA,
1995). [8607955]

2.35 TENTAZIONI METRO-
POLITANE. Film dram-
matico (Italia, 1997).
[8431954]

4.20 GUENDALINA. Film.

12.10 58 MINUTI PER MO-
RIRE. Film poliziesco.
[8225589]

14.10 HOMICIDE: LIFE ON
THE STREET. Tele-
film. [4666102]

15.00 DIRECTORS ON DI-
RECTORS. [412367]

15.25 LA GUERRA DEI BOT-
TONI. Film. [260855]

16.55 QUANDO GLI ELE-
FANTI VOLAVANO.
Film avventura (USA,
1996). [3933638]

18.40 NOME IN CODICE:
BROKEN ARROW.
Film thriller (USA,
1996). [3757928]

20.30 LA CHIAVE MAGICA.
Film fantastico (USA,
1995). [314164]

22.05 UOMINI & DONNE: I-
STRUZIONI PER L’U-
SO. Film drammatico

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView .
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+Nero;
014 - Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 13; 19; 23;
24; 2; 4; 5; 5.30.
6.05 Radiouno Musica. Con Gian
Maurizio Foderaro. A cura di Fabio
Cioffi; 6.15 Italia, istruzioni per l’uso.
Di Emanuela Falcetti e Umberto
Broccoli; 7.05 L’oroscopo di Elios;
7.08 Est-Ovest; 7.28 Culto evangeli-
co; 8.34 A come Agricoltura e
Ambiente; 9.02 Permesso di soggior-
no; 10.30 Santa Messa; 11.55
Messaggio Pasquale e Benedizione
Urbi et Orbi; 13.27 È Pasqua, a voi la
linea; 14.15 Bolmare; 16.00 Notte
italiana; 18.00 I Rusteghi; 20.22 Per
noi; 22.50 Bolmare; 0.34 La notte dei
misteri; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.15; 12.30; 13.30; 19.30; 21;
22.30
6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri
di Edoardo Vianello con uso controlla-

to di alfabeto. Regia di Cristina Merli;
6.16 Riflessione del mattino; 8.03
L’Arca di Noè; 9.30 Il ruggito del coni-
glio ovvero Buono Domenico; 11.00
Vip Parade; 11.59 Biblioteca
Universale di Musica Leggera; 12.56
Consigli per gli acquisti; 13.38
Titanic(a); 15.30 Strada facendo;
18.30 GR 2 - Anteprima; 22.40 Fans
Club; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.02 Appunti di volo. Percorsi di attua-
lità culturale con Corrado Bologna, a
cura di Laura Fortini; 10.15 Terza
pagina; 10.30 Tribuna sonora. I con-
certi della Rassegna “Antonio Il
Verso” di Palermo; 12.00 Uomini e
profeti. Domande” - “Voci proprie;
13.50 Club d’ascolto. Scrittori per la
radio: Il viaggio a Gerusalemme;
14.15 Italiani a venire; 15.15 La
musica del cuore; 15.45 Vedi alla

voce; 16.45 Scaffale; 17.20 Concerto
d’autore. Le sette parole di Nostro
Signore Gesù Cristo sulla croce;
19.30 Lo stralisco; 20.30 Radiotre
Suite. All’interno: Il Cartellone. Umbria
Jazz ‘97. Paquito Rivera United
Nations Orchestra: Tribute to Dizzy
Gillespie; 23.00 Audiobox, derive
magnetiche a più voci; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Per gli argentini
Juan Manuel Fangio
rimane il numero 1
Il mitico JuanManuel Fangio,
cinque volte campione del
mondo, è stato giudicato il più
grande pilota della storia della F1
dall’87% dei telespettatori che
hanno telefonato ieri al Canale
11 di Buenos Airesdurante la
diretta televisivadelle prove del
Gran Premio d’Argentina. Dopo
di lui è stato scelto, anche se
appena con il10% dei suffragi, il
pilota brasiliano Ayrton Senna,
seguito dal francese Alain Prost.

L’idolo di Casa
Esteban Tuero
felice della Minardi
Pur se ha dovuto correrecon il
muletto, a causa del
tamponamentodi venerdì (con
la Williams diFrentzen) il pilota
della Minardi, l’argentino
EstebanTuero si èdetto
soddisfatto del rendimentodella
sua vettura inqualifica. L’idolo
dei tifosi locali ha ottenuto il 200

tempo con1’30”156. Il pilota
argentinospera nella pioggia
perchésul bagnato dice diavere
più chance.

Vittoria senza problemi
per l’Italia di rugby che
all’Aquila ha battuto per
31-14 la Georgia nella
gara valevole per le
qualificazioni alla Coppa
del Mondo. Non era la
nazionale che si era
abituati a vedere negli
ultimi tempi quella vista
oggi all’Aquila, ma
tuttavia la superiorità
tecnica e l’esperienza
hanno avuto facilmente la
meglio su una Georgia che
ha mostrato un buon
potenziale atletico,
soprattutto nel pacchetto
degli avanti, e tanta voglia
di far bene. Ci sono voluti
una trentina di minuti agli
azzurri prima di prendere
le misure di questa
nazionale che sta
migliorando
costantemente sotto la
nuova guida del francese
Claude Sorel. Tra gli
azzurri si sono notate,
invece, le tante assenze
importanti: da Vaccari ai
due Cuttitta. Soprattutto
la mancanza di
Dominguez ha creato
qualche appannamento
nell’azione offensiva e
costretto più volte gli
azzurri a giocare alla
mano punizioni che
facilmente si sarebbero
prestate al piede infallibile
dell’apertura titolare.
Tuttavia, pur non
brillando nel gioco corale,
l’Italia ha potuto contare
su buone iniziative
personali che, alla fine,
hanno prodotto ben
cinque mete, due delle
quali di Pilat che George
Coste ha «improvvisato»
nel ruolo di ala sinistra. La
meta della bandiera
georgiana è giunta a
tempo regolamentare
ormai scaduto con l’ala
Bugianismuili che ha ben
approfittato di una
distrazione della difesa
azzurra.

Rugby, facile
vittoria
dell’Italia
sulla Scozia

COULTHARD FRENA

«Partire
davanti non
significa
aver vinto»

NellamorsaNellamorsa
BUENOS AIRES. Mika Hakkinen
nelle dichiarazioni della vigilia non
aveva esitato ad escludere qualun-
que possibilità per Ferrari e Wil-
liamsdiattaccareilpredominiodel-
la scuderia di Ron Dennis. Poi ieri,
dopo le qualifiche il pilota della
McLaren è apparso molto più pru-
dente: «Le mie prove ufficiali sono
state un mezzo disastro - ha detto il
biondo finlandese in conferenza
stampa - enessunodeiquattrotreni
di gomme utilizzati ha reso come io
volevo. In più, ho fatto diversi erro-
ri. Insomma, non sono soddisfatto
perme,malosonoinveceper ilmio
compagnoCoulthard:èstatomera-
viglioso».

David Coulthard è felice per la
pole position: «La pista effettiva-
mentesaltaunpo‘-spiegaloscozze-
se - soprattuttoall’uscitadellacurva
rapida». Ma sul risultato finale
Coulthard non ha dubbi: «Avrei
preferito avere lacertezzadi vincere
domani (oggi, ndr) piuttosto che la
possibilitàdipartireconcinqueme-
tridivantaggiosulsecondo».

Chièeuforicoè il «piccolo»Schu-
macher, Ralf. È soddisfatto il tede-
scone della Jordan per il quinto
posto in griglia: «È un grande ri-
sultato», dice. E gli italiani? Un
disastro completo. Giancarlo Fisi-
chella, pilota della Benetton, de-
cimo con problemi di gomme.
«Ho fatto quello che ho potuto,
ma non sono contento e ora dob-
biamo solo lavorare in vista della
corsa». Si ride poco anche in casa
Prost: Jarno Trulli, l’altro azzurro,
partirà con il sedicesimo tempo
in ottava fila accanto al suo com-
pagno Olivier Panis. La Williams,
nonostante che Heinz Harald
Frentzen partirà oggi in terza fila
e Jacques Villeneuve in quarta, è
giù di morale. «Sono rammarica-
to - dice Frentzen - per questa
mia posizione al via e vedo che
c’è ancora da lavorare molto». Il
campione del mondo in carica
invece ritiene che si sia trattato di
un giorno molto difficile, ma che
la Williams sta migliorando: «Le
cose - dice Villeneueve - stanno
un pochino meglio che a San
Paolo... speriamo nella gara».

McLarenMcLaren
Michael Schumacher segue sul monitor le prove dei suoi avversari Muzio/Ap

Schumi s’infila tra Coulthard e Hakkinen
Oggi il Gp di Argentina, il numero uno della Ferrari partirà in prima fila

BUENOS AIRES. La Ferrari ruggi-
sce alla McLaren e recupera in
parte il «gap» dalla scuderia an-
glo-tedesca con una grande pre-
stazione nelle qualifiche del Gp
d’Argentina, sul circuito di Bue-
nos Aires. Ed oggi in gara il duel-
lo si preannuncia tutto tra i due
team rivali: all’«Oscar Alfredo
Galvez» Michael Schumacher
(1’26’’251), come del resto aveva
promesso, partirà accanto al lea-
der della giornata, David Coul-
thard (alla sua sesta pole posi-
tion della carriera, 1’25’’852, ot-
tantatreesima per la McLaren);
mentre Eddie Irvine (che ha col-
to negli ultimi minuti il quarto
tempo, 1’26’’780) in seconda fila
vicino al capoclassifica del mon-
diale, Mika Hakkinen (terzo,
1’26’’632), ieri un po’ in ombra.

«Speravo nel miracolo - dice
Schumi al termine delle qualifi-
che - durante le prove, ma ad es-
sere sincero non credevo in que-
sto risultato anche se... l’avevo
previsto. Ora il distacco tra la
Ferrari e la McLaren è più conte-
nuto, sapevamo di aver fatto un
buon lavoro nei test di Barcello-

na la scorsa settimana e qui i ri-
sultati c’hanno dato ragione: la
vettura va decisamente meglio».
E Schumacher ha ragione: solo
negli ultimi minuti delle prove
ufficiali lo scozzese della McLa-
ren ha piazzato il tempo più ve-
loce, battendo di 399 millesimi
il suo miglior tempo. Dopo es-
sersi fatta «pappare» la prima
piazza da Coulthard, la F300 di
Michael Schumacher ha tentato
il «giro della morte» negli ultimi
due minuti. Ma non c’è stato
nulla da fare. L’impresa invece è
riuscita all’altro ferrarista, Eddie
Irvine che dopo una serie d’usci-
te dai box decisamente sfortuna-
te, ha imbroccato il giro giusto
che gli ha permesso di ottenere
l’«utilissima» seconda fila.

La Ferrari respira, medita sul
futuro, piazza le sue due vetture
in prima e seconda fila e per il
momento blocca l’avanzata po-
derosa della McLaren. Il passo
avanti per la scuderia di Mara-
nello c’è dunque stato, le nuove
gomme anteriori Goodyear (più
larghe) hanno risposto bene (og-
gi la Rossa userà mescole dure),

come del resto ha reagito bene
tutta la vettura, motore compre-
so.

Risorge la Rossa
La Ferrari insomma riappare

competitiva e torna a dire la sua
nella corsa al titolo mondiale.
Ma in gara ovviamente sarà tut-
t’altra cosa: bisognerà percorrere
l’«Oscar Alfredo Galvez» per ben
72 giri e la F300 dovrà dimostra-
re di avere le carte in regola per
rimanere agganciata al treno
delle “Frecce d’Argento”. Anche
perché quello che hanno pro-
dotto nei precedenti due Gp le
due McLaren è cosa d’altri tem-
pi: più o meno gli avversari tutti
doppiati con distacchi abissali
che per la Ferrari sono stati nel-
l’ordine più o meno del minuto.
Un’enormità. È vero però che il
tracciato di Buenos Aires - tor-
tuoso e che si avvicina molto per
il modo di guidare ad un circuito
di kart - sembra fatto apposta per
il campione della Ferrari, Mi-
chael Schumacher: esalta le sue
caratteristiche di guida e su una
pista dove vengono decisamente

appiattiti i valori della varie scu-
derie, la differenza potrebbe far-
la proprio il campione tedesco. E
Schumi lo sa perfettamente. Se a
questo poi si dovesse aggiungere
anche la pioggia (e questo pro-
mettono i meteorologi) per la
Ferrari andrebbe tutto, come si
suol dire, liscio come l’olio.

«Come sarà la gara? - continua
il tedesco della Ferrari - Mah,
spero in una buona partenza vi-
sto che dovremmo aver risolto i
problemi meccanici che hanno
caratterizzato i nostri precedenti
Gp. Sono sicuro però che la cor-
sa di domani (oggi, ndr) si deci-
derà alla prima curva: se passerò
per primo... magari chissà».

Prove di gomme
Già in mattinata il tedesco era

stato il più veloce (dietro di lui
Coulthard che poi in qualifica
gli ha restituito il favore) anche
se le imprevedibili condizioni
meteorologiche hanno costretto
i tecnici delle scuderie a provare
tutte le soluzioni possibili per i
pneumatici. In casa Ferrari le
prove libere del mattino sono

state realizzate in due fasi: la pri-
ma con la pista bagnata che ten-
deva ad asciugare sono stati pro-
vati tre tipi di gomme da piog-
gia, nel caso poi di un Gp sul ba-
gnato. Nella seconda con la pista
asciutta e secca Schumacher e Ir-
vine hanno lavorato di più sugli
assetti. Ed è Jean Todt, capo del-
la gestione sportiva Ferrari, a
concludere soddisfatto: «Doppio
obiettivo raggiunto - esclama -
Michael s’è inserito tra le due
vetture inglesi e Eddie si è piaz-
zato in seconda fila... Il massi-
mo. Ed ora le due McLaren cor-
rono col fiato sul collo. Ci siamo
anche noi... ». La Ferrari ci crede
e punta nel mirino le due «Frec-
ce d’Argento». Schumi ha «bru-
ciato» sul traguardo «superHak-
kinen», e questa è già una noti-
zia. Fino a quindici giorni il fin-
landese era un «marziano» alla
guida d’un «missile» inavvicina-
bile; oggi invece, risultati alla
mano, la scuderia di Ron Dennis
sembra essere tornata sulla ter-
ra...

Maurizio Colantoni

Oggi la classica di ciclismo. Sul pavè bagnato rischio-cadute, ma la tradizione apprezza la sofferenza

Lo «stupendo inferno» della Parigi-Roubaix
DARIO CECCARELLI

PLAY OFF BASKET

La follia di Cantù spedisce
Siena nei quarti di finale

L AFESTAèpronta. Lacoreogra-
fia pure: pietroni aguzzi viscidi
come saponette, nuvoloni da

tregenda, fango come se piovesse.
Se poi piove sul serio, e durante la
settimananonhamai smesso, il tut-
to si moltiplica per 266,5 km com-
plessivi. In breve sono cavoli amari.
Per la serie: hai voluto la bicicletta?
Bene,pedala.

La Parigi-Roubaix (96/a edizio-
ne), detta anche l’ultima follia del
ciclismo moderno, parte questa
mattina da Compiegne, e già s’av-
vertono i tonfi fragorosideidannati
delpavè (km.50,2): clavicolea pez-
zi, fratture multiple, capitomboli di
massa, ginocchia scorticate, be-
stemmie potenti, lacrime e applau-
si. Un bel concentrato di pazzia, in-
somma. Ma non chiedete «per-
ché?», è una domanda sballata, da
pivello.La«Reine», laRegina,ècosì:
più va fuori dai binari della normali-
tà, e più entra nel cuore dei suoi
amatori.

Che sono tanti, e si divertono un
mondo quando sentono parlare

dell’Inferno della Roubaix. Tutti co-
storo, severi guardiani della Tradi-
zione, godono come dei matti per
ogni sofferenza imposta dalla cor-
sa.

Ghignano, ridono: Ah, che stu-
pendo inferno!Ah, che formidabile
romanzodiuominiveri!Museuuwè
unmito,Ballerini (primonel ‘95,se-
condonel ‘93,terzonel ‘94)èIndia-
na Jones, Moser un dio, Merckx un
santo. Ma per loro il massimo dei
massimo è Roger De Vlaeminck,
detto anche Monsieur Roubaix,per
averne centrate quattro. Un matto
il vecchio De Vlaeminck: ilmercole-
dì prima della Roubaix, dopo la
Gand Wevelgem (270 km), per al-
lenarsi meglio si sciroppava altri
120 km. «Fanno fondo» diceva Ro-
ger, uno che per arrivare da solo al
velodromo sarebbe passato sulla
schienadellanonna.

Maanchel’altro«partito»,quello
che snobba o vuole abolire la Rou-
baix,nonèmenopetulante.Conte-
sta il pavè,detesta il fango, impreca
contro gli organizzatori assassini, il

tempo infame, la pericolosità e via
elencando. Non solo impreca, il ve-
ro problema è che non viene più.
Diserta,giraal largo,parladiprossi-
mi impegni, di specializzazione, di
calendari che non permettono...
della necessità di seguire un pro-
gramma personalizzato che... Dio
che noia questi signorini con il fre-
quenzimetro incorporato nel cer-
vello. Avranno anche le loro ragio-
ni,mail risultatoèche iprotagonisti
della Roubaix sono sempre gli stes-
si. Più qualche carneade di turno
che, come è successo l’anno scorso
con il francese Frederic Guesdon (il
vincitore subito dimenticato) ha la
fortuna e l’abilità di non cadere dal-
la giostra e di ritrovarsi tra i primi
dopo la foresta di Aremberg, il cuo-
re della corsa. Qui li attende tutta la
Francia non parigina, quella più le-
gata alla terra e più resistente ai
cambiamenti, con gli uomini che
portano il cappelloe,alladomenica
mattina, col vestito buono, si ritro-
vano al Café Terminus nella piazza
del Municipio. Ai bordi della fore-

sta, proprio di fianco a quella sottile
striscia di terra battuta dove passa-
no i corridori, le loro donne-sorelle,
fidanzate, madri emogli applaudo-
notuttoe tutti insiemeal fedelebar-
bocino e ai loro mostruosi capellini
confantasiefloreali.

La Roubaix è una festa secolare, e
quindi dei problemi del ciclismo
moderno non gliene frega nulla: e
va avanti imperterrita sulla sua stra-
da lastricata di lividi. Anche un
grande campione come Bernard
Hinault, che da corridore la deste-
stava con tutto il cuore, fu costretto
a vincerne una per togliersi la fama
di fighettodelpedale.Masesi fosse
tirato indietro, come per esempio
hannofatto Induraine il suopiccolo
emulo Ullrich, non sarebbe cam-
biatonullaperché laRoubaix,come
tutte le grandi istituzioni, è corsa di
cartello comunque, al di là del bla-
sonedeisuoipartecipanti.

Fachiri o veri corridori? Il dibatti-
to è apertoda tempo, ma in realtàè
un falso problema. Per vincere la
Roubaix, bisogna essere dei grandi

ciclisti, ma è chiaro che se i migliori
la disertano, finiscono per vincerla
gli specialisti, cioè quei corridori
che preparano tutta la stagione in
funzione di questa corsa. Anche Ul-
rrich, il vincitore del Tour, si muove
con questa logica. E difatti adesso,
per tirarlo su in salita, ci vuole un
montacarichi.

Favoriti di questa edizione sono i
soliti: Museeuw (primo nel ‘96 e
vincitore dell’ultimo Giro delle
Fiandre), il nostro Ballerini, Andrea
Tchmil,StefanoZanini (leaderdella
Coppa del Mondo), Andrea Tafi,
Rolf Sorensen, Vjatcheslav Echi-
mov, più naturalmente il francese
Guedson, vincitore a sorpresa nel
’97, ma che quasi nessuno della
competenza degna di un pronosti-
co.

Gli assenti? Sono tantissimi, e
non ve li elenchiamo per non an-
noiarvi. Tra questi anche Michele
Bartoli, in pole position per la Frec-
cia Vallone di mercoledì e la Liegi-
Bastone-Liegi di domenica prossi-
ma.Aurevoir.

BOLOGNA. Siena ringrazia la “fol-
lia” di Cantù e approda nei quarti
di finale dei play off di basket: un
risultatochevaleanchecomequa-
lificazione alla prossima Coppa
Korac. L’unica “bella” degli ottavi
si chiude allo sprint (62-59), con i
lombardi incapaci per oltre 3 mi-
nuti di trovare la via del canestro
dopo essere stati in vantaggio fino
a 45 secondi dalla sirena. All’11‘ il
massimovantaggiodellaPolti:50-
40.

In un clima da Palio, quattro er-
rori consecutivi dalla lunetta di
Walter Barry, fino a quel momen-
to monumentale, ed un’entrata
insensatadiRossinia8secondidal
terminehannosancito il risultato.
Negli ultimi 3 minuti e 20 secondi
la Fontanafredda, guidata da un
Londeroingrandespolvero,mette
a segno un parziale di 8-2, ringra-
zia, ed entra nel gotha del basket
italiano fra l’entusiasmo di oltre
3milaspettatori.

Non è dunque riuscita alla Polti
Cantù(chenellaprimapartitaave-

va espugnato il campo di Siena)
l’impresa che, in settimana, aveva
portato sugli scudi Pepsi Rimini e
Cfm Reggio Emilia, capaci di eli-
minare in appena due gare le tito-
latissime Mash Verona e Stefanel
Milano.

E adesso si entranelvivodel tor-
neo con i quarti di finali. Aprirà le
ostilità martedì sera la Benetton
Trevisoche,alPalaverde,affronte-
rà laCfmReggioEmilia.Mercoledì
sarà poi la volta della Kinder Bolo-
gna, opposta sul parquet di Casa-
lecchio alla Calze Pompea Roma,
mentre giovedì scenderanno in
campoTeamsystemBologna-Fon-
tanafreddaSienaeVarese-PepsiRi-
mini.Nuovamenteinanticipo,sa-
bato18, le gare di Kinder e Benet-
ton (questa volta in trasferta), che
da martedì 21 saranno impegnate
a Barcellona per la final four di Eu-
rolega.

”Gara due” degli altri due quarti
di finalesigiocheràinveceregolar-
mente domenica pomeriggio a
SienaeRimini.d
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I PROGRAMMI DI DOMANI Domenica 12 aprile 1998l’Unità27
DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

12SPE07AF01

RACCONTI DI VITA RAIDUE 10.45
Dedicata agli extracomunitari e alla solidarietà la
puntata di oggi. Gabriele Panisi racconta la sua
esperienza: ha adottato due bambini e ha ospitato
per più di un anno una giovane donna marocchina
cheoggiè riuscitaariunire la suafamiglia.

VERDE MATTINA IN GIARDINO RAIUNO 14.05
Dopo «Verde mattina» raddoppia anche la puntata
pomeridiana del programma dedicato alla natura
condotto da Luca Sardella e Janira Majello. Fra gli
argomenti trattati in questa puntata, gli innesti di
stagione.

LORENZO LOTTO RAIUNO 23.40
Uno speciale dedicato alle opere e alla vita
dell’artista rinascimentale. Basato sulle ultime
ricerche storiche e iconologiche intorno all’opera
di Lorenzo Lotto, il programma ha il tono di
un’appassionata indagine sul temperamento di un
artista che si è definito «inquieto» in un diario mai
filmato finora. Alle opere sono collegati i luoghi e i
paesaggi in cui Lotto ha trascorso la sua vita: da
Venezia a Treviso, Asolo, Roma, Bergamo, le
Marche. Le immagini all’interno della Santa Casa
di Loreto costituiscono un eccezionale documento
nel racconto della vita dell’artista. Autrice del
programmaèlastoricaAnnaZanoli.

VENT’ANNI PRIMA RAITRE 1.20
Verrà presentata una Tribuna Politica, curata da
Gianni Granzotto, trasmessa il 22 novembre 1961,
con Aldo Moro nella veste di Segretario della
Democrazia Cristiana. Era la vigilia di un congresso
della Dc, che si sarebbe tenuto a Napoli nelgennaio
’62. Il tema era l’apertura a sinistra, la premessa
politica per la costituzione dell’asse tra Dc e Psi che
avrebbe dominato la scena italiana per lunghi
anni.

12SPE07AF02

20.30 PERQUALCHEDOLLAROINPIÙ
Regia di Sergio Leone, con Clint Eastwood, Lee Van Cleef, Gian Maria
Volontè. Italia (1965). 130 minuti.
Un classico del western all’italiana, che segue il
successo di «Per un pugno di dollari». Due cac-
ciatori di taglie si associano per dare la caccia a
Indio,banditosanguinarioemegalomane.
RAITRE

20.35 LABIBBIA-PRIMAPARTE
Regia di John Huston, con Michael Parks,Ulla Bergryd, Richard Har-
ris. Italia (1966). 90 minuti.
E va beh, tra i film edificanti che popolano i pa-
linsesti nei giorni attorno a Pasqua, questo
grande affresco di Huston è appassionante. La
Bibbia come un romanzo di sangue, amore e
avventura. Domani la seconda parte, stessa re-
teestessaora.
RETEQUATTRO

20.50 PALLADINEVE
Regia di Maurizio Nichetti, con Paolo Villaggio, Anna Falchi, Alessan-
dro Haber, Leo Gullotta. Italia (1995). 100 minuti.
Un attore pensionando, Billy Bolla, va in cro-
ciera e fa amicizia con un delfino bianco che
segue la nave. Ognigiornogli gettaunpo’di ci-
bo, ma per sbaglio gli lancia anche il suo libret-
todellapensione. Inprimavisionetv.
RAIUNO

22.30 DICHIARAZIONID’AMORE
Regia di Pupi Avati, con Alessio Modica, Delia Boccardo, Arnaldo
Ninchi, Carlo Delle Piane. Italia (1994).
Una storia bolognese del ‘48, che ruota attorno
al 15enne Dado e ai suoi amici, alle prese con le
prime inquietudini sentimentali, i problemi
familiari, la routine scolastica. Li rivedremo
poi adulti, più o meno irrisolti. Un «piccolo
mondo antico» ritratto con sensibilità, miglio-
renellapartedel ricordo.
RETEQUATTRO

Indiana Jones alla ricerca
di papà (e del Santo Graal)

Pelle alla conquista
della Danimarca

20.45 INDIANAJONESEL’ULTIMACROCIATA
Regia di Steven Spielberg, con Harrison Ford, Sean Connery, Alison
Doody, Denholm Elliott. Usa (1989). 127 minuti.

ITALIA1

Terza puntata della fortunata saga cinematografica di
«Indy», quella in cui a sorpresa Spielberg si divertì a
mettere a confronto l’atletico archeologo con il padre,
l’anziano dottor Jones. Un duetto strepitoso. È il 1936,
e il padre di Indiana Jones, mentre è alla ricerca del
Santo Graal, sparisce. Il figlio parte alla sua ricerca, e
scopre che i nazisti lo tengono prigioniero in un
castello in Germania. Gag, umorismo, azione e
avventura senza risparmio.

2.50 PELLEALLACONQUISTADELMONDO
Regia di Bille August, con Max Von Sydow, Pelle Hvenegaard, Bjorn
Granath. Danimarca/Svezia (1987). 150 minuti.

ITALIA1

Nell’Ottocento ci fu un’emigrazione di massa di svedesi
che abbandonavano la loro patria, povera e desolata,
per andare a lavorare nella prospera Danimarca. Il film
racconta la storia di un bambino, Pelle, e del suo
anziano padre, che vengono presi in una fattoria e
destinati al lavoro delle stalle. Una suggestiva e
toccante iniziazione alla vita per il giovane Pelle che il
regista August affresca sulla scia del romanzo di Martin
Andersen Naxo con qualche manierismo di troppo.

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [61712503]

9.50 A CAVALLO DI UN PONY SEL-
VAGGIO. Film avventura (Austra-
lia, 1976). Con Michael Craig, E-
va Griffith. [5958348]

11.30 TG 1. [5109416]
11.35 FESTA POPOLARE DI MUSICA

SACRA. Musicale. [7742329]
12.30 TG 1 - FLASH. [52394]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1377665]

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. [4385394]

9.00 PROTESTANTESIMO. [5690]
9.30 CONCERTO DI PASQUA. Musica-

le. All’interno: Requiem op. 148
per coro e orchestra. Musica Sa-
cra. Di Robert Schumann. 
[3786042]

10.45 RACCONTI DI VITA. [1529690]
11.00 TG 2 - MEDICINA 33. [84416]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2814232]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [2313]
12.00 I FATTI VOSTRI. [36619]

6.30 CAROSELLO NAPOLETANO. Film
musicale. [4475961]

8.30 CONCERTO DI PASQUA. Musica-
le. [71706]

9.30 ART’È. Rubrica (Replica).
[9299752]

9.45 CHARLIE CHAPLIN. Comiche.
[5869145]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Chiedi chi erano i Beatles;
11.00 Tema - Domande di fine
millennio. [623597]

12.00 TG 3 - ORE DODICI. [47961]
12.15 TELESOGNI. Rubrica. [2830226]

6.00 MISTER ED. Telefilm. [8706]
6.30 PICCOLO AMORE. Telenovela.

[2442684]
7.20 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[2230226]
9.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [5469459]
9.30 CAUSA D’AMORE. Film-Tv com-

media (USA, 1988). [4391955]
11.30 TG 4. [8010042]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [2743752]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92811042]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [5025856]
10.20 HOWARD E IL DESTINO DEL

MONDO. Film fantastico (USA,
1986). Con Jeffrey Jones, Lea
Thompson. Regia di William
Huyck. [2613771]

12.20 STUDIO SPORT. [8086110]
12.25 STUDIO APERTO. [6499400]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7302706]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. “Malinconico Blues”.
Con Will Smith. [302481]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3307619]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5726313]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [6656226]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7890690]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[438961]

7.00 TELEGIORNALE. [77690]
7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-

VA. [2863874]
7.20 ZAP-ZAP TV. [2425226]
8.20 METEO. [1009139]
8.25 TELEGIORNALE. [1099752]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5998752]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [94145]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [94416]
12.40 TELEGIORNALE. [657503]
12.55 TMC SPORT. [529936]

13.30 TELEGIORNALE. [14077]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1669892]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [8228481]
15.10 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg - Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [70424329]

18.00 TG 1. [78110]
18.10 PRIMADITUTTO. Attualità.

[633972]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa; [7655400]

13.00 TG 2 - GIORNO. [2348]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [23413]
13.45 TG 2 - SALUTE. [1680787]
14.00 OPERAZIONE SOTTOVESTE.

Film (USA, 1959). [3693329]
16.10 TG 2 - FLASH. [3434329]
16.15 WILLY SIGNORI E VENGO DA

LONTANO. Film. [435394]
17.15 TG 2 - FLASH. [5957313]
18.20 QUANDO RIDERE FACEVA RIDE-

RE (LE AVVENTURE DI STANLIO
E OLLIO). Comiche. [3314665]

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-
RIABILE”. Rubrica. [8069428]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [36665]
14.00 TGR / TG 3 [84868]
14.25 TGR - BELL’ITALIA. [956077]
14.55 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.00 A-
tletica leggera; 15.30 Calcio: A
tutta B; 15.45 Calcio: C siamo;
16.00 Calcio. Torneo Paolo Va-
lenti. [64117313]

17.00 GEO & GEO. [9934706]
18.25 METEO 3. [2146313]
18.30 UN POSTO AL SOLE. Teleroman-

zo. [2139]
19.00 TG 3 / TGR.
—.— METEO REGIONALE. [9435]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [168690]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [39752]
15.30 FRA’ DIAVOLO. Film commedia

(USA, 1933, b/n). [669313]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4467936]

18.55 TG 4. [5563058]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2089706]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [715226]

14.20 COLPO DI FULMINE. [108348]
15.00 !FUEGO! Varietà. [4400]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Piccole bugie”. [7787]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Sinbad. Telefilm. “La regi-
na dei pirati”. [1802874]

18.25 STUDIO SPORT. [4702145]
18.30 STUDIO APERTO. [3139]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Guai a fin di bene”. [8042]
19.30 LA TATA. Telefilm. [7313]

13.00 TG 5 - GIORNO. [3394]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

Conduce Vittorio Sgarbi. [85077]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[859690]
14.15 SPECIALE “UOMINI E DONNE”.

Talk-show. Conduce Maria De Fi-
lippi. [5792176]

16.40 CIAO DOTTORE! Telefilm.“Un
bambino solo”; Verso una nuova
vita”. [5958771]

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Conduce
Paolo Bonolis. [1958110]

13.05 FORTE FORTISSIMA. Musicale
(Replica). [895416]

14.00 L’EREDITIERA. Film drammatico
(USA, 1949, b/n). [5568042]

16.15 LA POSTA DEL “TAPPETO VO-
LANTE”. Talk-show. Conduce Lu-
ciano Rispoli. [7038905]

17.55 TELEGIORNALE. [4718706]
18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-

ducono Monica Maiavacca e Ric-
cardo Santoliquido. [72955]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
Conducono Rita Forte e Claudio
G. Fava. [1481]

20.00 Telegiornale; 20.35 Rai Sport -
Notizie. [25232]

20.50 PALLA DI NEVE. Film commedia
(Italia, 1994). Con Paolo Villag-
gio, Fabiano Vagnarelli. Regia di
Maurizio Nichetti
Prima visione Tv. [118110]

22.40 TG 1. [5283394]
22.45 TUTTO OVERLAND 2. Attualità.

Di Paolo Giani, Daniele Valentini,
Mario Cobellini. [2950139]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [690]

20.30 TG 2 - 20,30. [62416]
20.50 L’ISPETTORE DERRICK. Tele-

film. “L’ultima luce” - “Il grido”.
Con Horst Tappert, Fritz Wepper.
[86703961]

20.00 REPORT. Attualità. Conduce Mi-
lena Gabanelli. [40226]

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [6520313]

20.30 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ.
Film western (Italia, 1965). Con
Clint Eastwood, Lee Van Cleef.
Regia di Sergio Leone.
[4054874]

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[5267597]

20.35 LA BIBBIA. Film religioso (Italia,
1966). Con Ava Gardner, George
C. Scott. Regia di John Houston.
[421400]

22.30 DICHIARAZIONI D’AMORE. Film
drammatico (Italia, 1994). Con
Alessio Modica, Carlotta Miti. Re-
gia di Pupi Avati. [4344684]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [41351]

20.45 INDIANA JONES E L’ULTIMA
CROCIATA. Film avventura (USA,
1989). Con Harrison Ford, Sean
Connery. Regia di Steven Spiel-
berg. [612049]

20.00 TG 5 - SERA. [6684]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [5955]

21.00 STRANAMORE. Varietà.
Conduce Alberto Castagna. 
Programma a cura di Fatma Ruf-
fini. Regia di Stefano Vicario.
[7089892]

20.00 TMC SPORT. [17400]
20.25 METEO. [3379042]
20.30 TELEGIORNALE. [40752]
20.40 RIO CONCHOS. Film western

(USA, 1964). Con Richard Boo-
ne, S. Whitman. Regia di Gordon
Douglas. [4932313]

22.45 TELEGIORNALE / METEO.
[738042]

23.40 LORENZO LOTTO. Documenti. “Il
genio inquieto del Rinascimen-
to”. [9947619]

0.20 TG 1 - NOTTE. [925608]
0.40 AGENDA / ZODIACO [8991004]
0.50 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo; Retrospetti-
va; 1.15 Filosofia. Rubrica.
[9534795]

1.20 SOTTOVOCE. [3796337]
1.40 OSSERVATORIO. [60407424]
2.15 UNA TRANQUILLA COPPIA DI

KILLER. Sceneggiato. [9066578]
3.15 TG 1 - NOTTE (Replica).

23.00 TG 2 - DOSSIER. Attualità.
[20961]

23.45 TG 2 - NOTTE. [2515752]
0.05 METEO 2. [6589443]
0.10 TELECAMERE. Rubrica (Replica).

[20646]
0.40 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3490820]
1.05 ISPETTORE TIBBS. Telefilm.

[8166917]
1.50 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [3369714]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

23.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [99428]

23.10 MONSERRAT, CHE MUSICA!
Musicale. [6785892]

0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [6912004]

1.20 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste
presenta: [5827269]

2.25 OSSERVATORIO. Documenti.
[60401240]

3.00 HELZACOMIC. [2344511]
3.30 SUMMER CITY. Film drammatico

(USA, 1976). [4328578]
4.50 MESTIERI DI VIVERE. Rubrica

0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[3400207]

1.00 UN AMORE PERFETTO O QUASI.
Film commedia (USA, 1979).
Con Monica Vitti, Keith Carradi-
ne. Regia di Michael Ritchie.
[4423424]

2.40 MISTER ED. Telefilm. [1334004]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-

plica). [9291066]
3.30 RUBI. Telenovela. Con Mariela

Alcalà, René Munoz. [1377240]
4.20 ANTONELLA. Telenovela. Con An-

drea Del Boca.

23.10 RISVEGLI. Speciale. Con Mike
Bongiorno, Ronaldo. Regia di Nic-
colò Bongiorno. [2069333]

0.20 GOALS, IL GRANDE CALCIO IN-
GLESE. [89801]

0.50 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [2181578]

1.20 ITALIA 1 SPORT. [5320207]
2.20 !FUEGO! Varietà (Replica).

[8084917]
2.50 PELLE ALLA CONQUISTA DEL

MONDO. Film drammatico (Dani-
marca, 1988). Con Max Von Sy-
dow, Pelle Hvengaard.

23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [38684]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9072424]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9075511]

2.00 HILL STREET GIORNO E NOTTE.
Telefilm. “Furgone scuro”.
[1590191]

3.00 TG 5. [9092288]
3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. “Il robot”. [1579608]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

“Una trappola per Holly”.

23.10 IL CAFFÈ DELLA DOMENICA.
Rubrica (Replica). [3858058]

0.55 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [37145714]

1.00 IL 13 NON RISPONDE. Film spio-
naggio (USA, 1947, b/n).
[2144066]

2.40 TELEGIORNALE. [5335608]
3.30 METEO. [26700578]
3.05 ...È MODA. Rubrica (Replica).

[64444776]
3.40 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 MOTOCICLISMO. 1a

manche. [824684]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[6921226]
16.00 MOTOCICLISMO.

Campionato Super-
sport. [214856]

16.30 MOTOCICLISMO. 2a

manche. [276023]
17.30 HELP. [480139]
18.00 COLORADIO ROSSO.

[481868]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [562787]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[132435]
19.30 FLASH. [106690]
19.35 COLORADIO ROSSO..

[4330077]
20.35 INCIDENT AT DARK

RIVER. Film dramma-
tico. [153023]

22.30 COLORADIO VIOLA.
Rubrica musicale.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93401619]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [548787]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [340787]

19.15 MOTOWN[2332329]
19.30 IL REGIONALE.

[124416]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. Musicale.
[121329]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [666042]

20.45 IL TRANSATLANTICO
DELLA PAURA. Mini-
serie. [9547348]

21.45 UOMINI CONTRO. Ru-
brica. [510110]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [8260503]

22.30 SPORT LOCALE.
[648226]

24.00 CHADLER. Film

14.30 EMMA: LA REGINA
DEI MARI DEL SUD.
Miniserie. [7073110]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO.
[7504145]

17.30 TG ROSA. [471481]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[286400]

19.00 TG. News. [1170232]
20.50 BENTORNATO PIC-

CHIATELLO. Film
commedia (USA,
1980). Con Jerry
Lewis, Deanna Lund.
Regia di Jerry Lewis.
[857023]

22.40 PARTY CAMP - UNA
VACANZA BESTIALE.
Film Tv commedia (U-
SA, 1986). Con An-
drew Ross, Karim
Brennan.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64228706]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [476936]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO.
Documentario.

13.35 IL REGNO DEL GI-
GANTE BIANCO. Do-
cumentario. [195329]

14.30 ZAK. [8917665]
15.05 FRAISIER. [9111619]
15.30 IL GIURATO. Film th-

riller. [754961]
17.50 MAGIA NEL LAGO.

Film fantastico (USA,
1995). [3027348]

19.30 COM’È. [671400]
20.10 FRAISIER. [744619]
20.35 COM’È. [7871139]
20.50 PREMIUM[4624315]
21.00 UN DIVANO A NEW

YORK. Film comme-
dia. [4608936]

22.35 +SPORT WEEKEND.
[9233145]

22.45 ZONA. [8686357]
23.45 +F1 LUNEDÌ. Rubrica

sportiva. [5005023]
0.15 INDEPENDENCE

DAY. Film fantastico

13.40 SEPTEMBER SONG -
LA MUSICA DI KURT
WEILL. Film musicale.
[9324706]

15.10 ALBERGO ROMA.
Film grottesco 
[2148139]

16.45 35. [5378579]
17.45 SEGUENDO IL FIU-

ME. Film.[7164665]
19.15 MICROCOSMOS - IL

POPOLO DELL’ERBA.
Film documentario.
[9110058]

20.30 TIN CUP. Film com-
media. [1996400]

22.40 FOOD. Cortometrag-
gio. [3786706]

22.45 A GAME WITH STO-
NE. [9153955]

22.55 PICNIC WITH WEIS-
SMAN. [9994329]

23.05 IMAGINA ‘98. 
Speciale

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 11; 13;
15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.05 Radiouno Musica; 6.21 Italia,
istruzioni per l’uso; 7.45 L’oroscopo
di Elios; 9.00 Caterpillar - Edizione
speciale; 12.32 La pagina scientifica;
13.30 Aspettando i Mondiali; 14.03
Bolmare; 14.08 Notte italiana; 17.08
L’Italia in diretta; 17.30 Radiouno
Musica; 19.28 Ascolta, si fa sera;
19.37 Zapping. Alla radio l’informazio-
ne in Tv e non solo… Un programma
curato e condotto da Aldo Forbice;
20.43 Per noi; 20.50 Cinema alla
radio: L’ispettore Derrick; 22.49
Bolmare; 23.40 Sognando il giorno;
0.33 La notte dei misteri; 1.30 Radio
Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
12.10; 12.30; 13.30; 19.30;
22.30.Radio Due del 13-04-98
6.00 Il buongiorno di Radiodue.

Appuntamenti del mattino presentati
da Federica Gentile. A cura di Leda
Zaccagnini; 6.16 Riflessione del matti-
no; 7.10 Il risveglio di Enzo Biagi;
8.08 Macheoraè?; 8.50 Domino. 1a

parte; 9.08 Il consiglio del grafologo;
9.30 Il ruggito del coniglio; 10.32
Chiamate Roma 3131; 11.54
Mezzogiorno con... Nino D’Angelo;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade. Top 10 album in
Italia; 15.02 Punto d’incontro; 16.45
PuntoDue; 18.02 Strada facendo;
22.42 Suoni e ultrasuoni; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 MattinoTre; 9.02 MattinoTre;
10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da “Il
Milione”. 1a parte; 11.18 MattinoTre;
11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia. Un
programma di Enrico Stinchelli e
Michele Suozzo. Regia di Lucia Rosel;

13.28 Indovina chi viene a pranzo?.
All’interno: L’uomo che aveva perso il
cappello. 1a parte; 14.04 Lampi di pri-
maver. All’interno: Il figlio di Bakunin;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe-
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poe-
sia. Autoritratto di Mario Bandino;
20.12 Radiotre Suite. All’interno: Il
Cartellone. Dal Duomo di Orvieto:
Pasqua in musica; 20.30 Concerto
sinfonico; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 Living-
stone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pie-
no; 19.05 Milano sera; 20.05 Una pol-
trona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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FIORENTINA

Toldo 6: incolpevole sul gol. Per il
resto, una parata importante.

Falcone 6: finché c’è da difendere
tutto ok, quando spinge sulla
fascia non è sempre lucido.

Firicano 5,5: qualche responsabi-
lità sul gol del Vicenza e una
prova meno sicura del solito.
L’ammonizione gli farà saltare
il prossimo turno. Dal 74’ Rob-
biati sv.

Padalino 6: sicuro in ogni circo-
stanza, ma non ha avuto molto
lavoro.

Serena sv. Dal 20’ Tarozzi 6,5: fa

quello che Malesani gli ha
chiesto. Una sua conclusione si
stampa sulla traversa.

Cois 6: fa il suo dovere.
Rui Costa 6: grande protagonista

nel primo tempo, si spegne via
via nella ripresa.

Schwarz 5,5: in difficoltà su Men-
dez. Dov’era sul gol vicentino?

Edmundo 5: non ne azzecca una.
Non entra mai in partita. Sba-
glia un gol fatto.

Batistuta 6: propizia il gol di Oli-
veira e si fa notare per una bel-
la punzione da lontano.

Oliveira 6: segna un gol, propizia
il rigore, ma lo sbaglia mala-
mente... [F. D.]

VICENZA

Brivio 6,5: sicuro in un paio di
buoni interventi.

Stovini 6,5: da fiorentino, ma
senza essere ex, ci teneva a far
bella figura. C’è riuscito.

Belotti 6,5: erge una diga insupe-
rabile assieme ai compagni.

Dicara 6: mezzo punto in meno
perché ha provocato il rigore.

Coco 5,5: l’unica insufficienza dei
biancorossi. Con lui gli avanti
viola sono andati a nozze.
Dall’81‘ Conte sv.

Beghetto 6: fa il suo dovere senza
infamia né lode. Dall’89‘ Fir-

mani sv.
Mendez 6,5: un gol pesantissimo

per il futuro del Vicenza. Nella
ripresa però sparisce.

Viviani 6: si limita più a contene-
re le inventive viola che a ispi-
rare la manovra vicentina.

Di Carlo 6,5: un esempio per i
compagni, a dispetto delle sue
trentaquattro primavere.

Zauli 7: gioca come un campione
consumato. Si capisce bene
perché Guidolin lo preferisce a
Otero e Luiso.

Di Napoli 6: una degna spalla per
Zauli. Dal 67‘ Schenardi sv.

[F. D.]
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Viola e Vicenza non vanno oltre l’1 a 1. Ma l’attenzione è al cambio delle panchine. Fratello del «Che» in tribuna

Fiorentina, un pareggio
pensando già al domani

SERIE B

Bagarre a sei per non retrocedere

Giornata di bonaccia
in testa e allora torna
a sognare il Perugia

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Francesco Guidolin ieri
ha centrato un duplice obiettivo: ha
conquistato col suo Vicenza un pun-
to pesantissimo in chiave salvezza e
ha visto crescere decisamente le sue
quotazioni per spostarsi di qualche
metro e sedere nella prossima stagio-
ne sulla panchina che adesso, ma so-
loper lerimanenticinquepartite,ap-
partieneaMalesani.

Lui però di questo non vuol parla-
re: «Inquestomomento leofferteper
la prossima stagione sono l’ultimo
mio pensiero. Ionon soballareenon
partecipo al valzer delle panchine. Io
voglio solo la salvezza del Vicenza».
Non la pensa allo stesso modo il suo
collega Malesani che, pensa sì a por-
tare la Fiorentina in Coppa Uefa, ma
(enonc’èdadarglitorto)nonesitaad
assicurarsi una panchina un po‘ me-
no turbolenta di quella della Fioren-
tina. Si dice che abbia già un accordo
col Parma (dopo che ne avrebbe un
altro col Bologna). Un’ipotesi che
prende sempre più consistenza visto
che il tanto conclamato faccia a fac-
cia con Vittorio CecchiGori è riman-
dato ancora. I due si sono visti qual-
che minuto ieri mattina, nel ritiro
della squadra, e hanno deciso di rive-
dersi in settimana. Un rinvio che ha
molti significati e che si può riassu-
mere con una sola conclusione: Ma-
lesani e la Fiorentina nella prossima
stagione non saranno più assieme. Il
tecnico vivrà questo ultimo scorcio
di stagione come un «separato in ca-
sa» mentre la società deve mettersi
subitoallavoropertrovareunsucces-
sore. Una brutta storia questa per la
Fiorentina.Pervicendechecolcalcio
giocato hanno poco a che vedere, ri-
schia di buttare al vento l’obiettivo
europeo. Malesani alla fine però si
consola col fatto che la Roma ha per-
so e che più o meno tutto è rimasto
come prima. Guai però a nominargli
il Parma,checonlavittoriasulNapo-
li,hanuovamentescavalcatoiviola.

Prima di prendere in esamequesto
pareggio fra Fiorentina e Vicenza,
non si può fare a meno di non ricor-
dare le parole che capitan Batistuta
aveva pronunciato alla vigilia, met-
tendo in guardia tutti più sul clima

che si era venuto a creare in casa vio-
la, piuttosto che sul Vicenza. Buon
profeta Batigol. Perché la Fiorentina
vistaierièparsaunasquadracheèen-
trata in campo con le idee annebbia-
te, con le gambe che sono riuscite so-
lo in parte a riceveregli scarsi impulsi
che provenivano dal cervello. Risul-
tato: il Vicenza senza soffrire poi
nemmenotroppoèriuscitoatornare
a casacolpuntochevoleva.Unbuon
viatico per il match di ritorno della
semifinale di Coppa delle Coppe che
i biancorossi disputeranno giovedì
nella tana del Chelsea. C’è da difen-
dereungol: impresadifficile,manon
impossibile. Guidolin ha lasciato in
panchina due punte del calibro di
Otero e Luiso e ha dato spazio al tan-
dem Zauli (sarà sicuramente un gio-
catore fra i più contesi del prossimo
calcio-mercato)-Di Napoli. Dietro di
loro un centro campo con Viviani
centrale Mendez e l’evergreen Di
Carlo sulle fasce. Ancora dietro cin-
quedifensori in lineachesonoriusci-
ti a limitare al minimo i pericoli per
Brivio, che tuttavia è parso sicuro in
ogni corcostanza. E poi per i veneti
tutto è divenuto più facile quando
Mendezsi è fatto trovarealpostogiu-
sto e con un morbido esterno ha
sfruttato al meglio un assist di Di Na-
poli.Dall’altraparte ilconsueto3-4-3
malesaniano che però è stato brillan-
te e tonico solo nel primo tempo. Il
tridente tutto sudamericano non ha
fatto sfracelli come in passato. Colpa

del clima(pioggiaacatinelleevento)
hapensatoqualcuno.Inuvolonineri
poi hanno fatto intristire Edmundo
facendolo ripiombare nella saudade.
Il brasiliano ieri non è mai stato
utile ai compagni, ha sbagliato un
gol in chiusura del primo tempo e
si è fatto ammonire per un fallo di
mano volontario. Gli altri due ter-
zi del tridente invece qualcosina in
più hanno fatto vedere. Intanto
hanno confezionato il gol del pa-
reggio: angolo di Rui Costa, testa
di Batistuta per Oliveira che, sem-
pre di testa, è più lesto di tutti e in-
fila Brivio. Oliveira però ha vanifi-
cato tutto quanto di buono aveva
mostrato, sbagliando un rigore
(fallo di Dicara) che lui stesso si era
procurato. Poteva essere il colpo
del ko. Invece da lì alla fine la Fio-
rentina ha avuto solo un sussulto
con una gran botta di Tarozzi che
però si è infranta sui legni vicenti-
ni. Malesani ha provato invano
anche la carta Robbiati (al posto di
Firicano).

Ai viola non è bastata neanche
la presenza del fratello di Ernesto
Guevara (ospite di Cecchi Gori
con il quale sta discutendo di un
film sul Che). Il ventiquatrenne
Ramon, figlio della seconda mo-
glie del padre del Che, ha detto di
fare il tifo per Batistuta. Ma ha
confessato di preferire Ronaldo...

Franco Dardanelli

FIORENTINA-VICENZA 1-1
FIORENTINA: Toldo; Falcone, Firicano (29’ st Robbiati), Padali-
no; Serena (21’ pt Tarozzi), Cois, Rui Costa, Schwarz; Edmundo,
Batistuta, Oliveira
(22 Fiori, 8 Bigica, 11 Bettarini, 20 Morfeo, 17 Kanchelskis)
VICENZA: Brivio; Stovini, Belotti, Dicara, Coco (35’ st Conte);
Mendez, Viviani, Di Carlo, Beghetto (44’ st Firmani); Zauli, Di
Napoli (21’ st Schenardi)
(26 Falcioni, 9 Luiso, 19 Otero, 27 Maspero)
ARBITRO: Bazzoli di Merano
RETI: nel pt 11’ Mendez, 33’ Oliveira
NOTE: recupero: 3’ e 4’, angoli 11 a 3 per la Fiorentina, cielo coper-
to con scrosci di pioggia e raffiche di vento. Spettatori 33.342 per
un incasso di 1 miliardo e 294 milioni di lire. Ammoniti Tarozzi, Firi-
cano, Cois, Di Carlo, Schenardi, Zauli, Batistuta ed Edmundo. Al 2’
del secondo tempo Oliveira ha fallito un calcio di rigore.
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Nessun verdetto, qualche sorpresa,
e una certezza. La 29esima giornata
del campionato di serieBhadesigna-
to il Torino - raggiunto dal Cagliari
solo allo scadere, dopo essere stato in
vantaggioper2-0 - comequarta forza
del torneo. All’orizzonte si fatica in-
fatti a distinguere una formazione in
grado di contrastare la corsa dei gra-
nata verso la massima serie. Il tutto,
in un turno che ha visto il vertice del
torneo frenare vistosamente. La Sa-
lernitana non è riuscita a sfatare la
tradizionechenonl’hamaivistavin-
cere sul terreno della Lucchese; il Ve-
neziaèfinitokoaPescaranonostante
l’ennesima prodezza del bomber
Schwoch; il Cagliari ha dovuto suda-
releproverbialisettecamicieperriag-
guantareunToroingrandespolvero.
E nonostante questa concomitanza
di risultati non positivi, mai come
dopo questosabatodiPasqua leposi-
zionisembranodefinite.

La sconfitta della Reggiana contro
il Perugia rigenerato da Ilario Casta-
gner, il brusco stop subito dal Genoa
sul campo di Andria, la battuta d’ar-
resto del Chievo a Monza sono tutti
risultatichegiocanoafavoredelTori-
no. Solo il Perugia, che ha raggiunto
quota 41 (al pari di Reggiana e Reggi-
na),pareaquestopuntopoteroppor-
reunaqualcheformadiresistenza.Al
termine dell’incontro Castagner ha
confessato: «È nostro dovere provar-
ci, ma partiamo con un handicap
davvero difficile da colmare». E Tori-
nosorride.Igranata,usciti indenni-e
perfino delusi - dal festival dei bom-
ber (sono andati a segno nell’ordine
Brambilla, Ferrante, Silva e Muzzi),
possono ora contare su 4 punti di
vantaggio: un piccolo tesoro in un
campionato dove ogni turno riserva
sorprese, dove agli scatti in avanti
fanno seguito, immancabilmente,
rovinose ed imprevedibili cadute. In
poche parole: la fotografia delle per-
formancemesseinmostrafinoadog-
gi da Reggiana e Genoa, incapaci di
un salto di qualità... definitivo. In
particolaregliuominidiVarrella,che
si erano specializzati nelle imprese
corsare lontano dall’Emilia, sono ap-
parsi apatici, incapacidireagiredopo
essere passati in svantaggio di fronte
ad un Perugia concreto e deciso, in

particolare in difesa: una doteche, in
questa serie B, potrebbe premiare.
Ancora unavolta,poi, èandatoa rete
il “vecchio” Tovalieri, un nome che
continua ad essere una garanzia di
successo.

Il Cagliari, passato lo spavento, ha
riagguantato il Venezia in seconda
posizione dando il via allo sprint per
la piazza d’onore. Sul primato della
Salernitana, detto per inciso, sembra
difficile poter nutrire il benché mini-
modubbio.

Scendendo nelle zone calde, meri-
ta un menzione il colpo di reni con
cui il Monza, grazie al sempre più
pungente Francioso (che haraggiun-
toquota14nellaclassificadeimarca-
tori),haregolatounChievoconlepi-
leoramaiscariche. Ilpunticinostrap-
pato dal Ravenna sul terreno del Pa-
dova potrebbe invece non giovare a
nessunadelleduesquadre.Ipatavini,
che nelle ultime giornate avevano
inanellato una serie di prestazioni
moltopositive,hannopagatoancora
una volta la pochezza dei propri
avanti. I romagnoli, dal canto loro,
possono contareancora suduepunti
di vantaggio sulla zona retrocessio-
ne, ma nelle prossime domeniche
dovranno incontrare in sequenza,
fra le mura amiche, Salernitana e Ve-
nezia. Santarini ha dunque buoni
motivi per preoccuparsi, anche per-
ché la società romagnola sembra
sempre più latitante e lontana dalla
squadra. In lotta per evitare le ultime
quattro posizione sono dunque ri-
maste in sei, con il solo Castel di San-
gro di Selvaggi che pare avere alzato
definitivamente bandiera bianca. La
bella favola della piccola città di
montagnaèfinita.

Si è fatta infine preoccupante la si-
tuazionedell’Ancona,alqualela“cu-
ra Scoglio” sembra non aver portato
benefici di sorta. Anzi. Il Verona non
vincevadaunavita,eppurehaincon-
trato negli adriatici ben poca resi-
stenza: due a zero, con una rete per
tempo. L’Anconaè fermoaquota28,
con 3puntididistaccodalRavennae
5 dal Monza: l’ennesima avventura
in panchina del “professore” sembra
nonprometterenulladibuono.

Pier Francesco BelliniOliveira fallisce il rigore; in alto Ilario Castagner

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28
giugno da Roma

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5
stelle) lire 620.000 hotel Sofitel (4 stelle)
lire 560.000

Suppl. partenza da altre città: da Milano
lire 95.000, da Napoli e Torino lire 150.000,
da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000.
Tasse aeroportuali lire 42.000

La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima
colazione nell’albergo scelto, il biglietto di
ingresso al Royaux des Beaux-Ar ts de
B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori,
l’ingresso alla mostra è suddiviso in fasce
orarie di un’ora solo per l’entrata mentre
l’uscita è libera. (minimo 6 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 7 maggio - 4
giugno - 10 luglio - 1°, 13 e 21 agosto - 4 e
18 settembre - 1° ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: maggio, giugno,
luglio settembre, ottobre lire 1.050.000
agosto lire 1.370.000
L’itinerario:
Italia/Malta (giro dell’isola-La Valletta-
Museo dei Gran Maestri-Mdina-Rabat-
Gozo-Museo del folclore)/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assi-
stenze aeroportuali a Malta, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere dop-
pie presso l’hotel Nova Kennedy (4 stel-
le), la prima colazione, due giorni in pen-
sione completa e tre giorni in mezza
pensione, le visite e le escursioni guida-
te previste dal programma, l’assistenza
della guida locale in lingua italiana

Partenza da Roma Milano Torino Genova
Bologna Trieste Firenze Pisa Venezia Napoli
l’8 maggio - 10 luglio - 16 agosto e 2
ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6  giorni (5 notti)
Quota di partecipazione:
maggio e ottobre                 lire 1.500.000
luglio e agosto                     lire 1.540.000
Suppl. per la partenza da Bari, Brindisi,
Alghero, Cagliari, Palermo e Catania: lire
80.000.
L’itinerario: Italia/Siviglia (visita della città -
Cordova - Granada)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeropor tuali a Siviglia, i
trasferimenti,  il pernottamento in camera
doppia presso l’hotel Gran Lar (4 stelle), la
prima colazione e due giorni in mezza
pensione, le visite e le escursioni guidate
previste dal programma, l’assistenza della
guida locale  di lingua italiana.

Partenza da Milano il 31 maggio
Trasporto con volo speciale.
Durata del soggiorno 15 giorni (14 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.600.000
Riduzione partenza da Roma: lire 50.000.
Diritti di iscrizione: lire 30.000.
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e a Olbia,
i trasferimenti, il pernottamento presso il
Veraclub Bungalow (4 stelle) di San
Teodoro nella Baia di Cala d’Ambra, la
pensione completa con le bevande ai
pasti. Il club è situato davanti alla spiaggia
(dista 25 km da Olbia) ed è immerso nella
folta macchia di alberi e piante
mediterranee. Dispone di due piscine di
cui una per bambini, è par ticolarmente
curata la cucina e il programma di

animazione.

A BRUXELLES
PER MAGRITTE

(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

MALTA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

IL MARE IN
SARDEGNA

(MINIMO 20 PARTECIPANTI)

SIVIGLIA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)
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MILANO PRIME VISIONI Domenica 12 aprile 1998l’Unità211
AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.15-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14-17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 16-19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45-17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson

..................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16-19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15-16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15.30-17.50-20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De NIro, D. Hoffman, W. Harrelson

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione)✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15-17.30-20-22.30 L. 13.000
I miei più cari amici di A. Benvenuti
con A. Benvenuti, A. Cenci, A. Gassman
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione)✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico)✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-19-22.10 L. 12.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30-20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05-19.45-22.30 L. 12.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15-18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De NIro, D. Hoffman, W. Harrelson

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Il ladro di P. Chukhrai
con V. Mashkov, E. Rednikova
Si finge un ufficiale ma non è che un ladro di aspetto pia-
cente. La ragazza-madre ci casca. Il bambino lo odia. Unio-
ne Sovietica agra e d’altri tempi (forse). (Drammatico)✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45-18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia)✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16
tel. 48003901
15.40-18.10-20.20-22.30
L.10.000
Grazie signora Thatcher
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
L.7.000+ tessera ‘98
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30
tel. 874826
Ore15.15-17.40-20.10-22.30
L.10.000
The Boxer
di J. Sheridan
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30
tel. 874826
Ore14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
Keep Cool
di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Riposo
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
Riposo
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore18.30-20.10-22 - L.9.000
Full Monty squattrinati organizzati
di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 7382147
Ore15.30-17.50-20.10-22.10
L.10.000
Fuochi d’arrtificio
di L. Pieraccioni
con V. Lorenzo, L. Pieraccioni, C. Gerini
...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6
tel. 39210483
Ore15.30-17.15-20.30-22.20
L.8.000
Fuochi d’artificio
di L. Pieraccioni
con V. Lorenzo, L. Pieraccioni, C. Gerini
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Anastasia
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Sette anni in Tibet
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
La maschera di ferro
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Titanic
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Amistad
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Anastasia
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Anastasia
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Anastasia
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Anastasia
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
La maschera di ferro
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Anastasia
Sfera
Sala Aria:
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto
Full Monty squattrinati organizzati
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA:Cucciolo
Sala C: Aprile
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Cucciolo
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala VerdeTitanic
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
The Game - Nessuna regola
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La maschera di ferro
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Anastasia
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Anastasia
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
La maschera di ferro
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Anastasia
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Aprile
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Anastasia
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Anastasia
Sala Vip: Alien - la clonazione
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Anastasia
Sala B: La maschera di ferro
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174

Sala Grande
Riposo

Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Riposo
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Riposo
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore21.00
Delitti cult
con G. Sobrito, R. Di Gioia, S. Di Gioia,
M.E. Marelli, S. Boccanfuso, M. Filatori,
M. Balsamo, I. D’Uonno, G. Mineo, L. Lan-
za, G. Galeotti.
Regia R. Di Gioia.
L. 10.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore20.45
Teatridithaliapresenta
La morte e la fanciulla
di A. Dorfman
con C. Crippa, R. Dondi, G. Previati
Regia E. de Capitani.
L. 22-30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore16.00
La passione secondo gli altri
elaborazione e sceneggiatura di R. Brivio.
Compagnia 660
con R. Brivio, G.M. Raimondi.
L. 30.000
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Riposo
...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Riposo
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
Lunedì:
ore16.00
La compagnia teatrale
“Nuove idee”
presenta
Luna de mél ... in tri
commedia comica in due atti
scritta, diretta e interpretata da
R. Fera.
Con A. Testa, D. Ducati, E. Fera.
L. 18-25.000
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Riposo
...............................................................................
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